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mAHOVRAtCONOimiCA 


Sempre alla ricerca di 7000 miliardi 
mentre Amato presenta un piano poliennale 


n governo s’anballa 

Rinviate le decisioni sul defìdt 


Equilibri 

lontani 

ENZO ROOQI 


i vogliono fare cose serie o si vuoie soitanto 
dare l'impressione di fare qualcosa? È questa 
la domanda, pesantuccia, che un ass^ noto 
ex ministro deiie Finanze ha rivolto al governo 
in relazione al famoso recupero di 7.000 mi¬ 
liardi per il bilancio detto Stato. U domanda è 
rimasta, per ora, priva di formale risposta poi¬ 
ché le decisioni, a quanto è stato annunciato, 
saranno prese il 25 prossimo. Ma, in via so¬ 
stanziale, già si sa che il governo si iimlterà, 
proprio, a dare l'impressione di fare qualcosa, 
essendo consolidato che la misura-regina 
consisterà nei portare ai 98% l'acconto Irpef 
di novembre (misura che lo stessa ex ministro 
definisce olimpicamente «indecente») accom¬ 
pagnata da altri inagnlficanti èspedienti alti a 
suscitare illusioni contabili più che reali movi¬ 
menti di bilancio, fino alla beffarda e fantasio¬ 
sa invenzione di una lassa a carico di chi apre 
la partita Iva che sembra dire al contribuente: 
U tasso perchè ti appresti a pagare le tasse. 

Ora, non vi sarebbe nessuna speciale ragio¬ 
ne di sorprendersi o di scandallzzaisi per que¬ 
ste montagne che partoriscono topolini (se¬ 
condo una tradizione ferrea che appartiene al 
nostri governi, di qualsiasi stagione e formula) 
se la manovra non venisse gabellata per quel¬ 
lo che non è: la premessa coerente di una 
strategia di risanamento del conti nei segno di 
una ripristinata equità. E se non si tentasse • 
come ieri si è tentato - di coprire lo squallore 
del presente con fughe in avanti a suon di 
auperpiani (venti pagine fitte di spazi vuotQ 
che promettono azzeramenti di disavanzo, b 
pura fantaala ritenere che la gente, la ^ate 
assiste da settimane, eccitata dai giornali, alla 
defatigante partita di ministri che non riesco¬ 
no a metter» d'accordo su una manovricchia 
assolutamente tradizionale, possa dare credi¬ 
to a piani di grande respiro, e per di più al 
buio, cioè ignorando la sostanza sociale delie 
ipotesi di bilancio: chi paga, quali riflessi sulla 
protezione sociale, quali rinunce per la capa¬ 
cità promozionale della mano pubblica, e cosi 
via. 

e poi si iscrìvono queste operazioni nella cor¬ 
nice di tensioni politiche e conconenziall tra 1 
partiti di governo, che già riempiono le crona¬ 
che quotidiane, e che non riguardano solo i 
cosiddetti rapporti politici ma proprio i conte¬ 
nuti deU'operare Oa scuola, li sistema informa¬ 
tivo, la politica estera, le stesse riforme istitu¬ 
zionali), allora occorre riconoscere che un 
equilibrio vero è lungi dall'essere'realizzato e 
che - come ì comunisti hanno detto al mo¬ 
mento della fonnazione del governo - questa 
è piuttosto la fase di un confronto e dì una 
sfida su indirizzi di fondo che, superando l'i¬ 
nerzia dì stagioni passate, portino a un diverso 
quadro programmatico e a una nuova dialetti¬ 
ca delle forze. Questo, è bene ribadirlo dì 
fronte atl'ìncedere asfìttico dei primi atti di 

S jesto governo, è il senso della nostra oppost¬ 
one che. non a caso, è stata qualificata anzi¬ 
tutto come sfida programmatica. Non si può 
pretendere dall'opposizione democratica dì 
stare al gioco di un minimalismo sotto forma 
di mistificazione ragìonienslica. Se il tema è 

3 uello del risanamento finanziario, questo ha 
a essere e non la sua caricatura. 


Il Consiglio di gabinetto ha discusso ieri i contenuti tagliata analisi dei settori nei 
della manovra economica per l'SS ma pare senza cibi si dovrebbe inieiwnlre. 
arrivare a conclusioni certe. 1 ministri sembrano d'ac- prineipalmente prudenza, 
cordo sulle misure per accrescere le entrate di 3mila » u 

miliardi ma non sui previsti tagli alla spesa per 4mila. SgS^fidlstela 
Amato ha presentato un piano poliennale di rientro novra '88. per seiiemila mi- 
dal debito, oggetto di acceso dibattilo. Per il contrai- liaidi dovrebbe essere il po¬ 
to scuola si saprà qualcosa forse soltanto oggi. mo passo in direzione dell'at- 


NADIA TARANTINI 


liafdi dovrebbe essere il pri¬ 
mo passo in direzione dell'at¬ 
tuazione (ti questo piano po¬ 
liennale e prevedere quindi 
misure coerenti con gli obiet¬ 
tivi fissati. 

£ proprio su questi punti 


In una lettera airUnità: «Non mi 
aveva fatto il nome del superteste» 

Caso Moro: 
Rc^oni scarica 
suGaspari 


L*ex ministro deirintemo Virginio Rognoni, con 
una lettera al nostro giornale, ha preso ieri le 
distanze dal ministro Remo Gaspari, a proposito 
del superte^e che segnalò la «Renault» rossa e il 
covo^prigiohe di via Montaicini. In pratica, Ro¬ 
gnoni alferma di non aver mai saputo il nome di 
quel persoi^gio amico di (^pari: cioè dell'av- 
vocato Mario Martignetti, 


■i ROMA. Agitato vertice di lo ha ptcsentato ieri ti su^ proprio su questi punti j 

governo, ieri, sui provvedi- colleghi del «gabinetto» una che sembra siano emersi i 

menti economici. Dopo diver- relazione riguardante il prò- maggiori dissensi. I ministri 
se ore di discussione in serata grammato piano poliennale di democristiani non vorrebbero 
ancora non era chiaro con azzeramento del debito pub- troppi ^ncoli di coerenza. Co¬ 
quali concrete proposte i ca- blico al netto degli interessi, sì mentre appare quasi certo 
pifila dei partiti di governo si Secondo Amato di qiti al *92 si che ci sarà l'aumento deH'au- 
presenteranno al prossimo dovrebbe procedere a un au- totassazione di novembre (ma 
Consiglio del ministri del 25 mento della pressione fiscale non è sicuro che sarà portata 
che dovrebbe varare la mano- detn .5 per cento, a un prò- ail'98%)egliannunciatiprov- 
vra congiunturale per il 1988. gresàvo abbattimento degli vedimenti a carico delle so- 

Un certo accordo sembra es- interessi che dovrebbe am- cietà, niente <ti certo sì sa su 

serci soltanto sulle dimensioni montare ner92 al 2%, al rior- quella parte della manovra 

dell'Intervento: un alleggerì- dino del sistema delle alìquo- che dovrebbe portare a un 
mento dei fabbisogno pubbli- le dell'lva per armonizzarle contenimento delie spese, 
co di 7mila miliarai che do- con il resto dell'Europa. E na- Buio per ora anche sugli 
vrebbe risultare da un t^lio turalmente si dovrebbe di pari stanziamenti perii rinnovo del ' 
delle spese di 4mila miliardi e passo procedere a un taglio contatto della scuola. È stato i 
da un aumento delle entrate delle ^)eae. E il ministro del solo annunciato che qualcosa j 
di Senile. Ma per qu^i vie rag- Tesoro ha preaenteto una det- verrà detto oggi ai sindacati. ' 


giungere questo obiettivo? lìé 
opinioni sono ancora tutt'al- 
tro che concordi. 

Il ministro del Tesoro Ama- 


WLAOIMIRO SETTIMELU 

■•ROMA. Rognoni, nella tensore dei «neri» Mario Marti- 
lettera al nostro giornale, pre- gnetti non disse comunque 
elsa di non aver mai saputo nulla quando fu interrogato 
chi era quell'informatore di dalla Commissione parlamen- 
Gaspari e di aver riferito tutto tare d'inchiesta sul caso Mo- 
alla polizia senza chiedere ai- ro. Rognoni fu ascoltato per 
Irò. Si tratta, dunque, di una ben due volte; il 13 giugno 
piena e totale dissociazione 1980 e il 19 aprile 1983, ma 
dalia posizione dell'ailora vi- non parlò mai della informa- 
cesegrelario della De. All'ex zione avuta da Gaspari che. in 
ministro dell'Interno rispon- pratica, aveva portato, ben 
de. con una dichiarazione, due anni dopo, alla scoperta 
l'on. Luciano Violante, vice- della pngione di via Monlalci- 
presidente del gruppo dei de- ni in seguito ad una lunga e 
putati comunisu, che ieri, sul diificiìe indagine del giudice 
nostro giornale, aveva chia- Imposimato. La «copertura» 
mato in causa i ministri che data da Gaspan a quel super- 
■sapevano e non parlarono», leste, impedì, dunque, un ulte- 
Violanle sottolinea come Ro- riore approfondimento delle 
gnoni, sapesse o non sapesse indagini che avrebbero, forse. 
Il nome deii'informatoie di portatochissàmaiinqualedi- 
Gaspart - il noto avvocato di- resone. 


ALLE MOINE 


A PAGINA B 


«Non c’è libertà»: 
Pàpa Wojtyla 
accusa Stroessner 


Il Papa non è apparso sul balcone insieme al dittatore 
Stroessner. In Parajjuay non si è ripetuta dunque la 
sgradevole scena di Santiago quando Giovanni Paolo 
II si presentò su una terrazza deiia Moneda con Pino- 
chet. E nei discorsi poi ie differenze sono venute 
fuori. .Qui c'è democrazia», ha detto il generale-pa¬ 
drone. «Bisogna rispettare le libertà di tutti», ha rispo¬ 
sto polemicamente il Pontefice. 

_ DAL wos'rwo INVIATO _ 

ALCESTE SANTINI 

H ASUNCION. Incontrando Paolo II il discorso più corag- 
successivamente i vescovi il gioso lo ha fatto probabìlmen- 
Papa li ha esortati a prosegui- te nel pomerìggio a Villarìcca 
re nella loro opera rivolta a quando ha rivendicato per i 
promuovere «tutte quelle ini- campesinos «un giusto sala- 
native che favoriscano l'affer- rio. li diritto ad avere la terra 
mazìone del diritti e la libertà in proprietà e ad associarsi li- 
dei cittadini». Un appoggio beramente». Infine parlando 
pieno, quindi, ad una Chiesa «ai costnittorì delia società» il 
locale che è divenuta il centro Papa ha detto che la libertà e 
di copulo delle forze di op- la giustizia sono requisiti es¬ 
posizione per costruire una senziali di una società che 
società diversa. Ma Giovanni vuol essere democratica 


A PAGINA 9 



Una dalle auto distrutte nell’attentato terrorìstico dinanzi alla sede Rai di Bolzano 


XAVER ZAUBERER A PAGINA 7 


Il dibattito 
sulle istituzioni 


n Pariamento 


n dibattito sulle riforme istituzionali si apre oggi nei due 
rami del Parlammto. Dopo gli interventi dei rappreaeniin- 
ti dei grupiri e del gemmo, domani le conclusioni del 
presidenti della Camera e del Senato. Alla vigilia, Aldo 
Tortorella (nella foto) cosi riassume il senso e II clima del 
confronto: «Non sarà un idillio, siamo nel pieno di una 
lotta politica». Ci sono convergenze paniaU, ma riaffiora¬ 
no strategie diverse. ^ pagina 4 


VinlAiìTA wlla violenza ses- 

viuiviiM suale andrà In aula al Sena- 

SGSSUdl0 to: ieri la commissione Uiu- 

la le^e pronta 

per I allra disegno. Ultimo traguardo 

superato Tapprovazione 
degli articoli sulla procedi¬ 
bilità d’ullicio, anche nel caso di violenza airintemo della 
coppia, e sulla costituzione di parte civile di movimenti e 
associazioni. La De battuta su questi articoli-chiave da Pel. 
Psi e Sinistra indipendente. Ora si apre la nuova fase dello 
scontro politico e legislativo. ^ pagina 6 


50 miliardi 

.| ^ , aperta dal Tribunale di Mi- 

01 mXIC lano, dopo le polemiche 

sugli aiu» ?t>roS3«'i^“1iJ! 

DGf I AfnCdr stìnato ai paesi africani sa¬ 

rebbe stata fatta una specu- 
iazione per cinquutta mi¬ 
liardi. La frode riguarderebbe i rimborsi Cee su una partita 
di riso acquistato in Indonesia, mentre in Italia restavano 
giacenze invendute. Per la gestione dei tondi Fai un avviso 
di reato avrebbe raggiunto l'ex sottosegretario socialista 
Francesco Forte. A PAGINA 8 





Impressionante serie di attentati: sfiorata una strage 

Temnrìsti all’attacco 
Sei bombe in Alto Adi^l 
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GABRIEL BERTINETTO 


■i PESHAWAR. Se le notizie 
diffuse ieri dalla resistenza 
afghana in Pakistan sono vere, 
ieri sono caduti i primi militari 
sovietici da quando Mosca ha 
iniziato le o^razioni di ritiro 
delle sue tmppe da Kabul. Le 
speranze che i guerriglieri si 
sarebbero astenuti dal portare 
attacchi contro le tmppe di 
Mosca impegnate nel ritiro sa¬ 
rebbero così già svanite. Se¬ 
condo quanto alfermato fonti 
dei ribelli, l’attacco sarebbe 


stato portalo sulla strada tra 
Alikhel e Kabul. Anche dome¬ 
nica ì mujaheddin avevano 
tentato per tre volte di attac¬ 
care le truppe in ritiro, ma gli 
agguati erano stati stroncati 
stu nascere. La televisione so¬ 
vietica ha inoltre aggiunto 
che, sempre ieri, i mujimeddin 
hanno attaccato la città di Ja- 
lalabad con sei razzi: le imma¬ 
gini hanno mostrato numerosi 
cadaveri per le strade e molle 
persone ferite, tra le quali al¬ 
cuni bambini, senza pressare 
il numero delle vittime. 


A PAGINA IO 


L’uomo che dal ’69 ha guidato il Msi tra manganello e doppiopetto 

In fin di vita Gioito Almirante 
aqx) fiisdsta da S^ò a^ anni 80 


Sei malato? Te lo vedo in frante 


Giorgio Almirante è in condizioni gravissime: una 
ischemia cerebrale lo ha colto lunedì mattina pro¬ 
vocando un'emiparesi e offuscando in modo inter¬ 
mittente la lucidità mentale. La notizia è stata diffu¬ 
sa soitanto ieri a mezzogiorno, in singolare coinci¬ 
denza con le informazioni che giungevano da Pari¬ 
gi su una crisi cardiaca che ha colpito il leader 
della destra francese Jean Marie Le Pen. 


■i ROMA. «Lasciatemi mori¬ 
re», ha detto ieri sera a chi gli 
sedeva accanto, e ha aggiunto 
con voce flebile: «Preferisco 
morire in piedi. Restare offeso 
nel fisico è inutile a me e agli 
altri. So che il corso della mia 
vita è finito». Potrebbero esse¬ 
re le ultime parole «pubbli¬ 
che» di Giorgio Almirante. 

U leader storico dei neofa¬ 
scisti italiani è in condizioni 
crìtiche. Un'ischemia cerebra¬ 
le l'altra mattina lo ha sorpre- 


8ERGIO CRISCUOLI 

itemi mori- so a casa, a Roma. È stato ac- 
ira a chi gli compagnato rapidamente nel¬ 
la aggiunto la clinica che aveva lasciato 
«Preferisco soltanto pochi giorni pnma, 
•tare offeso quando l sintomi di una grave 
a me e agli patologia vascolare sembra- 
D della mia vano essere rientrati. Ora è n- 
)beroesse- coveralo con la prognosi rì- 
le «pubbli- servata. Alcune funzioni mo- 
nirante. torte sono compromesse, ia 
dei neota- lucidità delle facoltà mentali è 
condizioni intermittente, il cuore funzio- 
ilacerebra- na regolarmente. «Siamo di 
ha sorpre- fronte - ha detto ieri sera il 


professor Pasquale Taliarìco, 
che lo ha in cura da ventitré 
anni - a una ischemia più pro¬ 
fonda e diffusa delle altre che 
Almirante ha avuto negli ulti¬ 
mi due anni. Da tredici giorni 
c'è un costante episodio con 
difficoltà emiparetiche della 
parte sinistra del corpo. Ab¬ 
biamo dei rischi», ha concluso 
Taliarìco. 

Negli ultimi mesi i problemi 
vascolari di Giorgio Almirante 
SI erano progressivamente ag¬ 
gravati. li 19 aprile scorso il 
leader missino si era ncovera- 
to in una clinica di Parigi per 
sottoporsi ad un intervento 
chirurgico di «ricostruzione 
della carotide», nsultata par¬ 
zialmente ostruita. L'interven¬ 
to, durato poco più di mezz’o¬ 
ra, era ben riuscito. Ma resta¬ 
va una costante ipertensione 
artenosa. con episodi acuti 
giudicati preoccupanti. L'8 


maggio scorso Almirante non 
era presente al comizio do¬ 
menicale al teatro Adriano di 
Roma con il leader dei neofa¬ 
scisti francesi Jean Mane Le 
Pen e con il neosegretano 
missino Gianfranco Finì. Pro¬ 
prio il giorno prima era stato 
ncoverato nella clinica Villa 
del Rosario per un'ennesima 
impennata della pressione cir¬ 
colatoria ed era ritornato a ca¬ 
sa dopo quattro giorni di cure 
e accertamenti. Lunedì matti¬ 
na la cnsi ischemica e il nuovo 
ncovero urgente, di cui non è 
stata data subito notizia. Sol¬ 
tanto ien a mezzogiorno l'uffi¬ 
cio stampa del Msi ha diffuso 
una breve nota per comunica¬ 
re che le condizioni di Almì- 
rante «si sono improvvisamen¬ 
te aggravate a causa di nuovi 
episodi vascolari». 

Giorgio Almirante, 74 anni, 
ex repubblichino, fondatore 


del Movimento sociale italia¬ 
no, eletto l'anno scorso per la 
decima volta alia Camera dei 
deputati, aveva lascialo nel 
novembre scorso la canea di 
segretario nazionale del parti¬ 
to, che aveva mantenuto per 
diciotto anni consecutivi, suc¬ 
cedendo nel '69 a Michelini. e 
che aveva 0à rìcc^rto. per 
pnmo, dal '47 a) '50. La guida 
del M« è da sei me» in mano 
al giovane Gianfranco Fini, ex 
leader deil'o^antzzazione 
giovanile mìssìna, «creatura» 
politica di Almirante, die nel 
congresso di novembre nuscì 
a largii sorpassare, sia pure di 
stretta misura, la c^ididalura 
di Pino Rauti. Oggi ìi Msi è 
profondamente diviso, la stes¬ 
sa «accoppiata» Fìni-Le Pen 
non riceve consensi unanimi, 
Rauti è airattac(X>. Il precipi¬ 
tare delia malattia del leader 
storico potrebbe far scivolare 
il partito nei marasma. 


wm WAHINGTON Chi iniffa le 
vecchiette è un bugiardo anti¬ 
sociale: manipola gli altri sen¬ 
za remora alcuna. Chi si in¬ 
venta incidenti per impietosi¬ 
re è un isterico-istrionico, in 
cerca di attenzione e affetto. 
C'è poi il classico narcisista, 
che ostenta successi e conqui¬ 
ste mai avvenuti; e la «perso¬ 
nalità dì confine«, evasiva; 
sfugge ai guai dando la colpa 
agli altri. Mentre scrupolosa¬ 
mente perbene è invece il 
compulsivo: nasconde ciò 
che gli sembra un segreto in¬ 
famante. Cinque profili, cin¬ 
que tipi di bugie, perfettamen¬ 
te mutile tentare di chiamarse¬ 
ne fuon: tutti noi, a seconda 
dei momenti, possiamo rien¬ 
trare in uno o più dei ritraili di 
cui sopra. Qualcuno, però, va 
un po' più m là degli altri: «Un 
mio piente mi raccontò dì 
aver imparato a parlare a tre 
mesi, di aver predicato in 
chiesa a tre anni, e di lavorare 
per un settimanale, dove gua¬ 
dagnava otto milioni di dollari 
alla settimana», ncorda Bryan 
King, psichiatra alta University 
of California a Los Angeles. 
L'improponibilità di afferma- 


Mentire è normale: l'adulto medio dice circa 13 
bugìe alla settimana. Mentire fa bene alla crescita: 
la prima bugia creduta è una pietra miliare nello 
sviluppo del bambino. Se però le bugie sono trop¬ 
pe, può non esser colpa di c^i le dice, ma di una 
malformazione del cervello. E la tesi di tre psichia¬ 
tri americani, autori del primo studio sistematico 
sulla ricca patologia dei bugiardi. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


zionì come queste (special- 
menle - e sfortunatamente 
per chi scrive - della terza) 
suggerisce disturbi più pro¬ 
fondi; disturbi che, ^cusa 
King in un articolo neH’uitimo 
numero dell'«American Jour¬ 
nal of Psichiatry». chi studia le 
malattie mentali trascura. 
Mentre le bugie, sostengono 
King e i coautori del saggio, 
Charles Ford e Marc Hollen- 
der, non solo giocano un ruo¬ 
lo-chiave nella vita di tutti i 
giorni (si calcola che un adul¬ 
to menta almeno 13 volte alla 
settimana); non solo sono 
parte integrante dello svilup¬ 
po mentale dei bambini (la 
pnma bugia a cui i grandi cre¬ 
dono. per esempio, è un suc¬ 


cesso inebriante e necessario 
a progradire); ma possono an¬ 
che segnalare guai seri. Nel 
loro studio, rimbalzato anche 
sulle pagine dei giomzJl, e de¬ 
finito «il primo tentativo siste¬ 
matico di capire il ruolo delle 
bugie, sia nella vita quotidia¬ 
na, sia in una serie di disturbi 
mentali», i tre esperti si (iichia- 
rano convinti che i mentitori 
più accaniti debbano ^ano 
dovuti a una particolare con¬ 
formazione del loro cervello: 
«Difficoltà a ricordare, combi¬ 
nata con danni ai lobi frontali, 
che governano la valutazione 
crìtica delle inlormazioni», 
spiegano. «Sono ca» in cui il 
soggetto non e in grado di ^u- 


dicare l’esattezza di ciò che 
dice; e in cui finisce per dire 
bugie senza rendersene con¬ 
to». Ne risulta quello che gli 
psichiatri chirunano «ps^o- 
logia lantastica»; la sem(»e 
più mirabolante saga raccon¬ 
tata dai bugiardi patologici. «I 
quali sembrano assolutamen¬ 
te sinceri quando snocciolano 
le loro bugie: ma, se li » mette 
di frcmte » fatti, con altrettan¬ 
ta «ncerità racconteranno 
una versione opposta», dice 
King. «E chiaro che non sono 
capaci di distinguere, che 
qualcosa in loro funziona ma¬ 
le». 

Dipende tutto da come so¬ 
no fatti! nostri lobi frontali, al¬ 
lora? «il fatto e che non sap¬ 
piamo ancora quanto la ten¬ 
denza a mentire abbia cause 
neurologiche e quanto inve- 
cesia un segnale di prabM 
diversi», risponde Raul 
Ekman, psicolooo california¬ 
no che studia le bugìe dei 
bambini. Intanto, chi I& fatto 
statìstiche sui bugiardi croni¬ 
ci. obietta; non dimentichia¬ 
mo che quel che succede in 
famiglia e a scuoia, dicono, 
influenzano, e molto, il tasso 
di sincerità. 















































COMMENTI 


Giornale del Partilo comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Razzismo ’88 


QIANCARLO BOSETTI 

D alle cronache di queste settimane di primavera 
del ) 988; «Basta con questi negri. Siamo stufi di 
pagare le tasse per voi«, gridano i passeggeri di 
un autobus romano, cacciando fuori una entree 
con il figlio in braccio. «Terrone bastardo», scri¬ 
ve del suo insegnante dì italiano (su un questionario dedi¬ 
cato alla Costituzione!) uno studente dei liMO scientifico di 
Vimercate filano). Più educatamente, ma con una certa 
fermezza, gli allievi delle superiori di alcune città italiane 
avevano fatto sapere qualche tempo (a che una buona patte 
di loro farebbe volentien a meno della presenza di emigrati 
extraeuropel. Intanto il neosegretario del Msi celebra i 
trionfi del suo collega francese, il cui successo elettorale 
ha, prima di tutto, il segno di una campagna xenofe^: per 
ora Fini fa II furbo Qtauti permettendo), in attesa forse di 
veder più chiare le intenzioni degli industriali, ma al suo 
partito fa balenare il miraggio di uno sfondamento elettora¬ 
le, come a Marsiglia (e come già a Bolzano), adoperando 
gli arnesi dell'egoismo nazionalistico e il sacro fuoco del- 
Tetnos. Di «egemonia etnica» parlano senza pudori i capi 
della Lega lombarda, i quali senza gagliardetti ma sotto la 
spada di Alberto da Giussano, chiedono per esempio che 
nella assegnazione di posti di lavoro i lombardi vengano 
d'ufficio mesiU in testa alla classifica, che fisco e previdenza 
siano ioiii dalle mani dei «terroni» e che anche l’esercito si 
metta a parlare in dialetto. Questi ignori sono riusciti l'an¬ 
no scorso ad eleggere un senatore e un deputato e nella 
fascia a nord di Milano, da Varese a Bergamo, passando per 
la Brianza, sono diventati il quarto partito con percentuali 
tra il 6 e t’8 per cento. Ora sono presenti in forza nette 
amministrative del 29 maggio, sono certi di crescere e 
preparano, anche loro, il grande sfondamento per it 1990. 

Fatti diversi, di diversa gravità e consistenza, ma possono 
bastare perchè invece di chiederci con imbarazzo e sorpre¬ 
sa se ci sia del razzismo oggi in Italia, cominciamo col 
prendere atto che negli scantinati della coscienza naziona¬ 
le. nelle zone meno arieggiate dello spirito pubblico fer¬ 
mentano umori maleodoranli e che ogni tanto, quando le 
condizioni meteorologiche sono sfavorevoli, il tanfo sale e 
invade il livello stradale e i piani superiori. Questo ha tutta 
l’aria di essere un problema per la cultura democratica 
italiana ed europea e in particolare per la sinistra, perché 
anche qui si misura la sua capacità di aprire una offensiva 
incardinata sui valon delta gtustiaa, della solidarietà, delt'e- 
guaglianza, in una parola sulla estensione dei diritti di citta- 
amanza ai di fuon dei confini municipali e nazionali. E a più 
di quarant’anni dalla sconfitta di nazismo e fascismo è bene 
dire che siamo In presenza di un problema nuovo, non del 
rtesplodere di una vecchia infezione, già domata, ma del- 
Vaffaccìars) di una nuova patologia che richiede nuove ri¬ 
cerche, nuo^ vaccini e nuovi anticorpi. 

H anno fatto bene Mario Spinella, e 

Laura Balbo sul Monifestoh chiamare in causa II 
dovere cìvico degli intellettuali e il patrimonio 
di Idee e dì cultura che viene trasmesso alle 
generazioni nuove (a cominciare dalla scuoia, 
così come coglie nel segno Pietro Folena quando contrat¬ 
tacca alle violente reazioni della destra alla proposta di 
legge per il diritto di voto agli emigrati. Bisogna far circola¬ 
re idee e visuali nuove in relazione a fenomeni nuovi Indotti 
dalla redistribuzione mondiate delle risorse, dalle dinami¬ 
che demografiche, dalle decisioni sovranazlonali delle 
grandi imprese e d&ll'assenaa di un'azione concertata dei 
poteri politici. A chi tocca se non pnma di lutto alla sinistra 
cimentarsi con il concetto di società multietnica e con la 
sfida della atfermazione e della tutela dei diritti di cittadi¬ 
nanza in presenza di ondate migratorie intemazionali? E 
come tradurre concretamente una proclamazione generale 
del carattere inalienabile e permanente dei diritti umani in 
pratiche utili, solidali, efficaci nei confronti di cittadini, il 
cui soggiorno può essere anche solo temporaneo? Dalle 
polìtiche finanziarie verso i paesi in via di sviluppo fino alle 
decisioni delle municipalità di Londra, Dusseldorf, Zurìgo. 
Roma 0 Milano non è necessaria oggi una ricerca coordina¬ 
la della sinistra europea che traduca in azioni politiche 
prìncipi generali di giustizia ed eguaglianza? Davvero non 
sembra più sufficiente la tradizione della solidarietà inter¬ 
nazionalista del movimento operaio e neppure, sui versante 
italiano, basta richiamarsi ail'esperienza preziosa dei nostri 
anni Sessanta. Le ondate di popolazione meridionale che si 
sono trasferite al Nord non solo non sono sfociate in con¬ 
flitti di etnie, ma hanno sostanzialmente consentito un ciclo 
di arricchimento economico e culturale del paese. CUà, ma 
sono avvenute in una fase favorevole e ascendente dello 
siriluppo, hanno alimentato, e sono coincise con una cre¬ 
scita delia cultura e della coscienza politica e sindacale del 
paese. E non avevano alte spalle, come noi oggi, quasi un 
decennio di egemonia culturale delta destra economica: 
ideologie deH'egoismo, dominio sull'mformazione delia 
grande impresa, diminuzione delta reattività nei confronti 
dei soprusi sociali, crisi del sindacalo, neocorporativismo 
etc. 

La polemica con questi brulli umori di una parte dell'opi¬ 
nione nazionale allora è utile, non è afiallo una vecchia 
questione da sbrigare con il vecchio armamentario. Se mai 
quello che serve, se vogliamo fare pulizia a fondo anche 
negli scantinati, è proprio la messa a punto di uno nuovo. 
Diciamo che è un buon punto di vista per affrontare ì 
problemi presenti e futuri della sinistra e che forse occorre 
cominciare a farlo in modo programmato e sistematico. 
Non ha l'aspetto di una questione che si liquida in pochi 
mesi. 


_Una donna racconta alla psicanalista 

i malesseri fìsici e l’angoscia 

per non restare incinta dopo tre gravidanze 



Vent’aimi di dolorosa 
contraccezione 


«La scelta che è stata imposta alle donne non è stata 
tra la conlracceaione tacile e indolore e rincoscienza 
di far l'amore senza cautele per poi abortire a cuor 
leggero». Dalla prima pillola, proibita per leg^e, (una 
vera e propria bomba ormonale), a quelle piu legge¬ 
re, vent'anni di malesseri e angoscia, dopo Ire figu, di 
restare incinta. Quella che segue è una testimonianza 
raccolta da Gianna Schelotto, psicoterapeuta. 


aiANNA SCHELOTTO 


■■ Quando ho cominciato 
a prenderla lo, la pillola era 
ancora proibita dalla legge. Il 
mio medico me la ordinava 
con la finta diagnosi di «ame¬ 
norrea» e quindi a scopo 
esclu^vamente terapeutico. 
Si chiamava «Lyndiol» ed era 
una vera e propria bomba or¬ 
monale. Mi faceva star malis¬ 
simo. Ogni mattina appena mi 
tiravo su dal letto vomitavo 
l'anima e per tutto il giorno 
avevo nausea e senso di verti¬ 
gini. Ma ero così fanatica allo¬ 
ra che pensavo fosse un male 
minore, comunque uno scot¬ 
to da pagare. Il fatto di avere 
tutti i disturbi di una gravidan¬ 
za causati da una medicina 
contro la gravidanza, era una 
specie di legge del contrap¬ 
passo che, volente o nolente, 
dovevo accettare. Anche il 
medico non sembrava molto 
impressionato dei miei malo¬ 
ri. «Scìurbì e sciuscià nu se 
peu» mi diceva in dialetto (bo¬ 
re e soffiare non si può) «ci si 
deve abituare!». Lui era un uo¬ 
mo aperto e disponibile, ep¬ 
pure sentivo la censura persi¬ 
no nelle sue bonarie parole. 
Ma forse la censura era dentro 
di me: andavo a comprare il 
•LyndioN in una farmacia fuo¬ 
ri dal mio quartiere e avevo 
sempre l'impressione che il 
farmacista capisse benissimo 
che non ero affatto malata ma 
che usavo quella medicina per 
scopi non del tutto leciti. Sta¬ 
vo male e continuavo a pren¬ 
dere la pillola, 27 anni, una 
situazione economica dram¬ 
matica e tre figli piccoli. Che 
dovevo (are se non «abituar- 
mìci» come mi consigliava il 
ginecologo? A furia di insiste¬ 
re ci riuscii, non vomitavo più. 
ma cominciavo a sentirmi 
gonfia e tesa. Ingrassavo mese 
dopo mese Mi guardavo nello 
specchio con ansia crescente: 
il mio corpo cambiava, mi ero 
messa in testa anche che do¬ 
vevano spuntarmi i baiti e se 
mi guardavo con attenzione 
nuscivo a suggestionarmi al 


punto di vedermi grassa e ir¬ 
suta come una donna da cir¬ 
co. 

Cosi parlai con mio marito. 
Gli chiesi di passare al preser¬ 
vativo. A quel tempo una pro¬ 
posta »mile era una specie di 
«lesa maestà». «Piuttosto ri¬ 
nuncio al sesso» mi diceva. 
Ma naturalmente (e giusta¬ 
mente) non rinunciava e tutto 
finiva nel solito coito interrot¬ 
to. Col risultalo che io passa¬ 
vo giorni tremendi in attesa 
delle mestruazioni. Calcolavo 
I tempi sul calendario anche 
molto prima della scadenza 
prevista. Tormentavo quel po- 
ver'uomo costringendolo a ri¬ 
petermi dieci volte al giorno 
di essere sicurissimo che non 
potevo essere incinta. Qual¬ 
che volta pensavo con ango¬ 
scia che avevo davanti a me 
almeno altri vent'anni di età 
feconda e mi sembrava di non 
poter andare avanti con una 
tensione contìnua come quel¬ 
la che vìvevo. Così ricomin¬ 
ciavo a impasticcarmi. Ogni 
sera. 

Ne) frattempo era passata la 
legge che consentiva la vendi¬ 
ta del contraccettivi e le ricer¬ 
che avevano portato pillole 
con dosaggi ormonali meno 
elevati. Penso - (orse con un 
po' di presunzione - che attra¬ 
verso la mia esperienza sì po¬ 
trebbe ricavare una «piccola 
storia della contraccezione 
dagli inìzi ai giorni nostri» e 
sono sicura che se mi facesse¬ 
ro una autopsia si troverebbe¬ 
ro nel mio corpo le prove del¬ 
l'evoluzione scientifica in fat¬ 
to di contraccettivi. Segni nei 


danni minimi, ma evidenti la¬ 
sciati ai legalo, o alle vene 
delle gambe o In chissà quali 
altri organi che Hi tutti questi 
anni di assunzione delia pillo¬ 
la sono stati bombardati senza 
pietà. Dimenticavo di dire che 
nel frattempo mi em comple¬ 
tamente scomparsa la voglia 
di (tue l'amore. Naturalmente 
pensavo che fosse solo colpe 
mia e facevo di tutto perché 
mio marito non se ne accor¬ 
gesse. Ma un giorno ho ietto 
su un giornale die la pillola 
poteva provocare un «calo 
della libido» e se da una parte 
mi sono rassicurala dicendo¬ 
mi che forse smettendo la pil¬ 
lola avrei ritrovato ia mia sana 
voglia di stare con il mio uo¬ 
mo, dall'altra sentivo tutto 
l’a»urdo (ti prendere dei far¬ 
maci per fare l'amore in pace 
ma di provocare con quegli 
stessi farmaci la caduta di 
ogni desiderio. 

Intonro agli anni Ottanta ho 
salutato con grande sollievo 
la spirale. Finaimenle sarei 
stata libera dalla schiavitù del¬ 
ia pìllola ogni sera e da tutti ì 
disturbi fisici che questo mi- 
croawelenamento quotidiano 
mi provocava. Ma con la spi¬ 
rale sono cominciate le cistiti 
e le ansie si sono soltanto spo¬ 
state da disturbi «sommersi» a 
male^rt eclatanti. Adesso 
per fortuna ho superato i dn- 
quant'anni e sono fuori da 
ogni problema ma non posso 
fare a meno di ripensare a 
quante ansie mi ha procurato 
il mìo «dintto» alia procreazio¬ 
ne resfionsabtle. Sento i medi¬ 


ci lamentarsi dei fatto che so¬ 
lo l'otto per cento delle don¬ 
ne prende la pillola, ma fran¬ 
camente non nesco a scanda¬ 
lizzarmi. Vorrei che ci sì ricor¬ 
dasse di quanto è costato alle 
donne questo sforzo per con¬ 
trollare ed assoggettare la 
propria filologia. Con questo 
non penso che la contracce¬ 
zione non sia stato un grande 
apporto nella vita delle don¬ 
ne. L’ho usata, l’ho propagan¬ 
data, ho creduto e credo dav¬ 
vero che l'emancipazione 
femminile sia passata anche 
dalla pillola. È costata carissi¬ 
ma. è vero. Ma pazienza. Solo 
però bisognerebbe ricordar¬ 
seli questi conti che abbiamo 
pagato. 

Nella recente polemica 
suH'aborto il ministro Amalo 
dice che le donne si muovono 
sulla base di puro edonismo o 
comunque dì una caduta del¬ 
l'etica. E fa l’esempio di una 
sua amica che dice: «Devo 
abortire perché sto finendo di 
scrìvere un libro», lo ho pen¬ 
sato spesso nella mìa età fe¬ 
conda di interrompere la pil¬ 
lola. Forse avrei anche aborti¬ 
to se mi fosse accaduto di re¬ 
stare incinta E non avevo nes¬ 
sun libro da scrìvere. Mi pia¬ 
cerebbe che Amalo capisse 
che la scelta che hanno avuto 
le donne (almeno per la stra¬ 
grande maggioranza di esse) 
non è stata tra la contracce¬ 
zione facile e indolore e l’In¬ 
coscienza di far l’amore senza 
cautele per poi abortire a cuor 
leggero. Confrontarsi con le 
proprie profonde ambivalen¬ 
ze e cercare nuovi m<xJi per 
far convivere emancipazione, 
femminilità, maternità, lavoro 
non è stata un’orgia edonisti¬ 
ca. Questo si che è un libro 
che non abbiamo finito di 
scrìvere, mentre il ministro 
Amalo, indisturbato, sì scrive¬ 
va i suoi trovando anche 11 
tempo di mettersi - per conto 
terzi - alla ncerca deU’etica 
perduta dalle donne. (0 delle 
donne perdute daH’etica^. 


Intervento 


Una Camera delle Regioni? 
La ritengo una proposta 
assurda e anche un po’ ipocrita 


GIANFRANCO PASQUINO 


S i va affacciando, anche da fonti 
autorevoli, l’ipotesi della trasfor¬ 
mazione del Senato in Camera 
delle Regioni (o delle Autono- 
mie locali, come sarebbe più 
corretto dire). Questa ipotesi, pur l^ittima, 
si presta a numerose critiche, in primo luo¬ 
go. va rilevato come Camere delle Autono¬ 
mie castano essenzialmente in Stati a strut¬ 
tura federale. Sarebbe dunque opportuno 
pnma approfondire davvero II decentra¬ 
mento amministrativo e politico, poi su quel¬ 
la spinta creare, coerentemente, una Cene¬ 
rà delle Autonomie. E, nella visione, anche 
questa proiettata nel futuro, ma di un futuro 
che promette di arrivare, di una Europa delle 
Regioni, quella Camera potrebbe assumere 
un suo ruolo Importante. 

In secondo luc^o. va sottolineato che la 
creazione di una Camera delle Regioni, vale 
a dire la rottura dell'attuale bicameralismo 
paritario, finirebbe inevitabilmente per con¬ 
solidare, per molto tempo a venire, il bica¬ 
meralismo. La Camera delie Regioni (o deile 
Autonomie) non è, dunque, una qualsiasi 
delie ipotesi subordinate al monocamerali- 
smo. L. invece, un'ipotesi che si muove in 
senso contrario alla direzione monocamera¬ 
le. Non è vero che ripartendo le materie, il 
processo legislativo migliorerebbe, si sem- 
pliftcherebtte, sarebbe più spedito. Né é ve¬ 
ro che il rapporto fra Parlamento e governo 
diventerebbe più significativo (un Parlamen¬ 
to autorevole di fronte ad un governo auto¬ 
revole). Anzi, sia il processo legislativo, oriz¬ 
zontale, che il processo di indirizzo e gover¬ 
no. verticale, sarebbero influenzati in manie¬ 
ra negativa da una simile nforma. Infatti, a 
prescindere per un momento dai contenuti 
della legislazione, la semplice esistenza di 
una seconda camera obbligherebbe il go¬ 
verno e t'allco ramo del Parlamento a com¬ 
portarsi di conseguenza (con le inevitabili 
lentezze, gli altrettanto inevitabili compro¬ 
messi. e così via). Ma quali sarebbero i con¬ 
tenuti della legislazione presumibilmente af¬ 
fidabili (Jn AMO?) alla Camera delle Autono¬ 
mie? 

Sembra che le maggiori pressioni a favore 
della Camera delle Autonomie vengano dal¬ 
le Regioni e dai loro presidenti insoddisfatti 
dell'attuale (non-)raccordocon la presiden¬ 
za del Consiglio e con il Parlamento nazio¬ 
nale. In qualche modo, rinsoddisfazione è 
giustificata, ma rimane sorprendente. Infatti, 
con tutti gli ex-amministratori locali, anche 
di rilievo, che siedono in Parlamento, è legit¬ 
timo pensare che le istanze locali e regionali 
dovrebbero avere, se lo vog iono e se lo 
meritano, fin d’ora adeguata rappresentan¬ 


za. Non è affatto detto, perdtro, che quelle j 

istanze avrebbero migliore rappresentanza I 

con una Camera delle Autonomie. È possibi¬ 
le qxitizzare che quella Camera opererebbe : 

da un lato duramente in maniera corporati- f 

va (di quf l'appesantimenio del processo le- * 

gislativo per lì governo e per l'altro ramo del ^ 

Parlamento), dall’altro finirebbe, arrogan¬ 
dosi il compito di esercitare il controllo su « 

tutta la legislazione che tocchi interessi loca¬ 
li e regionali, addinllura per essere una cap¬ 
pa sullo sviluppo di ulteriori tendenze auto¬ 
nomistiche; da espressione delle autonomie 
a vigilanza sulle autonomie. 

Al propoùto. non appare neppure rassicu¬ 
rante il metodo di scelta del personale politi¬ 
co che andrebbe a far parte della Camera 
delle Autonomie. Sembra, inlallì, che do¬ 
vrebbe trattarsi di un’elezione indiretta. Vale 
a dire che i rappresentanti delle Autonomie 
verranno nominati o eletti dai vari Consigli 
regionali, provinciali e comunali, forse sce¬ 
gliendoti fra gli amministratori o fra gli ex- 
amministratori. Non c'è bisogno di sottoii- 
neare tutti i rìschi derivanti da una procedura 
che consente la riproduzione del ceto politi¬ 
co. senza nessun controllo da parte del citta¬ 
dino-elettore (e, naturalmente, non è nean¬ 
che necessano ricordare a quali brillanti 
operazioni di lottizzazione si presterà questa 
procedura). 

Infine, anche se ad alcune di queste obie¬ 
zioni si potrà dare risposta, l’esito comples¬ 
sivo non potrà non esere un vulnus nella 
pienezza della rappresentanza politica, con 
la Camera delle Autonomie in possesso di 
rappresentanza di secondo grado e poteri 
ridotti. E ciononostante non solo saremmo 
lontani dal monocameralismo, ma, qualun¬ 
que giudizio sulla sua maggiore o minore 
praticabilità politica si voglia dare, avremmo 
imboccalo una strada che va nella direzione 
opposta. Queste critiche e queste obiezioni 
non significano automaticamente che esista , 

una buona e facile nforma del nostro bica¬ 
meralismo tradizionale e obsoleto. TViUavia, $ 

almeno due indicazioni di metodo possono : 

essere avanzate. Da un lato, sembra oppor¬ 
tuno continuare a mantenere una visione sì- I 

stematica del problema; quale sistema parla- • 

mentare per quale sistema di governo? Dal- 
i’allro, sembra utile esercitarsi a trovare e ad 
attuare tutte quelle riforme, che possono 1 

sembrare «piccole», ma che, se coerenti e 
ben congegnate, consentono di snellire, 
sveltire, migliorare funzioni e stnitture del 
bicameralismo, spingendolo, consaoevol- 
menie, verso processi che, senza sacnficare 
garanzie per governo e opposizione e spazi 
e tempi di riflessione politica e legislativa, 
siano quasi monocamerali. 


11 Pd e Tobiezione di coscienza 


ALFREDO PASSANTE • 


A gostino Manni è uno dei tre gio¬ 
vani attualmente in carcere per 
aver fatto la scelta deirobiezione 
totale, per aver cioè rifiutato sia il 
s^zio militare che quello sosti¬ 
tutivo civile. E un compagno, anarchico, da 
anni Impegnalo in una battaglia ideale che 
trova, purtroppo, scarsa attenzione neU'opi- 
nìone pubblica in generale e in quella della 
sinistra in particolare. Condannalo a 12 mesi 
di carcere militare, Agostino è sottoposto a 
restnzioni assurde ed inumane. Può vedere 
e ricevere solo i parenti più stretti. Non si 
può comunicare con lui neanche per telefo¬ 
no. 

Strano paese l'Italia. Strano per davvero! 
Chi ha sul capo l’accusa di aver cospirato a 
danno dello Slato e di aver ideato stragi che 
sono costate la vita a decine e decine dì 
innocenti può tranquiilamente ricevere la 
stampa, rilasciare dichiarazioni e farsi ri¬ 
prendere dalla tv. Un giovane la cui unica 
colpa è quella dì voler essere coerente fino 
in fondo con certi suoi pnncipi morali, viene 
Invece trattato come un pericolosissimo cri¬ 
minale tenuto lontano da ogni estranea 
■contaminazione». Una volta, altri tempi, ca¬ 
si come quello di Aitino avr^bero fatto 
gridare allo scandalo, infiammare le co¬ 
scienze. avviare campagne di sensibilizza¬ 
zione. Oggi silenzio assoluto. Non c’è 
spazio per t'utopia? Eppure la testimonianza 
di questo giovane e quella degli altri due 
amici che ne dividono la sorte, è un fatto 
■politico» di grande nievanza. Ho espresso 
ad Agostino, con una breve lettera, la mia 


personale solidarietà offrendogli nel con¬ 
tempo la possibilità di essere utilizzato pres¬ 
so l'amministrazione provinciale di Bnndisi 
in un servizio civile aJlemativo, ai sensi della 
legge 167/83. Ho ricevuto una lettera che 
espnme una risposta negativa unìte^mente 
però ad una stupenda lezione dì coerenza. 

Agostino non accetta alcun compromes¬ 
so. Mi chiedo se oltre al rispetto di cui siamo 
capaci come compagni di fronte a fatti co¬ 
me questi, non avvertiamo il rimorso dì non 
aver tentalo ancora tulio quanto vi è da ten¬ 
tare per consentire anche a posizioni come 
quella di Agostino dì avere piena cittadinan¬ 
za nel nostro paese. I comunisti sono stati i 
soli ad avere l'ardire per quei tempi, circa 
venti anni addietro, dì pubblicare su Rmasa- 
ta «L'obbedienza non è più una virtù* di don 
Lorenzo Milani. Da allora molta acqua è pas¬ 
sata sotto i ponti. Occorre però andare avan¬ 
ti. 

Si possono e sì devono sviluppare intui¬ 
zioni che di tanto in tanto affiorano negli 
Interventi di alcuni qualificati compagni. 
Penso al fondo apparso suìVl/nttà a firma dì 
Natalia Ginzbu^ subito dopo i) bombarda¬ 
mento della Lbia da parte di Reagan, aU'a- 
nalisi condotta sul manifesto nella stessa cir¬ 
costanza da parte di Tietro Folena o ancora, 
alle considerazioni veramente nvoluzionarie 
di Achille Occhetto in merito alla non vio¬ 
lenza. Mi auguro che la vicenda di Agostino 
Manni sia il classico sasso lanciato nello sta¬ 
gno e abbia sui compagni lo stesso effetto 
che ha avuto su di me. 

• Assessore allà cultura 
della Provi'naa di finndisi 
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H Chi segue questa rubrica 
del mercoledì, ricorderà con 
fastidio o con nconoscenza 
che sono intervenuto più volte 
contro i rìschi del fumo, an¬ 
che passivo. Non mi ha stupi¬ 
to, perciò, l'affermazione del 
Surgeon Cenerai degli Usa 
(tradotto: il chirurgo generale; 
in pratica, è la massima auton- 
tà sanitana. che ha prestigio e 
autonomia propn) secondo 
CUI il tabacco genera tossico¬ 
dipendenza. lìjttavia l'affer¬ 
mazione che «le sigarette so¬ 
no come l'eroina e la cocai¬ 
na» mi lascia perplesso, se 
non altro per le conseguenze 
che dovrebbe trame il gover¬ 
no degli Stati Uniti: denunzie¬ 
rà la Philip Morns come fa un 
giorno sì e l'altro no con il ge¬ 
nerale Nonega? Manderà l'e¬ 
sercito a estirpare le coltiva¬ 
zioni di tabacco della Virginia, 
come ha minaccialo di fare 
per la coca boliviana? 

Insomma. sono perplesso 
sulla confusione Ira le piante 
Nicotiana tabacum, Erythro- 
xylon coca e Papaver somm- 


ferum, da cui vengono sigaret¬ 
te, cocaina e oppio-eroina. Se 
poi SI volesse, alla lettera, fare 
d'ogni erba un (ascio, propor¬ 
rei allora di aggredire anche le 
coltivazioni e lo spaccio del¬ 
l'uva, del malto, dell'orzo e 
dei loro denvati alcoolici; e 
anche, ovviamente, le produ¬ 
zioni e il commercio della più 
diffusa e dirompente Ira le 
droghe: rautomobile. 

Ho nlìeitulo e consultato 
vari testi, prima dì suggerire 
questa analogia che può ap¬ 
parire azzardata Ma se è vero, 
come ha affermato l'indiscus¬ 
sa autontà di Isbel e Belleviile 
fin dal 1956, e confermato Ca- 
meron nel 1971, che la tossi¬ 
codipendenza à instaura 
quando la droga «diviene un 
importante fattore di organiz¬ 
zazione della vita quotidiana», 
e sostituisce «altri meccanismi 
comunemente usati nei rap¬ 
porti intenndivìduali», l'analo¬ 
gia balza evidente 

Ma non sta solo in questo 
L'auto, come altre foglie o 
frutti di male piante, produce 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERUNQUER 


n fumo come Teroina? 
Sono perplesso 



immediatamente una sensa¬ 
zione di libertà e anzi di esal¬ 
tazione d« propn sensi e fa¬ 
coltà pùcofisvche; cui segue 
però depre^ione malgrado si 
assumano dosi (cilindrate) 
sempre m^gion È aU'esalta- 
zione subentra il blocco: la 
maggiore mobilità, nel caso 
degli autoveicoli, diventa pa¬ 
ralisi inesorabile del traffico 
urbano, suburbano e perfino 
autostradale. 

Anciie l'auto ha produzione 
e mercato organizzati su base 
multinazionale, con incorag¬ 
giamenti e sovvenzioni dagli 
Stati esportatori, alti proflUt, 
commercio stimolato da atti¬ 
vità promozionali basate su at¬ 


tento studio psicoto^co e psi- 
copatoiogico dei consumalo- 
n. Quel che viene fatto capil¬ 
larmente per le droghe Illegali 
si realizza con la pubblicità 
per rautomobile, puntando su 
adesioni emotive basate sul 
prestigio, la vinlilà (o la fem¬ 
minilità), il successo, Il senso 
di propnetà, dì toiza, dì imita¬ 
zione e di competizione. 
Un’altra analogia sta nel rap¬ 
porto col sesso, che è reso se¬ 
mi-artificiale per stimoli e per 
sede, se è vero che il 40 per 
cento degli italiani ha dichia¬ 
rato di usare la macchina per 
le proprie etfusiom amorose, 
li 26 per cento lo (a ma esita 
ad ammetterlo, e solo il 34 per 


cento io nega. E ancora, per 
tutte le droghe, comprese au¬ 
tomobili e motociclette, c'è il 
tentativo di coinvolgere nel 
mercato persone di età sem¬ 
pre minore. Lo dimostra la 
vendita di cocaina ed eroina 
davanti alle scuole, ì reiterati 
tentativi di estendere la paten¬ 
te dì guida ai sedicenni, il 
commercio di motoveicoli 
mìnimi, ma con motori perfet¬ 
tamente funzionanti e inqui¬ 
nanti, destinati ai bambini in 
tenerissima età, forzati a di¬ 
ventare autodipendentì per 
tutta la vita. 

Infine, l'alta mortalità. I 
giornali hanno intitolato, giu¬ 
stamente allaimali, Strage da 


droga la notizia che S16 per¬ 
sone (aumento del 76 per 
cento sull'anno precedente) 
hanno perso la vita nel 1987 
per assunzione di sostanze 
stupefacenti. Ma i morti per 
Incidenti del traffico sono 
venti volle di più. A questi bi¬ 
sogna aggiungere (come per 
altre droghe) ì ca» di malattie 
letali «secondarie», cioè sus¬ 
seguenti al consumo: per 
esempio le epatiti virali e 
l'Aids da siringa infetta negli 
eroinomani, le intossicazioni 
da piombo, I mesoteliomi da 
amianto e i tumon polmonari 
che colpiscono non solo gli 
automani, ma chiunque viva 
nelle zone da essi frequentate, 
cioè ovunque tranne per ora 
le cime più alte delle Alpi. Ma 
anche li sta arnvando uno- 
scoot er, devastatore dei si¬ 
lenzi, dei ghiacci e delia salu¬ 
te, chiamato «gatto delle ne¬ 
vi» 

In molti casi, poi, l'analogia 
diventa sinergismo, azione 
combinata di vane droghe 
Molti dei 9.700 morti e dei 


270.000 feriti che vi sono stati 
lo scorso anno a causa del 
4 200 000 incidenti stradali, 
che confermano essere il 
vi^gio in automobile 24 volte 
più pericoloso che prendere il 
treno, sono dovuti infatti a er¬ 
rori ed eccessi dì guidatori in 
stato di ebbrezza o di ottundi¬ 
mento per uso di sostanze stu¬ 
pefacenti. 

Non oso proporre il proibi¬ 
zionismo automobùistico. An¬ 
ch'io sono in que^che misura 
autodìpendente, e compren¬ 
do soprattutto che in dosi e 
sedi appropriate, come il vino 
a tavola, la macchina o la mo¬ 
to sono utili e piacevoli, Ma 
qualcosa si può fare, anzi si è 
finalmente cominciato a (are 
con le limitazioni del traffico 
urbano, con it casco obbliga¬ 
torio per i molociclìsU, con le 
pnme norme contro il piotn- 
bo nelle benzine e ì gas dì sca¬ 
rico. Ogni volta con enormi 
difficoltà e resistenze, perché 
le multmazionaii dell’auto, co¬ 
me quelle del tabacco, sono 
per ora più forti; e altrettanto 
le cattive abitudini 
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vacanti 

Cossiga 
preoccupato 
per il Csm 


ROMA. «Preoccupazio¬ 
ne» per la delicata situazione 
wnutasi a determinare per 
I incompleta composizione 
del Consiglio superiore della 
magistratura è stata e^ressa 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca, Francesco Cossiga, con 
una lettera al presidenti delia 
Camera e del Senato. Sono 
vacanti due seggi di nomina 
parlamentare, dopo Timmatu- 
ra scomparsa del prof. Silvano 
Tosi dalriMosto 1987 e la no¬ 
mina dell^n. Mauro Ferri a 
giudice della Corte costituzio¬ 
nale deH'ottobre '87. Ancora 
nei giorni scorsi una seduta 
consunta dei due rami del 
Parlamento è andata a vuoto 
per contrasti airintemo della 
maggioranza, il capo dello 
Stato, che è anche presidente 
del Csm, sottolinea che in 
mancanza di due dei membri 
di elezione parlamentari si 
crea un pregiudizio dell'equi¬ 
librio voluto dalla Costituzio¬ 
ne tra le componenti del Con¬ 
siglio, col non remoto perico¬ 
lo di una sospensione dei la¬ 
vori per difetto del numero le- 
Ijde, La reintegrazione del 
Consiglio - ha rilevato ancora 
Cossiga - iq>pare, poi, tanto 
più urgente ove $1 consideri 
che, a norma di legge, dovrà 
procedersi entro breve termi¬ 
ne al rinnovo della composi¬ 
zione delle commissioni del 
Consiglio con la nomina dei 
rispettivi presidenti, Nella let¬ 
tera si confida che i due presi¬ 
denti della Camera e del Se¬ 
nato «vorranno concordare 
ogni opportuna misura, anche 
sottoponendo la delicatezza 
della situazione all’attenzione 
del gruppi parlamentari, in vi¬ 
sta di poter, quanto prima, as¬ 
sicurare la completa reinte¬ 
grazione del Csm». Già li pre¬ 
sidente della Camera, Nilde 
lotti, sentito il presidente del 
Senato, ha disposto la convo¬ 
cazione del Parlamento in se¬ 
duta comune per giovedì 2 
giugno. 


corsivo 


Ipse dixìt 


€S(tnuÌ stabunt, simul 
cadunt». È stato per primo 
Claudio Martelli a usare la 
citazione latina - sbagliata- 
per dire che i punti del pro¬ 
gramma dei governo De Mi¬ 
ta sono indlssolubitmente 
legati Ira loro. Uno dei letto¬ 
ri deir«Unltà> (che ^an gli 
ultimi in Italia a sapere un 
po' di latino?) t’ha beccato 
subito (vedi rubrica delle 
•Lettere» del 12 maggio): il 
futuro di cadere in latino la 
cadent e non cadunt. Ma 
tre giorni dopo (Tv 2 del 15 
maggio, intervista di Ono¬ 
frio Pìrrolla) a dar ragione 
al suo vice è intervenuto lo 
stesso segretario del Psl. 
Anche per lui, ha detto da 
Milano, •sìmul stabunt, si- 
mul cadunt». Splendido 
esempio di decisionismo. 
Vuol dire che non ha sba¬ 
gliato Martelli, ma le gram¬ 
matiche Ialine e, perché 
no? Cicerone. Ipse dixit. 
Anzi: Ipse craxit. 


Politica Interna 


n Pd sul voto amministrativo La questione morale sul tappeto 

La Direzione ha fatto il punto A Locri 20 candidati de su 30 
sulla campagna elettorale sono stati rinviati a giudizio 
Pellicani e Veltroni alla stampa Le polemiche interne nel Psi 

«Chi dedina è il pentapartito» 



La direzione del Pei ha fatto ieri il punto della 
cami>^na per le amministrative di fine mese e per 
la regionali di giugno. Giudizio positivo sulla mobi¬ 
litazione del partito e sulla composizione delle li¬ 
ste, in un incontro coi giornalisti di Pellicani e 
Veltroni. La questione morate, la crisi del processo 
di omologazione pentapartita e i correttivi alla pro¬ 
porzionale. Un commento alle sortite di Craxi. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■i ROMA. Gianni Pellicani, 
della Segreteria, nel tracciare 
lo scenario delle imminenti 
consultazioni (è chiamato alle 
urne un quinto del corpo elet¬ 
torale, due terzi del quale nel 
Sud), ha messo in risalto quat¬ 
tro elementi che ne fumo un 
test insieme importante e diffi¬ 
cile. Intanto il rischio che l’e¬ 
lettorato sia distolto dalle que¬ 
stioni essenziali: i programmi, 
i bilanci di lavoro, la condizio¬ 
ne dei centri in cui si vota. 
Certo, non sfuggono i nessi tra 
elezioni amministrative e si¬ 
tuazione politica: ma attenzio¬ 
ne che a furia di voler tastare il 
polso al paese questo non 
sposti il terreno del confronto 
con un'oggettiva limitazione 
della libera espressione dei 
cittadini (senza contare che 
tra politiche e amministrative 
c'è uno scarto medio di 8-10 
punti, con casi limite di 
15-20). 

Patto è che > e siamo al se¬ 
condo dato • se queste ele¬ 
zioni hanno una valenza spe¬ 
cifica, essa consiste nel pro¬ 
fondo mutamento delle con¬ 


dizioni politiche: il fallimento 
deU'esperienza generalizzata 
di omologazione alla formula 
di pentapartito, ovunque sfal¬ 
dato, in crisi o ingessata (Ro¬ 
ma, Torino, Napoli). Oggi per 
contro, ed è una novità che I 
comunisti apprezzano come 
contributo oggettivo ad un più 
libero confronto, ognuno la¬ 
vora per sé, e né il Psi né la De 
si richiamano ad una formula 
e men che mai ad una genera¬ 
lizzazione di essa. 

Terzo dato, resta immutata 
nella sua gravità la questione 
morale, ed il Pei non può ac¬ 
cettare che mentre a Roma 
s'affrontano 1 nodi delle rifor¬ 
me istituzionali con una di¬ 
sponibilità nuova, in periferia 
continuino a verificarsi situa¬ 
zioni inammissibili: a Locri 
venti candidati de su trenta 
rinviati a giudizio; situazione 
simile a Torre del Greco; a Pi¬ 
sciano sul sindaco uscente e 
capolista de grava una con¬ 
danna confermata financo in 
Cassazione. 

Un'ultima considerazione a 
proposito della progressiva 



frantumazione delle liste (Pel¬ 
licani ha citato l'area Varese- 
Como-Bergamo-Sondrìo: la 
loro incidenza è raddoppiata 
in cinque anni e la tendenza è 
ad un'ulteriore crescita): non 
è in discussone il pluralismo 
ma ta governabilità, soprattut¬ 
to nei piccoli e medi centri, e 
questo è un dato che dovrà 
esser tenuto presente in sede 
di riforma dei poteri locali. 1 
correttivi? Qualche strada è 
già stata indicata: l'estensione 
della maggioritaria ai Comuni 
sino a 1 Ornila abitanti, un peso 
maggiore del cittadino per la 
determinazione di programmi 
e di alleanze. 

In questo contesto spicca¬ 
no i dati delle liste Pei, sp^- 
chio di un profondo, reale rin¬ 
novamento e adeguamento al 
nuovo die matura nella socie¬ 


tà: liste molto aperte agli indi- 
pendenti (un terzo dei candi¬ 
dati) nonostante le difficdtà 
che ovunque si registrano per 
soUecitare un maggiore impe¬ 
gno nella vita politica; liste lar¬ 
gamente rappresentative di 
intere^! effettivi e diffusi; liste 
con una presenza femminile 
molto forte (che ormai non bi¬ 
sogna «impone» ma che ^ 
realizza per sensibilità comu¬ 
ne). Infine, e soprattutto, lad¬ 
dove i comunisti hanno ammi¬ 
nistrato, laddove giunte di si¬ 
nistra hanno governato, là so¬ 
no stati garantiti anni e anni di 
stabilità, di efficienza, di 
buongoverno. Buona è la mo¬ 
bilitazione del Pd. 

Poi io scambio di opinioni 
(e anche di battute) con i gior¬ 
nalisti. solo in parte legato alla 
contingenza elettorale, e tutto 


comunque incentrato - per 
l'insistenza dei cronisti > su 
Craxi. La prima domanda si ri¬ 
ferisce alla polemica del se¬ 
gretario del Psi sulle «giunte 
anomale». Ribatte Gianni Pel¬ 
licani; «anomale» rispetto a 
che cosa? E, dati alla mano 
(quelli della ricerca dell'Istitu¬ 
to Cattaneo, apparsi su «l’Uni¬ 
tà» di ieri), documenta come 
tutti i pretesti siano buoni per 
un comizio, ma che i numeri 
non sono un’opinione. E le ci¬ 
fre dicono che mentre le giun¬ 
te Dc-Pei sono «per ora» 79 
(tante di più quelle in cui il Pei 
è alleato con parecchi altri 
partiti ma non con il Psi: «Il 
che è previsto dalla Costitu¬ 
zione»), la De ha potuto in set¬ 
te anni, tra l’SO e r67, passare 
da una propria presenza nel 
30% delle giunte ad una nel 
70% delle amministrazioni 
grazie soprattutto al ribalta¬ 
mento delle alleanze del Psi. 

E come reagisce il Pei alla 
definizione craxiana di «circo 
Bamum»? Dopo una battuta 
storicista di Pellicani («si vede 
che Craxi ha letto Giamsd. c\ 
(a piacere»), risposta di merito 
vien data da Walter Veltroni, 
responsabile della propagan¬ 
da e informazione della Dire¬ 
zione. Ed è una secca elenca¬ 
zione di «fatti della cronaca 
recente»: l'intervista di Gen¬ 
naro Acquaviva severamente 
criticala da Craxi e alla fine 
smentita, la conferenza stam¬ 
pa dei deputali socialisti sulle 
riforme del regolamento di 
Montecitorio con la secca 


presa di distanze da parte di 
Ghino di Tacco, il documento 
sui fisco del dipartimento eco¬ 
nomico socialista «nentito 
dalla Segreteria del partito, la 
polemica Martelli-Covatia sul¬ 
la scuola, l'ancor più pesante 
polemica tra Elena Marìnucci 
e Giuliano Amato sull'aborto, 
te tensioni (a Roma per esem¬ 
pio) sulle prospettive delle cri¬ 
si in atto. È un travaglio - 
commenta Veltroni - che do¬ 
vrebbe consigliare giudizi me¬ 
no approssimativi e suggerire 
prudenza. Per nostro conto, 
guardiamo a questo travolto 
con rispetto e attenzione. 

E la polemica così pesante 
tra Craxi e La Malfa è già >1 
segno dei primi scricchiolìi 
dell'alleanza di governo? Non 
siamo profeti, replica Pellica¬ 
ni. ma ci sembra (da questo e 
da altri segnali) di cogliere 
una difficoltà oggettiva in cui 
si trovano il Psi e Craxi in par¬ 
ticolare. Perché il vecchio è 
morto, il tempo del mutamen¬ 
to è maturato, ma il Psi non 
vuole o non è in grado di dire 
quali siano le sue elfeUive in¬ 
tenzioni. 

Aprendo i lavori della Dire¬ 
zione, il vicesegretario del 
Pei, Achille Occhetio, aveva 
riferito deiraffetluoso collo¬ 
quio avuto lunedi con Ales¬ 
sandro Natta, ricoverato all'o¬ 
spedale romano di S. Camillo 
per ultenori accertamenti sul¬ 
lo stato di salute. La Direzione 
ha rinnovato al segretario del 
Pei gli auguri fraterni di un ra¬ 
pido ristabilimento. 


Torino: 
Fassino 
replica 
a Bodrato 


A conclusione della crisi al Comune di Torino è venuto im 
duro attacco del vicesegretario de Guirto Bodrato alla clas¬ 
se politica torinese, «Inadegu^ rispetto ai problemi della 
città». A Bodrato hanno subito risposto tre consiglieri co* 
munali del suo partito: «Negli ultimi tre anni sei stato tu il 
commissario con pieni poteri della De torinese». Una lepli* 
ca è arrivata anche da Piero Passino, della segreteria co¬ 
munista (nella foto); «A Torino da anni sk gioca a delegitti¬ 
mare la classe politica. Uomini inadeguati ai compiti r 
sostiene l'ex segretario del Pei torinese > esistono in tutte 
le categorìe, ma non per questo deve prevalere una consl* 
derazione nagativa e qualunquistica. Non e^te una socie* 
tà civile morale e capace e una classe politica amorale e 
incapace». 

RacaH lUeV presidente delle Adi 

r??” Domenico Rosati ha propo- 

«F16» seioa sto che d escluda fin d’ora 

Ia armi possibilità di dotare gli 

K anni p^. 

nUClCdn trebbierò venire in Italia) di 

armi nucleari, «che vaniti* 
cherebbero lino dei risultati 
dell’accordo sugli euromissili». «Anziché affrettarsi in prof* 
ferte di disponibilità instaiiatorie - prosegue Rosali - si 
potrebbe prospettare ai sovietici l'ipotesi di eliminare im 
numero corrispondente di aerei». Soltanto se l’Urss dices* 
se di no, e se non cl fossero «progressi per la riduzione 
delle forze aeree», conclude Rosati, si potrebbe riesunina* 
re «l'eventualità di tm’accoglienza degli F16 in Italia». 


Critiche «sembra voler difen* 

I ^ dere una linea dù estrenil- 

d LSI l*ldlra sta di quella di deuni leader 

HaIIa I onsk israeliani»: è questo II com* 

Udiid i«yd mento preoccupalo di Mo* 

dniDd hanna Durra, capomissione 

della Lega araba in Italia, al 
mmmamÈmÈmmmmmmÈmÈÈrnmm dibattito In COISO 8Ul Medio 
oriente. «"Non vogliamo più né martiri né corone di spi¬ 
ne" - prosegue Durra citando II rabbino Raufìn >. Anche 
per questo a noi arabi è difficile cjq>ìre la linea di La Malfa». 
Elogi invece per 1 socialisti. Il cui comportamento «appare 
molto responsabile»: «Craxi si rende conto che i pericoli 
che possono venire dai Medio Oriente toccano il Mediter¬ 
raneo. dove l'Italia ha una porzione centrale». «Conco^ 
diamo con Craxi - conclude Durra •: le crìtiche al governo 
di Israele non significano affatto antisemitismo. E' una 
similitudine inaccettabile». 

DiSDOnIbilltà «dlsponlbiliià a discu* 

^ tere» della proposta di Cra- 

dincnGind xl sui Medio Oriente è ve- 

alla DrODOSta »iiosegret«iio di 

alia piupvaia americano Rozanne 

m CnUtt Ridgway. «ìtitte le Idee per 

cercare di risolvere la crisi 
mediorientale sono le ben¬ 
venute». ha detto la Ridgway. Com'è nolo, Craxi aveva 
proposto un mandato europeo sui tenitori occupati da 
Israele. «Magari non siamo d'accordo su tutti Ipunti delle 
proposte •> ha proseguito il sottosegretario di Stato - ma 
riteniamo che siano importanti come contributo alla solu¬ 
zione del problema». 


Tre ore di discussione nel Consiglio di gabinetto sulla manovra di 7000 miliardi 
Il ministro del Tesoro vuole fin d’ora un piano di rientro del deficit sino al ’92 

I conti di Amato bloccano il governo 


Tre ore per discutere la manovrìna '88, e per comin¬ 
ciare solo a «leggere» il piano di rientro da qui al 
1992, presentato con ricchezza di tabelle dal mini¬ 
stro del Tesoro, Amato, al Consiglio di gabinetto di 
ieri mattina. Il primo dell'era De Mita, percorso da 
discussioni pittosto accese. De Mita e Colombo vor¬ 
rebbero scorporare la «manovrìna» dal piano dì rien¬ 
tro, ma Amato ha insistito sulla necessità contraria. 


NADIA TARANTINI 


H ROMA. Il ministro del Te¬ 
soro, uscendo dopo le tre del 
pomeriggio nel cortile di pa¬ 
lazzo Chigi, ha confermato dì 
aver presentato al Consiglio 
una relazione, corredala di ta¬ 
belle che riguardano tutti i mi¬ 
nisteri, nella quale si Ipotizza, 
da qui al 1992, un aumento 
delle entrate dell'1.5% e una 
«corrispondente» diminuzio¬ 
ne delle spese. Sul lato delle 
entrate, il risultalo si può rag¬ 
giungere •• ha detto Amato ai 
giornalisti - con una riforma 
«al ribasso» deU'Irpef e un al- 


laigamento della base impo¬ 
nibile, con l'effetto di aumen¬ 
tare il gettito. Anche l’iva do¬ 
vrebbe aumentare. Sul lato 
della spesa, sui «tagli», egli in¬ 
vita alla riflessione i singoli mi¬ 
nistri, pur dichiarando di aver 
nettamente individuato nelle 
tabelle dove si può effettuare 
l'operazione chimrgica: previ¬ 
denza, sanità e controlli del 
settore pubblico. C'è accordo 
in Consiglilo? Dice Emilio Co¬ 
lombo: «C'è sufficente accor¬ 
do» sulla manovrìna '88. con 
la necessità di definire «alcuni 
dettagli». Ma sul nentro qua¬ 
driennale dai deficit - ammet¬ 


te • si è appena comincialo a 
discutere. È Giuliano Amato, 
con un'ironia ostentata: «Ci 
sono conflitti a schiovere fra 1 
ministri; zuffe». 

La giornata si era aperta già 
con una polemica a distanza, 
sulle colonne de la Repubblh 
co. dell’ex ministro delle Fi¬ 
nanze, Bruno Vtsentini, che 
proponeva - piuttosto che au¬ 
mentare l'accordo '88 sull'lr- 
pef d^ 92 al 98 - di anticipare 
di 15 gvomi \ versamenti men¬ 
sili dell'lva, così da creare una 
doppia entrata nel mese dì 
pasàggio, e un’entrata in più 
a fine anno. Risultato contabi¬ 
le per r88. circa 2.200 miliardi 
in più per le casse dello Stato. 
Prezzo per i contribuenti: solo 
150 miliardi dì interesà sulla 
perduta liquidità. Il tutto con¬ 
dito ancora da aspre polemi¬ 
che nei confronti dei suoi suc¬ 
cessori al ministero dell’Eur. 
Emilio Colombo eli ha rispo¬ 
sto. uscendo dal Consiglio: le 
crìtiche all'aumento deU'ac- 
cordo Irpef sono strane, per¬ 
ché è un espediente che è già 


stato usato in pajssato. Quanto 
airanticipo dei msameqti 
Iva. vi aveva già pesanto lui 
dieci giorni fa. 

li ministro delle Rnanze ha 
aggiunto che il Consiglio di 

{ jabinetto ha approvato, nelle 
inee generali, rimpianto della 
«manovrìna»: 4.000 miliardi dì 
maggiori entrate. 3.000 miliar¬ 
di di tagli nelle spese. Solo 
daH'aumenlo delle tasse di 
concessione suite società 
(che dovrebbero passare da 
un milione e ducentomila a 
cinque milioni), il goveriK) ri¬ 
caverebbe più cti l.uOO miliar¬ 
di, e quasi altrettanti dall’au- 
mento dell’acconto Irpef. Se 
dunque Emilio Colombo ac¬ 
cetterà il suggerimento di Bru¬ 
no Vtsentini, e se i calcoli del¬ 
l'ex responsabile delle Finan¬ 
ze sono esatti, le lasse in più 
sono^à trovate. E i tagli di 
spe»7 Forse - come suppone 
maliziosamente sempre Bru¬ 
no Visentint > ancora una w>l- 
ta sì preterirà affidarsi ad «arti¬ 
fici contabili», a spostamenti 
dì voci e fondi, al tinto rispar¬ 
mio della massaia imprevi¬ 


dente? 

C’è poi la mina vagante dei 
contratti dei pubblico impie¬ 
go. La scuola, il contratto più 
caldo, doveva essere rappre¬ 
sentata, si diceva in mattinata, 
in Consiglio di gabinetto, con 
i ministri Galloni e Cirino Po¬ 
micino. «Non ^amo stati invi¬ 
tati», ha detto il responsabile 
della Pubblica istruzione, pas¬ 
sando per altri molm nel cor¬ 
tile di i^ezzo Chigi. Si è rime¬ 
diato a sera. Ma Emilio Co¬ 
lombo aveva, comunque, an¬ 
ticipato: «La scuola non rien¬ 
tra nei I22mila miliardi», defi¬ 
cit «ripulito» dopo la manovrì¬ 
na. 

Ma c'è un’altra «incompati¬ 
bilità», che è stata ieri al cen¬ 
tro della discussione del Con¬ 
siglio di gabinetto. Quella fra 
la manovrìna '88» e il piano di 
Amalo per il il rientro progres¬ 
sivo dai deficit di qui al 1992, 
con l'ambizioso proposito di 
azzerarlo, almeno al netto de¬ 
gli interessi. Senza questo pia¬ 
no - premettono nella pnma 
di venti cartelle i tecnici del 


Tesoro -, il fabbisogno del 
settore statale passerebbe dai 
I22mila miliardi di quest’an¬ 
no ai IGSmila del 1992, dive¬ 
nendo il 12.1% del prodotto 
Interno lordo (ora ne costitui¬ 
sce 1' 11 ,6 per cento). Il fabbi¬ 
sogno al netto degli interessi 
salirebbe a 44mila miliardi, il 
debito pubblico «es plodereb- 
be». Ingiungendo il 120% 
della ricchezza prodotta. Dal¬ 
la riduzione del fabbisogno - 
fino ad «azzerarlo» nel 1992 - 
Giuliano Amato e i suoi esper¬ 
ti si aspettano l'apertura di un 
ciclo positivo: abbassamento 
di mezzo punto l’anno del tas¬ 
so reale sui Bot, una crescita 
della spesa corrente contenu¬ 
ta entro il 38,2% del prodotto 
interno lordo, una progressiva 
diminuzione degli interessi sul 
debito. Per la delegazione so¬ 
cialista al governo, però, que¬ 
sto piano deve cominciare da 
subito, dai 7.000 miliardi della 
«manovrìna ’88>, mentre per il 
ministro delle Finanze e fa Oc 
(forse preoccupati di contrac¬ 
colpi elettorali) per ora si do¬ 
vrebbero usare altri espedien- 


RifOrniG ^ svolto ieri a Monleclto- 

» ... . rio un incontro Ira una de- 

ISulUZIOIIallI legione comunista e una 

inrnnf m (guidate dal due capi- 

lUr B? t ■> Zangheri e 

tra PCI € Dp Franco Russo) in vista della 

odierna discussione parla- 
mentare sulle riforme costi¬ 
tuzionali. Si è verificata, informa un comunicato, «una co¬ 
mune valutazione suirimpossibllità di affrontare la riforma 
del regolaifiento al di fuori di una considerazione com¬ 
plessiva delle riforme istituzionali». Un giudizio positivo è 
venuto sul «metodo delle consultazioni», con l'impegno ad 
incontrarsi nuovamente per l'esame dei singoli provvedi¬ 
menti di riforma. 


QunUl ^ ^ Provincia di Ca- 

SenZG ratei Umana, si è risolta ieri con 

alla Pmviliria una seduta fiume del Consi- 
che ha eletto la nuova 
Ql LdSIran giunta, riconfermando il 

prendente socialista Fede- 
rico Baroschi. Dopo aver ri¬ 
fiutato di ridurre da tre a un solo assessore la propria 
presenza In giunta, i partiti laici (che dispongono comples¬ 
sivamente di tre se^ in Conàglio) hanno deciso di passa¬ 
re all'oppoààone. La nuova ma^ioranza Ql voti su 36) 
risulta dunque formata da cofnunisti, socialisti e sardisti. 
Mercoledì prosàmo il ConàgHo provìnciide à riunirà nuo¬ 
vamente per discutere il programma della nuova giunta. 

FABRIZIO RONDOUNO 


Per i sindacati 
c’è una strada: 
la rifomia fiscale 


Fisco, la riforma a «costo zero» del sin da c a to 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROMA. La manovra per 
recuperare 7 mila miliardi? Il 
àndacalo, tutto il sindacalo, si 
sente in grado di dare un «sug¬ 
gerimento» a De Mita. Anche 
a costo di sembrare un po' 
semplicisti. Dice Fausto Vige- 
vani, socialista, segretario 
confederale della CgiI: «Se de¬ 
vono recuperare migliaia di 
miliardi, De Mita e la sua coa¬ 
lizione non hanno di fronte a 
loro una strada ma una vera e 
propria autostrada». Un modo 
per dire che il recupero del 
disavanzo sarebbe facilissi¬ 
mo: basterebbe mettere ma¬ 
no, seriamente, alia riforma fi¬ 
acre. Di più; basterebbe an¬ 
che solo «anticipare» alcuni 
degli elementi di riforma, indi¬ 
cati dalle tre confederazioni. 
Ecco le cifre: l'imponibile Ir- 
pef non dichiarato nel 1987 
ammonterà ad oltre 260 mila 
miliardi. E se questa cifra è im¬ 
precisa lo è sicuramente per 
difetto.Un imponibile Irpef 


non dichiarato di queste di¬ 
mensioni significa che lo Sta¬ 
lo rinuncia ad un introito di 52 
mila miliardi di imposte. Nes¬ 
suno si fa illusioni, soprattutto 
se sì considera lo stato «disa¬ 
stroso» in cui versa l’ammini¬ 
strazione fiscale nel nostro 
paese. Nessuno si fa illusione, 
ma è ragionevole pensare che 
almeno un quinto di questa ci¬ 
fra potrebbe essere recupera¬ 
ta. «Se solo ci fosse la volontà 
politica», per dirla con Giorgio 
Benvenuto, leader della Uil. 
Anche per il segretario gene¬ 
rale del terzo sindacato italia¬ 
no «la manovra del governo, 
che appare incerta, confusa, 
contraddittoria non potrà mai 
r^giungere l’obiettivo del re¬ 
cupererò dei 7mila miliardi, 
senza mettere mano alta rifor¬ 
ma fiscale». Giorgio Benvenu¬ 
to dice qualcosa di più; pensa 
che senza interventi strutturali 
sul fisco.le misure che De Mita 
si appresta a prendere «avran¬ 


Minor gettito per riforma sistema 
fiscale (aliquote, detrazioni, de- 


Ampliamento base imponibile Ir- 
pef (rendite, oneri deducibili 

+ 2.500 

duzioni 

-14.000 




Patrimoniale 

+ 4.000 

Minor gettito per riforma struttu¬ 
ra sistema contnbutìvo sanitario 

- 8.000 

Recupero evasione Irpef (alme- 

+10.000 

no 1/5 evasione) 



Recupero evasione Iva 

+ 4.000 



Incentivo gettito Iva (armonizza¬ 
zione aliquote livelli euiopeD 

+ 1.500 

Totale minor gettito 


Totale copertura 


proposta sindacato 

-22.000 

proposta àndacato 

+22.000 


La proposta non piace a Cgil, Cisl e Uil 

Ma la ricetta di Cari! e Goria 
è il controllo dd salari 


STEFANO RIGHI RIVA 


no il fiato corto». In altre paro¬ 
le: «Oggi tutti gli esponenti del 
governo giurano che non ci 
saranno stangate.Ma la situa¬ 
zione diventerà assai differen¬ 
te dopo il turno di elezioni 
amministrative. Allora, tante 
preoccupazioni dei partiti di 
governo spariranno e le misu¬ 
re per tentare di riequilibrare il 
deficit pubblico saranno diret¬ 
te a colpire chi già oggi paga, 
cioè i lavoratori dipendenti». 
A meno chè, lo sostengono 
unitariamente tutti e tre i sin¬ 
dacati, non SI cominci anche 
gradualmente ad avviare la ri¬ 
forma fiscale. E tutti insistono 
su quei «gradualmente». Si po¬ 


trebbe ad esempio eliminare 
la cosiddetta «erosione» fisca¬ 
le: l'evasione, cioè, permessa 
attraverso veri e propri «mar¬ 
chingegni» legislativi. In que¬ 
sto modo, è stato calcolato, 
che commerciiUìti, industriali, 
proprietari di immobili (soito- 
stimati, grazie a norme vec- 
chis^me) non pagano tasse 
per centomila miliardi. £ do¬ 
po questo prìmò passo, do¬ 
vrebbero seguire gli altri indi¬ 
cati dalle tre confederazioni; 
riduzione degli scaglioni, eli¬ 
minazione automatica del fi- 
scal-drag, imposta patrimo¬ 
niale, aumento delle detrazio¬ 


ni. Misure (come è spiegalo 
nella tal)el!a qui a fianco) che 
potrebbero essere attuate 
senza che l’erario perda una 
soia lira.1\ilto questo sarà la 
base dei prosàmi confronti 
sindacati-eie Mita. Confronti 
che Cgil. Cià e Uil vogliono 
più serrali: «Certo con De Mita 
le cose sono già diverse ri¬ 
spetto a quel che accadeva 
con Goria - sostiene Del Tbr- 
co. numero due della Cgil 
Allora il primo ministro faceva 
la voce grossa solo coi ànda- 
cato. Ora àcuramente U clima 
è cambiato: ma noi non fir¬ 
miamo cambiali in bianco con 


BB BERGAMO. L’occasione 
del consulto è quella del mer¬ 
cato unico d'Europa per il '92, 
ma la sostanza della cura non 
cambia: il senatore Guido Car¬ 
li ha chiesto ai sindacati di 
prepararsi alla ormai fatidica 
scadenza limitando te rivendi¬ 
cazioni salariali a un nuovo 
tetto, quello fissato dalla con¬ 
correnza europea. Il ragiona¬ 
mento dell'ex governatore 
della Banca d’Italia, illustrato 
nell’ambito di un «Progetto 
Europa 92» sponsorizzato da¬ 
gli ambienti della Democrazia 
cristiana più sensibili alle sol¬ 
lecitazioni imprenditoriali, e 
sostenuto anche dall'ex presi¬ 
dente del Consiglio Giovanni 
Goria, in teoria non fa una 
grinza' giunti al mercato co¬ 
mune non più solo degli uo¬ 
mini e delle merci, ma anche 
dei capitali e dei servizi, non 
sono più sopportabili vincoli o 
handicap salariali che penaliz¬ 
zino te imprese italiane rispet¬ 
to atta concorrenza. Se l'unifi¬ 
cazione SI farà sul serio, con 
un sistema cioè di cambi fissi 
e di piena convertibilità delle 
monete, aggiunge Goria, la le¬ 


va tradizionale delia politica 
valutaria, che ha sempre per¬ 
messo ai nostri governi di am¬ 
mortizzare i differenziali d'in¬ 
flazione, verrà meno. Reste¬ 
ranno solo la leva fiscale e 
quella salariale: da una com¬ 
binazione delle due azioni an¬ 
drà governata la nostra navi¬ 
gazione. 

E qui il primo «buco nero» 
del convegno: infatti mentre 
Confindustria e sindacati sono 
venuti qui a Bergamo per ri¬ 
spondere alla sollecitazione 
di Carli e Goria, il governo, 
che aveva promesso di esserci 
tramite il ministro Cirino Po¬ 
micino, ha dato forfait. Un'as¬ 
senza non imlevante perché 
proprio sulle inadempienze di 
politica fiscale dei governi si è 
(ondala la risposta dei tre se¬ 
gretari generali Pizzinato, Ma- 
nni e Benvenuto. 

Pizzinato è stato il più nel¬ 
lo: abbiamo sperimentato 
l'accordo Scotti delI'SS e la 
diminuzione degli automati¬ 
smi salariali deH'SG. Risultato, 
gli sgravi fiscali non sono stati 
mai rispettati, l’occupazione 
neH'industria manifatturiera è 


calata, la produttività cresciu¬ 
ta, ma requilibrìo si è ^XMtato 
a favore dei profitti e delle 
rendite. Dall'Europa non ò ti¬ 
riamo certo indietro, ma inve¬ 
ce della concertazione chie¬ 
diamo una contrattazione a li¬ 
vello europro. Perché le di¬ 
verse Confìndustrìe non cì 
stanno? 

Anche Marini, che pure sul¬ 
la concertazione è più dispo¬ 
nibile, ha fatto notare che più 
dei salari (quelli netti tra 1 al¬ 
tro inferiori alia media euro¬ 
pea) occorre adeguare infra¬ 
strutture. investimenti e servi¬ 
zi. Perché te nostre imprese 
non hanno investito una parte 
dei profitti - ha chiesto Marini 
- nell’innovazione dì prodot¬ 
to? Perché, mentre ci viene 
chiesto un senso di re^nsa- 
bilità, il giornale della Gonfin- 
dustrìa non perde occaàone 
per fare rocchiolino ai Co- 
bas? Ma la delusione più gros¬ 
sa, se qualcuno aveva in men¬ 
te di rilanciare da Bergamo il 
movimento d'opinione sui co¬ 
sto del lavoro come nemico 
da battere, l'ha data Romano 
Prodi, invitato a rappresentare 
la g^rande impresa pubblica. 

Col livello di tecnologia e di 
produttività raggiunto in mol¬ 


te delle aziende industriali 
deirirì, ha detto Prodi piana¬ 
mente, il costo del lavoro o^ 
mà incide per un 10%, sul lo¬ 
ro fatturato totale. Ben dive^ 
so il discorso per il terziario, i 
servizi, le banche, dove oc¬ 
correrà ripetere le risiruttura- 
zioni fatte nell'industria. Ma 
soprattutto, per Prodi, sfida 
mondiale per noi à combatte 
sul piano delle risorse umane: 
l'Italia à permette il lusso di 
non prepararle. E alla fine la 
proposta Carli ha trovato un 
solo interlocutore pienamen¬ 
te consenziente: il dottor Pa- 
tnicco della Confindustria. 
Che à è rammaricato del 
mancato accoglimento della 
proposta di Federmeccanica 
sul congelamento delta con¬ 
trattazione articolata. Nell'89 
scadono la scala mobile, la 
legge smile liquidazioni, i gran¬ 
di contratti, a Patrucco propo¬ 
ne: premi fiscali per chi rispet¬ 
terà la polìtica delle compati¬ 
bilità. Risposta dei sindacali¬ 
sti: se si vuol razionalizzare la 
contrattazione discutiamone. 
Se si vuoi gestire unilaterà- 
mente innovazioni, profitti, 
aumenti di merito non ci stia¬ 
mo. 























Aldo Tortorolli 


POLITICA INTERNA 


Intervista a Aldo Tortorella Oggi il dibattito in Parlamento 

Ci sono convergenze parziali Dai giudizi di De Mita sul Pei 
ma dalle ultime polemiche m referendum aitati da Craxi 
riaffiorano strategie diverse È possibile fare i primi passi 

«Non sarà un idìllio 
il confronto istituzionale» 


«Non incomincia un idillio, siamo net pieno di una 
lotta politica...»». Così Aldo Tortorella, responsabile 
del Pei per le politiche istituzionali, riassume il 
senso e il clima del confronto alla vigilia della 
sessione parlamentare sulle riforme istituzionali. I 
comunisti apprezzano le convergenze emerse ne¬ 
gli ultimi tempi, ma non si nascondono l'esistenza 
di visioni e strategie tra loro diverse. 


FAUSTO ISSA 


Attlttcìenio id uà» «lUite 
di dlscwrtl 0 tll’albi di un 
pncMM i1fk»nnatore7 

Noi speriamo e lavoriamo sin* 
ceramente perché a qualche 
traguardo riformatore sì arrivi. 
Naturalmente, lo abbiamo 
detto, le riforme che andran¬ 
no In discussione davanti alla 
Camera e al Senato non solo 
non sono tutto, ma non sono 
neppure ciò che è decisivo. 
Ciononostante, intorno ad es¬ 
se ci impegneremo. Perché 
tutto quello che può mìgliora- 
n anche di poco il funziona¬ 
mento delle istituzioni demo¬ 
cratiche è utile al paese e in¬ 
nanzitutto a coloro 1 quali non 
hanno potere nella società. 
Non posso dire se questa vo¬ 
lontà è eguale in tutte le forze 
politiche. Constatiamo qual¬ 
che parziale convergenza, 
non constatiamo anche molte 
resistenze, molti tentativi di 
labotaggio. non soltanto vi¬ 
sioni che sono tra loro anche 
profondamente diverse. 

Zaiume 

«Rivedremo 
la presenza 
nel Golfo» 


Quindi tliiBO lontani da 
una volontà univoca delle 
forte poUttche. 

Quanto lontani siamo lo ve¬ 
dremo dopo il dibattito parla¬ 
mentare. Sin da ora si può sot¬ 
tolineare che le differenze so¬ 
no grandi innanzitutto per ciò 
che riguarda le mete generali 
di un processo riformatore. 
Noi abbiamo detto con chia¬ 
rezza che cl battiamo non uni¬ 
camente per qualche raziona¬ 
lizzazione, pur necessaria, di 
ciò che attualmente esiste, ma 
per un'attuazione piena dei 
principi della democrazia po¬ 
litica costituzionale. Abbiamo 
sottolineato che i diritti fonda- 
mentali previsti dalla Costitu¬ 
zione non sono pienamente 
attuati. Abbiamo parlato del 
diritto alla informazione, del 
diritto alta giustizia, del diritto 
alla sicurezza pubblica, del di¬ 
ritto al lavoro. Sono quattro 
diritti fottdamentall non pie¬ 
namente attuati o compieta- 
mente disattesi. Senza l'attua- 


zione di questi diritti non si 
può parlare di compiutezza 
della democrazia. 

De MltA potearizzando 
con gU «iclieinlt del Pai, 
hn detto che In posizione 
del comonlstl cottlcnlace 
una «novità nella atorln 
del paese«. Che cosa ne 
penu? 

È obiettivo riconoscere che il 
partito comunista è stato la 
forza politica che per prima e 
con i^giore insistenza ha 
posto in questa fase il proble¬ 
ma della riforma del eterna 
politico e dello Stato. Altra 
cosa è la polemica politica 
della Democrazia cristiana 
verso il Psi e del Psi verso la 
De. Entrambe mi sembrano 
fortemente caratterizzate da 
elementi strumentali e co¬ 
munque incapaci di cogliere 

P ii errori reali dell'uno e dei- 
altro partito rispetto ai biso¬ 
gni del paese. 

Stniinentall c talvoltn In¬ 
coerenti... 

La strumentalità non consiste 
nel fatto che ciascuno dei par¬ 
titi al governo voglia caratte¬ 
rizzare una propna proposta 
generale pur dichiarando di 
attenersi agli accordi r^giunti 
aU’intemo della maggioranza. 
Essa piuttosto sta nel latto che 
proprio i propositi generali ce¬ 
lano talora, non tanto il desi¬ 
derio legittimo di avvantaggia¬ 
re il proprio partito, quanto 
quello di piegare le regole del¬ 


la democrazia a questo biso¬ 
gno particolaristico. Gravi so¬ 
no i fatti in cui questa conce¬ 
zione già ora si manifesta. 

Qnall ad eaemploT 
Il primo fatto é quello che ab¬ 
biamo denunciato e che ri¬ 
guarda l'incredibile pasticcio 
a proposto dei ^eml infor¬ 
mativi. Il problema vero è 
quello di garantire il diritto al¬ 
la libertà di chi informa e il 
diritto alla correttezza dell'in- 
formazione per chi è informa¬ 
to. Al contrario, si è pensato 
piuttosto alla garanzia delie 
posizioni di monopolio rag¬ 
giunte nel sistema attuale dal¬ 
l'uno o dall'altro gruppo fi¬ 
nanziario. Ancora peggiore, 
se è possibile, è la strumenta¬ 
lità cne si dimostra in questa 
medesima campagna elettora¬ 
le. e 

Che coM c'entra la campa¬ 
gna elettorale? 

Mi riferisco al fatto che dietro 
il tema, che noi stessi abbia¬ 
mo posto, delle regole da ri¬ 
vedere si cerca di nascondere 
colpe che sono indipendenti 
dalle regole. Pur con le norme 
vecchie, e da superare, non 
lutti i Comuni, non tutte le 
Provìnce, non tutte le Regioni 
sono amministrate nello stes¬ 
so modo. Vi sono amministra¬ 
zioni corrette e capaci e altre 
scorrette e incapaci. Si cerca 
di nascondere cne i putiti so¬ 
no diversi fra di loro e anche 
gli uomini. 


La ateua nuova legge ani- 
l’Inquirente non il aembra 
una straiia partenza per 
chi si proclama eamptene 
dette rìfome? 

La legge sull'Inquirente toglie 
di mezzo la giustizia politica e 
questo è un passo avanti che 
non si prà sottovalutare. Il fil¬ 
tro stabilito è sbagliato, e non 
è quello che noi abbiamo pro¬ 
posto e per il quale d siamo 
battuti. La formulazione che 
parla della impc»«bililà di rin¬ 
vio a giudico ove Ù ministro 
imputato dimostri di aver agi¬ 
to per il «perseguimento di un 
preminente interesse pubbli¬ 
co» non può. come si dice, 
essere invocala in ogni circo¬ 
stanza, ma è certamente, trop¬ 
po lata e perciò i’abbiamo 
combatUita. Bisogna saperlo. 
Quando si tratta di questioni 
di tale portata, la battasiia è di 
lunga lena perché dì nonte a 
noi stanno resistenze enormi 
innanzitutto tra le forze che 
hanno il d<Mninio economico 
delia società. Ad esempio, per 
chi ha bisogno di piegare io 
Stato ai propri interessi è me¬ 
glio un personale politico non 
limpido piuttosto che un per¬ 
sonale politico di^nteressato 
e integro. 

Eppure sull'lfiqulrente c'è 
appena state uà voto po¬ 
polare... A propoaUo che 
cosa dici di <ml che hi 
tMdcBtfe U rtcMso altete- 
iendiiffl per le stesse rifi»- 
me Istflnzloiiall? 


Il referendum è una delle for¬ 
me di partecipazione demo¬ 
cratica. E difficile pronunciar¬ 
si su una ipotesi di referen¬ 
dum quando non si dice in al¬ 
cun modo a che cosa ci si rife¬ 
risce. Anche noi siamo ricorsi 
aH'arma del referendum quan¬ 
do ci è parso indispensabile e. 
naturalmente, non escludia¬ 
mo in alcun modo di esercita¬ 
re questo diritto sull’uno o 
sull’altro tema essenziale, una 
volta usati tutti gli altri stru¬ 
menti democratici. Ma se non 
» vuole sovvertire la Costitu¬ 
zione, non si possono cam¬ 
biare per via referendaria le 
regole costituzionali. Soprat¬ 
tutto perché queste regole 
non sono materia di maggio¬ 
ranze e minoranze ma riguar¬ 
dano il patto stretto fra tutti i 
cittadini. 

Ma allora non c'è da esse¬ 
re gran che ottSmlatl In 
questa vigilia? 

Non si tratta di una questione 
di ottimismo o di pessimismo. 
Noi lavoreremo e ci impegne¬ 
remo a fondo, lo ripeto, per¬ 
ché a qualche risultato si arri¬ 
vi. Ed è legittimo attendersi 
che alcuni degli obiettivi posti 
possano essere ragionevol¬ 
mente raggiunti. Almeno una 
prima correzione del bicame¬ 
ralismo perietto e dunque uno 
snellimento del sistema legi¬ 
slativo. Una riforma in senso 
regionalista dello Stato e cioè 
un decentramento di funzioni 
politiche alle Regioni e di qui 
alle Province e ai Comuni. 


Una revisione dei regolamenti 
parlamentari per favonre la 
funzione delle maggioranze e 
delle opposizioni, per garanti¬ 
re l'eflicacia e relficienza dei 
Parlamento, non certo per af¬ 
frontare solo la questione del 
volo segreto, che va regola¬ 
mentato e non soppresso. So¬ 
no passi soltanto iniziali. 

Primi parai veno quali 
obiettivi? 

Anche sugli obiettivi c'è uno 
scontro. Vi è chi pensa ad una 
riduzione piuttosto che ad un 
espansione degli spazi demo¬ 
cratici, ad una concentrazio¬ 
ne piuttosto che ad un allarga¬ 
mento del sistema decisiona¬ 
le. Noi siamo deH’opinione 
opposta. Una moderna socie¬ 
tà complessa si può governare 
soltanto se sono chiare le re¬ 
gole, ma se queste regole cor¬ 
rispondono ai crescente biso¬ 
gno di intervento e di parteci¬ 
pazione. 

Allora bisognerà parlare 
A leggi eìettoraU, del reato 
M ne parla già, è rUpunta- 
to lo sbarramento del SX... 

Non abbiamo nascosto che 
delle leggi elettorali bisognerà 
parlarne. Anche col manteni¬ 
mento delia proporzionale - 
questa è la nostra linea - si 
può benissimo arrivare a chie¬ 
dere all'elettorato (orme di 
scelta più diretta dei program¬ 
mi e delle coalizioni, a i^ire 
dagli enti locali. 


La proposta del dirigente comunista nel dibattito alla Camera 

Andreotti sul riconoscimento dell’Olp, da Martelli un nuovo attacco a La Malfa 


f S" Napolitano: missione Onu in Palestina 


■■ ROMA. Che ne sarà della 
flotta Italiana nel Golfo Persi¬ 
co? Valerio Zanone si è limita¬ 
to ad osservare che «Il 30 giu¬ 
gno scadono le r^le d’in¬ 
gaggio: cl sarà da rivederle al¬ 
la fuce della nuova situazione. 
C'è da dire che 1 risultati di 
questa prima fase sono più 
che po»lWl». W ministro della 
Difesa ha poi sottolineato II 
valore del recente accordo tra 
l'Italia, la Germania, la Gran 
Bretagna e la Spagna per la 
realizzazione dei caccia «Eia», 
il primo aereo intercettore eu¬ 
ropeo. L'accordo dimostra, 
secondo Zanone, che «l’Italia 
persegue una politica della si¬ 
curezza in stretto collegamen¬ 
to con i paesi europei». 

Quanto al Medio Oriente, 
per Zanone «ogni azione eu¬ 
ropea deve essere considera¬ 
ta positiva se è volta alla solu¬ 
zione del problema». Com¬ 
mentando favorevolmente la 
proposta avanzala da Craxi 
per un «mandato europeo» 
r\ei territori occupati da Israe¬ 
le, il ministro della Difesa ha 
sostenuto che «è politicamen¬ 
te giusto porre con forza la 
necessità di un'azione del¬ 
l’Europa». 


È slittato a domani pomeriggio il voto della Came¬ 
ra sulla questione palestinese. Nel dibattito, aperto 
dal ministro degli Esteri, Andreotti, sono interve¬ 
nuti, tra gli altri, Napolitano e il vicesegretario so¬ 
cialista Martelli. Sul tappeto, oltre alle sei mozioni 
di Pei, Psi, Dp. radicali, verdi e indipendenti di 
sinistra, un generico documento unitario di De, 
Psdì, Pri e Pii. 


GUIDO DEU'AaUILA 


■i ROMà. Un inteivente im¬ 
prontato alla cautela e privo di 
novità sostanziali quello che il 
titolare della Farnesina, Giulio 
Andreotti, ha letto ieri a Mon¬ 
tecitorio aprendo la discussio¬ 
ne sulla questione palestinese. 
Condanna senza riserve della 
repressione attuata dall'eser¬ 
cito di Israele nel territori oc¬ 
cupati e che «suscita interro¬ 
gativi morali e polìtici all'inter¬ 
no stesso di quel paese». Insi¬ 
stilo sostegno all’«ìniziativa di 
pace» del segretario di Stalo 
americano Snullz: un'iniziati¬ 
va che oltre oggi, a giudizio di 
Andreotti, «l'unica concreta 
prospettiva di ripresa di un 
dialogo tra le parti», in virtù 
della «globalità del suo pro¬ 


getto*. Il ministro degli Esteri 
ha riproposto poi l’idea di una 
Conferenza intemazionale 
sotto l'egida dell'Onu e in un 
paio dì occasioni ha fatto rife¬ 
rimento rUrss affinché esprì¬ 
ma chiaramente «una disponi¬ 
bilità a riprendere normali re¬ 
lazioni con Israele, collegan¬ 
dole aH'awio della Conferen¬ 
za*. Nessun riferimento espli¬ 
cito ai riconoscimento del- 
rOlp. Significativo, però, un 
passaggio del suo discorso 
nel quale, seppure con prosa 
involuta, ha sottolineato la ne¬ 
cessità di un «coinvolgimento 
dcil'Olp in una funzione rap¬ 
presentativa delle popolazioni 
polestìnesi che ci sembra non 
realistico escludere e della 


a udìe è tempo invece di pren- 
ere atto secondo un ripensa¬ 
mento cui, del resto, non è 
oggi estranea la stessa opinio¬ 
ne pubblica degli Stati Uniti». 
Giorgio Napolitano ha ricor¬ 
dato ad Andreotti che Gorba- 
cìov, anche in risposta alle 
sollecitazioni del Pei, nell'in¬ 
contro di un mese e mezzo fa 
con Alessandro Natta ha già 
preso l'impegno (riportato 
sulle pagine della «Pravda») dì 
un «pieno ristabilimento delle 
relazioni con Israele» una vol¬ 
ta convocata e avviata la con¬ 
ferenza intemazionale. «È in¬ 
dispensabile > ha proseguito - 
muoversi su due piani: soddi¬ 
sfare la necessità improroga¬ 
bile dì un intervento nella si¬ 
tuazione drammatica dei terri¬ 
tori occupati da Israele e met¬ 
tere in moto un processo di 
pace ne) Medio Oriente». A 
questo proposito, ha aggiunto 
Napolitano, «si è discusso nel¬ 
le scorse settimane su quel 
che non può fare l'Italia e su 
quel che può fare l'Europa. 
Pariianio luti), in cffcllt, dì una 
possibile iniziativa politica, di 
una missione europea. Ma 
perché si manifesti una volon¬ 
tà politica deU'Europa. perché 
prenda corpo una Iniziativa 


europea, occorre una solleci¬ 
tazione. qualcuno deve intra¬ 
prendere dei passi, promuo¬ 
vere dei pronunciamenti e 
delle dectuoni. E noi chiedia¬ 
mo che sìa il governo italia¬ 
no». Alla posizione assunta da 
Craxi nel giorni scorsi, ha rile¬ 
vato l'esponente comunista, 
«sono sedile schermaglie po¬ 
lemiche più che discussioni 
concrete». E ha formulato una 
proposta: «Sì deve far riferi¬ 
mento - ha detto Napolitano 
- anche a un intervento più 
immediato, atto a far cessare 
la repressione. E ^ |mìò pensa¬ 
re a diversi precedenti, per 
quanto relativi a «tuazioni di¬ 
verse. di operazioni affidale 
dalle Nazioni Unite a una for¬ 
za comprata da (xù paesi a 
scopi di "mantenimento della 
pace", di Interposizione Ira 
due esereìli e due comunità 
che si fronteggiano, per predi¬ 
sporre e facilitare su un deter¬ 
minato territorio il passaggio 
dei potcn Ira l’una e l'altra au- 
lontà». In que.sto ambilo, ha 
chiarito Na|M)tiano. vanno vi¬ 
ste te iniziative che l'Europa 
può propone e dì cui essa può 
assumere la responsabltiià 
operativa. Inizialive «capaci di 
cambiare a) più presto 1 lerniì- 


ni della situazione nei territori 
occupati e insieme di inserirsi 
in un processo negoziale e di 
costruzione di nuovi assetti 
statutari in Medio Oriente». 
Quanto al riconoscimento 
della necesàtà di negoziare e 
dì trovare un'intesa con l’Olp, 
Napolitano ha affermato che 
«ogni ulterioTe chiusura ame¬ 
ricana o preclusione israelia¬ 
na risulta ormai ingiustificabi¬ 
le». Il Parlamento e il governo, 
ha concluso, «devono pro¬ 
nunciarsi»: rOpl va ricono¬ 
sciuta come «rappresenlanle 
insostituibile del popolo pale¬ 
stinese nel negoziato, nella 
Conferenza intemazionale 
per la pace in Medio Oriente». 
A questo fine, assumerebbe 
un chiaro signiRcato «il rico¬ 
noscimento diretto dell’Olp 
da parte del governo italiano». 

In casa socialista, mentre in 
lYansatlantico Craxi si dichia¬ 
rava «soddisfallo» delle cose 
delle da Andreotti («un di¬ 
scorso buono cd efficace») e 
anticipava rorienlamcnto a 
sottoscrivere con gli altri 4 
partner la mozione di maggio¬ 
ranza (cosa, però, non ancora 
avvenuta), in aula Martelli get- 


De Mita: resto segretario de e forse mi ricandido 


n Pà si scusa così con La MalÉu 
sd ìmbedlle, ma non «ìnesoraNhnmte» 


Ieri r«Avanti» ha chiesto scusa (a modo suo) a La 
Malfa: non è «inesorabilmente un imbecille». Quanto 
ai caffellatte da portare a letto a Craxi, Intini ha cor¬ 
retto: non credo che «sarebbe lieto di vedere ogni 
mattina» la faccia di Goda e di De Mita. E per il 
presidente del Consiglio la strada si conferma in sali¬ 
la. Lui, intanto, fa sapere che non lascia la guida della 
De e che potrebbe anzi ricandidarsi alla segreteria. 


FEDERICO OEREMICCA 


■■ ROMA. «Già in occasio¬ 
ne deirullimo congresso 
decisi soltanto all'ultimo 
mlnulo. Immaginarsi ades¬ 
so...». Ciriaco De Mita la 
butta lì, ma se non è proprio 
l’annuncio di una ricandida¬ 
tura alla guida della De, po¬ 
co ci manca. Nessun dub¬ 
bio possibile, invece, sulla 
sua intenzione di mantene¬ 
re la doppia carica (secreta¬ 
rlo e presidente del Consi¬ 
glio). «Non ho mal detto 


che il cumulo delle due ca¬ 
riche era un compito gravo¬ 
so. Non è un problema». Il 
problema sarebbe un altro: 
«Dare vita, rinnovando la di¬ 
rigenza del partito, ad una 
struttura e ad un’indicazio¬ 
ne politica che sia solidale 
con la linea che il partito 
rappresenta al governo». E 
se la questione, dunque, 
non è la doppia carica ma la 
coerenza tra la linea politi¬ 
ca de e l’azione del gover¬ 


no, quale migliore soluzio¬ 
ne che lasciare le cose co¬ 
me stanno? E per questo 
che anche la data dì svolgi¬ 
mento del congresso de 
<-non è un problema», spie¬ 
ga De Mita. «Un giorno do¬ 
vrà farsi - ammette Credo 
che prima delle ferie fare¬ 
mo una discussione su co¬ 
me farlo, dove farlo, perché 
farlo. Il problema, ripeto, è 
adeguare il modo di essere 
del partito ai compiti che la 
nuova fase politica esige». E 
il partito, infatti, De Mila co¬ 
mincia ad «adeguarlo». Le 
opposizioni (e non solo lo¬ 
ro) avevano chiesto un Uffi¬ 
cio politico per una gestio¬ 
ne più collegiale del parti¬ 
to? Nessun problema. Ieri la 
Direzione l'ha varato. Ne 
fanno parte. De Mila, Forla- 
ni, Bodrato, Scotti. Marti- 
nazzoli, Mancino, Evangeli¬ 
sti, Bernini, Sandro Fonta¬ 


na, Cabras (direttore de «Il 
Popolo») e Malfatti (diretto¬ 
re della «Discussione»). Alia 
fine, insomma, a decidere 
sul serio sarà De Mita.... 

Il presidente del Consi¬ 
glio, del resto, rimane con¬ 
vinto del fatto che solo il 
mantenimento della carica 
di segretario de può dargli 
qualche chanches di fron¬ 
teggiare una situazione che, 
per quanto riguarda i rap¬ 
porti tra i partner di gover¬ 
no, si conferma molto diffi¬ 
cile. Ieri le polemiche inne¬ 
scate da Craxi contro La 
Malfa su) tema-Palestina 
(«E' un Imbecille») e contro 
lo stesso De Mita («Per du¬ 
rare deve servire tulli l gior¬ 
ni il caffellatte a letto ai so¬ 
cialisti») hanno avuto code 
velenose. l,a «Voce repub¬ 
blicana» ha fatto sapere che 
l'attacco subito «certo non 
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verrà dimenticato». 

L‘«Avanti'» fia replicato: 
«Può capitare anche ad una 
persona intelligente di dire 
una imbecillità, per superfi¬ 
cialità. per errore, o per ma¬ 
lanimo. %nza che (rér que¬ 
sto debba essere considera¬ 
ta inesorabilmente un imbe¬ 
cille». A De Mita, invece, a 
proposito del caffellatte. In- 
tini ha spiegalo: «Ciò che si 
voleva dire è che i socialisti 
SI attendono da parte delia 
De un atteggiamento ami¬ 
chevole». E in ogni caso ca¬ 
so «l'on. Craxi prende la sua 
colazione in piedi e alla 
mattina non consuma caf¬ 
fellatte. Pensiamo, inoltre, 
che non sarebtre particolar¬ 
mente lieto di vedere ogni 
mattina, quando apre gli oc¬ 
chi, la faccia, ancorché sor- 
ndente, dell'on. Gorìa, o 
anche quella, più importan¬ 
te, dell'on. De Mita». 


COMUNE DI NARNI 

PROVINCIA DI TERNI 


IL SINDACO RENDE NOTO 
1) che questa Amministrazione Comunale prowederà 
ad indire una tìcitazìone privata per l’appalto dei lavori 
di adeguamento reti fognanti dei Centri Frazionati di: 
Taizzano Treie. Capitone, Cigliano Ripabianca e 
La Scogliara. 

21 Importo a baca d'aeta L. 622.118.922. 

La licitazione verrà effettuata con il metodo previsto 
dall'art. 1 lett. a) della Legge 2.2.1973 n. 14, senza 
prefissione di alcun limite di aumento o di ribasso e con 
esclusione delle offerte che presentino una percentuale 
di ribasso superiore ella media delle percentuali delle 
offerte ammesse, incrementata de) seguente valore per¬ 
centuale: 6% in conformità al II comma dell'art. 17 delta 
Legge 11.3.1988 n. 67. 
t richiesta l'iscrizione ali'A.N.C. Cat. 10* lett. a). 

Le Imprese che abbiano interesse di essere invitate a 
partecipare alla gara suindicata, dovranno far pervenire 
entro e non oltre 10 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente, sul B.A.U.R.U, dontanda in competente bollo 
con allegata fotocopia del certificato di iscrizione al¬ 
i'A.N.C., airUfficio Contratti del Comune di Narnl. 
Il mutuo con la Cassa DD.PP. per il finanziamento dell'o¬ 
pera è in corso di perfezionamento. 

La richiesta di invito non vincola rAmmìnistrazìone Co¬ 
munale. 

Narni, 11 maggio 1988. 

IL SINDACO dr. Giulio Cesare Proietti 



lotti e Spadofini: 
un enrore 
r«opzione zero» 

L'«opzione zero» ha subito critiche demolitorie an¬ 
che ieri: da lotti, Spadolini, Veltroni. Il Psi ammoni¬ 
sce De Mita - tiepido sull’.opzione zero» - e accusa 
gli editori di arroganza. De Benedetti spiega che lo 
scontro degli anni Novanta si farà «tra giganti, non 
tra nani». Dalla Stet e consociate siluro (ma, (orse, 
con l'ogiva scarica) contro Agnes e il suo progetto di 
trasferimento pilotato degli impianti Rai neU'Iri. 

ANTONIO Z0U.0 


tava altra benzina sul fuoco 
della polemica con i repubbli¬ 
cani. Alla presa di coscienza 
■che il problema palestinese 
esiste», diceva, manca l'ade¬ 
sione di un solo uomo politi¬ 
co, il segretario del Pri Gioirlo 
La Malfa, il quale In occasione 
della visita di Cossiga in Israe¬ 
le «ha definito la lotta dei pa¬ 
lestinesi un problema di ordi¬ 
ne pubblico interno a Israele». 
Il disprezzo dei diritti dei po¬ 
poli e dei diritti umani - con¬ 
cludeva Martelli - «è la cosa 
più contraria a tutto ciò che ci 
hanno insegnato i nostri padri 
nel Risorgimento, a comincia¬ 
re da Giuseppe Mazzini». La 
replica del Pri veniva affidata 
al capognippo Del Pennino. 
Ha citalo te frasi Incriminate 
pronunciale da La Malfa alla 
vigilia del viaggio del capo 
dello Stato, e na negato cne 
esse rappresentino l'espres¬ 
sione «dì un presunto disprez¬ 
zo dei diritti umani». Quindi, 
ha accusalo il Psi «di cercare 
pretesti per inlrodurre cle¬ 
menti di tensione nei rapporti 
con i partiti alleati, per desta¬ 
bilizzare il quadro politico». 

Giovedì (^meriggio il pro¬ 
sieguo della discussione e il 
volo sui documenti. 


H ROMA. Nella seconda 
giornata del congresso mon¬ 
diale degli editori si parla per¬ 
sino di demografia. Ibttavia, 
ai graditi ospiti è stato riseiva- 
to uno spettacolo imprevisto: 
la polemica sull'iopzione ze¬ 
ro». Dice l’on. lotti in una in¬ 
tervista a Galassia, il mensile 
del sindacato dei giornalisti: 
«L’opzione zero» è una solu¬ 
zione incongrua con gli obiet¬ 
tivi che si vorrebbe persegui¬ 
re... gii scopi da tutelare, con¬ 
tro ogni forma di ag^ramen- 
to, sono il pluralismo deil’in- 
(oimazione e il pluralismo del¬ 
le imprese... non credo che 
ciò si possa ottenere con se¬ 
parazioni innaturali...». Sulla 
medesima rivista il sen. Spa¬ 
dolini ribadisce: «Bisogna evi¬ 
tare situazioni monopolistiche 
nella emittenza privata e un 
eccessivo affiusso di pubblici¬ 
tà in tv, a danno delia carta 
stampata... l'iopzione zero» è 
un artificio per bloccare il pro¬ 
cesso di espanuone di una so¬ 
cietà adulta...». 1) socialista In- 
tini > portavoce di Craxi - re¬ 
plicando implicitamente a De 
Mita, che 24 ore prima aveva 
mostrato disponibilità e sosti¬ 
tuire l’«opzione zero» con una 
soluzione migliore, sostiene 
che quella scmta è difficile da 
cambiare. Ad Agnelli che ave¬ 
va liquidato il marchingegno 
(«nel Duemila non ce ne sarà 
traccia») consiglia di aspetta¬ 
re il cablaggio delle città per 
dedicarsi alla tv via cavo (un 
settore nel quale - per le scel¬ 
te dei governi > l'Italia è il pae¬ 
se più arretrato d’Europa). 

In quanto a De Benedetti 
On serata a colloquio con De 
Mita per mezz'ora), il con¬ 
gresso degli editori gli ha op¬ 
portunamente riservato un 
ruoto analogo a queUo svolto 
da Agnelli. Sicché, anch'egli 
svolge il tema deH'informazio- 
ne e della conoscenza come 
fattori principali della trasfor¬ 
mazione. Ma r«opzione ze¬ 
ro»? Dice De Benedetti: «Non 
mi esprimo né a favore né 
contro, è tecnologicamente 
irrealislica e, come tutte te 
formule, limitativa... spetta ai 
politici risolvere il problema - 
che certamente esiste - di 
controllare qualità e quantità 
deirìnformazione che giunge 
ai consumatori...». E aggiunge 


una stoccata, buona anche 
per l’Avvocato: «Sono stato 
torse l'unico industriale che al 
è espresso a favore dell'anti- 
trust prima ancora che le ne 
parlasse...». 

Una dichiarazione di Vel¬ 
troni - responsabile Pei per la 
propaganda e l'informazione 
- tira le fila di queste polemi¬ 
che: «il problema radiotv è di 
natura istituzionale, 

['■opzione zero» è uno dei 
punti che il Parlamento potrà 
modificare... tutto conférma il 
nostro giudizio: r«opzione ze¬ 
ro» non ha senso In una socie¬ 
tà moderna, maschere 1 due 
monopoli, rispettivamente 
della tv e della carta stampa¬ 
ta... i'ìmminenle proposta di 
legge firmala dall’on. Bassani- 
ni e da me mira, viceversa, e 
trovare punti di equilibrio...». 

Ed eccoci alla Rai. Italia 
oggi ha pubblicato con gran¬ 
de evidenza la sintesi di un 
documento con 11 quale Stet, 
Sip, Telespazio e Italcable li 
sarebbero scagliato contro la 
nuova convenzione Stato-Raf, 
poiché essa porrebbe le coit- 
dizioni per creare non la tanto 
descrìtta Super-Stet, quanto 
una sorta di Super-Rai iC- 
chìappaiutio. ieri è trapelato 
che Ciuiiano Grazio^ ammi¬ 
nistratore delegato di Stet - 
abbia fatto pervenire in Rei (a 
Manca e Agnes) una comuni*' 
cazlone con la quale ^ nega 
l'esistenza del succitato docu¬ 
mento, e si a^iunge di aver 
chiesto una smentita ufficiale 
airiri: della quale, tuttavia, 
non si è vista traccia, almeno 
sino a tarda sera. A Sondrio, 
venerdì, Agnes ha illustrato le 
condizioni legislative e strut¬ 
turali, per una rìarticolazlone 
delia Rai che preveda il trasfe¬ 
rimento dei suoi ìm^antì e 
dell'auività di ricerca nell'am¬ 
bito di Super-Stet. £ ben pw- 
sibìle che nelle società Iri ci 
sia chi desidera l'aigenteria 
della Rai, ma per gestirsela in 
proprio, senza i vecchi prò- 
prìeiari tra i piedi. Alla conte¬ 
sa tra i partiti di maggioranza, 
si aggiunge, dunque, anche lo 
scontro tra le lobbies: la posta 
in gioco è un enorme potere 
politico e l'affare del secolo; 
le telecomunicazioni. Ma, al¬ 
meno nella de, per ora sem¬ 
bra prevalere la lobby di viale 
Mazzini. 
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IN ITALIA 


Tutti i misteri L’ex ministro Virginio Rognoni 

del caso Moto prende le distanze dal suo collega 

sulla copertura del superteste 

- Violante ribadisce: «Ci fu reticenza» 


«Gasfiati non mi fece 
il nome della sua fonte» 



Sarà probabilmente interrogato di nuovo tra qual¬ 
che giorno l'avvocato Mario Martignetti. il superte¬ 
ste dei caso Moro e difensore dei neofascisti di 
«Ordine nuovo» e di Clemente Graziani, coinvolto 
nelle trame degli anni 70. Il legale non parla richia¬ 
mandosi al segreto professionale. Intanto ieri l’ex 
ministro deirintemo Rognoni, con una lettera al 
nostro giornale, ha preso le distanze. 


WLADIMIRO SETTIMELU 

■i ROMA. La precisazione attuale ministro per il Mezzo- 
assume un particolare signifi- giorno Remo Gasparì. 
cato. L'ex ministro dell'lmer- Ecco ii testo delia lettera 
no, in sostanza, separa netta* che Rognoni ci ha inviato e 
mente le proprie responsabili* alla quale risponde Luciano 
là sulla «copertura» dell'im* Violante, vicepresidente del 
pollante personaggio, da gruppo dei deputati comuni* 
quelle del collega di partito e sti: «Caro direttore, ieggo con 


amarezza l'articolo di Vìolan* 
te e il titolo che lo annuncia. 
Non ho mai saputo il nome 
deU'informatore di Gasparì. 
ì\itto quello che il collega 
aveva detto, nel libilo 1978, 
l'ho subito trasmesso, per tra¬ 
mite del capo di gabinetto, 
agli organi di polizia, compre* 
so il nome di Gasparì. Non do* 
vevo e non potevo (are di più. 
Il dovere di dare la notizia - 
quel tipo di notizia - ricevuta 
personalmente, è naturale 
che il ministro deirintemo lo 
assolvesse trasmettendo la se* 
gnalazione agli organi di poli¬ 
zia di cui è politicamente re¬ 
sponsabile. Cordialità, Virgi¬ 
nio Rognoni». 

Ed ecco la risposta di Lu¬ 
ciano Violante chiamato in 


causa per aver messo sotto 
accusa, sul nostro giornale, i 
«ministri che sapevano e tac¬ 
quero»: «il rispetto personale 
per Virginio Rognoni non può 
(ar velo alla verità. Soltanto 
dopo dieci anni il ministro 
deirintemo ha rivelato ad un 
quotidiano ciò che avrebbe 
dovuto essere comunicato im* 
mediatamente ed integral¬ 
mente all'autorità giudiziaria. 

«L'on. Rognoni tacque an¬ 
che alla commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta che lo 
senti il 13 gii^no 1980 e il 19 
apnte 1983 e che gli chiese 
espressamente nella seconda 
interrogazione sulla base di 
quali elementi la polizia si fos¬ 
se recata in via Montaidni. 

«Questo comportamento 


reiteratamente ed in^iegabil- 
mente reticente, agevolò al¬ 
l'epoca gli assassini dello sta¬ 
tista democristiano, impedì 
successivamente alla commis¬ 
sione d'inchiesta di conosce¬ 
re uriimportante verità, apre 
oggi inquietanti interrogativi 
sui poten die decisero la mor¬ 
te di Aido Moro». 

È comunque indubitabile 
che t'aver saputo Immediata¬ 
mente chi era e quale passato 
aveva l'avvocato Mario Martì- 
gnetti, avrebbe forse permes¬ 
so ai magistrati c!m indagava¬ 
no sulla terribile fine di Moro 
di ^rire un lilone di indagini 
del tutto nuora e diverso. Ap¬ 
pare sempre (xù chiaro, infat¬ 
ti. che il superteste legato ai 
«neri», non solo aveva segna¬ 


lato la «Renault» rossa, ma an¬ 
che l'appartamento di via 
Monlalcini. La data esatta del¬ 
la segnalazione è UKora tutta 
da verificare , ma quello che 
più sconcerta e pone inquie¬ 
tanti interrogativi è proprio 
l'ongine di quella segnalazio¬ 
ne. L'avvocato Martignetti, 
molto probabilmente, l'aveva 
avuta da qualcuno dei suoi 
«clienti» legati al mondo dei- 
reversione nera e dei servizi 
di spionaggio deviati. 

infatti - secondo indiscre¬ 
zioni > il legale, ascohato a 
lungo dal giudice Priore che si 
occupa dell'inchiesta «Moro 
quater», avrebbe opposto in 
modo categorico il segreto 
professionale. Se l'informa¬ 


zione fosse giunta al legale da 
fonti, diciamo così, «normali», 
avrebbe potuto tranquilla¬ 
mente essere nferita, oggi a 
dieci anni di distanza, ai giudi¬ 
ci. 

Intanto sì precisa ulterior¬ 
mente l'adesione deli'awoca- 
lo Martignetti alla ideologìa 
eversiva degli uomini che poi 
difendeva davanti ai giudici. Il 
legale cominciò la propria at¬ 
tività nel dopoguerra, come 
avvocalo del filosofo di destra 
Julius Evola, poi gli uomini di 
«Ordine nuovo», Clemente 
Oraziani e così via. I) suo no¬ 
me compare addirittura in un 
fascicolo intestato a «Ordine 
nero», depositato, in data 3 
maggio '78. presso la Procura 
dì Firenze. 


Fkmigni: «Qualcuno ha ancora 
lettere e interrogatori di Moro» 


«Una sofiìata perfetta 
Vaiiva dalle Br?» 


Parla il senatore comunista 
che con il suo libro 
ha fatto riaprire i capitoli 
più oscuri ^lla vicenda 
La reticenza di Andreotti 


M ROMA. È stato come get¬ 
tare un sasso in piccionaia. Il 
libro di Sergio Flamigni «La te¬ 
la del ragno • Il caso Moro» 
ha. in pratica, riaperto le inda¬ 
gini sulla tenibile fine del lea¬ 
der de e riproposto una serie 
di domande che non hanno 
trovato risposta. A Piami- 

S ni, parlamentare comunista 
ai 1968 al 1987, già membro 
della Commissione antimafia, 
di quella d'inchiesta sul caso 
Moro e di quella sulla P2, ab¬ 
biamo posto una serie di do¬ 
mande. 

Flamigni, attualmente, dirì¬ 
ge il gruppo di lavoro del Pei 
sulla criminalità organizzata e 
il terrorismo. L'altro giorno, 
appena venute fuori le novità 
sul teste «nascosto» dall'ex 
ministro Rognoni e dal mini¬ 
stro Remo Gasparì, aveva rila¬ 
sciato una dichiarazione nella 
quale chiamava In causa an¬ 
che Il ministro degli Esteri Giu¬ 
lio Andreotti. 

Flamini, tt tuo lUe- 
rimeato ad AndreoM acm* 
bra preciso e Ineqalvoca- 
bile. Cbe cosa rimproveri 
al ministro degli Esteri Bel 
Ctto libro? 


Andreotti, come tanti, è stato 
reticente davanti alla Com¬ 
missione d'mchiesla sul caso 
Moro. 

E che cosa avrebbe dovuto 

0 potuto dire? 

Avrebbe dovuto raccontare 
quanto sapeva delle trattative 
In una recente inlervisla, lo 
stesso Andreotti ha detto che 
fu il papa Paolo VI a prendere 
l'iniziativa di trattare per Mo¬ 
ro. Cera monsignor Macchi 
che, per conto del Papa, si re¬ 
cava spesso da Andreotti. al¬ 


lora presidente del Consiglio. 
Andreotti, in Commissione, 
wlegò di non poter entrare in 
elettagli. Invece sarebbe stato 
importante farlo. Così avreb¬ 
be potuto dire dei SO miliardi 
che il Valicano era disposto a 
pagare ai bngatisti per il «ri¬ 
scatto» di Moro. 

Ma AndieoM non ha mal 
raccontato queail partfeo* 
lari? 

Mai, neanche nelle aule di giu¬ 
stizia. Ma c'è di più. Ho notato 
e ì'ho anche scritto nel mio 
libro, che dagli atti mancano, 
per esempio, le registrazioni 
telefoniche del contatti tra 
don Mennini. parroco di San¬ 
ta Lucìa e amico dì Moro e i 
brigatisti che telefonavano. 
C'è traccia dì una registrazio¬ 
ne nella quale don Mennini di¬ 
ce di chiamare subito un ge¬ 
nerale, capo di gabinetto di 
Andreotti, senza specificare 
perché. Don Mennini. nei 
giorni della tragedia Moro, 
seppe molto, ma non fu mrd 
ascoltato perché, alla fine dei 
famosi 55 giorni, venne trasfe¬ 
rito, per ordine del Vaticano, 
in Uganda, poi in Turchia. 

Nel tuo libro d tono anche 
datUfU mollo Impoitintt 
•olla segnalailone del co¬ 
lonnello del cnnhlnicri 
Antonio Varlaco ajproposl- 
lo di una ■Renaull» rossa 
con la quale «farebbe ala¬ 
to rapito Moro» come diate 
Tallo ufficiale. 

Sono andato personalmente a 
controllare il brogliaccio dei 
carabinieri su quella telefona¬ 
ta ed è impressionante. 

Ma li targa della «Re¬ 
nault» roaaa aegnalali da 



Varisco è diversa da qndl- 
la della macchina ritrova- 
la In via Caelnnl con U cor¬ 
po di Moro. 

Certamente. Ma 1 brigatisti 
cambiavano contìnuamente 
larga alle auto che usavano 

g er le loro «azioni dì fuoco». 

omunque, Varisco fa quella 
segnalazione lo stesso giorno 
del sequestro. Forse aveva sa¬ 
puto qualcosa dai brigatisti 
con i quali veniva in contatto 
per II suo lavoro di capo dei 
•servìzio di traduzioni», pres¬ 
so il palazzo dì giustizia. La 
segnalazione fu regolarmente 
passala ai superiori dell'ufli- 
clale che. come à sa, fu poi 
liquidato dai terroristi due 
giorni dopo essere andato in 
pensione. Ovviamente, anche 
quella notìzia nmase nei cas¬ 
setti. 

Altri segnalarono quella 
macchina? 


Certamente. C'è anche una 
«nota» del Sismi che accenna 
a quella imprendibile auto. 
C'è persino una telefonata 
air«Ucigos» del 28 marzo (un 
mese e mezzo pnma della fine 
di Moro). Qualcuno spiega 
che l'auto è dei bngatìsti ed m 
«consegna» ad un cerio Teo¬ 


doro Spadaccini, già noto per¬ 
ché segnalato come terrori¬ 
sta. Non se ne fa nulla. Solo 
molto più tardi, Spadaccini 
viene seguito. Su quel pedina¬ 
mento non esistono rapporti 
o notizie. Rimane il fatto che 
proprio andando dietro a Sp^ 
daccini si arriva alla tipografia 
delle Br dove spesso si recava 
Morucci. 

Dall’avvocato Mario Mar- 
tlffseM 11 anpertestc Iqja- 
to al «neri* che cosa pen¬ 
ai? 

Vorrei sapere come ha fatto a 
collegare la «Renault» rossa 
alla prigione dì vìa Montalcini. 
Evidentemente aveva avuto 
una «soffiata» molto completa 
e precìsa. 

E eolia vicenda del lago 
della Dacheeea qual è la 
tuaoplidone? 

La segnalazione fu, quasi sicu¬ 
ramente, «confezionata» dai 
«servizi», utilizzando un «ne¬ 
ro» poi coinvolto in una cla¬ 
morosa rapina. Il personag¬ 
gio. comunque, non potrà mai 
parlare perché è stato uccìso. 
E della «parte» di PecwelU 
che coaa penai? 

Di lui sappiamo quasi tutto. Ri¬ 
mane il fatto che quando, co¬ 
me Commissione d'inchiesta, 
chiedemmo all'aiiora procu¬ 
ratore di Roma Galiucci tutto 
quello che riguardava Moro e 
che sì trovava tra le carie del 
giornalista, l'alto magistrato 
nspose che tra la roba dì Pe- 
coreill non c'era nulla che ci 
potesse interessare. Invece 
non era vero. Pecorelli sapeva 
molto su Moro. 

Non poulaara certo rio»- 
correre qol toRl 1 dubbi e 
^ Inien^atlvl che ripro¬ 
poni nel tuo libro. VogUa- 
nto però chiederti m ritie¬ 
ni che esiatano ancora, in 
giro, registrazioni degli In- 
(enógaiort À Moro ncUa 
•prigione» e aue lettere 
mal rese note. 

Non ho dubbi: quel materiale 
esiste ancora ed è nascosto 
da qualche parte. Alcuni bri¬ 
gatisti to sanno bene e non 
solo loro. □ W.S. 


Parla Ferdinando Imposimato 
che indagò sulla pri^one 
«L’informazione era dettagliata, 
e fu un enore tacere la fonte» 
Come seppe il legale dei neri? 


BRUNO MI8ERENDINO 


Affi RCMA La prima reazione 
del giudice Imposimato alle 
notizie di questi giorni sul co¬ 
vo di via Montalcmi è stata di 
stupore. E anche un po’ di 
rabbia. «Ma perché > ha detto 
> queste cose Ga^an e Ro¬ 
gnoni ce te vengono a dire so¬ 
lo adesso, dieci anni d^X)?». 
E Imposimato, che ora è sena¬ 
tore del Pei, ha molte ragioni 
per censurare una decennale 
reticenza. Per anni, indagan¬ 
do sui caso Moro, si è chiesto 
e ha chiesto, senza ottenere 
risposte, perché la polizìa an¬ 
dò «proprio U» in vìa Montaicì- 
ni due mea dopo la morte del¬ 
lo statista, quale era la «fonte» 
della soffiata e perché le inda¬ 
gini furono abbandonate no¬ 
nostante la consistenza dei 
sospetti suil'ormai famosa 
coppia Bre^hetti'AJtobeiii. Un 
rompicapo m cui le rivelazioni 
di questi giorni hanno uno 
strano effetto: da un lato si 
chiariscono molti retroscena, 
si capisce cioè il percorso uffi¬ 
ciale deirìnformazìone, ma 
dall’altro nascono nuovi inter¬ 
rogativi. Uno, ad esempio; il 
decennale riserbo sulla fonte 
è dovuto solo all'esigenza di 
non esporre il legale che fece 
le nvelaàoni a Gasparì, o vuo¬ 
le «tutelare» qualcun altro o 
qualcos'altro ancora? 

Dice Imposimato: «E evi¬ 
dente che W polizia avviò le 
indagini «ili’appartamento di 
via Montalcini e sulla coppia 
BraghettiAltobelli sulla base 
di un'informazione mollo pre¬ 
cisa. Sì andò all'intemo nume¬ 
ro uno. non a caso. E a senti¬ 
rono tutti gli inqitttmi, tranne 


appunto i signori Br^hetti-AI- 
lobelli. A quel tempo (ossia 
l'estate del ’78) la Braghetti 
non era schedata, non aveva 
precedenti e Altobelli era un 
nome falso. Dunque.. » Dun¬ 
que, sembra dire imposimato. 
la soffiata su via Montalcmi 
non è il nsullato dì una sene di 
deduzioni personali dell'avvo¬ 
cato Martignetti, è un'infor¬ 
mazione precisa che era a co¬ 
noscenza, qui è il punto, di 
poche persone. Spiega Impo^ 
simato- «Noi come carceneri 
di Aldo Moro conosciamo 
con certezza solo tre persone, 
Moretti, Gallinari e la Braghet¬ 
ti. Le Br erano mollo compar¬ 
timentale, Tubicazione della 
prigione era evidentemente 
una notizia assolutamente ri¬ 
servata. Possiamo supporre 
che pochissime altre persone 
deU’organiuazione sapessero 
qualcosa. E di li che rinforma- 
zìone deve essere partita in 
qualche modo. Chi l’ha data, 
sapeva, ha p^ecìpato...». Se 
questa ipotesi è sensata, se è 
vero cioè che Martignetti par¬ 
la perché qualcuno gli ha rive¬ 
lato qualcosa allora l'interro¬ 
gativo è: per quali canali una 
informazione così segreta e 
così importante è amvata al¬ 
l’orecchio del legale di noli 
neofascisti? 

Imposimato, che non ama 
le facili dietrologie, non vuole 
fare ipotesi, anche se sii inter¬ 
rogativi se ii è posti. «Ricordo 
- dice - che dei contatti diret¬ 
ti o indiretti tra lerronsti rossi 
e nen furono scoperti in alcu¬ 
ne inchieste. Ad esempio riu¬ 
scimmo ad arrestare il br Mas- 



Fentìnando Imposimato 


simo Cianfanelli interrogando 
alcuni neofascisti. Era un’in¬ 
chiesta importante seguita da 
Mario Amalo (i) giudice ucci¬ 
so dai neofascisti) e da) pm 
Michele Guardata In poche 
parole alcuni terroristi nen sa¬ 
pevano delle attività di alcuni 
terroristi rossi. Il br che arre¬ 
stammo, Massimo Cianfanelli, 
era un personaggio dì un cer¬ 
to interesse^ tra l’altro fece 
parie propno della brigata 
universitaria, quella che "ge¬ 
sti" la Renault rossa». Le infor¬ 
mazioni sui brigatisti i terrori- 
sti nen le avevano per «scien¬ 
za diretta» oppure erano di se¬ 
conda mano? Se l'interrc^ati- 
vo ha senso non è peregrino 
pensare a personaggi legati ai 
servizi segreti, che notoria¬ 
mente sono stali vicini anche 
nel recente passato al neofa¬ 
scismo. tn ogni caso un cana¬ 
le ci deve essere stalo. Ecco 
perché Imposimato è amareg¬ 
giato. «Sapiere tutto, anche l'o¬ 
rigine e la fonte dell'informa¬ 
zione, sarebbe stato fonda¬ 
mentale Almeno, una cosa è 
certa si sarebbe potuto amva- 
re pnma ai carcerieri di Mo¬ 
ro». 


Rpemo, il pg chiede uno «sconto» di 4 anni 


Per l’ex leader di Potop 
sollecitati 6 anni 
per i reati fino al 1973 
«Filo-terrorista? Giammai» 
Per F^ce chiesti 8 anni 


ANTONIO CIPRIANI 



mi ROMA Sei anni di carce¬ 
re per costituzione e promo¬ 
zione di banda armata. È la 
condanna, meno dura, scon¬ 
tata di quattro anni nspelto al¬ 
la sentenza di primo grado, 
che rischia Franco Pipemo. 
L'ha richiesta il sostituto pro¬ 
curatore generate Mario upi, 
a conclusione della requisito¬ 
ria nel processo d'appello per 
la vicenda «Metropoli». Una ri¬ 
duzione più lieve è stata solle¬ 
citata alla corte per l’altro ex 
leader autonomo Lanfranco 
Pace, otto anni invece dei die¬ 


ci avuti in primo grado. Asso¬ 
luzione con formula dubitati¬ 
va confermata per i due redat¬ 
tori detta rivista Paolo Zappel- 
Ioni e Giorgio Accascìna. 

In sostanza il pg, durante un 
intervento lungo due ore. ha 
tratteggiato, facendo una net¬ 
ta distinzione, l’attività svolta 
da Pipemo fino al 1973 e quel¬ 
la degli anni successi. Per la 
prima fase, legata alle vicende 
di Potere operaio, il sostituto 
Mano Lupi, ha confermato la 
necessità di una condanna. 
Secondo la pubblica accusa, 


legate a Potop c'erano diverse 
strutture clandestine, come il 
Faro (Fronte armato nvoluzio- 
nano operaio), e in tutto il ler- 
ntono nazionale questi gruppi 
alternavano «lavoro illegale» 
ma politico, ad attività armate. 
•Ifopo il 1973 • ha detto il pg 


- non ci sono elementi che 
facciano pensare che legato 
al progetto Metropoli, ci fosse 
un nucleo tcrronstìco che in¬ 
tendeva nunificare ed egemo¬ 
nizzare Br e autonomia orga¬ 
nizzata». 

Per «Metropoli» dunque la 


pubblica accusa ha chiesto 
solamente la condanna per 
Lanfranco Pace riferendosi al¬ 
le attività illecite che avrebbe¬ 
ro finanziato il precetto «Me¬ 
tropoli», rapine e espropn 
proletari, raccontate ai magi¬ 
strati dai pentiti. Poi d pg ha 


esaminato le singole posizioni 
dei quattro imputati Dopo 
aver brevemente parlato di 
Accascina e Zappelloni, si è 
solfermato a lungo su Pace e 
Pipemo. «Lanfranco Pace è 
un’ombra cui ho cercalo dì 
dare una fisionomìa» ha detto 
laconicamente Mano Lupi ri¬ 
ferendosi alle attività svolte 
dall’ex leader autonomo nel- 
l'ambito più generale delia 
lotta armala e ai contatti che 
Pace avrebbe tenuto per con¬ 
to delle Bngate rosse. Riferen¬ 
dosi alla vicenda Moro, il pg 
ha ricordato che Pace era 
sempre presente durante gli 
incontn tra Pipemo e Signori¬ 
le «Che funzione svolgeva?» sì 
è domandato Lupi. 

Lungo e dettagliato il capi¬ 
tolo dedicato da Mario Lupi 
all'ex leader di Potop Franco 
Pipemo. «È necessario distin¬ 
guere - ha detto il rappresen¬ 
tante dell'accusa - tra Pipemo 
uomo e politico. Come politi¬ 
co può avere e averci mentilo, 
ma come uomo sono convin¬ 


to che qui abbia parlato con 
estrema sincentà. Pipemo 
giammai è stalo in favore del 
terronsmo - ha proseguito Lu¬ 
pi - anche se su questo molti 
miei colleghi non concordano 
assolutamente». Poi il pg ha 
concluso mettendo in eviden¬ 
za la «dignità» deH'uomo e 
sottolineando come il fatto 
che SI sia costituito per il pro¬ 
cesso d'appello potesse rap>- 
presentare una delle atte¬ 
nuanti generiche. 

Dopo la requisitoria è inter¬ 
venuto l'avvocato difensore di 
Zappelloni e Accascine, gli ex 
redattori dì «Metropoli» ed ha 
chiesto alla corte presieduta 
da Marcello Di Ullo l’assolu¬ 
zione con formula piena dei 
SUOI assistiti. Nella prossima 
udienza parlerà per Pace e Pi- 
perno l'avvocato Mancini, poi 
la quarta Corte d'assise d’ap¬ 
pello di numrà in camera di 
consiglio per decidere se con¬ 
fermare o meno la condanna 
espressa dalla Corte in pnma 
istanza. 


Retata 

della Ps dopo 
aggressione 
a troupe Tv 



Immediata risposta della polizia a Torre Annunziata, dopo 
l'aggressione subita dalla troupe televisiva de «Il testimo¬ 
ne» di Giuliano Ferrara, che ha preparato un servizio sull'o¬ 
micidio Siani in on^ stasera. Ieri all’alba sono state (erpia- 
te 15 persone, fra cui la moglie del capozona della «Nuovi 
famiglia», Valentino Gionta e il suo luogotenente Edoardo 
Di Ronza. Sono state compiute più di 40 perquisizioni in 
altrettanti appai^entì della zona. L'aggressione era avve¬ 
nuta due giorni fa in prossimità di palazzo Fiengo, dove 
alcun! pregiudicati legali alia camorra avevano minacciato 
gli operatori della televisione che volevano filmare alcune 
scene. «Il testimone», che andrà in onda questa sera (Rai- 
due, 20.30) sì occuperà in generale del fenomeno camo^ 
ristico e del suo rapporto con la città di Napoli e con k» 
Stato. Sono previsti interventi del indaco di Napoli, di 
Marco Pannella, di Gerardo Chiaromonte, di giornalisti 
napoletani, dello scrittore Ralfaele Capria. Nella loto; 
Giancarlo Siani. 


Nei pasti 
in ospedaie 
perfino 
una rana 


[\ cibo distribuito al pazienti 
deil’ospedale «San Giovan¬ 
ni di Dio» dì Cagliari sareb¬ 
be spesso guasto, e infesta 
to di parassiti e insetti. È 
quanto emei^ dalle nume¬ 
rose segnalazioni inviate 
* dalla direzione sanitaria e 
dai responsabili di diversi reparti alla Usi 20 di Cagliari, da 
cui l'ospedale dipende. Nelle segnalazioni si afferma che 
la ditta «De Pau-lgecos» che dal 1985, dopo la chiusura 
della cucina interna dell'ospedale, fornisce 1600 pasti al 
giorno per un costo di 8mìla lire a pasto, molte volte ha 
invialo alle divisioni ospedaliere pesci in stato dì decom¬ 
posizione, mele cotte marce aH'intemo, verdure con 
trisco, parassiti. Insetti, formaggi delerìorati e alimento 
con scarafaggi. In una segnalazione l'economo del «San 
Giovanni dì Dìo» afferma anche che nella verdura dbtribui- 
ta alle degenti della cllnica ostetrica era stata trovali una 


Per «sbaglio» 
5 carabinieri 
ammanettano 
un poliziotto 


Il Siulp (Sindacato unitario 
lavoratori polizia) di Torino 
ha diffuso Ieri una nota nel¬ 
la quale si «condanna « il 
stigmatizza il gravìssiiiio 
comportamento dei cinque 
appartenenti all'Anna del 
carabinieri che. senza moti¬ 
vo, hanno ammanettato l’agente di polizia in servizio all'o¬ 
spedale Molinette». L’episodio è awentuto nel ta^ po¬ 
merìggio di domenica. L'agente di polizia Di Fabio era 
intervenuto per tentare di calmare un uomo che stava 
dando in escandescenze nei locali del pronto soccorso, e 
aveva minacciato medici ed Infermieri. TÌn l’uomo e ti 
poliziotto è nata una breve colluttazione che ha fatto cre¬ 
dere a cinque carabinieri in borghese, che si trovavano 
nell'c^dale per un altro servizio, di trovarsi di frorvte ad 
una rissa. I due «contendenti» sono stati così ammanettati, 
e solo dopo alcuni minuti l'agente è stato liberato. Ne è 
nato un «incidente diplomatico» tra polizia e carabiniert. 


Bambino 
di 4 mesi 
ricoverato 
con 28 fratture 


La magistratura fiorentina 
ha in corso un'inchiesta - 
aihdaia al sostituto procu¬ 
ratore Emma Boncompagnl 
> sulla vicenda di un bambi¬ 
no di 4 mesi ricoverato al¬ 
l’ospedale pediatrico 
Meyer in gravi condizioni; I 
medici gli hanno riscontrato ben 28 fratture ossee. U 
madre - che ha portato volonlariamente il bambino In 
ospedale e che lo assiste da vario tempo * non ha voluto 
rivelare, per il momento, per quali circostanze e per quali 
ragioni il piccolo abbia subito tali conseguenze. In partico¬ 
lare si cerca di stabilire se e da chi siano stati inferii sul 
corpo del piccino i colpi che hanno provocato le fratture. 
Il magistrato attende i risultati delle perizie inedico-te^K. 
Frattanto è stato vietato che il piccolo - figlio di due 
giovani convìventi, entrambi occupati - sia, dopo la guari¬ 
gione, restituito ai familiari, in attesa dei risultati dell'in¬ 
chiesta in corso. 


GIUSEPPE VITTORI 


Convegno Kerocosmo SpA 
Divisione Ambiento 

20 Maggio 

Villa Marigola S. Terenzio di Lerici 

LA TUTELA 
DELL’AMBIENTE 


nel quadro dì rilancio delle attività economìchn a 
industriali nelle provìnce dì La Spezia- Massa Carra- 
ra-Lucca-Pisa col patrocinio della Provincia di La 
Spezia, del Comune di La Spezia, della CCIAA di La 
Spezia e la CCIAA di Massa Carrara. 


C'è energia 
nelle mani? 
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IN Italia 


Mundial: 
modifiche 
agli stadi 


■■ ROMA. GII Stadi che ospl- 
lennno I mondiali dovranno 
essere modificati in modo da 
agevolare l'accesso agli spet* 
latori handicappali. Un impe¬ 
gno In onesto senso è stato 
preso nel corso della riunione 
della commissione intermini¬ 
steriale suirhandicap riunitali 
a palazzo Chigi, sotto la presi¬ 
denza del ministro per gli Af¬ 
fari speciali Rosa Jervolino 
Russo, con il ministro del Turi¬ 
smo e delio sport Carico Ca^ 
raro e del ministro della Pub¬ 
blica istruzione Giovanni Gal¬ 
loni. AH’ordine del giorno del¬ 
la riunione due i temi: l'abbat¬ 
timento delle barriere archi¬ 
leitoniche negli impianti spor¬ 
tivi e i problemi che impedi¬ 
scono la piena integrazione 
dei portatori di handicap nella 
scuola. 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione ha ricordato che 
•attualmente gli alunni inseriti 
sono oltre IDOmlla con 
34.847 docenti di sostegno, 
mentre è in sensìbile aumento 
fi numero dei docenti specia¬ 
lizzati. Restano problemi da 
affrontare: occorre - ha conti¬ 
nuato Galloni - rendere obbli- 

f latorie le intese fra la scuola, 
e regioni e i comuni per assi¬ 
curare tutte le strutture, i mez¬ 
zi didattici e il personale do¬ 
cente. medico, specialistico 
necessari*. Il ministro dell'I¬ 
struzione ha quindi rilevato 
che in questo settore esìstono 
gravi inadempienze soprattut¬ 
to nei Sud per cui molte volte 
l'affidamento degli alunni 
handicappati è rimesso alla 
buona volontà del docenti e, 
pertanto, risulta dì limitata ef¬ 
ficacia. 


□ NEL PCI 


Incontro 

Occhetto 

Montezemolo 


Il vicesegretario del Pei. on. 
Achille Occhetto. si incon¬ 
trerà oggi alle ore 10 pres¬ 
so la Direzione del Pei, in 
via dalle Botteghe Oscure, 
4. eon il prttidenti del ee- 
mitate orgeniczatare dei 
Mondiali di calelo dal 
1990. Luca di Monieze- 
molo. Durante l'incorftro 
verranno affrontati i pro- 
blsmi riguardanti l'organiz- 
zaziona dai prossimi cam¬ 
pionati mondiali di calcio 
chs si svolgeranno nel 
1990 in Itaiia. 

Esteri. Il fronte Polisario cele¬ 
bra In questi giorni nei ter¬ 
ritori liberati dei Sahara oc¬ 
cidentale il XV Anniversa¬ 
rio dalla sua nascita, in 
rappreaantanza del Pel ò 
presente i) compagno 
Giorgio Rossetti, deputato 
europeo. 

Convocazioni, t deputati co¬ 
munisti sono tenuti ad es¬ 
sere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alle se¬ 
dute di mercoledì 18 e gio¬ 
vedì 19 maggio. 

• • • 

i senatori comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alle sedute di oggi, 
mercoledì 18 e di domani, 
giovedì 19 maggio (dibat¬ 
tito sulle riforme istituzio¬ 
nali). 

Iniziative di oggi. G. Chiaro- 
monte. San Nicola (Ce): A. 
Boldrini, Santo Stefano 
(Ra): G. Giadresco, Lugo 
(Ra): R. Musacchio, Palata 
(Cb). Lugo. Margheri; Ra¬ 
venna, Margheri; Latina, 
Magni. 

Albinea. Presso l'Istituto di 
studi comunisti iMario All¬ 
eata» Albmea, Reggio Emi¬ 
lia, ai terrà dal 6 al 18 giu¬ 
gno un corso nazionale per 
segretari e dirigenti di se¬ 
zione. Il programma si arti¬ 
colerà in due parti: a) il Pei 
nella sinistra europea: ope¬ 
razioni ideali e scelte politi¬ 
che. La pace nairera nu¬ 
cleare: quale cultura e qua¬ 
le politica. Stato sociale, 
ambiente, qualità dello svi¬ 
luppo: i contenuti del pro¬ 
gramma della ainistra eu¬ 
ropee; b) il Poi e la soclatà 
italiana: storia e attualità. 
Togliatti a la Costituzione 
dello Stato democratico: 
Resistenza. Repubblica. 
Costituzione. La crisi italia¬ 
na e le prospettive deti'al- 
ternetiva. Dalie scelte dei 
XVII Congresso alla prepa¬ 
razione delta Convenziona 
programmattea. Le federa¬ 
zioni sono invitate a comu¬ 
nicare i nominativi dei par¬ 
tecipane alla segreteria 
dell'Istituto 


Galloni e Cirino Pomicino: 
«Siamo pronti a dire ai sindacati 
quanto il governo intende 
spendere per gli insegnanti» 


A palazzo Vidoni si decideranno 
le sorti della trattativa 
Domani nuovo incontro sui codici 
di autoregolamentazione 


Contratto scuola, o^ le dfire 


Oggi pomeriggio il governo dirà ai sindacati quanto è 
disposto a investire nella scuola. L'incontro si terrà 
presso la sede dei ministero della Funzione pubblica, 
in un'altra riunione, domani, si dovrebbe discutere 
del «codice di autoregolamentazione», con la pre¬ 
senza, auspicata da Galloni, anche di Snals e Gilda. 
Ma le due organizzazioni non ci stanno. Un comuni¬ 
cato di Cgii, CisI e Uil del settore scuola. 


■i ROMA. Oggi il governo 
scoprirà le carte, comunican¬ 
do ai sindacati della scuola 
quanto intende investire per li 
nnnovo del contratto del set¬ 
tore. Dopo giorni di falsi allar¬ 
mi. riunioni rinviate e cifre che 
si rincorrevano senza confer¬ 
me, la trattativa dovrebbe ap¬ 
prodare Mgi a una sponda 
cniciale. Questo almeno il 
punto di vista di Galloni e Ciri¬ 
no Pomicino, che Ieri pome¬ 
riggio ne hanno discusso con 
il prendente del Coniglio e il 
ministro del Tesoro. Uscendo 
nel cortile di palazzo Chigi, il 
ministro della Funzione pub¬ 
blica ha assicurato che nella 
riunione di ogni (si terrà alle 
16 a palazzo vTdoni) il gover¬ 
no avanzerà le sue proposte 
•sla sotto il profilo economico 
sia sotto quello della riorga¬ 
nizzazione del servizio scola¬ 
stico*. Pomicino ha aggiunto 
che il governo «ha prodotto e 
produrrà*, in vista del con¬ 
fronto odierno con I sindacati 


confederali, •uno sforzo di 
notevoli dimensioni*. Ma sulle 
cifre, appunto, sia lui sia Gal¬ 
loni hanno taciuto, limitando¬ 
si a garantire che «non verran¬ 
no dall'autofinanziamento* 
della scuota, e demandando 
«al piano generale di rientro 
della spesa pubblica* il pro¬ 
blema del come coprire lo 
stanziamento. Galloni si è di¬ 
chiarato ottimista: intravede 
uno «spiraglio* per «riprende¬ 
re con tutte le organizzazioni 
Ondaceli il discorso sul codi¬ 
ce di comportamento*. Nel- 
Tannunciare l'incontro di oggi 
con i sindacati confederali 
(ma vi parteciperà in via indi¬ 
retta anche lo Sn^, rappre¬ 
sentato nella delegazione 
Confsal), i due ministn hanno 
infatti confermato che doma¬ 
ni pomerìggio si terrà un altro 
incontro, per definire le rego¬ 
le di «autocontrollo* minime 
valide per tutti gli interlocuto¬ 
ri. Il fantomatico «tavolo pa¬ 
rallelo! di cui Pomicino ha 


parlato in questi giorni, che 
dovrebbe vedere riuniti, Inte¬ 
rne alla delegazione governa¬ 
tiva e al àndacati confederali, 
«tutti i vecchi firmatari dei 
contratto e gli altri sindacati 
che hanno accettato il princi¬ 
pio dell'autodisciplina, quindi 
anche Snals e Gilda*. 

A contraddire l'ottimismo 
di Galloni è giunta ieri sera 
una dichiarazione a caldo di 
Sandro Gigliotti, rappresen¬ 
tante legale delle Gilda: «La 
nostra delegazione-trattative 
non ha, dio stato, alcun man¬ 
dato pèt partecipare a riunioni 
nelle quali si esaminino solo 
questioni relative ai codici di 
autoregolamentazione. Solo 
nel caso di trattative sull'insie¬ 
me della vertenza e a parità di 
diritti Gilda piotrà partecipare 
a tavoli di discussione unitari*. 
Un'altra doccia fredda era 
giunta in giornata dallo Snats, 
che ha, con una nota dei se¬ 
gretario generale Nino Callot¬ 
ta. escluso un ritorno al tavolo 
delle trattative «passando sot¬ 
to le forche caudine del tradi¬ 
mento di categorìa*. Dì «rego¬ 
le di comportamento* - so¬ 
stiene Callotta - si può parlare 
solo a patto che «siano valide 
per tutte e due te parti. In mo¬ 
do da prevenire e non repri¬ 
mere l'azione sindacale». Lo 
Snals, nel contempo, si muo¬ 
veva ieri a tutto campo sui pia¬ 


no politico: nella nota di Cal¬ 
lotta si attacca la De e il suo 
•acritico appiattimento sulle 
inaccettabili poloni e^res- 
se dalla delegazione governa¬ 
tiva», e si strizza l'occhio a 
Martelli: la ^a proposta di 
contratto-s^cio sarebbe sì 
•inactttt^ite* se puntasse a 
rinviare la trattativa. Ma lo 
Snals la legge in^e come un 
«richiamo alla serietà di fronte 
a tanti venditori di hrmo». I 
rappresentanti del sindacato 
autonomo ieri si sono anche 
incontrati con il sottosegreta¬ 
rio Ubarle Sterpa. 

Cgit, Ctd e UiJ della scuoia, 
infine, annunciano che an¬ 
dranno a «vedere* il gioco del 
governo, chiedendo come 
condizione preliminare che 
esso espliciti «le risorse che è 
disposto ad investire nel con¬ 
tratto scuola*. Pk^o ciò che 
dovrebbe, stando alle assicu¬ 
razioni di Pomicino, accadere 
oggi. Si capirà co^ se è «possi¬ 
bile proseguire le trattative». U 
documento dei sindacati con¬ 
federali, mentre accoglie al¬ 
cuni aspetti positivi della pro¬ 
posta del governo, riafferma 
alcune condizitmt de) con¬ 
fronto: una manovra mirata ad 
eliminare gli sprechi effettivi, 
trattative specifiche sull'orga¬ 
nizzazione del lavoro e ii per¬ 
sonale. inaccettabilità del 
tempo pieno se ispirato a una 
mera logica di risparmio. 



La nuova legge è pronta e va in aula al Senato 


n marito violenta la mo^e? 
n Sudice interviene d’tSido 


La violenza sessuale è perseguibile d'ufficio anche 
airinterno della coppia: una maggioranza pei-psi-si- 
nistra indipendente, con l'appoggio di Maria Fida 
Moro, ha battuto al Senato, in Commissione, de, m^ 
e pri. Superata anche la boa della costituzione in 
parte civile di associazioni e movimenti e quella del 
processo per direttissima, la «legge anti-stupro» è 
pronta: a giugno affronterà l'aula. 


MARIA SERENA RAUERI 


■■ ROMA. Violenza sessuale 
da parte del proprio partner: i 
«telefoni rosa* raccontano 
che è uno dei drammi che le 
donne vìvono con maggior 
frequenza. Secondo il disegno 
di legge che ieri sera !a com¬ 
missione Giustizia del Senato 
ha inviato dl'aula, con un’ulti¬ 
ma seduta «ad oltranza* che 
ha visto i senatori al lavoro fi¬ 
no alle nove dì sera, d'ora in 
poi anche questa violenza sa¬ 
rà perseguibile d'uflicio: non 
servirà la querela della vittima 
ma il magistrato potrà proce¬ 
dere come in qualunque caso 
di abuso sessuale, appena 
avuta la notizia di quanto sì 
consuma fra le mura domesti¬ 
che. Su quest'artìcolo della 
legge (abrogazione globale 
delrart. 542 del codice pena¬ 
te) fra i senatori ha funzionato 
la stessa maggioranza che 
aveva già battuto la De sulla 

a uestìone del libero esercizio 
ella sessualità degli adole¬ 
scenti. La discussione in Com¬ 
missione a palazzo Madama 
s’è conclusa con un confron¬ 


to-scontro su un tema, come 
quello dei minori, di grossa 

B srtata ideologica e politica. 

a un iato 1 difensori della 
«unità della famiglia e del su¬ 
periore interesse dei figli*, co¬ 
me ha ribadito il senatore de 
Claudio Vitalone nel presenta¬ 
re il proprio emendamento, 
poi battuto; dall’altro i soste¬ 
nitori dei diritti della persona 
in primis. Sicché la comunista 
Salvato, a cosa fatte, ha parla¬ 
to di «una vera rivoluzione 
culturale* che s'introduce nel 
codice (se non direttamente 
nel costume) in questa forma. 
E bisognerà regtetrare, appun¬ 
to, che con la Oc stavolta s'è 
schierato, accanto al prevedi¬ 
bile Msi, anche il repubblica¬ 
no Covi, con un proprio 
emendamento portatore d'u- 
na lesi «famllisUca* lievemen¬ 
te sfumata. E invece sul terre¬ 
no d'un altro articolo, quello 
che prevede ia costituzione al 
processo per stupro di asso¬ 
ciazioni. enti, movimenti, che 
la De ha tentato di far scop¬ 
piare una miccia improvvisa- 


ta. La formulazione approvata 
prevede che «tribunali otto 
marzo* o aJlre associazioni 
siano presenti coi diritti della 
parte civile, col consenso tut¬ 
tavia revocabile ogni momen¬ 
to. della vìttima della violenza. 
La lesi riconosce la valenza 
sociale del reato di stupro, in 
sintonia con quanto prevista 
dal nuovo codice di procedu¬ 
ra penale ed era configurata 
in questi termini dallo stesso 
disegno democristiano. Tan- 
t'è: pur di dilatare i tempi di 
approvazione d'una legge 
«scomoda», il de Vitalone non 
ha esitalo a definire «confuso» 
il disegno del suo stesso parti¬ 
to. e ha tentato, senza riuscir¬ 
ci, di fare ostruzionismo con 
un emendamento che riduce¬ 
va i diritti delle associazioni a 
quelli, passivi, d'una «parte of¬ 
fesa*. Approvazione senza 
troppi intralci, invece, dell'ar¬ 
ticolo che prevede II processo 
per direttissima per questo 
reato particolare, anche quan¬ 
do non vi aa flagranza. 

licenziata diUla commissio¬ 
ne Giustizia, la legge adesso 
dovrà affrontare tusemblea 
delle due Camere: stando al 
calendario del Senato, è pre¬ 
vedibile che l'appuntamento 
sia per metà giugno. Una 
•buona» legge, quella che do¬ 
vrà affrontare le forche caudi¬ 
ne dell'aula? Nel corso della 
discussione serrata nelle au- 
lette di palazzo Madama, i 
princìpi voluti dal comitato 
promotore della legge d’ini¬ 
ziativa popolare (rìpresentata 
qui a firma di 4 senatrici) e 


acewto quelli delta legge ore- 
semata daH'imponenie seme- 
ramento trarversale delle par¬ 
lamentari laiche, sono usciti 
indenni? Se s'è dovuta accan¬ 
tonare l'idea dì legiferare an¬ 
che In tema di violenza fisica, 
oltre che sessuale. In famistia, 
restano illese certe Idee-cnla- 
ve: la nozione di «reato contro 
la persona», il concetto di 
«^^* legato ad ogni sopraf¬ 
fazione. geologica inclusa, 
fa nuova «cultura del proces¬ 
so*. ^ IH) unico punto la De, 
con l'appoggio d'una parte 
dei socialisti, l'ha avuta vinta: 
il «sesso vietato» in carcere, 
fra personale di custodia e de¬ 
tenuti o detenute. 

Cosi, ecco la richiesta di 
«tenere gii occhi aperti* sul 
Palazzo, e dì premere con il 
peso ungile ai un’opinione 
pubblica che ieri le p^lamen- 
tari di sinistra hanno rivolto al¬ 
le pronti a un incontro orga¬ 
nizzato a due pasà da Monte¬ 
citorio daH’Arci-donna. Sco¬ 
po dell'incontro, la presenta¬ 
zione d’un video che l'asso¬ 
ciazione ha realizzato sui te¬ 
ma violenza, acanto al suo 
dossier che raccoglie otto 
sentenze «esempian* (e non 
in bene) fornite dal tnbunali 
negli ultimi anni. Sui video 
scorrono le Immagini di Isa¬ 
bella, ragazzina stuprata in Si¬ 
cilia, Caria Maria, donna adul¬ 
ta stuprata a Roma, Franca 
Rame, attrice stuprata per 
•vendetta politica». Arcidon¬ 
na lo proporrà a Gaiioni, per 
le scuole, e alla Rai. come 
meuQ d'informazione. 


U recente manifestazione nazionale per la scuola, svolta a 


Molti tribunali fermi 

Oggi si tratta 

ma la prossima settimana 

nuovi scioperi in vista 


H ROMA. Le organizzazioni 
sindacali di cancellieri e im¬ 
piegati giudiziari sono state 
convocale per o^i al ministe¬ 
ro di Grazia e giustizia per «un 
primo esame della situazione 
dopo l'approvazione, nel 
Consiglio dei ministri del 13 
marzo scofso. provvedi¬ 
mento a favore del personale 
delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie». Lo ha annunncla- 
to un comunicato dei ministe¬ 
ro di Grazia e giusitizia in un 
comunicato nel quale viene ri* 
cordato che il ddl sui provve¬ 
dimenti a favore del personale 
delle cancellerie e delle se¬ 
greterìe giudiziarie contiene 
disposizioni che prevedono 
Tattrìbuzione dello stesso be- 
neficio economico all’intero 
personale. Era proprio questo 
uno dei punti più dibattuti, an¬ 
che se restano ancora nume¬ 
rose le questioni aperte sulle 
quali non è stalo trovato un 
accordo. Ancora duro U tono 
e l’accenlo dei comunicati 
diffusi dalle organizzazioni 
àndacali dì categorìa. La se¬ 
greteria regionale dell’Unsa- 
Confsal, in una nota, precisa 
che il personale è ancora in¬ 
quieto, perché il ddl così co¬ 
me è stalo concepito e appro¬ 
vato delude importanti aspet¬ 
tative». 

Assai variegato il panorama 
della situazione nelle diverse 
preture italiane, t disagi mag¬ 
giori e le principali difficoltà a 
nlrovare la «normalità» si ve¬ 


rificano proprio al Sud dove 
più drammatica è la crisi del- 
l'apparaio giudiziario. A Pa¬ 
lermo ad esemplo è stato so¬ 
speso lo sciopero negli uffici 
giudiziari. Ma la tregua è solo 
strumentale: per evitare le 800 
precettazioni che H prefetto 
aveva decretato e che avreb¬ 
bero quindi vanificato Tàsten- 
sione. Se le trattative in corso 
al ministero non dovessero 
avere esito positivo anche a 
Palermo il personale giudizia¬ 
rio riprenderebbe a sciopera¬ 
re a partire da lunedi 23 mag¬ 
gio. A Roma non ci sono state 
serie ripercussioni per la pro¬ 
testa ma sono assai vaste le 
adesioni agli scioperi del 20, 
23 e 24 maggio. A Catania e 
Messina restano difficoltà di 
funzionamento degli uffici 
giudiziari. A Messina io scio¬ 
pero è particolarmente riusci¬ 
to poiché vi hanno partecipa¬ 
to anche gli inscrìtti al sinda¬ 
cato conf^erale. Fermo tota¬ 
le negl) uffici calabresi dove la 
situazione è già di per se assai 
precaria per Ta ristrettezza en¬ 
demica degli o^anici, più vol¬ 
te denunciata sia dai dipen¬ 
denti che dal magistrati. A 
Brìndisi e Taranto e In corso 
uno sciopero bianco del per¬ 
sonale giudiziario del circon¬ 
dario, per reazione, avvocati e 
procuratori hanno deciso l'a¬ 
stensione da tutte le caue civi¬ 
li. Paralisi anche al palazzo di 
giustizia di Cagliari per lo scio¬ 
pero indetto dai Còbas ma al 
quale hanno aderito anche al¬ 
tri «ndacati. 


Violenta e postuma polemica de contro Tesperimento del prof. C^rlo Flamigni 
Portato a termine 2 anni fa e subito spontaneamente abbandonato 

QuelFembrìone vìvo néll’titero asportato 


L'esperimento rìsale a due anni fa. Lo ha portato a 
termine e subito abbandonato l'équipe del profes¬ 
sor Carlo Flamigni: Su un utero espiantato e tenuto 
in vita artificialmente, è stato impiantato un cam¬ 
pione che per 52 ore si è sviluppato ha degenerato 
e, con esso, Tembrìone. Due anni dopo la De sco¬ 
pre il «misfatto» e solleva durissime polemiche. Ma 
il professor Flamigni replica altrettanto duramente. 

_ PALLA NOSTBA SEDAZIONE _ 

FRANCO DE FEUCE 

M BOLOGNA. .È sorpren- 
dente. Lo sapeva mezzo mon¬ 
do, compresa ta De e le gerar¬ 
chie ecclesiastiche, che ave¬ 
vamo portato a termine que¬ 
sto esperimento: nel settem¬ 
bre del 1986 abbiamo pubbli¬ 
camente annunciato, anche 
con un’intervista al sottoscrìt¬ 
to apparsa sul quotidiano l'Av¬ 
venire, che avremmo sospeso 
qualsiasi esperimento sugli 
embrioni. Nessuno, allora, eìb- 
, be a dire alcunché». «Posso 
I dire di più: per anni - aggiun¬ 


ge il professor Flamigni - ho 
come predicato nel deserto, 
chiedendo che di queste cose 
si parlasse per decidere, a li- 
vello locale ma soprattutto na¬ 
zionale, cosa si può fare e co¬ 
sa non si può fare. Ricordo 
che personalmente ho chiesto 
alla direzione sanitaria dei 
mio ospedale che venisse isti¬ 
tuito un comitato etico ospe¬ 
daliero. ma non se ne è fatto 
mente». 

•Eppure > dice sempre il 
professor Flamigni - nono¬ 


stante che nessuno e nessuna 
legge vieia.'isero gli esperi¬ 
menti sugli embrioni, in ma¬ 
niera unilaterale abbiamo de¬ 
ciso di sospenderli. Abbiamo 
ripreso l'attmià solo pochi 
mesi fa, ma solo per svolgere 
un’attività del tutto normale, 
oggi quasi di routine, la ferii- 
lizzazone con il metodo Gift». 

Come mai, allora, professo¬ 
re, queste polemiche oggi, a 
due anni di di^anza? 

«Non lo so. E una stupidag¬ 
gine bella e buona: ripeto, e 
una ricerca finita nel giugno 
del]'86. Lo sapevano tutu, il 
mondo scientifico ed anche 
quello politico locale». 

Le polemiche di oggi sono 
frutto deir «effetto mass me¬ 
dia». Sono .scoppiate, infatti, 
dopo la pubblicazione sul 
«Venerdì» di Repubblica delia 
settimana scorsa di un servi¬ 
zio suiresperìmento, definito 
eccezionale. Immediatamen¬ 
te il gruppo consiliare della 
Democrazia cristiana ha pre¬ 
sentato due interpellanze al 
sindaco di Bologna, chieden¬ 


do spiegaziorù: secondo la De 
tali esperimenti contra^ereb- 
bero con la Caria costituzio¬ 
nale ed offenderebbero il 
•princìpio etico fondunentale 
del dinne alla vita e li riatto 
in particolare di quella urna- 
ria». Venerdì prossimo se ne 
discuterà in consiglio comu¬ 
nale. 

L'esperimento, su cui nel 
giugno scorso è apparso un 
ampio articolo sulfa rivista 
specializzata «FeriiU^ and ste- 
mity», ripreso dai giornali 
americani e da questi «vendu¬ 
to» al «Venerdì», consiste nel- 
l’e^iantare un utero sotto la 
cui mucosa viene successiva¬ 
mente iniettato un embrione 
«eccedente». 

L'utero è tenuto «in vita» in 
un contenitore con una tem¬ 
peratura dì 37 gradi ed una 
umidità dei 99 per cento e col¬ 
legato ad una macdtfna cuo¬ 
re-polmone appostamenie 
modificata, che pompa nel¬ 
l’organo una soluzione os»- 
genata e contenente ormoni. 
L'utero oggetto deH’espen- 


menlo dei ricercatori bolo¬ 
gnesi era stato asportato ad 
una donna con un carcinoma 
alla cervice che aveva accon¬ 
sentito aH'utilizzazione del¬ 
l’organo. 

L esperìmenlo è duralo 52 
ore. poi l’utero ha degeneralo 
e con esso l'embrione. Ma 
quelle 52 ore di funzionamen¬ 
to si sarebbero rivelate di 
estremo interesse. «L’esperi¬ 
mento in sé - osserva il pro¬ 
fessor Flamigni > aveva ed ha 
una serie di motivazioni im¬ 
portanti. Per esempio, è fon¬ 
damentale per lo studio del 
comportamento degli em¬ 
brioni, per capire perché, 
ogni volta, gran parte dì essi si 
perde, per evitare, in questo 
modo, un gran numero di 
aborti». 

«Un line - alferma il profes¬ 
sor Flamigni - assolutamente 
nobile, per capire i meccani¬ 
smi della vita, come essa ini¬ 
zia. Ciononostante non abbia¬ 
mo più voluto proseguire su 
questa strada. Perche certe 
cose s) poss^o fare è neces¬ 
saria un’opzione generale di 


sollecito e non Decagoni stra¬ 
bilianti». 

Perché, allora, quell’esperi¬ 
mento? Andava ugualmente 
tentato? 

«Perché no. se si vogliono 
risparmiare embrioni?». 

Un esperimento, dunque, 
che il professor Flamigni, pure 
a due anni di distanza, difen¬ 
de a spada tratta, ripetendo 
comunque che da allora non 
ha più fatto esperimenti sugli 
embrioni. 

«Lì abbiamo sospesi - os¬ 
serva - pur sapendo che è 
mollo difficile considerare im¬ 
morale e, quindi, non pratica¬ 
bile, ciò che nessuna legge ri¬ 
tiene tale». In un suo scrìtto 
dal titolo «La fisiopatologia 
deirimpossibile -. Il piacere 
dei'irresponsabilità», il profes¬ 
sor Ramtgni parla del «grande 
potere che oggi ha il ginecolo- 

S ;o». che. senve, «può manipo- 
are l'essenza delle cose, giu¬ 
dicare il bene e il male, il giu¬ 
sto e l'ingiusto». Ma, aggiun¬ 
ge, «sono insieme il suo tnon- 
lo e la causa della sua aliena¬ 
zione» 


La Camera deserta 
discute 
dd giovani 


FABRIZIO RONDOUNO 


■i ROMA. I giovani? «La loro 
funzione è diventare vecchi». 
Così diceva Benedetto Croce, 
ma sembra che ancor oggi 
molti la pensino cosi. Ieri, nel 
disinteresse generale (erano 
presenti non più dì 25 deputa¬ 
ti, quasi tutti comunisti), la Ca¬ 
mera ha discusso una propo¬ 
sta dì lene della Fgci, illustra¬ 
ta da miro Folena: creare 
una commissione d'inchiesta 
sulla condizione giovanile. Il 
voto è previsto per giovedì. 

«Portare il paese legale a 
conoscere e indagare quella 
parte più sensìbile e inquieta 
del paese reale: le giovani ge¬ 
nerazioni»; è questo, nelle pa¬ 
role del segretario della Fgci, 
il senso della commissione 
d'inchiesta. I quattro deputati 
della Fgci Tavevano proposta 
nell'agosto scorso, airapeitu- 
ra del nuovo Parlamento. Die* 
cl mesi dopo («Nella vita di un 
giovane non sono poca cosa», 
ha detto Polena) ii testo, 
emendato dalla commissione 
Affari costituzionali, approda 
in aula con II consenso di tutte 
le forze politiche. 

Ma a discuterìo sono In po¬ 
chi. Molti deputati gironzola¬ 
no per il Transatlantico, la 
ma^or parte arriverà nel po¬ 
merìggio. Il disinteresse per la 
questione giovanile è palpabi¬ 
le. I giovani, » dice, fanno no¬ 
tizia soltanto quando creano 
problemi dì ordine pubbìico. 
O quando li si descrive tutti 
«moderati» e «apolitici*. Eppu¬ 
re tra l'Immagine eversiva ed 
•emergenziale» e quella tran- 
quilizzante e paternalista c'è 
qualcos’altro: 1 giovani, ap¬ 
punto. 

Proprio per «scoprirli» na¬ 
sce la commissione d'inchie¬ 
sta; composta da 30 deputati, 
lavorerà un anno per «accer¬ 
tare le cause generati e le spe¬ 
cifiche motivazioni di disagio 
sociale e culturale relativa¬ 
mente alla condizione giova¬ 
nile». «Si tratta di Lnlndagine a 
tutto campo, dalla scuoia al 
lavoro, dalla droga alla ses¬ 
sualità, dai consumi culturali 
al servizio militare. Parallela* 


A un nveie dalla scompana, la mo¬ 
glie. la sorella e 1 figli vogliono ri¬ 
cordare 

PAOLO CINANNI 
quale rtvoluslonario di professione, 
eon queste parole; "Ai lavoratori e 
al giovani... perchè conoscano e 
non dimentichino che le verità è 
sempre rivoluzionaria”. Ringrazia¬ 
no per la calorosa paitedpauone U 
segretario dei PCI Alessandro Nat¬ 
ta. Il comitato centrale comunista, 
l'on. Gian Carlo Paletta e Salvaiore 
Cacciapuoti della commissione 
centrale di controllo, il sen. Paolo 
Bufalini della direzione del rci. il 
sen. Gerardo Chiaromonle diretto¬ 
re de rUnIiè, i senatori; on. Ugo 
Pecchioli, on. Ciglia Tedesco Tatò, 
on. Ciiueppe Cannata, on. Roberto 
MafflolelU della presidenza del 
gruppo comunista, il comitato na¬ 
zionale dell’ANPI, l’ANPI piemon¬ 
tese, di Cuneo e di Borgo S. Dal- 
mazzo, l’ANPPIA nazionale, l'AN- 
PPIA di Bologna, fmola, li/omo, 
Cuneo, Biella, il comitato di reda¬ 
zione deii'Aniìfascista, la PILEF, la 
FCU di Zurigo, il comitato federale 
di Baden wueniemberg, di Stoc¬ 
carda e i lavoratori emigrati di S. 
Giovanni in Fiore, la sen. Isa Ferra- 

S jtl deirufficio delia presidenza 
ei Senato, la sen. Enllia SaWato 
responsabile del gruppo inteiparla- 
meniare donne, 1 senatori Arrigo 
Boldrini, Armando Cossutta, Giro¬ 
lamo Tripodi, Gaetano Oi Manno, 
Attilio Martino, Nedo Canetti, Pa¬ 
squale Poeno, Francesco ^luso. 
gli onorevoli Gianni Giadresco, At¬ 
tilio Esposto. Giacomo Schettini. 
Diego Novelli, Giacomo Mancini, 
l'aw. Fausto l)u;ritano ed Ernesto 
Treccani, il presidente della Con- 
tcollivalori Giuseppe Avolio, la 
Confeoitivatori di Cosenza, Agosti¬ 
no Bagnato deirAssociazione na¬ 
zionale cooperative agricole della 
lega, Madeo Eugenio della pre^- 
denza della Provincia di Cosenza, 
Mano Oliverio assessore alla regio¬ 
ne Calabria, Saverio Gallo sindaco 
di S. Giovanni-in Fiore e le numero¬ 
se amministrazioni comunali cina¬ 
bresi. la comunità montana silana, 
l'amministrazione della città di Bra, 
il comitato regionale del PCI cala¬ 
brese e piemontese, le federazioni 
de) PCI di Cuneo, Tonno, Roma, 
Cosenza, il PCI di Urbino di S. Go- 
vanni in Flore, di Bo^ S. Dalmaz- 
zo, le sez. PCI di Casetta Mattel, 
Montopoli dì Sabina, Pedace, 1 
compagni della FGC) di Roma, il 
circolo della FGCI di Portuense Vil¬ 
lini, ia CGIL di Cosenza, {'ARCI, 
Editori Riuniti, l'editore Roberto 
Napoleone, l'Associazione cultura¬ 
le marxista, il giudice Tassone della 
rivista Quaderni Calabresi, le (ami- 
glie Barale, Curcio, Biancani, Rus¬ 
so, I professon dell’Istituto di Filo¬ 
sofia dell'Università di Urbino; I 
compagni, gli amici e tutti I cittadini 
che hanno testimoniato il loro af¬ 
fetto e che hanno voluto porgere 
l'estremo saluto a Paolo Onanni, 
sottosenvendo per l'Unità. 

Roma, 18 maggio 1988 


Si sono svolti 1 funerali di 

MARIO PETRUCCI 
padre del compagno Francesco, i 
compagni della Sezione Garbalella 
sono affettuosamente vicini a lui e 
famiglia. 

Roma, 18 maggio 1988 


1 compagni della Sezione Nicola 
Barbato sì associano al dolore dei 
familiari per la scomparsa di 
TOTÒ IO BIANCO 
prestigioso militante comunista e 
sottoscrivono per l'Unità. 

Palermo. 18 maggio 1988 


mente alla commissione, na- 
aceri un «osservalorto penna- 
nente» con II compito di ag¬ 
giornarne i risultati. E Folena 
ha chiesto alla presidenza del¬ 
la Camera dì promuovere nel 
1989 una Convenzione nazio¬ 
nale. 

Le letture sempliflcatrici - 
ha detto Folena - non aiutano 
a comprendere il fenomeno, 
ma, ai contrario, accentuano 
quel processo di distacco e di 
«abbandono» di cui sono vitti¬ 
me le giovani generazioni. 
Nella generale «ubriacatura di 
modernità» che in questi anni 
ha cancellato li «pensiero del 
futuro» e ha diffuso a piene 
mani una «cultura del più forte 
e de) più hirbo», la questione 
giovanile si è aggravata. Fole¬ 
na ha indicalo alcuni caratteri 
di fondo; il lavoro (più spesso 
il non-lavoro e le mille forme 
di precariato), la scuola, i 
consumi. Il risultato è un «sur¬ 
plus generazionale» cui la so¬ 
cietà è impreparata a rispon¬ 
dere. Se in questi anni 
r«avere» è prevalso 
suir«essere», ha aggiunto Fo¬ 
lena, oggi riemer^ con forza 
una domanda di «senso* e di 
«valori». Qui si misura il «rin¬ 
novamento della politica», la 
volontà o meno di costruire 
una «democrazia dei soggetti» 
che parta dai conflitti reali e 
con essi si misuri. 

Prima di Folena era interve¬ 
nuto Renzo Lusetti, ex re¬ 
sponsabile del Movimento 
giovanile de, per sottolineare 
le «vistose carehze legislative» 
in materia giovanile e per pro¬ 
porre l'istituzione di un mini¬ 
stero ad hoc (su cui anche Fo¬ 
lena si è detto d’accordo). 
L'ultimo intervento delia glo^ 
nata è venuto da Franco Rus¬ 
so. capogruppo di Dp, che ha 
voluto ringraziare la Fgci: 
•Non credo che (a commis¬ 
sione scoprirà qualcosa di 
nuovo, ma è importante l'im¬ 
pulso che può venire dai suo 
lavoro». Per Russo si riversano 
sul giovani lutti 1 mali di una 
società in crisi profonda, e le 
richieste di «nuovo protoni- 
smo» si scontrano con la sor¬ 
dità di un sistema chiuso in sé 
stesso. 


Greppo Inierpsrlamentue «lette 
nelle liste comuniste partecipe 
commosso al dolore della compa- 

5 na Gianna Serra per la scomparsa 
ella 

MAMMA 

Bologna. 18 maggio 1988 
fe deceduto II compagno 

BRUNO OLIO 

vecchio miniente comunista, ireril- 
to ai Partito dai ) 942.1 funerali, con 
rito civile, avranno luogo oggi alle 
ore 9.30 con partenza dalla Cappel¬ 
la di vie Pietà per il cimitero m S. 
Anne. La sezione «Che Quevara* 
della Maddalena nei porgere te più 
sentile condoglianze alfa moglie 
compatta Tina, al figlio compagno 
Claudio ed ai familiari tutti, sotto- 
acrive SO mila lire per l 'Unità. 
IVieste. 16 maggio 1968 

La famiglia Dapretto per onorare la 
memoria del compagno 
BRUNO Olio 

sottoscrìve 50 mila lire per IVnìtà. 
Trieste, 18 maggio 1988 

U15* sezione del Pel «Cario Marx» 
e la Cooperativa Soci dell'L/nird 
partecipano al dolore dei familiari 
per la prematura scomparsa del 
compagno 

ALBERTO BOFFA 

militame comunista 
Torino, 18 maggio 1988 

fcomunisti di Nichelino porgono le 
più sentile condoglianze alb fami¬ 
glia Bofla per la scomparsa del ca¬ 
ro 

ALBERTO BOFFA 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 

Nichelino (TO), 18 maggio 1988 

I compagni e gli amici delia com¬ 
missione piccola e media industria 
partecipano al dolore del familiari 
per la perdita del evo 

ALBERTO 

Sottoscrivono per l'Unità. 

Torino, 18 maggio 1986 


Partecipano commossi al dolore 
della famiglia per l'improvvisa 
scompaia di 

SILVIO CANESTRINI 
gli amici e compagni: Renata Anto- 
nicelll, Luciano e Giona Barca, Lu¬ 
ciano e Luciana Baroni, Adalberto 
e Lucetta Minucci, Diego e Silvana 
Novelli, Nello Pacifico, Giulio e Le¬ 
na Poli. In sua memona sottoscrì¬ 
vono per IVniià. 

Torino, 18 me^gio 1988 

Nel 2*anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI FRUMENTO 
la moglie e 1 figli lo ricordano sotto¬ 
scrivendo per l'Unità. 

Savona, 18 maggio 1968 


Libri di Base 


Collana direna 
da Tallio De Maare 
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IN ITALIA 



A Bolzano sei bombe contro vari obiettivi 

Nel mirino Rai, TVibunale, banche, case 
Danni ingenti, panico tra la gente 
Per un caso non si sono avute vittime 


Di sinistra: 
I danni 
provouM 
dalli 
talloni 
nairedlllclo 
di via Canova: 

Irattami 
di un furgoni 
davanti 
alla 
Side Rai 



Alto Adige, lunga notte di terrore 


«E' la risposta 
agli accordi 
appena siglati» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ BOLZANO. La prima rea* 
alone agli attentati criminosi 
che hanno sconvolto Bolzano 
viene di primo mattino da 
Vienna: è quella di SHvius Ma* 
anago, capo carismatico della 
Svp che «esprìme il rigetto di 
questo nuovo atto di riolenza 
che serve solo ad aumentare 
le tensioni!. In particolare 
condanna l'attentalo airedifi* 
ciò della Rai che «rappresenta 
un attacco contro i media che 
svolgono il loro lavoro con 
obiettività». 

Per il Partito comunista par* 
la il segretario delia Federa* 
zione di Bolzano: «È inaccet* 
talrile che I termini del con¬ 
fronto politico in Alto Adige 
siano falsati ed esasperati dal¬ 
le bombe e che di fatto questi 
sciacalli godano da troppo 
tempo di una oggettiva impu¬ 
nità. Infatti si assiste ad una 
escalation terroristica senza 
che ne vengano individuati 
esecutori e mandanti. Questi 
oscuri, vili e folli mestatori del 
^errore - continua Galletti - 
tornano oggi alla carica per 
incitare al nazionalismo, rito 
scontro etnico, alla divisione 
alla vigilia di una importante 
scadenza elettorale*. 

Un volantino Immediata¬ 
mente stampato dalla Federa¬ 
zione altoate^na del Pci-Kpi 
sintetizza il giudizio dei comu¬ 
nisti: «I nemici della conviven¬ 
za non accettano la chiusura 
della vertenza e rispondono 
ancora una volta con le bom* 
bel Chi è contro l'autonomia e 
la convivenza è con i terrori- 
stll». 

I deputati comunisti Alber¬ 
to Ferrandi e Adalberto Mi- 
nuccl hanno chiesto al gover¬ 
no, in un'interrogazione parla¬ 
mentare. di riferire urgente¬ 
mente alta Camera sulla situa- 
rione dell'ordine pubblico in 
Aito Adige e sull'andamento 
delle indagini relative agli at¬ 
tentati di Bolzano. «La dinami¬ 
ca - affermano nell'lnterroga- 
rione - fa pensare ad una uni¬ 
ca squadra di terroristi che, in¬ 
disturbati, hanno potuto col¬ 
locare e far esplodere in di¬ 
versi punti della città bombe 
anche ad alto potenziale che 
potevano provocare una vera 


e propria strage». Ferrandi e 
Minucci hanno quindi chiesto 
al presidente del Consiglio e 
ai ministri degli Interni e degli 
Esteri quale iniziativa intendo¬ 
no intraprendere «per assicu¬ 
rare una stretta collaborazio¬ 
ne con la Repubblica austria¬ 
ca volta a combattere ogni 
forma di terrorismo, al di qua 
e al di là del Brennero». 

Le bombe esplose a Bolza¬ 
no > si legge in una nota della 
«Voce Repubblicana» - sono 
contro gli accordi appena sti¬ 
pulali per riportare la pace in 
Atto Adige. Bombe con una 
firma ben chiara: quella dell'e¬ 
stremismo anti-itriiano e neo¬ 
nazista, sconfitto da una inte¬ 
sa politica nata non senza ri¬ 
nunce da parte italiana». Se¬ 
condo Il giornale del Fri «il 
tempo degli alibi è finito. Gii 
attentati sono solo un proble¬ 
ma di ordine pubblico e come 
tali vanno affrontati dalle for¬ 
ze di polizia italiane, austria¬ 
che e tedesche occidentali». 

Il comitato di coordina¬ 
mento delle redazioni in lin¬ 
gua tedesca, italiana e ladina 
della sede Rai di Bolzano ha 
scritto che «I professionisti del 
terrore altro scopo non perse¬ 
guono se non quello di semi¬ 
nare odio e aumentare la ten¬ 
sione tra popolazioni di lingua 
e tradìrioni diverse. Se tale 
azione criminale vuole essere 
una intimidazione nei con¬ 
fronti degli operatori deH'ìn- 
formazione, si sappia che que¬ 
sti proseguiranno per la loro 
strada e Intensificheranno t lo¬ 
ro sforzi per fornire una infor¬ 
mazione oggettiva e corretta». 

Anche i giornalisti del grup¬ 
po dì Fiesole, oltre alla fede¬ 
razione nazionale della stam¬ 
pa italiana hanno espresso so¬ 
lidarietà ai colleghi e a tutti i 
lavoratori della sede Rai dì 
Bolzano. «Si è trattato > so¬ 
stiene il gruppo Fiesole > sen¬ 
za dubbio dì una intimidazio¬ 
ne nei confronti degli opera¬ 
tori deli’ìnformazìone impe¬ 
gnati nello sforzo di fornire 
sempre una informazione 
completa, corretta, serena 
contro ogni forma di violenza 
e dì tensione nazionalistica». 

DX.Z. 


Quattro bombe esplodono a Bolzano nel cuore della 
notte, altre due sulla linea ferroviaria del Brennero. 
Per puro caso non ci sono state vittime. Due bombe 
collocate in case abitate mentre un'altra ha mandato 
in frantumi tutte le vetrate del palazzo di sette piani 
della Rai, oltre a distruggere una decina di automobi¬ 
li. Ieri sera seduta straordinaria del consiglio comu¬ 
nale e manifestazione unitaria indetta dai sindacati. 


XAVER ZAUBERER 

no: a poche decine di metri 


m BOLZANO. La prima 
esplosione è avvenuta alle 
2,17: obiettivo la sede Rai di 
Bolzano. L’ordigno (una deci¬ 
na di chilogrammi di esplo^- 
vo) è stato collocato sotto un 
camper parcheggiato davanti 
aH'edificlo. L'esplosione è sta¬ 
ta tremenda: alcuni pezzi del 
camper sono stati ritrovati sul 
tetto del palazzo di sette piani 
della Rai Una decina di vettu¬ 
re parcheggiate nell'antistante 
piazza Mazzini sono state di¬ 
strutte o gravemente danneg¬ 
giate. i vetri deH'edificio sono 
andati in frantumi, come quel¬ 
li delle case e dei negozi vici¬ 
ni. 

Pochi minuti dopo altre 
esplosioni nel cuore di Bolza- 


dalla sede Rai una bomba è 
esplosa presso una agenzia 
del Banco di Roma che ha se¬ 
de in un edificio dove si trova¬ 
no anche degli uffici della Sip 
e il Tribunale di giustizia am¬ 
ministrativa. la creazione del¬ 
la cui sezione altoatesina ha 
procurato non poche polemi¬ 
che ed è tuttora inattuata. 

Quindi una terza bomba 
esplode in ua Duca d'Aosta, 
nei pressi del Tribunale di Bol¬ 
zano, in un edificio dove al¬ 
loggiano ventiquattro fami¬ 
glie. Il palazzo si trova a pochi 
metri dalla succursde Fiat. 
Anche qui la pawa è tremen¬ 
da, scene di panico tra la gen¬ 


te. famiglie lingua italiana e 
tedesca. 

Un'altra bomba, infine, 
e^iode in un palazzo abitato 
anche qu^o da ventiquattro 
famiglie. E un edificio di pro¬ 
prietà dell'Istituto per 
zia Abitativa agevolata OpàAcO 
e i danni che l'espiosione pro¬ 
voca sono ingenti, tanto che 
due appartamenti dovranno 
essere sgomberati. 

In questo caso & è sfiorata 
la tragedia per pochi secondi. 
Due giovani, infatti, sono rien¬ 
trati a casa e h^no raggiunto 
le rispettive abitazioni giusto 
in tempo per sentire il fragore 
deil'e^iosione della bomba 
che era collocata a pochissi¬ 
ma distanza dal luogo dove 
erano transitati qualche istan¬ 
te prima. 

Il fragore delle esplosioni 
ha svegliato praticamente tulli 
gli abitanti del capoluogo al¬ 
toatesino. Sui luoghi degli at¬ 
tentati la gente » è riversata in 
strada. 

Già nelle prime ore dei mat¬ 
tino sono cominciati 1 lavori di 
sistemazione dei locali deva- 
s^ti di^le e^lo^oni. Presso, 
la sede Rai ci vorranno alcuni 


giorni per ri^temare i doppi 
vetri delle finestre (oltre un 
centinaio) mandati in frantu¬ 
mi. 

In mattinata, poi, ^ è avuta 
notizia di ulteriori due esplo¬ 
sioni avvenute nella notte sul¬ 
la ferrovia del Brennero tra le 
stazioni di Ora e Egna, una 
ventina di chilometri a sud di 
Bolzano. Le bombe sono state 
frettolosamente collocate sui 
binari per cui la loro esploso¬ 
ne non ha prodotto danni seri. 
Infatti i treni sono passati re- 
golannente. 

Ieri sera S è riunito in sedu¬ 
ta straordinaria il Consiglio 
comunale di Bolzano. In sera¬ 
ta S è svolta anche una mani¬ 
festazione unitaria contro il 
terrorismo, indetta dalle orga¬ 
nizzazioni Sndacali. Per la pri¬ 
ma volta, all'Iniziativa ha par¬ 
tecipato anche un esponente 
della Svp. 

Alcune bombe sarebbero 
state confezionate con accen- 
Sone elettronica, mentre nel 
caso dell'ordigno collocato 
nei pressi della Rat, è stata 
trovata una scheggia di ghisa 
con sopra la scrina «Peter». U 
nome - ma sono solo alcune 


ipotesi degli investigatori - 
potrebbe ricordare sia quello 
di Peter Mayr, un eroe locale 
che all’Inizio del secolo scor¬ 
so combattè a fianco dell'e¬ 
roe tirolese Andreas Hofer 
contro truppe napoleoniche, 
che quello di Peter Kienesber- 
ger, il pericoloso terrorista au¬ 
striaco residente attualmente 
in Germania, che già nel pas¬ 
sato si era macchiato di san¬ 
guinosi attentati in Alto Adige. 

Chi sono gli auton degli at¬ 
tentati? È recite rispondere 
che si tratta degli sciacalli del 
tritolo che periodicamente 
compiono le loro nefaste im¬ 
prese in occasione dei mo¬ 
menti chiave delia vicenda al¬ 
toatesina. Questa volta la 
chiusura del pacchetto e il 
viaggio di Silvius Magnago a 
Vienna con una delegazione 
della Svp «epurata» aal rap¬ 
presentante dell'ala dura del 
partito è chiaramente il fatto 
che i criminali hanno voluto 
sottolineare col macabro ri¬ 
tuale delle esplosioni. Che, 
forse, si sarebbe potuto ren¬ 
dere più difficoltose se non ci 
fosse stato, da un mese a que¬ 
sta parte, un allentamento del 
ia vigilanza da pane delle for¬ 
ze dell'ordine. 


Era in giro per l’Italia con tre amici da una settimana 


«Mi hanno liberato, portatonì a casa» 
Ma era un felso sequestro 



OAUA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


Il giovane Domenico Manna ar¬ 
restato per avere simulato il 
suo rapimento 


M NAPOLI. Un finto seque¬ 
stro per spillare un po' di soldi 
alla famiglia e pagare un «de¬ 
bito di gioco». Qu^to il mo¬ 
vente della simulazione messa 
in atto da Domenico Manna, 
23 anni, finito in carcere subi¬ 
to dopo la «liberazione», as¬ 
sieme ai due complici Sergio 
Ferdinandino e Domenico la- 
sevoli. I tre amici nei giorni 
del finto rapimento sono an¬ 
dati in giro per l'It^ia con un 
camper ed hanno anche com¬ 
messo sei rapine. Seduto su di 
un masso, aì margini della 
strada, Domenico Manna, l'al¬ 
tra notte alle ore 0.30 ha fer¬ 
mato un'auto della polizia. Si 
è fatto riconoscere e poi ha 
detto: «Sono stato liberato. Mi 
avevano rapito, portatemi a 
casa». 

i poliziotti che lo stavano 
cercando da una settimana, 
da quando cioè la sua famiglia 
ne aveva denunciato la scom¬ 
parsa, lo hanno portalo inve¬ 
ce in questura e io hanno sot¬ 


toposto ad uno stringato inter¬ 
rogatorio. Trofei particolari 
strani avevano fatto pensare 
ad un finto sequestro, ad una 
sceneggiata. I rapitori («Papà 
io sto bene, ma questa è gente 
che non scherza» aveva detto 
Domenico Manna al padre, 
Renato, nella prima telefona¬ 
ta). pur essendo gente senza 
scrupoli, avevano abbassalo 
la nchiesta iniziale di riscatto 
da due mitiardl a cinqu^ento 
miliom in pochi istanti, aita 
pnma obiezione dei padre del 
«sequestrato». Poi avevano fi¬ 
nito per chiedere ISO milionL 

Gli agenti e i funzionari del¬ 
la squadra mobile perciò, con 
calma, hanno fatto ripetere 
airinfinito. a! giovane «libera¬ 
lo», la sua versone dei fatti. 
Puntuali cì sono state delle 
contraddizioni e alia fine il 
giovane Domenico Manna ha 
confessato e ha anche fatto i 
nomi dei sikh COTiplid. 

Questi, vKtì^ arrestati, non 


hanno esitato a raccontare 
tutta la verità: il finto rapimen¬ 
to lo avevano organizzato tutti 
e tre insieme e con un camper 
la sera del 7 maggio avevano 
cominciato a girare l'Italia. In 
sei occasioni, con una pistola 
calibro 38, avevano anche 
commesso sei rapine ai danni 
di altrettante prostitute che 
avevano sorpreso alla perife- 
na delle grandi attà. I soldi 
delle rapine servivano a paga¬ 
re il viaggio. Il camper in que¬ 
sti IO giorni del finto seque¬ 
stro ha girato in Abruzzo, in 
Toscana, in Emilia. Si è allun¬ 
gato pelano in Lombardia e 
poi, sulla via del ritorno, ha 
toccato anche il l^o. 

Il padre del ragazzo, un pìc¬ 
colo imprenditore edile, men¬ 
tre il figlio ed i suoi due amici 
erano in giro per ritalia, era 
nuscito anche a racimolare ì 
centocmquwta milioni che gli 
erano stati richiesti ed è rima¬ 
sto in attesa nella sua abitazio¬ 
ne di Pomigliano d’Arco della 
telefonala, mai giunta, nella 


quale si dovevano fornire le 
indicazioni per il pagamento 
del nscatto. 

I tre giovani, non sì sa bene 
per quale motivo, hanno però 
deciso di mettere fine a que¬ 
sta commedia ed il giovane 
•rapito» è stato lasciato a Me¬ 
lilo, un centro situalo proprio 
alle porte di Napoli, mentre I 
due suoi amici sono tornati al¬ 
le propne abitazioni di Pomi¬ 
gliano D’Arco Alla fine 1 tre 
arrestati hanno anche ammes¬ 
so che tutto era stato organiz¬ 
zato perché uno di loro tre 
aveva contralto grossi debiti 
di gioco e non aveva come 
pagarli. L'accusa per i tre gio¬ 
vani è pesante- oltre alla simu¬ 
lazione del reato di sequestro, 
SI sono aggiunte quelle di por¬ 
to e detenzione di arma non¬ 
ché quella di rapina a mano 
armala. Nella tarda mattinata 
Domenico Manna ha avuto 
appena il tempo di abbraccia¬ 
re i genitori e ia fidanzata. Poi 
è stato trasfento nel carcere dì 
Poggioreale assieme ai suoi 
complici. 


Nel ddo di Stromboli 

Una battaglia aerea 
causò il disastro 
del Dc9 a Ustica? 

Una nuova clamorosa testimonianza sulla vicenda 
del Dc9 Itavia precipitato a largo di Ustica ia sera 
del 27 maggio deH'SO. Un biologo di Messina rac¬ 
conta che nel cielo dell’isola di Stromboli poche 
ore prima del disastro, ci fu una batt^lia tra due 
caccia italiani e un Mig libico. Tantissime persone 
a Stromboli avrebbero assistito a queU’inseguimen- 
to, nessuno ha però mai aperto bocca. 


FRANCESCO VITALE 


wm STROMBOLI. La gente 
deH'isola sa ma tace. Meglio 
dimenticare in fretta ciò che 
accadde la sera del 27 maggio 
del 1980 nel cielo di Strombo- 
li. Alla battaglia aerea tra due 
F-104 dell'aviazione italiana e 
un Mig libico avrebbero assi¬ 
stito in tanti. Tbtti, però, sem¬ 
brano aver perso la memoria. 
Eppure quell’episodio potreb¬ 
be rivelar» un tassello fonda- 
mentale nella ricostrutdone 
del mosaico della verità sul di¬ 
sastro del Dc9 itavia precipita¬ 
to al largo di Ustica la sera del 
27 maggio deir80. A otto anni 
di distanza qualcuno ha però 
trovato il coraggio di parlare, 
di dire ciò che gli è stato rac¬ 
contato sulla battaglia aerea 
di Stromboli. 

li «testimone scomodo» si 
chiama Pasquale Arena, un 
biologo messinese di 60 anni. 
Racconta il dottor Arena: 
•Quella sera avevo compiuto 
in giro di perlustrazione sull'i¬ 
sola a bordo di un aereo da 
turismo. Cercavamo di indivi¬ 
duare i branchi di tonni che in 
quel periodo passano da 
Sùomboli. Fino a quel punto 
non mi ero reso conto di nul¬ 
la, ma appena atterrati nell’i¬ 
sola venni avvicinato da un 
mio amico che mi raccontò la 
scena a cui avev^i assistito. In¬ 
sieme ad altre persone era sta¬ 
lo testimone di un insegui¬ 
mento aereo: aveva visto chia¬ 
ramente due F-104 italiani rin¬ 
correre un terzo aereo di na¬ 
zionalità straniera che per for¬ 
ma e dimensioni assomigliava 
ad un Mig libico». Secondo il 
dottor Arena nel cielo dì 
Stromboli ci fu una autentica 
battaglia tra i tre velivoli. «1 
due caccia italiani - continua 
- spararono a più riprese ^on 
le armi di bordo, poi i tre aerei 
sparirono all'orizzonte, facen¬ 


do rotta In direzione della Ca¬ 
labria». Qualche ora più tardi, 
annientato probabilmente da 
un missile, il Dc9 Itavia con a 
bordo 81 passeggeri preci^* 
lava nel mare di Ustica. Mac'è 
di più: qualche settimana più 
tardi sui monti della Sila ven¬ 
nero ritrovati i resti di un Mig 
libico precipitato in circostan¬ 
ze misteriose. 

Gli elementi per mettere in 
relazione il disastro aereo di 
Ustica con la battaglia nel cie¬ 
lo dì Stromboli, per ora, non 
sono molti. L’unico anello di 
congiunzione tra i due latti è 
rappresentato dal ritrovamen¬ 
to del Mig libico sulla Sila. 

«Per carità - dice il dottor 
Arena - non voglio certo ad¬ 
dossare la colpa di questi fatti 
all'aviazione italiana. Mi è so¬ 
lo sembrato doveroso raccon¬ 
tare l'episodio di cui ero venu¬ 
to a conoscenza, seppur per 
interposta persona». 

Perché il fatto non è stato 
denunciato dal suo amico, il 
testimone oculare di quella 
presunta battaglia? 

•Perché non vuole avere 
problemi. Pure lui ha preferito 
dimenticare in fretta quella 
maledetta storia». 

Come mai Pasquale Arena 
si è deciso a vuotare il sacco 
otto anni dopo il disastro? 

•Lo avevo fatto già prima •> 
ri^nde il biologo mesdnese 
- scrivendo una lettera al quo¬ 
tidiano ta Repubblica. Lettera 
che non è mal stata pubblica¬ 
ta. Qualche settimana più lar¬ 
di, però, stranamente il quoti¬ 
diano romano pubblicò un 
ampio seivizio in cui si rico¬ 
struiva una possibile dinamica 
delta tragedia di Ustica. In 
quell'articolo veniva avvalora¬ 
ta I ipotesi che d Dc9 Itavia 
fosse rimasto vittima di una 
battaglia tra Mig libici». 


n rinnovo del contratto 

Sciopero dei giornalisti 
Per sei giorni 
mancheranno i quotidiani 

novo dei contratto di lavoro 
della categona. «La giunta e ia 
commissione contralto - af¬ 
ferma un comunicato - giudi¬ 
cano ancora insufficienti i 
passi in avanti registrati nel 
corso della trattativa. Sull'in¬ 
tera piattaforma, parte norma¬ 
tiva e parte economica, gli 
editori non hanno mostrato 
sufficiente disponibilità, tide 
da poter costituire una ragio¬ 
nevole base dì mediazione». 
Per domani resta però convo¬ 
cato un incontro tra ie parti 
che potrebbe vedere anche 
un tentativo dì mediazione del 
ministro. Se rincontro avrà 
luogo potrebbero esserci an¬ 
che sviluppi nella situazione. 


I ROMA. Sei giorni di scio¬ 
pero sono stati proclamati dal 
sindacato dei giornalisti. Non 
usciranno i quotidiani del 
mailino di sabato 21 e dome¬ 
nica 22 e quelli del 25.26.27 
e 28. Quell) del pomenMìo 
non saranno in edicola il 20, il 
2). il 24, il 25, il 26 e il Ì7 
maggio. I giornalisti della Rai 
e delle emittenti che trasmet¬ 
tono in diretta si asterranno 
dal lavoro venerdì 20 e giove¬ 
dì 26. 

La decisione di questa nuo¬ 
va tornata di scioTCri è stata 
decìsa dalla Fnsi ai termine dì 
una lunga riunione nei corso 
delia quale è stato valutato lo 
stato della vertenza per il rin- 


" " Bloccata nel porto di Livorno imbarcazione egiziana 
Il materiale bellico, inglese, imbarcato a Marsiglia 

NeDa nave ventìdue casse di armi 


La magistratura livornese ha sequestrato una nave 
egiziana che trasportava armi senza autorizzazio¬ 
ne. 11 comandante è stato arrestato sotto l’accusa 
di inosservanza delle leggi di pubblica sicurezza. 
Nella stiva della nave la ^ardia dì finanza ha trova¬ 
to 22 casse contenenti materiale bellico prove¬ 
niente dairinghilterra e diretto in Egitto. Le armi 
erano state imbarcate a Marsiglia. 


PAOLO MALVENTI 


M LIVORNO. La «Fast 
Egypt». una nave battente 
bandiera egiziana, è ancora 
ormeggiata nel porto di Livor¬ 
no dopo che la magistratura 
ne ha disposto il sequestro a 
seguito di una indagine dispo- 
su dalla Guardia di finanza in 
collaborazione con la doga¬ 
na. Il suo comandante, Hus¬ 
sein KaJil Hasseneim Kalil, un 
cittadino egiziano di 49 anni, 
è stato arrestato la scorsa not¬ 
te su mandato di cattura della 


magistratura livornese. Su dì 
lui pesa l’accusa di aver viola¬ 
to le norme contenute nell'ar- 
ticolo 28 delle leggi di pubbli¬ 
ca sicurezza in materia di tra¬ 
sporto di armi. Dlfalti sulla na¬ 
ve egiziana giunta domenica 
scorsa nel porto di Livorno 
proveniente da Marsiglia, la 
Guardia di finanza ha trovato 
22 casse contenenti matenale 
bellico. In dieci di queste cas¬ 
se erano stivate 600 ogive, 
probabilmente destinate a 


missili o pezzi anticarro, men¬ 
tre nelle casse nmanenti vi 
erano 468 tubi di acciaio del 
diametro di 12 centimetri cir¬ 
ca e dell’altezza di un metro, 
che presentavano filettature 
nelle due parti terminali. 

Mentre per le ogive è stato 
semplice comprenderne l’u¬ 
so, per I tubi d'acciaio si pos¬ 
sono fare solo ipotesi, posso¬ 
no essere infatti sia parti di 
lanciarazzi ancora da assem¬ 
blare, che altre parti di arma¬ 
menti La Guardia di finanza si 
è insospettita leggendo una 
voce contenuta nel manifesto 
delle merci imbarcate sulla 
nave, mentre da una parte 
companva ta genenca scrìtta: 
tubi in acciaio, nella polizza di 
assicurazione stilata in inglese 
companva la scntta «war id 
ogive». Un esame della merce 
dava agli inquirenti conferma 
di trovarsi davanti ad un cari¬ 
co di armi anche se ancora da 
assemblare e da rifinire. Da 
qui la denuncia alia magistra¬ 


tura e l'intervento del sostitu¬ 
to procuratore che ordinava if 
sequestro della merce, della 
nave che la trasportava e l'ar¬ 
resto del comandante. 

A questa decisione si è 
giunti solo nella larda serata 
di ieri dopo che la Guardia di 
finanza aveva completato l'in¬ 
dagine dei caso. Al coman¬ 
dante della nave il magistrato 
ha contestato la violazione di 
una norma, anche recente- 
menterìbadita da parte dei mi- 
nisterì degli interni e di Grazia 
e giustizia, che prevede una 
preventiva autorizzazione del¬ 
le autontà italiane ai transito 
di materiale bellico sull'intero 
temlono nazionale. 

Proseguono nel frattempo 
te indagini disposte dal magi¬ 
strato per venf teare, soprattut¬ 
to attraverso un contatto con 
la casa inglese che ha dispo¬ 
sto la spedizione, se il traffico 
di armi scoperto sia da consi¬ 
derarsi lecito o clandestino. 

La nave di propnetà della 


compagnia egiziana Dem Me- 
dimar Line a\^va fatto scalo a 
Livorno domenica scorsa per 
imbarcare alcuni contenitori 
di merce varia e doveva ri¬ 
prendere ri ieri con de¬ 
stinazione Alessandna d’Egit¬ 
to - punto d'amvo dichiarato 
delie armi -, Porto Said, U- 
massol e BeiruL Dai docu¬ 
menti in possesso della nave 
gli inquirenti hanno potuto ap¬ 
purare che te armi erano siate 
imbarcate nel porto di Marsi¬ 
glia dove erano giunte, via ter¬ 
ra, dait'lnghilterra. 

Negli ambienti portuali li- 
vome» a dà per certa la par¬ 
tenza deila nave nei prossimi 
giorni, come è probabile che 
sempre nei prossimi giorni la 
magistratura processi per di¬ 
rettissima li comandante Re¬ 
sta solo da vedere se alle im¬ 
putazioni già depositate se ne 
aggiungerà un'altra assai più 
grave per commercio clande¬ 
stino À armi 


Finale di Cop pa 
UEFA, U Europ a 
mette in camp o 
il mondo intero. 


la‘\crkii.«(.‘n - 
K>|iaiU)l. 

In (lii'clla alle 20.1(1. 


Questa sera, a Ulrich, fìnisce Tav- 
ventura della Coppa UEFA. Per di¬ 
fendere ì propri colori, le squadre 
in gara schierano il meglio del calcio 
mondiale: il brasiliano Tita, il co¬ 
reano Cha Bum, il danese Laurid- 
sen e T africano N'Kono. Riuscirà il 
Bayer Leverkusen a porre rimedio 
alla bruciante sconfìtta della parti¬ 
ta dì andata? Scopritelo con noi, 

mEMONTECimO 

TV senza frontiere. 


l’Unità 

Mercoledì 
18 maggio 1988 
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IN ITALIA 



Clovmni Falcone 


Inchiesta a Milano L'ex sottosegretario Forte 

Una speculazione sul cibo sarebbe stato raggiunto 
destinato al Terzo mondo da un avviso di reato 
come aiuti alimentari per la gestione dei fondi 

Cinquanta miliardi di «cresta» 
sul riso per TAfrica? 


Giustizia: a I^ermo 

Quindici magistrati 
lasciano Unicost 
per unirsi ai «verdi» 

Unicost si è staccata da Milano a Palermo. È nato 
un nuovo movimento di magistrati: sono i verdi. 
Nuila a che spartire con gli ambientalisti, precisano 
scherzosamente i fondatori del neomovimento. 
Prendono infatti il nome dal colore della carta 
sulla quale scrissero i primi scarni comunicati in 
polemica con gli orientamenti della corrente. Sullo 
sfondo lo scontro Meli-Falcone. 

_ DAiu> hostha bedazione _ | 

SAVERIO LODATO 


Ci sarebbe stata una speculazione di decine di 
miliardi - forse una cinquantina - nell'Invio di riso 
a paesi africani nell'ambito degli aiuti al Terzo 
mondo. Sulla vicenda un'ichiesta penale è in corso 
presso l'Ufficio istruzione di Milano. Si dà per certo 
che una comunicazione giudiziaria sia giunta atl'o- 
notevole Francesco Forte, socialista, ex sottose¬ 
gretario agli Esteri. 


PAOLA BOCCAROO 


wm PALERMO. Che Immasine 
offre all’esterno la nostra cor* 
rente? Pessima. Quale rappor* 
lo sì è stabilito negli uUìmi an¬ 
ni fra i magistrati e la società 
civile? Sofferto, teso, conflit¬ 
tuale. a volte di vera e propria 
contrapposizione. Unita per la 
costituzione insomma avreb¬ 
be fatto karakiri. Le valigie 
erano pronte da tempo, ma 
solo ieri, con un lungo e arti¬ 
colato documento ufficiale, 

a ulndlcl giudici del distretto 
i Palermo, insieme a tanti 
colleghl sparsi in diverse città 
italiane, hanno reso nota la lo¬ 
ro decisione di abbandonate 
•Unicost» e di confluire nel 
gruppone del verdi. I verdi, 
airfntemo della corrente, so¬ 
no quei magistrati che hanno 
dato vita so una componente 
che spesso, sui grandi temi, si 
è ritrovata a non condMdere 
le Melte della corrente stessa. 

Ormai però i verdi sono 
fuori, e a soU nove anni dalia 
sua nascita, Unicost si ritrova 
con un considerevole numero 
di iscrìtti in meno. E una 
emorragia qualitativa, oltre 
che di ampie dimensioni. Ieri, 
infatti, a Palermo, a voltare le 
spalle alcuni fra i principali 
protagonisti del maxi proces¬ 
so a Cosa Nostra. 

Giovanni Falcone, che a 
quel processo ha contribuito, 
in maniera determinante, ad 
istruire. Oiusepep A)ala, uno 
dei due pubblici ministeri. Pie¬ 
tro Grasso, Giudice a latere 
che per ora sta scrivendo le 
motivazioni della sentenza. Se 
ne va Gioacchino Natoli, uno 
dei fondatori storici del verdi, 
se ne va Fabio Marino, giova¬ 
ne giudice a latere del maxi¬ 
processo ter. in corso di svol¬ 
gimento nell aula bunker del- 
rUcclardone. E ancora; Alfre¬ 
do Morvilio del pool antimafia 
della Procura: Fabio Salamo- 
ne, giudice istruttore autore 
deil'ordinanza che ha dato il 
via al processo contro le co¬ 
sche Miigentine. A sbattere la 
porta di Unicost. uno dietro 
raltro. i magistrati Dino Petra- 
ila, e Oscar Biondi, entrambi 
di Sclacca. E ancora nel di¬ 
stretto dì Palermo. Nino Scar- 
puila, Patrìzia Spina, Anna Ma¬ 
ria Palma, Tonino Sciuto, Giu¬ 
seppe Fici. Francesco Garofa¬ 
lo. A Messina. Franco Provi- 
denti. Nomi prestigiosi a Ro¬ 
ma come Almerici, Agueci, 
De Ficchi. A Milano, dove 
Unità per la costituzione per¬ 
de Armando Spataro e Stefa¬ 
no Racheii. con^nente dei 
Cns. Defezioni a Cagliari, Tori- 


Stava 

ÌA1 processo 

;chiusa 

iristruttoria 


M TPENTO. Un'ultima gior- 
mata, quella di ieri, per scio- 
l^liere quache dubbio tecnico 
residuo e per decidere su al* 
‘cune richieste di inde^ini tee- 
tniche suppletive avanzate dai 
{legali della Montedison e dei- 
ila Provincia, li processo per il 
disastro di Stava si è pratica- 
Wnte concluso - almeno la 
bua parte più viva - con la fine 1 
biella «guerra delle perìzie». I 
|Dopo una lunga pausa per 
^ordinare le idee, riprenderà 
^ giugno con le arringhe delle 
^arti civili, la requisitoria del 
(pubblico ministero, le repli¬ 
che dei difensori. L’ultimo ca¬ 
pitolo del confronto fra i periti 
fia risto protagonisti i consu¬ 
lenti delia Prealpl Cconcesslo- 
paria dei bacini al momento 
idei crollo), i professori Giu¬ 
seppe Riccerì dell'Univer^tà 
di Padova e Renato Mancini 
del Politecnico di Torino. 


Un movimento tellurico 
che scuote le fondamenta di 
quasi tutte ie correnti, non so¬ 
lo Unicost. Il partito trasversa¬ 
le del malumore raccoglie in¬ 
fatti adesioni soprattutto al- 
rindomani dei referendum 
sulla giustizia anche se sono ì 
verdi che in questo momento 
stanno facendo la parte del i 
leone. «Si è creata una forbice | 


■I MILANO. Il «caso» era 
stato sollevato da proteste 
radicali e da polemiche di 
stampa. Ma a mettere in mo¬ 
to rinchìesia furono alcuni 
esposti che giunsero aita 
magistratura: provenivano, 
pare, da aziende del settore 
risicolo che ritenevano di 
essere state ingiustamente 
escluse da un affare appeti¬ 
toso, e chiedevano di verifi¬ 
care se tutto si fosse svolto 
regolarmente in quegli ap¬ 
palti e i dubbi tutt'altro che 
irrilevanti. 

La storia rìsale all'ottobre 
'85: con una circolare diret¬ 
ta alle imprese del settore 
risicolo il sottosegretario 
Forte, incaricato di gestire il 
Fai (Fondi aiuti intemazio¬ 
nali), sollecitò quanti fosse¬ 
ro interessati a fare la loro 


Gioacchino Natoli - illustran¬ 
do I passi più slgnlhcatiri del 
manilesto che iKchiude i 
principi del nuovo movimen¬ 
to. Sono dtver«nze di strate- 

S ia giudiziaria? Sembrerebbe 
a escludere. 

Non è un mistera che U du¬ 
rissimo scontro che ha visto 
contrapposti recentemente 
Antonino Meli e Giovanni Fal¬ 
cone. per la poltrona di capo 
dell'uflldQ istruziocie a Paler¬ 
mo. ha lasciato un segno pro¬ 
fondo, una ferita difficilmente 
rimarginabile. Buona parte 
deflli iscritti a Unicost infatti 
volo contro Falcone, nono¬ 
stante fosse il suo candidato. 

«E stata questa la goccia 
che ha fatto traboccare un va¬ 
so già stracolmo», confida 
Giuseppe Alala. 1 progetti, fin 
da ora, sono ambiziosi. 

«vogliamo rappresentare 
una voce nuova all'intemo 
delta categoria • aggiunge 
Alala • una vera e propria ten¬ 
denza d rinnovamento; se mi 
è consentita l'immagine, ci 
piace definirci gli esponenti di 
una perestrojka in magistratu¬ 
ra che non era più rinriabile«. 
Nè mancano alla neonata cor- 
rene obiettivi politici di ampio 
respiro. «Il ruolo della magi¬ 
stratura - è scrìtto nel docu¬ 
mento della grande frattura • 
è diventato sempre più signifi¬ 
cativo allorché in questi ultimi 
anni ha dovuto indagare In mi¬ 
sura sempre più penetrante in 
vicende sempre collegate al 
potere economico e politico. 
Le reazioni sono state durissi¬ 
me. Chi è stato colpito dall'a¬ 
zione giudiziaria ha avuto 
buon gioco nello strumenalìz- 
zare la dìlhisa insoddidazione 
per le indubbie carenze de) 
servizio giustizia». Un ponte 
viene lanciato anche alla so¬ 
cietà civile. Questa società ci¬ 
vile alla quale è salo impedito 
- prosegue il documento - dì 
rendersi conto della strumen¬ 
talizzazione di questi attacchi. 
Ora, sembrano sottintendere i i 
«verdi», potrebbe Iniziare una ' 
nuova pagina. 


Casa 

Nell’87 

12Òmila 

sfratti 


M ROMA. I provvedimenti 
dì sfratto nell'87 sono stati 
120.404, pari al 20% in più ri¬ 
spetto ai precedente anno. 
Questi i dati fomiti dali'osser- 
vatorìo degli sfratti del mini¬ 
strerò degli Interni. La mag¬ 
gior parte si concentra nei ca- 
poluoghi di provincia (82.790 
pari a) 68,76% del totale na¬ 
zionale) e in particolare nei 
capoluoghi delle undici gran¬ 
di aree metropolitane (Tori¬ 
no, Milano, Venezia, Genova, 
Bologna, Firenze, Roma, Na¬ 
poli, Bari, Catania e Palermo) 
dove i provvedimenti sono 
stati 57.325, pari al 47,61 % de) 
totale. Dai dati deli'osservato- 
rio risulta che dei 120.404 
provvedimenti 95.141 sono ri¬ 
feriti a finita locazione, 23.527 
per altra causa e 1.736 per ne¬ 
cessità de) locatore. 


offerta per forniture di alme¬ 
no centomila tonnellate di 
riso, il termine utile era di un 
mese, ma già dofM quindici 
giorni la convenzione fu sti¬ 
pulata, l'appalto (ptt un to¬ 
tale di 150 mila tonnellate) 
era stato aggiudicato. 1 vin¬ 
citori: la Riseria italiana srl, 
del greppo Ferruzzt, la Cui- 
dotto spa di Bologna, la Eu- 
rico spa, di Milano. Ed ecco 
il primo problema sottopo¬ 
sto al vaglio degU inquirenti: 
è stata del tutto serena la 
scelta dei concorrenti? 

Fra ie clausole contentute 
nella gara di appalto ne era 
inclusa una curiosa: obbligo 
di imbarco della merce nei 
porti di Genova e di Raven¬ 
na. Come dire che, se una 
ditta avesse avuto in uno di 
questi porti silos o altre 



Francesce Forte 


strutture di immagazzina¬ 
mento, si sarebbe trovata 
automaticamente favorita. 

Ma questo, nel quadro ge¬ 
nerale deiripotìzzata specu¬ 
lazione, sembra assumere 
un aspetto tutto sommato 
marginale. 11 centro dell'in¬ 
dagine è cc^tituito invece 


dai rimborsi Cee che le ditte 
appaltatrici avrebbero inde¬ 
bitamente percepito. A que¬ 
sto, appunto, si riferiscono 
le decine di miliardi cui si è 
accennato. 

Il marchingegno econo¬ 
mico su cui «l'affare» si sa¬ 
rebbe realizzato è semplice: 
nel mercato Cee il prezzo 
del rìso è superiore al prez¬ 
zo intemazionale extraco¬ 
munitario, in compenso la 
Comunità si impegna a 
sborsare la differenza a quei 
produttori che vendono 
fuori dei confini comunitari. 
Quel riso, dichiaratamente 
•italiano» spedito in Africa, 
sarebbe in realtà stato ac¬ 
quistato in Indonesia, e sa¬ 
rebbe stato qualificato no¬ 
strano in conseguenza di un 
puro passaggio tecnico in 
casa nostra, giusto per le fa- 
» di imballaggio e dì imbar¬ 
co, così avrebbe ottenuto ìì 
diritto ai rientri integrativi. 
Tutto questo mentre in Italia 
- io aveva ricordato l'Ente 
rìsi allarmalo da notizie su 
grossi acquisti di riso indo¬ 
nesiano da parte delle tre 
imprese appaltatrici - c’era¬ 
no giacenze invendute per 
almeno 250mìla tonnellate: 


di che coprire un paio di 
volte gli aiuti in programma. 

Quanto c'è di vero in que¬ 
sta ricostruzione? France¬ 
sco Forte, attualmente in 
Norvegia, non ha potuto es¬ 
sere interpellato. 1 magistra¬ 
ti incaricati delllndagine (il 
giudice istruttore Anna In- 
troini, il pm Pier Camillo Da- 
Vigo) ovviamente non rila¬ 
sciano dichiarazioni. Si può 
solo supporre che gli espo¬ 
sti devono aver sollevato 
questioni ardue e scottanti, 
tanto è vero che l'inchiesta 
è già giunta in istruzione for¬ 
male. 

Le comunicazioni giudi¬ 
ziarie già emesse o in via di 
emissione, vista la comples¬ 
sità dei fatti, devono certa¬ 
mente essere parecchie. Ma | 
finora nessun nome è trape- < 
lato salvo quello di Forte. 
Quanto alle ipotesi di reato, 
sì può spaziare su un arco 
esteso, codice alla mano: 
dall’interesse privato in atti 
d’ufficio, fino al peculato, 
passando per la truffa e altro 
ancora. Su quale binario so¬ 
no incanalate in concreto le 
indagini? Il segreto istrutto¬ 
rio stende un velo anche su 
questo. 


Il sindaco Signorello intervistato dal Tg2 sul razzismo 

Un’ordiìdea e scuse in diretta tv 
per l’eritrea estesa sul bus a Roma 


Una orchidea per non sentirsi sola nella «città del 
mondo» che l'ha trattata come i «negri» si trattano a 
Pretoria e In qualche città dell'Alabama; Amete De- 
bretzion ha stretto tra te mani quella scatola traspa¬ 
rente offertale, qualche attimo prima con spiccia so¬ 
lennità dal sindaco di Roma, Nicola Signorello, ma 
senza tradire emozioni. Scuse e solidarietà dalla città 
che l'ha offesa davanti alle telecamere del Tg2. 


H ROMA. Un fiore, ad una 
donna, per sanare un malinte¬ 
so. per ricucire un dialogo, 
per tornare alla politica degli 
affetti dopo una parentesi di 
Khlaffi: ma bastano a questa 
gentile signora, cittadina ita¬ 
liana, con la pelle un po’ scura 
e quel cognome vagamente 
veneto le parole concitate dei 
suo sindaco che porta doni a 
nome di tutti i romani? Amete, 
davanti al riflettori non sì scio¬ 
glie. E Mazzarella, ieri sera, 
era probabilmente il solo a 
calcare la scena con pimpam- 
te soddisfauone: l'immagine 
che era riuscito a sintetizzare 
restituiva a ciascuno dì noi 
quel che ritenevamo di aver 
perduto in quell'autobus dei- 
l'Atac: la serena, un po' triste 
bontà di «Ladri dì biciclette*, 
la luminosa, ingenua solida¬ 
rietà di ■Miracolo a Milano», la 
malinconica ma angelica ci^- 


tronerìa di De Sica nei panni 
del conte Max. Cattivi proprio 
no, insomma, questo l) ricor¬ 
do. questa la volontà. Forse, 
non esattamente, non più, la 
realtà se un qualunque ragaz¬ 
zetto di Vimercate. da) suo 
banco di prima liceo se l'è 
sentita dì inviare a) professore 
nato qualche centìn^o di chi¬ 
lometri più sotto delle nebbie 
lombarde, un messaggio stu¬ 
pidamente duro, eppure deci¬ 
samente classico: «Stronzo 
terrone». Bisognerà allora 
spiegare «come eravamo» an¬ 
che a quel 20 filippini che pro¬ 
prio Ieri sono stati bloccati al¬ 
la frontiera tra l'Italia e la Sviz¬ 
zera mentre cercavano di en¬ 
trare nel nostro paese com¬ 
pressi In un furgoncino come 
gli ebrei nei treni nazisti: non 
cercavano lavoro - pare •; lo 
avevano già trovato presso 
qualche schiavista italiano 
che aveva organizzato la «spe¬ 
dizione». Che accade? il tolle¬ 


rante, cordiale, generoso ita¬ 
liano ha davvero perso le sue 
antiche virtù queirauiobus 
di Roma? E che italiani sono 
quelli che malmenano gli slo¬ 
veni Mie porte di lYiesie; che 
sono dell’Idea che i sud-tirole¬ 
si di lingua tedesca debbano 
rassegnarsi a viwre da «vinti»; 
che scrìvono sui muri della ca¬ 
pitale «Sì alla riapertura di Bu- 
chenwald»: che spedirebbero 
«a casa loro» {«terroni» che 
hanno «oc<nipato» la pubbbli- 
ca amministratone net Vene¬ 
to? A questa raffica di segnali 
sì risponde ancora da buoni, 
vecchi italiani. «Macché razzi¬ 
smo « sostiene il padre della 
psicoanalisl italiana, Cesare 
Musatti - i! nostro è \m paese 
non ancora molto civile: solo 
cattiva educazione, anche se 
il problema delia scissione tra 
Nord e Sud esiste», «Razzista 
no - lo inse^e Bagget Bozzo 
> anzi tollerante», q>erò - 
puntualizza riservandosi una 
diagnosi supplementare per il 
futuro * se continuano i) calo 
demografico e l'atunento de¬ 
gli immigrati di colore, fra non 
molti anni ritaiia sarà un pae¬ 
se multietnìco». Ma intanto, 
quella che orairui viene «loca¬ 
lizzata» foise con sufficienza 
riduzionista una «minofanza 
di callivoni» contìnua ad of¬ 
fendere Taftare della no^re 
tradizionaie e tenera «bontà». 
Questa è di pochi gkNmi fa e 


l’hanno raccontala i senatori 
radicali del gmppo federalista 
europeo in una imeipellanza 
nella quale chiedono a) mini¬ 
stro competente adeguati 
chiarimenti: un residence di 
Cassano d’Adda che ospitava 
14 senegalesi è stato cinto 
d’assedio da un mezzo eserci¬ 
to di carabinieri; un gruppo di 
militi ha poi fatto irruzione 
neU’ediflcio setacciandolo, 
dopodiché ^ sono portali via 
4 senegaled «fermali». Un’al¬ 
tra interpellanza, sottoscrìtta 
questa volta dai senatori co¬ 
munisti Battello e Spelic se¬ 
gnala al ministro questa storia: 
vicino a Savogna d’Isonzo, un 
gmppo di giovani sloveni sta¬ 
va Ramando, secondo una 
tradizione locMe, un «albero 
della libertà» con una bandie¬ 
rina rossa. Una pattuglia della 
•stradale», che per questo mo¬ 
tivo aveva loro contestato una 
contravvenzione ha preteso 
che j ragazzi non parlassero 
tra loro in sloveno perché si 
trovavano in Italia. «Non si 
può proprio parlare di incom¬ 
prensione verso la minoranza 
slovena - obietta con candore 
fariseo il sindaco di IViesie, e 
segretario della Usta civica, 
Giulio Staffieri - che, ricordia¬ 
molo. rappresenta solo il 5% 
della popolazione triestina; 
esiste, invece, la slmmentaiiz- 
zazione (tloslovena da pane 
de) PCI.Davvero solo ma¬ 


la luminosa, ingenua solida- qualche «hlavista italiano fendere fatare delia no^ra esiste. Invece, la slmmentaiiz- mento del Santo Uffizio d 
rietà di ■Miracolo a Milano», la ^ aveva organizzato la «spe- tradizionate e tenera «bontà», zazione (iloslovena da pane ’28 che già condannava l'an 
malinconica ma angelica ci^- dizione». Che accade? il lolle- Questa è di pochi gkmii fa e de) PCI.Davvero solo ma- semitismo. 

Appello a Strasburgo: «Il Po à può salvare: 

Dalla Padania a Strasburgo, porto sul Reno. Due dato l'assessore airamblente fine settembre e fine ottobre salvaguardia-ha detto -SOI 
grandi fiumi d’Europa con le stesse gravi malattie della t/rmbardìa Vertematì) mille chilometri quadrati di necessari impegni e rìsor 

j,,_•_ _ .. __ fi ... _ rastitiiisce tin hnon SfìlC rf*»i mela adrìalìpa «nnn «tati «no. italiani ma nnn «nin italiani 


Dalla Padania a Strasburgo, porto sul Reno. Due 
grandi fiumi d’Europa, con le stesse gravi malattie 
d’inquinamento, si sono «incontrati» ieri a Stra¬ 
sburgo. 1 problemi del Po e dell*Adriatico sono 
.stati messi sotto ì riflettori dell'Assemblea di Stra¬ 
sburgo dal presidente della Regione Emilia-Roma¬ 
gna e dai rappresentanti di Piemonte, Lombardia e 
Veneto. Un incontro con i parlamentari italiani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA AUGE PRES'n 


■I STRASBURGO. 1) Po, fiu¬ 
me d'Europa, ieri è «arrivato» 
a Strasburgo. l\itti i suoi mali 
.S'orici e cronici, la radiografìa 
del suo inquinamento, ma an¬ 
che idee e progetti dì risana¬ 
mento (contenuti in una pre¬ 
cisa documentazione) da ieri 
mattina sono all'attenzione 
del Parlamento europeo. Lì 
hanno portali personalmente 
rappresentanti delle quattro 
regioni padane: Emilia-Roma¬ 
gna, Lombardia, Piemonte e 
Veneto (con l'accordo del mi¬ 
nistro aH'Ambiente Ruffolo. 
assente all'appuntamento per 
sopraggìunti Impegni) prima 


In una conferenza stampa e 
poi, nel pomerìggio, nel corso 
di un incontro con i parlamen¬ 
tari. 

Proprio a Strasburgo sulle 
rive del Reno. 

Ed ecco cosa scende lungo 
quelle sponde fitte di pioppe¬ 
ti. d^le sabbie ancora candi¬ 
de: 2.217.000 tonnellate al¬ 
l'anno di carico organico, 
706.000 tonnellate all'anno di 
azoto. 151.000 tonnellate al¬ 
l’anno di fosforo... poi c'è l'a- 
trazina, il diserbante che ha 
reso imbevibite a lungo l’ac¬ 
qua del Ferrarese. 

Solo il Lambro Co ha ricor¬ 


dato l'assessore aH’amblente 
della Lombardia Vertematì) 
costituisce un buon 30% dei 
veleni dei Po. 

«Nel bacino del Po - lo ha 
affermato il presidente della 
Giunta emiliano-romagnola 
Luciano Guerzoni - abitano 
oltre 16 mìUonì di persone, 
ma il carico complessivo del- 
l'inquinamento derivante da 
queste poixtlazìoni è pari a 
quella di 120.000 milioni 
abitanti». Per l'iterazione ri¬ 
sanamento occorrono alme¬ 
no 10.000 mìHvdi. 

E c'è un altro nemico da 
combalteni - ha aggiunto- 
Guerzoni - t'asuefazìone ai- 
l'ìneluttabililà di questo de¬ 
grado. Nel senso comune il 
Po è una sorta di cloaca a cie¬ 
lo aperto, con due centrali nu¬ 
cleari - per fortuna ora ferme 
- sulle rive CTrino Vercellese e 
Caorso). 

Nulla da fare allora? «Il Po e 
PAdriatico non sono malati 
senza possibilità di recupero - 
ha ribadito con forza Guerzo- 
ni Anche se nel 1987 tra 


fine settembre e fine ottobre 
mille chilometri quadrati di 
costa adrìatica sono stati sog¬ 
getti ad eutrofizzazione e flora 
e fauna sono morte il nostro 
mare, così come il Po, sono 
vitali dove rinquinamenio 
non colpisce. Possono vìve¬ 
re... Basta che uomini e gove^ 
ni lo vogliano. Per questo sia¬ 
mo qui oggi». 

La richiesta ufficiale è quel¬ 
la di una risoluzione del Parla¬ 
mento a sostegno degli impe¬ 
gni assunti dalla Conferenza 
permanente del Po. Per sta¬ 
mattina è previsto a questo 
proposito un incontro con il 
presidente del Parlamento eu¬ 
ropeo. 

Naturalmente non sì chie¬ 
dono solo alti tormali: la pros¬ 
sima settimana è prevista una 
manifestazione a Strasburgo 
dei sindacati italiani, francesi 
e tedeschi sugli stessi temi c’è 
più forza per chiedere impe¬ 
gni anche finanziari: lo fa no¬ 
tare la vicepresidente della 
Regione Piemonte. Bianca 
Vetrino; «Occorre un piano di 


Lo scoppio alla «D’Agostino» 

«Vogliamo lavorare 
non morire». Scioperano 
gli operai di Bari 

Dopo il pericolo di inquinamento dell'aria Mmbta 
scongiurato anche quello delle falde acquifere. I 
settanta intossicati, in modo più o meno grave, sono 
quasi tutti tornati a casa. Bari può tirare un sospiro di 
sollievo. Restano da chiarire le cause dello scoppio 
alla «D'Agostino» che ha causato la morte ai un 
uomo e un possibile disastro ecologico. Oggi un'ora 
di sciopero sui problemi della zona industriale. 

DAL Nosmo INVIATO 

IMARCELLA CIARÌ«aLU 


■■BARI. UtabbrichediBa. 
ri o^gì si fermano. Lo sciope¬ 
ro di un'ora deciso l'altro gior¬ 
no da Cgi), CisI e Uil subito 
dopo l'esplosione nello stabi¬ 
limento chimico «D’Agostino» 
servirà al lavoratori per discu¬ 
tere di quanto è accaduto, di 
quelle misure di sicurezza che 
in gran parte delle fabbriche 
sono ridotte al minimo, di co¬ 
sa bisogna chiedere alla Re¬ 
gione perché chi lavora non 
debba più rimetterci la pelle. 

Quanto è accaduto alla 
•D'Agostino» è al vaglio del 
magistrato inquirente, doti. 
Savino, che subito dopo lo 
scoppio ha messo sotto se¬ 
questro l'intera area in cui sor¬ 
ge il laboratorio. Un'altra in¬ 
chiesta è stata avviata dall'i¬ 
spettorato provinciale de) la¬ 
voro. intanto le anali^ com¬ 
piute dai carabinieri dei nu¬ 
cleo antisofisticazioni hanno 
stabilito che le acque della zo¬ 
na non hanno subito alcuna 
fonna di inquinamento. Buo¬ 
ne notizie anche sul fronte de¬ 
gli intossicati. La settantina di 
ptersone che hanno latto ri¬ 
corso alle cure del medici so¬ 
no quasi tutte tornate a casa. 
La giunta regionale ha stanzia¬ 
to ieri dieci milioni da destina¬ 
re alta famiglia deU’opvaio 
morto neli'e^losione. Una ci¬ 
fra esigua, sufficiente solo ad 
affrontare le sp^ dell'emer¬ 
genza. Altri dieci aaranno divi- 
st tra l feriti. 

Ma torniamo allo sciopero 
di oggi. Le 200 aziende che 
formano il polo industriale di 
Bari si fermeranno dunque 
per un’ora. 1 14.000 operai 
che ogni ^omo «invadono» 
questa zona fatiscente, per¬ 
corsa da strade sterrate, alla 
periferia della città discute¬ 


ranno di quanto é succeiao e 
del loro futuro. Un futuro pie¬ 
no di ombre. Lo stesso sinda¬ 
cato non è in condizione di 
dire se gli operai tono vaia¬ 
mente tanti, sa la azianda ao> 
no di più 0 di mano. «Blocco 
da anni del tum over, mÌ|UaÌi 
di operai In cassa Intaaraifo- 
ne, trasformazioni WNagta 
da fabbriche a semplici dapo- 
siti, pìccole aziende che na¬ 
scono e muoiono nel giro di 
pochi mesi»: ecco come de¬ 
scrive la zona induitfUlt di 
Bari il segretario della Camara 
de) lavoro. Mario Lodilo. 
«Un'area nata nei primi anni 
60, giunta al massimo dallo 
sviluppo negH anni 70. Poi II 
declino. Un progrestivo pro¬ 
cesso di deìndustrializiailona 
causato dal disimpegno sem¬ 
pre più accentuato delle pif- 
tecìpazìoni statali e del grandi 
gruppi privali. «Forse abbiamo 
sbagliato anche noi - conti¬ 
nua Loizzo -, Per salvare qual¬ 
che posto di lavoro abbiamo 
chiuso un occhio sulla sicii' 
rezza, sulla prevenzione a sul 
controllo deH'amblenia. Ma 
abbiamo già cambialo rotta. 
Nel febbruo di quest'anno ab¬ 
biamo chiuso una vertenu al¬ 
la Bendlx, ex gmppo Fiat. Par 
i 1200 operai abbiamo con¬ 
trattato anche visita periodi¬ 
che, una mappa delle aoilift- 
ze nocive In azienda, un K* 
bretto personale per ogni la¬ 
voratore. Su questa strada ora 
andremo avanti. Tahonaramo 
la Regione perché I piàiMI 
multiionali ur l'inloriunlall- 
ca. approvau aolo tra maal la • 
dieci anni dalla rHorma aanBa- 
rla, diventino una realtà al più 
presto. Cosi coma la dlratliva 
Seveso. E con raziona allln- 
temo della zona industriala d 
impegneremo anche par la vi¬ 
vibilità nell'intera città». 


leducati? Sul fronte deiranli- 
semitismo, viene in queste ore 
confeimala una notizia In un 
primo tempo smentita; pare, 
infatti, che la prossima seduta 
della Conferenza episcopale 
italiana ^proverà un docu¬ 
mento in proposito rispon¬ 
dendo quindi, anche se non 
direttamente, alle accuse lan¬ 
ciate contro il Vaticano dal 
rabbino Toaf. TTa Ibllia Zevi, 
presidente delle comunità 
israelitiche italiane, che nei 
giorni scorsi aveva sostenuto 
resistenza del documento e il 
cardinale Poletti che t’aveva 
negata con decisione, si è in¬ 
senta una terza voce «media¬ 
trice». quella del vescovo di 
Livorno Alberto Abiondi, pre¬ 
sidente del segretariato della 
Cei. Abiondi, nella sostanza, 
dice cosi : il documento non 
esiste, non è aH'ordine dé) 
giorno ma ne proporrò io l'e* 
laborazione ai vescovi nella 
seduta dì venerdì prossimo. 
Poletti, aggiunge, non poteva 
sapere e quindi non ha detto 
una b^ia, così come non l’ha 
delta lullia Zevi. li documen¬ 
to - del quale citerebbe nei 
cassetti della Gei una bozza 
già pronta * citerebbe esplici¬ 
tamente la questione israelo- 
palestinese e, in materia di an¬ 
tisemitismo, farebbe riferi¬ 
mento ad un vecchio docu¬ 
mento del Santo Uffizio del 
'28 che già condannava i'anli- 
semitismo. 


salvaguardia - ha detto - sono 
necessari impegni e risorse 
italiani, ma non solo italiani». 

Gianni Cervelli, presidente 
a Strasburgo dei gruppo parla¬ 
mentare I^i, è d'accordo con 
la proposta delle Regioni pa¬ 
dane: «È un'iniziativa giusta > 
ha detto - il Po e l’Adriatico 
sono davvero problemi euro¬ 
pei». La stessa posizione è sta¬ 
ta espressa dal gruppo sociali¬ 
sta e da quello dernocristiano. 

C che non è solo volontari¬ 
smo ottimista, quello che 
chiede soldi per il risanamen¬ 
to, lo dicono anche le imma¬ 
gini di uno splendido docu¬ 
mentario (girato da Mario Co- 
bellini coi biologi della Dafne, 
nave laboratorio della Regio¬ 
ne co) contributo dì Cnr e Uni¬ 
versità): il fondo deir Adriati¬ 
co, studiato per 3 anni, dimo¬ 
stra che la vita c'è ancora, no¬ 
nostante tutto, e che il «mala¬ 
to» sa reagire. L'ultima imma¬ 
gine è quella di un delfino fe¬ 
stoso che segue la nave prò- 
pno al la^o di Coro, uno dei 
punti a più al*o r-.chio. 


U.S.S.L. N. 66 
DOMODOSSOLA 

_ REGIONE PIEMONTE _ 

Atrv/99 ai gàr» 

Si rande noto che l’U.S.S.l. n. 56 di Domodotaola con appoel- 
to etto deliberativo adottato nelle eedute dell’6.4.1BM, he 
indetto gare d’appetto. de condurre ed aggkidieare eecewda ■ 
metodo delle Hcitezione privata Legge n, 14 dal 8.8.1t7S 
art. 1 lettere B). per l'affidamento del lavort di rìieuttureileM 
del eervlzio di lavanderie — eistemazlone degli Impianti MfO- 
termo-aanltario ed elettrico ed acquieto e poae In opere del 
macchinari di iavandaria {laveeontrìfughe, mangano, piegaelei 
ecc.). 

L'importo e bea# d’aete per I lavori eopraoliati ammoniB 
e L. 740.000.000. 

Si procederà all’eggiudicszlone dell'appalto anche in praaaniP 
di una sole offerta valida. Le domande di partedpailone. rodai* 
te in carte legale de L. 5.000. dovranno pervenire tremile 
raccomendste A.R. aH'uffìcio Protocollo deH'U.S.S.L. n, 50. 
Vie De Gasperì n. 39. 28037 Domodoasolo INO) entro t non 
oltre 10 giorni dalle pubblicazione del preaanto bando. 
SuH'eatarno della butta dovrà essere eppoate la aeguente dici¬ 
tura: eTrettetI di riehieate d’invito per 1 lavori di rletrunti» 
razione del eervizio di levenderlee. 

Sulla domande di partecipazione l'Impreae dovrà dtehiervt 
tono la propria responsabilità: 

1 ) di essere iscritte all’Albo Naztonsle Costruttori alle catego¬ 
rie 5b per un importo minimo di L. 1.500.000.000 

2) dichiarazione di assenza di procedure faliimentari o analo¬ 
ghe in corso 

3) dichiarazione di assenza di procedimenti penali o analoghi 
in corso a carico del titolare o dei eoci deH'tmprNO 

4) sulle stessa domanda di partecipazione, o come doeumen* 
tallone allegate. l'Impresa dovrà presentare curriculum del 
lavori eseguiti per albi Enti pubblici nell'ultimo triennio 

Le domande di partecipazione non vincolano la etailone appal¬ 
tante. 

L'U.S.S.L. n. 56 si riserva la facoltà di revocare H preeento 
bando per provvedimenti assunti dal CO.RE.CO. nelle moro <1 
esecutività dell'atto deliberativo di indizione. 

IL COORDINATORE IL PRESIDENTE 

AMMINISTRATIVO DEL COMITATO DI GESTIONE 

dr. Merio Vannini elg. Bernardino QaRo 


COMUNE DI BORGHI 

_ PROVINCIA DI FORLI- 

Con la deliberazione conaiiiaren. 224del 18.12.1987 esecuti¬ 
va ai sensi di legge, è stata modificata la convenzione per 
l'attuazione del progetto di piano partieolareggiato di un'inizia¬ 
tiva privata dell'area, per attività estrattive, denominate «Cava 
Cabanes. 

la deliberezione suddetta e gli elaborati tecnici aono depoeiteti 
presso l’Ufficio di Segreterie del Comune, e dispoaitione del 
publico per 30 giorni consecutivi a decorrere del giomo 
alvo ella data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale delle Regione EmUia-Romegna. 

Chiunqus può pressntare ostsrvszioni entro e non oltre 30 
giorni dal compiuto depoiito. 

i propriatari di immobili inttresaati del piano possono preaenti 
ra opposizione entro il termina perentorio dì 30 giorni ytpcfMi- 
vl alle data dal compiuto deposito. 

Osservazioni e opposizioni dovranno easare presentate in tripN- 
ce copia di cui una in bollo. 

IL SINDACO Sento Burloll 
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Summit 

Le giornate 
di Reagan 
a Mosca 


H WASHINGTON. Durante le 
giornate de) vertice a Mosca il 
^sidente americano Ronald 
Reagan farà la spola tra il 
Cremlino e Id residenza del* 
l'aiTibasciatore Usa e dovreb¬ 
be avventurarsi fuori di questo 
percorso obbligato solo in 
quattro occasioni: una t^ta al 
monastero Daniiov. un incon¬ 
tro con «rintelllghenzia» nella 
casa degli scrittori, un discor¬ 
so airunlversità Lomonosov, 
uno spettacolo di balletto al 
teatro Bolscioi. 

Novanta funzionari della 
Casa Bianca e del dipartimen¬ 
to di Stato sono stati mandati 
nella capitale sovietica per la 
messa a punto definitiva del 
quarto summit ReaganGorba- 
cioy, in calendario da) 29 
maggio al 2 giugno e tutta la 
logistica sembra ormai con¬ 
cordata nei minimi dettagli. 
Secondo presidente america¬ 
no in assoluto ad andare in 
visita a Mosca. Reagan non 
pernotterà al Cremlino come 
fece invece Richard Nixon ne) 
1972 e nel 1974: il suo quar- 
tier generale sarà Spaso Hou¬ 
se, residenza dell’ambasciato¬ 
re degli Stari Urriti Jack Ma- 
tiock. 

Anche questa scelta è indi¬ 
cativa; il capo della Casa Bian¬ 
ca vuole ricalcare in tutto e 
per tutto il ruolino di marcia 
con cui il leader sovietico Mi- 
khall Gorbaciov si mosse in di¬ 
cembre tà summit di Washin¬ 
gton. Il segretario generale 
del Pcus fu costretto al sog¬ 
giorno neirambasciata sovie¬ 
tica perché la residenza uffi¬ 
ciale Usa riservata al dignitari 
stranieri, la «Blair House», era 
chiusa per lavori di radicale 
ristrutturazione. 

Reagan ha declinato rin\4to 
per il grande palazzo del 
Cremlino perché è a favore 
dégit «equilibri simmetrici» 
anche in materia di protocol¬ 
lo. Nel dorati e affrescati salo¬ 
ni del Cremlino andrà soltan¬ 
to per 1 negoziati con Gorba¬ 
ciov e per un banchetto uffi¬ 
ciale in suo onore, previsto 
per la serata del 30 maggio. 

La visita al monastero Oani- 
lov, che lo Stato sovietico ha 
recentemente restitutto alla ' 
Chiesa ortodossa, si preanun- 
eia tuttavia controversa anche 
se Reagan ha nel carnet sola¬ 
mente «quattro chiacchiere» 
con monaci e sacerdoti. Infat¬ 
ti esponenti della Chiesa cat¬ 
tolica ucraina, al bando in 
Urss, h«tno già chiesto a Rea¬ 
gan di boicottare l'escursione 
L monastero perché dicono 
•potrebbe suonare da avallo 
alla poliUca di intolleranza re¬ 
ligiosa portata avanti diri 
Pcus». 

A livello di impatto pubbli¬ 
co Reagan punta molto, inve¬ 
ce, sul discorso di una ventina 
di minuti che pronuncerà nel 
pomeriggio del 31 maggio 
arunìversità di Mosca, il di¬ 
scorso dovrebbe essere tra¬ 
smesso in diretta dalla televi¬ 
sione sovietica e Reagan po¬ 
trebbe al termine rispondere a 
domande degli studenti. 

Meno impegnative si pre¬ 
sentano sulla carta le altre due 
«uscite»; alia casa degli scrit¬ 
tori e al Bolscioi. A Spaso 
House, poi, Reagan avrà un 
Incontro con un gruppo di dis- 
Adenti. 


NEL MONDO 


Giovanni Paolo II in Pamgtu^ 
Stroessner: qui c’è democrazia 
Il Pontefice: dovete rispettare 
le libertà dei cittadini 


Non c*è stata la scena di Santiago 
Wojtyla e il dittatore 
non sono apparsi insieme 
sul balcone come si temeva 


n Papa: «La terra ai campesinos» 


Giovanni Paolo II ha detto, rivolto a Stroessner ed 
agli ambasciatori del palazzo presidenziale, che «i 
governanti devono risanare le legittime libertà dei 
cittadini e l'esercizio dei loto diritti». Ai costruttori 
della società: «Non c'è democrazia senza la parteci¬ 
pazione di tutti». A Villaricca ha rivendicato per i 
campesinos la terra in proprietà ed il diritto di asso¬ 
ciarsi. Mobilitazione di polizia ma nessun incidente. 

_ DM. NOSTBO INVIATO _ 

ALCESTE SANTINI 


■■ ASUNCION. La temuta e 
: sgradevole scena di Santiago, 

; quando Giovanni Paolo II ap¬ 
parve sul balcone del palazzo 
della Moneda a fianco di Pi- 
nochet, non è ripetuta qui ad 
Asuncion. I gruppi fitogover- 
nativi che, nonostante una 
pioggia battente, inneggiava¬ 
no m Papa ed a Stroessner, 

> secondo le direttive ricevute, 
per vederli apparire insieme 
sul loggiato neoclassico della 
sede presidenziale del son¬ 
tuoso palazzo Lopez, sono ri¬ 
masti delusi. SI sono dovuti 
accontentare di applaudire il 
solo corteo papale, prima e 
dopo la cerimonia alla quale 
hanno partecipato, oltre Mli 
ambasciatori accreditati in Pa¬ 
raguay, tutti i dignitari del regi¬ 
me tra cui molli generali 
ne contano 57 in un esercito 
di un Mese di neppure 4 mi¬ 
lioni di abitanti) ed i massimi 
esponenti della Chiesa. Dopo 
un colloquio privato di soli 25 
minuti, che It portavoce vati¬ 
cano Navarro Vals si è limitato 
a definire genericamente 
«aperto e cordiale» e lo scam¬ 
bio di doni con foto di fami¬ 


glia 0 coniugi Stroessner, i tre 
tigli ed i nipoti), il presidente- 
generale e Giovanni Paolo II 
sono apparsi nel grande salo¬ 
ne, denominato dell'indipen¬ 
denza, per pronunciare ì loro 
discorsi che hanno riprodot¬ 
to, in maniera più marcata ed 
amplificata dai mass-media, le 
differenzeche erano già emer¬ 
se all'aeroporto. Stroesner. 
che ha iniziato il suo ottavo 
mandato presidenziale dopo 
aver vinto le elezioni dello 
scorso 14 febbraio con la «fro¬ 
de» denunciata dail'opposi- 
ziocie e dalla Chiesa, ha detto 
che «nel Paraguay viviamo in 
democrazia, con periodiche e 
limpide elezioni». Ha afferma¬ 
to pure che «il popolo para- 
guayano \1ve bene», anzi D 
paese figura «tra i m^giorì 
produttori di generi alimentari 
secondo la Fao». senza spie¬ 
gare però le condizioni miser¬ 
rime in cui SI trovano le 
SOOmila famiglie dei campesi- 
nos senza terra. Nel protesta¬ 
re contro questo loro stato e 
per il fatto che la loro unione 
non viene riconosciuta legal¬ 
mente, circa ISO campesinos 


con moglie e figli hanno fatto 
il digiuno da domenica scorsa 
fino a ieri nella chiesa dell'In¬ 
carnazione e sei di essi, tra cui 
it gesuita americano Donaldo 
Bellinger erano stati arrestati 
lunedH Sono stato a trovarli 
nella chiesa, circondata dalla 
poliùa che mi ha fatto pas^ce 
perché munito del tesserino 
speciale delia Santa Sede, e 
mi hanno dotto: «Vogliamo la 
terra a giuste condizioni, vo¬ 
gliamo che sia riconosciuta la 
nostra organizzazione, voglia¬ 
mo che il Papa faccia qualco¬ 
sa per noi», ieri tramite la me¬ 
diazione di un vescovo I sei 
arrestati sono stati nlasciati e 
tutti gli altn sono potuti uscire 
dalla chiesa dove la polizia 
non osava entrare. 

Riferendosi, per ciò, a que¬ 
sti awtti drammatici del pae¬ 
se, Giovanni Paolo 11, nspon- 
dendo a Stroessner ne) palaz¬ 
zo presidenziale e rivolgendo¬ 
si al corpo diplomatico pre¬ 
sente, ha detto che «è compi¬ 
lo e obbligo del potere politi¬ 
co creare e potenziare quelle 
condizioni sociali che favori¬ 
scono il bene autentico e 
completo della persona, sola 
oin gruppo, eliminando quan¬ 
to SI opponga o ostacou l'e¬ 
spressione delle sue autenti¬ 
che dimensioni e l'esercizio 
dei suoi diritti, rispettando 
sempre le legittime libertà de¬ 
gli indivìdui, delle famiglie.dei 
gruppi». Ha, inoltre osservato, 
alludendo a Stroessner che 
nel suo discorso aveva osten¬ 
tato le norme costituzionali a 
garanzia della persona, che «ì 
governanti non si possono ac¬ 
contentare di dare norme ge¬ 


nerali per il bene comune. De¬ 
vono andie provvedere alla 
loro elficada applicazione, 
rettificando gli orientamenti 

3 uando sia necessano». Ha 
etto pure che «ogni offesa ad 
un essere umano è anche of¬ 
fesa a Dio», incontrando suc¬ 
cessivamente i wscovi il Papa 
li ha esortati a pr^guire nel¬ 
la loro opera nvolta a pro¬ 
muovere «tutte quelle iniziati¬ 
ve che favoriscano l'afferma¬ 
zione dai diritti e la libertà dei 
cittadini e lo sviluppo del pae¬ 
se». Un appoggio pieno, quin¬ 
di, ad una Chiesa che è dive¬ 
nuta il centro di coagulo delle 
forze di opposizione per co¬ 
struire una società diversa. 
Cosi come, rivolendosi ieri 
pomeri^o campesinos di 
Viltarìcca, una citta posta in 
una regione ricca di boschi e 
di terra fertile, il Papa ha ri¬ 
vendicato per i campesinos 
«un giusto salario, il diritto ad 
avere la terra in proprietà e ad 
associarsi liberamente». 

Ma la risposta più dura a 
Stroessner è ^ata data dal Pa¬ 
pa ieri sera, pariando ai co¬ 
struttori delia sodetà O’incon- 
tro pnma sospeso e poi am¬ 
messo (Ud governo) quando 
ha detto che «la libertà, la giu¬ 
stizia e la partecipazione, so¬ 
no requisiti essenziali per po¬ 
ter parlare di un'autentica so¬ 
cietà democratica, basata sul 
libero consenso dei cittadini»» 
Anzi ha precisato: «Non è pos¬ 
sibile parlare dì vetà libertà e 
tantomeno di democrazia se 
non esiste una p^edpazione 
reale di lutti i cittadini per po¬ 
ter prendere le grandi decisio¬ 
ni riguardanti il futuro delia 
nazione». 


Le elezioni francesi. Nuova crisi nel Pcf 


Coitrìsti e golfisti afieafi 
con candidature comuni 


Il centro-destra ha deciso ieri di presentare candida¬ 
ture uniche in tutte le 577 circoscrizioni per sbarrare 
ta strada alle tentazioni aperturiste implicite nella de¬ 
cisione socialista dì «offrire» una quarantina dì seggi 
«a candidati repubblicani situati a destra del Ps». Il 
Pcf, che riunisce oggi il proprio Comitato centrale, 
deve fronteggiare una nuova ondata critica interna 
promossa daìl'ex dirigente Claude Poperen. 


AUGUSTO PANCALDI 


H PARIGI. «Un grande perì¬ 
colo minaccia il nostro parti¬ 
to» che non potrà essere sal¬ 
vato che «attraverso uno sfor¬ 
zo di ricostruzione prodotto 
da tutti I SUOI militanti». Que¬ 
sto appello, sottoscritto da 54 
personalità comuniste - tra 
cui l’ex ministro e ex membro 
del Cc Marcel Rìgout, l'ex 
membro della direzione Clau¬ 
de Poperen, lo storico della 
nvoluzione Michel Vovelle, 
responsabili federati, sindacl 
e consiglieri municipali - è 
stato presentato ieri mattina 
alla stampa come iniziativa 
destinata a restare «interna al 
partito», senza alcun legame 
cioè con «l’eretica» candida¬ 
tura di Juquin alle presidenzia¬ 
li. 

E tuttavia, anche in questi 
limiti, e pur riprendendo le te- 


ti ufficiali del Pcf suH'orienta- 
mento a destra dei socialisti 
contro il quale bisogna fare 
bamera «con un blocco in di¬ 
fesa dei valori della sinistra», 
l'appetto è stato commentato 
dalla direzione del partito co¬ 
me «una pugnalata alia schie¬ 
na». 

I) Pcf, che riunisce questa 
mattina il propno Comitato 
centrale in vista delle legislaU- 
ve anticipate del 5 e del 12 
giugno, ma che ha già deciso 
di combattere sia l'apertura al 
centro dei socialisti che la 
•nefasta politica» che essa im¬ 
plica «in favore dell'Europa 
del 1992», si trova dunque a 
dover risolvere una nuova cri¬ 
si interna, del resto prevedìbi¬ 
le, poiché i firmatari dell'ap¬ 
pello, anche quelli dimessiti 
da cariche dirìgenti come Po¬ 


peren e Rigout, sono tutti 
membri attivi del partito. 

Intanto, nel trambusto pro¬ 
vocato dalla convocazione di 
nuove elezioni legislative, è 
tornato a farsi vivo Jacques 
Chirac, il grande sconfitto 
deirS maggio, che da ieri mat¬ 
tina - «dopo una settimana di 
mentalo nposo» - ha npreso 
la presidenza del Rpr per cer¬ 
care di equilibrare la resurre¬ 
zione a) centro di Giscard d'E- 
staing. 

Centristi e gollisti, riunititi 
«a porte chiuse», forse per 
esorcizzare le aperture di Mit¬ 
terrand, hanno deciso di pre¬ 
sentare in tutte le circoscrizio¬ 
ni liste uniche allo scopo di 
proteggersi dagli spifferi d'a¬ 
ria socialisti che rischiano di 
influenzare quei centristi di sa¬ 
lute cagionevole e dì non sal¬ 
de con^nzionì conservatrici 
che potrebbero accettare di 
far parte, dopo il 12 giugno, 
della nuova maggioranza pre¬ 
sidenziale. Le liste uniche 
avranno come etichetta uffi¬ 
ciale «Unione dei Rassemble- 
ment e del Centro» e li compi¬ 
to del 577 candidati sarà, tra 
gli altri, di sostenere «l'amore 
e la fierezza per una Francia 
capace di illuminare l’Europa 
e il mondo». £ scusate se è 
poco. 



Il Papa con il dittatore paraguayano Alfredo Stroessner 

Referendum salda: 
Gonzalez kithito 
vìnomo i «Cobas» 


I) Partito socialista, per tutta 
risposta, eviteret^M di presen¬ 
tare candidali propri in alme¬ 
no 40 GircMcnziont «per fare 
di queste elezioni la prova del¬ 
la volontà d) apertura di Mit¬ 
terrand» e per mettere con le 
spalle a) muro qu« gtscardiani 
ochirachiani tentati da allean¬ 
ze locati col Fronte nazionale 
neofascista. Ma é comunque 
sabato prossimo, poche ore 
prima della scadenza del ter¬ 
mine legale per la presenta¬ 
zione delle candidature, che i 
socialisti faranno conoscere 
le presenze e le assenze, là 
dove daranno battaglia per 
conquistare un seggio e là do¬ 
ve tax-eranno campo libero al 
potenziale alleato nella nuova 
maggioranza presidenziale. 

La coalizione centrista e il 
partito Rpr di Chirac, dopo 
aver deciso - come abbiamo 
visto - di far muro contro qi^ 
sta «strategia delia corruzio¬ 
ne» e dopo a\^ condannalo il 
«finto aperturismo mitterran- 
diano» sartòbero addirittura 
in procinto di rilanciare l'idea 
di una «coni^ntitMie repubbli¬ 
cana» che riunirete sotto la 
ste^ bandiera cenliistì e chi- 
rachìani: un'idea alla quale 
però molti centriti!, a comin¬ 
ciare da Barre, sono natural¬ 
mente e giustamente allergici. 


OMERO CIAI 


■■ MADRID. Governo battu¬ 
to lunedi in tutta la Spagna da- 
gli insegnanti convocati a re¬ 
ferendum consultivo. Si vota¬ 
va una bozza d’accordo per i) 
nuovo contralto di lavoro, sot¬ 
toscritta dai sindacati del set¬ 
tore, con l'opposizione solita¬ 
ria delle Commissioni ope¬ 
raie, la confederazione comu¬ 
nista. I) verdetto negativo de¬ 
gli insegnanti è stato schiac¬ 
ciante: oltre il 75% dei no al¬ 
l'accordo, con punte superio¬ 
ri aIi’B0% nelle grandi città. 
Per il governo socialista una 
sconfitta, questa sulla scuola, 
prevista e temuta che potreb¬ 
be avere anche conseguenze 
politiche più generali. In Pa^ 
lamento le reazioni non si so¬ 
no fatte attendere. Nell'aula 
delle Cortes, dove la settima¬ 
na scorsa il ministro dell’Edu¬ 
cazione aveva annuncialo la 
fine del conflitto, tutti i gruppi 
deH’opposizione, dai comuni¬ 
sti di izquierda Unida ai con¬ 
servatori di Alianza popolar, 
ne hanno chiesto le dimissio¬ 
ni A nessuno, infatti, sfugge la 
novità del referendum degli 
insegnanti: il primo collettivo 
socitie che respinge un ac- 


Khomeini: 
«Pregate per 
la morte 
di Reagan» 



A conclusione del Ramadan, il mese islamico del digiuno 
e delia purificazione, l'ayatollah Khomeini si è rivolto a 
tutti gir iraniani con questo appello; «La migliore preghiera 
per quelli come il presidente americano e i suoi servi come 
Saddam Hussein 01 presidente dell'lr^, ndr.) è che Dio 
conceda loro la morte. Invece, se volete maledirli - ha 
proseguito il vecchio "Imam" alla folla radunata davanti 
alia sua casa - dovete augurare loro una più lunga vita: 
infatti più a lungo vivranno, più la tituazione ti aggraverà e 
il loro inferno sarà più rovente». 


AmiiActv* IJn dossier documentatissi- 

„ mo, che raccoglie 700 casi 

il governo cileno dì desaparecidos in Cile, è 

Ia utfpffA stato diffuso ieri a Londra 

aiu » verna ^ Amnesty International, 

sui deSOpOieCkiOS insieme airappelto al ^ 

verno di Snoditi perchè ti 
pronunci sul detiino di tut¬ 
te le persone scomparse. Il ratino di ArnnesW, che se¬ 
gna l'inizìC’ di una grande campagna intemazionale, pre¬ 
senta per la prima volta una tinteti dì tutte le prove raccol¬ 
te dal '73. anno del colpo di Stato, a oggi, sulle modalità 
degli arresti, sui centri clandestini di detenzione e sui ritro¬ 
vamenti dei corpi, spesso con segni evidenti di torture, 
degli oppositori al regime «scomputi». Se 700 sono I casi 
documentati, molte altre centinaia vanno aggiunti per ave¬ 
re un'idea adeguata della repressione di Pinochet. Tra le 
testimonianze raccolte da Amnesty ci sono anche quelle 
di ex appartenenti alle forze di ticurezza. 


Un tribunale ^ giornalisti dei «Gruppo di 

. . • I Fiesole», prendendo spun- 

intemazionale to dalie violazioni dei dirit- 
npr la llhArtÀ fo di informazione in Polo- 

PrlJ? , nla, Israele, Cile. Afghani- 

di fnfOnnaZiOne stan eie., hanno proposto 
alla Federazione Interna* 
zionale editori giornali, riu¬ 
nita in questi giorni a Roma per il 41* congresso monditie, 
e a quella analoga dei giornalisti la creazione di un «Tribu¬ 
nale intemazionale della libertà df Informazione» per assi¬ 
stere legalmente i giornalisti imprigionati per aver esercita¬ 
to il diritto di cronaca: intervenire sui governi che Impedi¬ 
scano questo diritto: raccogliere un dossier intemazionale 
sulla repressione del diritto di informazione; costituire una 
carta dei diritti del lettore che impegni almeno editori e 
giornalisti dei paesi Cee. 


Cocaina. AITRStAtO Regaiado Lara. 

ambasciatore deil'Hondu- 
negli dtaii untll ras a panama, è stalo arre- 
ambascUilim airaereoporto di Mia- 

amoasuasore norida.dopo ii riiro- 

nOndUfegnO vamemo di 12 grammi ^ 

cocaina nel suo bagaglio. E 
la prima volta che viene im¬ 
prigionato per droga un alto dipiomailco. Immediata la 
reazione di Tegucigalpa, la capitale honduregna: il mini¬ 
stro degli Esteri ha annunciato la sospensione dell’incarico 
e dell'immunità diplomatica per Regaiado Lara. In tal mo¬ 
do può essere normalmente perseguilo dalle leggi Usa. 11 
diplomatico è accusalo di aver introdotto negli Stati Uniti, 
approfittando della sua condizione di privilegio, almeno 
dieci chili di cocaina. 


cordo con il governo e sfugge 
al controllo dei sindacali mag¬ 
gioritari Già ieri, i quattro sin¬ 
dacati che avevano negoziato 
l'accordo hanno interpretato 
il nfiuto dei professori sul pia¬ 
no politico; «È un voto di ca¬ 
stigo alla politica economica 
del governo», è stato il com¬ 
mento a caldo. Al centro della 
vertenza sulla scuola c'è una 
scelta di contenimento delle 
spese sociali del governo. 
«Queste richieste non ci stan¬ 
no net bilancio dello Stato», 
aveva detto ai sindacali il mi¬ 
nistro Maravall offrendo un 
aumento di 7mila pesetas al 
mese, 70 mila lire circa, men¬ 
tre gli insegnanti chiedevano 
l’omologazione dei loro sti¬ 
pendi con quelli degli altri 
funzionari deìramminlstrazio- 
ne dello stesso livello. «Quello 
che offnamo è lutto quello 
che possiamo accettare», ave¬ 
va sottolineato, con un po’ 
d’arroganza, it ministro. Ades¬ 
so. netta confusione politica 
che ha provocalo il rifiuio de¬ 
gli insegnanti, nessuno fa pre¬ 
visioni su un braccio di ferro 
che lascia a casa ogni giorno 
6 milioni di ragazzi. 


Tro libinosi airesiau a Khar- 

‘ presunti responsabili 
arTOSIdll ifl dUllan degli attentati contro un al- 

per oli attentati ® 

■ IL 7 * avevano provocato )a mor¬ 

di Club ingl6S6 te di 7 persone e il ferimen¬ 
to di altre 17. Si tratta di Ire 
cittadini con passaporto li¬ 
banese che erano entrati in Sudan come uomini d'affari. 
Secondo l'agenzia sudanese Suna che ieri ha fornito la 
notizia, i tre sarebbero stati riconsciuti da alcuni testimoni 
oculari. 


DiVentOrà restaurata e trasforma- 

... ....... ta in un museo la casa dove 

un inUSCO Bons Pastemak scrisse «Il 

l’dbitazione dottor zivago», a deciderlo 

.. . . è stato il sindacato degli 

ol rdSwIUdK scrittori sovietici che ha as¬ 

sicurato che la graziosa e 
turrita dacia in legno ti sob¬ 
borghi di Mosca sarà aperta al pubblico al massimo entro 
due mesi. La casa fu completamente svniotaia qualche 
anno fa in occ^one dello sfratto dei famiUari del celebre 
scrittore sovietico. Adesso tutto dovrebbe tornare al suo 
posto. La poetessa Tatyana Tolstoya è stata incaricata di 
riorganizzare il piccolo studio a) secondo piano dove lo 
scrittore era solito passare la maggior parie delle sue gior¬ 
nate. 


VIRGINIA LORI 


H- 

mai 


Sistema 
Usato Sicuro 


Non vi sembra che acquistare entro il 31 ma^io 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra¬ 
te al tasso fìsso del 5% sia una gran befla cosa? 


Lftcauisto di un'auto usata è una scelta che può darvi curezza di una garanzia chiara, di un prezzo giusto, di ziamenlo agevolato SAVAFINCAR ai tasso fìsso del 5%. i 6 milioni che restano potranno essere pagati in 47 caso sono sufficienti 1 normali requisiti di solvibilità ri- ' 

^ ..... . ^ ^ _ r,-.* J.____J_s _I_f___li: .J. I __!_^ 2 ^ .-1-1- ^ . 


questo modo Fiat vi n 


il riparo da sorprese 


mVAFlNCM 

Sistemi di Finanziamento per l Usato 


che stale cercanda 


Presso tutte le Succursali e Concessionarie Fiat e le Sedi Autogestioni 

Sistema Usato Sicuro, La ttia nuova atito, ) 




















NEL MONDO 


La resistenza a^^hana 

Imboscata ad un convoglio 

di Mosca vicino 

alla ftontiera pakistana 


Un ritìro tormentato 

Secondo i mujaheddin 
catturati otto mezzi 
e cinquanta jeep 


E «Abbiamo ucdso quattro so\^^ 
e abbattuto due dicotteri» 


Quattro «consiglieri» sovietici sono caduti in una im¬ 
boscata tesa dai mujaheddin sulla strada tra Arikhel e 
Kabul, in Afghanistan. Lo dicono fonti della guerri¬ 
glia, e se la notizia è vera, sono i primi militari sovieti¬ 
ci a essere uccisi da ouando Mosca domenica scorsa 
ha iniziato il ritiro delle tnippe. Il presidente dell'Al¬ 
leanza Hekmatyar afferma che per ora è esclusa la 
restituzione di qualunque prigioniero sovietico. 


DALNOSinOIWViaTO 


QABRIEL BERTINETTO 

I PESHAWAR. Se le notizie 


dIHuse ieri a tarda sera dalla 
Resistenza afghana qui a Pe- 
shawar sono esatte, quattro 
■consiglieri» so\4etici sono 
stati uccisi dai mu|aheddin In 
una imboscata tesa a un con¬ 
voglio partito da Alikhel non 
lontano dalla frontiera con il 
Pakistan e diretto a Kabul. So¬ 
no le prime vittime sovietiche 
dai 15 maggio, giorno d'inizio 
del ritiro. Le speranze che i 
guerriglieri si astenessero dal- 
l’attaccare le truppe di Mosca 
in ritirata sono già svanite 
quindi a soli tre giorni dali'inl- 
^o della smobilitazione sovie¬ 
tica. Una scelta, quella della 
guerriglia, difficilmente com¬ 
prensibile perché può avere 
unicamente l’effetto di rallen¬ 
tare la partenza del soldati 
dell'Annata rossa e di offrire il 


pretesto per massicce rappre¬ 
saglie. Fonti vicine a Gulbadin 
Hekmatyar, l'oltran^sta isla¬ 
mico che presiede l'Alleanza 
dei sette principali movimenti 
di guerriglia, ieri sera hanno 
cosi giustificato gli agguaU al 
sovietici; «Non forniremo loro 
alcun lasciapassare per il riti¬ 
ro. perché sono aggressori. 
Es^ non hanno firmato alcun 
accordo con noi, perciò non 
siamo tenuti a lasciarli tranc¬ 
iare tranquillamenteB. Una in¬ 
transigenza che si estende an¬ 
che alla questione di un even¬ 
tuale scambio di prigionieri 
tra le partì: «Ogni trattativa è 
sospesa, ftilasceremo i prigio¬ 
nieri sovietici solo quando l'A¬ 
fghanistan sarà sotto il pieno 
controllo dei mujaheddin e 
chiederemo la restituzione 
degli afghani collaborazionisti 



che saranno processati da tri¬ 
bunali islamici». 

I guerriglieri hanno com¬ 
piuto sulla strada tra Alikhel e 
Kabul quello che non era nu- 
scito loro domenica ai danni 
della poderosa autocolonna 
sovietica mossasi da Jalalabad 
verso Kabul. Anche domenica 
i ribelli avevano tentato alme¬ 
no tre volte di tendere agguati 
alle truppe in ritirata, ma a 
quanto pare gli elicoiten so¬ 


vietici avevano stroncalo gli 
attacchi sul nascere. L'imbo¬ 
scata di ieri invece sarebbe 
stata devastante. Oltre ad uc¬ 
cidere quattro militari di Mo¬ 
sca i mujaheddin avrebbero 
abbattuto due elicotteri e cat¬ 
turato otto mezzi corazzati e 
cinquantacinque tra jeep e ca¬ 
mion. La cittadina di Alikhel 
sarebbe sotto «il pieno con¬ 
trollo dei mujaheddin», che 
portano a tredici il numero dei 


distretti passati hi loro mano 
nelle ultime tre settimane. So¬ 
no aree situate in prevalenza 
nella fascia (xmhnaria a est di 
Kabul. 

La guerra dunque continua, 
il che era prevUo, ma non 
continua solo tra afghani, t ri¬ 
belli non paóono decisi a «per¬ 
donare» i sovietici e soprattut¬ 
to intendono dimostrare che 
condizioni di «oirezza e ga¬ 
ranzie di stabilità a possono 



raggiungere solo trattando di- 
rr'iiamenie con loro. Lo ave¬ 
vano già detto quando a Gine¬ 
vra fu firmato in loro assenza 
l'accordo tra Pakistan e 
Afghanistan, garanti Usa e 
Urss, incentrato sulla partenza 
delle forze sovietiche entro la 
metà del febbraio '89. Lo riba¬ 
discono ora traducendo quel¬ 
la scelta programmatica in 
concrete, sanguinose azioni 
di guerra. 

Quando Diego Cordovez 
dice che il ritiro sovietico 
comporta un «mutamento 
fondamentale» nella situazio¬ 
ne afghana e aggiunge che 
«molte cose stanno avvenen¬ 
do e altre ancora accadran¬ 
no» espnme un giudizio larga¬ 
mente condiviso dagli osser- 
vaton. Ma i fatti di ieri lasciano 
ritenere che sarà un processo 


tormentato e tuU'altro che li¬ 
neare. Non meno tortuoso il 
cammino che l’emissario del- 
l'Onu dovrà compiere per 
condurre in porto la missione 
affidatagli a Ginevra. Quella di 
avviare negoziati tra tutte le 
parti afghane in conflitto, cioè 
tra li governo di Najibultah e la 
Resistenza. Presto Cordovez 
incontrerà i capi della Resi¬ 
stenza. Non SI sa dove avverrà 
l'incontro, ma saranno come 
minimo colloqui laboriosi. Al¬ 
cuni gruppi dell'alleanza, tra 
CUI quello di Hekmatyar, han¬ 
no preannunciato piena ostili¬ 
tà alta missione del rappresen¬ 
tante delle Nazioni Unite. Al¬ 
tri, come quello dei filomo¬ 
narchico Pir Gailani, che gra¬ 
direbbe il ntomo dell'ex re 
dall’esilio in Italia, sono possi¬ 
bilisti. 


Verso la conferenza Pois 

Glasnost in tv a Mosca 
«Lo stalinismo 
è una maledizione» 


■■ MOSCA. La dwata del 
mandato del segretario gene¬ 
rale del Pcus potrebbe essere 
definita, tra breve, dalle nor¬ 
me di un'aiqxistta legge. Lo 
ha lasciato c^ire Gheorghl 
Arbatov, direttore dell'Istituto 
«Stali Uniti e Canada» dell'Ac- 
cademia delle scienze del- 
rUrss in un'intervista rilasciata 
al «Wa^ngton Post». Secon¬ 
do Arbatov esisterebbero 
«buone prospettive« affinché 
norme di questo tipo vengano 
esaminate nel corso della 
prossima XIX Conferenza pan¬ 
sovietica del Pcus. Che la in- 
novuione pc»sa trovare 
sbocco nella conferenza io ha 
anche confermato a Mosca 
uno dei vicesegretari del Cc 
del Pcus, Dimitri Lisovolik, il 
quale ha parlato ad un conve¬ 
gno di giovani imprenditori di 
varie nazionalità. In un'altra 
intervista allo stesso giornale 
americano e al setumanale 
«Newsweek». Valentin Fanin, 
direttore della agenzia sovieti¬ 
ca «Novosti», ha assicurato 
che non ci saranno signiheatì- 
vi cambiamenti al vertice du¬ 
rante la conferenza di fine giu¬ 
gno. 

Un'alira novità l’ha, invece, 
annunciata ancora Arbatov. 
Alla domanda del giornalisti 
statunitensi su chi tosse l'at¬ 
tuale responsabile delle que¬ 
stioni ideolc^iche, Arbatov ha 
risposto senza esitazione: 
•Alexander Jakovlev». E ciò 
ha contnbuito ad alimentare 
ancora una volta le congettu¬ 
re sul ruolo di Yegor Ugaciov, 
il «numero due», ritenuto l’e¬ 
sponente più in vista dei con¬ 
servatori. 

Intanto dagli schermi dellq 
tv altri «choc» per i telespetta¬ 
tori deU'Urss. Lunedì sera è 
stato mandato in onda un do¬ 


cumentario di due ore che era 
stato bloccalo per otto mesi. 
Si tratta di una sorta di film, 
dal titolo «Processo», che ai 
riferisce, fornendo anche Im¬ 
magini originali d’epoca, ai 
processi del ’37, durante Sta¬ 
lin. Sono stati mandati in onda 
anche spezzoni inediti, cone 
quelli relativi al procMio nel 
confronti di Bukharìn (c'è 
un'intervista alla vedova Lari- 
na che ha definito Stalin «astu¬ 
to, perfido e vendicativo»), 
riabilitato alla memoria sol¬ 
tanto nello scorso mese di 
febbraio. Il filmalo riferisce 
sul periodo della coHelllvizza- 
zk>ne forzala delle campagne, 
sui crimini di Stalin e sulla 
guerra contro l’invasore nazi¬ 
sta. Gli autori hanno badato a 
fornire al telespettatore anche 
testimonianze di anziani Iscrit¬ 
ti al partito che hanno giustifì- 
cato le durezze di un perìodo 
storico che sono aerate a di* 
fendere l'Urss. 

La Pravda. organo del Pcus. 
ieri ha elogialo il tono distac¬ 
cato degli autori del film-do- 
cumenUm i quali hanno avu¬ 
to il merito di raccontare «pe¬ 
riodi dìfficilis^mi della storia 
deU'Urss» e hanno mostrato 
«come le trasgres^ni di im¬ 
portantissimi principi demo¬ 
cratici abbiano recato enormi 
danni alla causa deU'edifica- 
zione della società socUtiista». 
Il film si conclude con una fra¬ 
se di un economista: «Lo stali¬ 
nismo è una maledizione che 
incombe da decenni sul no¬ 
stro popolo. Dobbiamo trova¬ 
re il coraggio di tagliare il cor¬ 
done ombelicale che con¬ 
giunge la nostra società alle 
deviazioni dal leninismo». Il 
documentario informa anche 
che i processi a cavallo degli 
anni '37-'38 costarono la vita 
a non meno di 40mila dirigen¬ 
ti. 


Gli ostacoli ora vengono da Parigi e Londra 

Mosca è pronta a firmare 
il trattato fra Cee e Comecon 


Mosca rilancia la prospettiva di un accordo tra la 
Comunità europea e il Comecon da siglare a breve 
scadenza.~prima della conclusione della presidenza 
tedesca Cee a fine giugno. Gorbaciov e il primo mini¬ 
stro deU'Urss Rizkov hanno assicurato al ministro 
dell'Economia tedesco federale Bangemann che non 
ci sono più ostacoli per la stipula del trattato. Difficol¬ 
tà, però, sembrano venire da parte occidentale. 


PAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


H BONN Secondo 1 dirì¬ 
genti del Cremlino sarebbe 
ancora possibile sigiare l'inte¬ 
sa tra la Comunità europea e il 
Comecon, l'organizzazione di 
cooperazione economica dei 
paesi dell'Est, entro la Ime di 

g iugno, ovvero prima che sca- 
a la presidenza tedesca del 
Conslfllio Cee. Tanto Gorba¬ 
ciov cne il primo ministro Ni- 
kol^ Rizkov, ncevendo lunedi 
il ministro federale dell'Eco- 
nomia Martin Bangemann, 
hanno anzi insistito perché II 
governo tedesco «faccia la 
sua parte» per affrettare i tem¬ 
pi. Le sollecitazioni sovietiche 
sono state accolte con favore 
a Bonn; si sa che propno la 
conclusione deH’intesa Cee- 
Comecon. per la quale si sta 
trattando ormai da motti mesi. 


era uno degli obiettivi princi¬ 
pali che li governo federale si 
era posto per la sua presiden¬ 
za. 1 ritardi accumulati dal ne¬ 
goziato. che qualche tempo fa 
sembrava essersi Impantanalo 
per molivi in parte inspiegabl- 
II, avevano anzi creato disagio 
e qualche malumore nella ca- 
pitjde tedesca. Sotto accusa, 
in particolare, ratleggiamento 
assunto da due governi della 
Cee, quello francese e quello 
britannico, e da un governo 
orientale, ouello rumeno. La 
maggiore ooiezione sollevata 
da rarìgì (almeno finché era 
ai potere Chirac) e Londra, ri¬ 
guarda la «clausola di Berli¬ 
no», ovvero la forma in cui, 
nella dichiarazione comune 
che sancirebbe il reciproco n- 
conoscìmento tra le aue orga¬ 


nizzazioni (dichiarazione che 
sarebbe già pronta nelle sue 
linee essenziali), figurerebbe 
lo status di Berlino ovest. Ora, 
stando a quanto ha riferito 
Bangemann dei suoi colloqui 
al Cremlino, la questione do¬ 
vrebbe essere stata superata; i 
dirigenti sovietici si sarebbero 
mostrati pronti ad accettare 
una formula che «corrisponde 
latamente- alle esigenze di 
principio degli occidentali. Se 
(a «clausola di Berlino» non 
era dunque un paravento per 
nascondere altre resistenze, 
cosa che non si può esclude¬ 
re, visto che bntannlci e fran¬ 
cesi avevano sollevato il pro¬ 
blema in modo abbastanza 
strumentale e improvviso, 
senza neppure consultare I te¬ 
deschi che pure sono i mag- 

f jiori interessati, su questo 
ronte la strada dovrebbe es¬ 
sere spianata. 

La resistenza della Romania 
appare invece più complessa. 
Alte difficoltà già esistenti nel¬ 
le trattative Cee-Bucarest per 
la conclusione di un accordo 
commerciale bilaterale - diffi¬ 
coltà che a Bruxelles vengono 
fatte nsalire a una sene di 
sempre nuove e sempre inac¬ 
cettabili richieste da parte ru¬ 
mena - si sarebbe aggiunto un 
contrasto che opporrebbe Bu¬ 
carest agli altn paesi del Co¬ 


mecon. anche questo centra¬ 
to, in qualche modo, sulla 
«clausola di Berlino». Poiché 
non si vede proprio perché 
una soluzione per Berìino che 
andrebbe bene a Mosca, Pra¬ 
ga o Varsavia non debba an¬ 
dare bene anche a Bucarest, 
l'impressione, a Bonn, è che i 
rumeni stiano creando pro¬ 
blemi solo per strappare di più 
nelle trattative bilaterali. An¬ 
che in questo caso, però, la 
•accelerazione» sovietica do¬ 
vrebbe sortire qualche effetto 
positivo. 

E del fatto che Mosca abbia 
fretta, almeno quanto Bonn, 
nella capitale federale nessu¬ 
no dubita. L'accordo Cee-Co- 
mecon è una cornice impor¬ 
tante per una serie di accordi 
economici e di scambi di tec¬ 
nologia con l’Occidente cui i 
sovietici tengono molto, in 
particolare, per quanto nguar- 
da la Repubblica federale, si 
sottolinea la concessione, 
qualche giorno fa. di un credi¬ 
to di tre miliardi e mezzo di 
marchi da parte della Deu¬ 
tsche Bank p«r la modernizza¬ 
zione dell'industria sovietica 
dei beni dì consumo e i pro¬ 
getti dì partecipazione finan¬ 
ziaria tedesca aH'ìndustna 
estrattiva della penisola di Ko- 
la e quella petrolifera della Si- 
bena occidentale. 


Ricoverato a Parigi lunedì, ieri è stato dimesso 


libera crìà cardìaca 
per Jean Marie Le Pen 


1) leader del Fronte nazionale neofascista Jean Ma¬ 
rie Le Pen, che al primo turno delle presidenziali, 
aveva ottenuto un preoccupante 14,4% dei suffra¬ 
gi, è stato ricoverato nella serata di lunedì aii’ospe- 
dale Amboroise Pare di Boulogne, vittima di un 
lieve incidente cardiaco. Le Pen airinizio dell'an¬ 
no aveva fatto una pesante dieta per poi sottoporsi 
alla fatiche della campagna elettorale. 



Jean Marie Le Pen 


M P^UIIGI Sottoposto a una 
serie di esami, Jean Mane Le 
Pen, che avrà 60 anni il prossi¬ 
mo 20 giugno, è nentrato al 
propno domicilio di Saint 
Cioud, nei dintorni di Pangi, 
nel tardo pomerìggio di ieri. 

Secondo la sua segretena 
tutto era cominciato con una 
forte febbre influenzale che 
aveva costretto Le Pen a non 
assistere, domenica mattina, 
alla riunione del gruppo parla¬ 
mentare neofascista a Crasse 
(Alpi Manttime) Il ncovero, 
come si è detto, si è reso ne- 


cessano il giorno dopo per so¬ 
praggiunte complicazioni re¬ 
spiratone e cardiache, sia pu¬ 
re di lieve entità 
Avendo seguito, all'inizio di 
quest'anno, una intensa cura 
dimagrante in Svizzera per 
prepararsi allo scontro presi¬ 
denziale decisivo (dieci chili 
in meno in qualche settimana) 
e col peso di oltre cento co¬ 
mizi nell'arco di una lunghissi¬ 
ma campagna elettorale. Le 
Pen avrebbe semplicemente 
nsentito di questa doppia fati¬ 


ca* tale è la spiegazione data 
dai suoi collaboraton secon¬ 
do I quali il leader del Fronte 
nazionale ha già npreso la 
normale attivata politica e sarà 
candidato, quasi sicuramente, 
neil'ottava circoscrizione di 
Marsiglia dove a) pnmo turno 
del 24 apnie scorso aveva ot¬ 
tenuto più dei 29% dei voti 
contro 28% a Mitterrand, 12% 
a Barre. U%aChirac. 

Boxeur, velista, marciatore, 
maniaco insomma della «for¬ 
ma fisica» come nmedio a una 
preoccupante tendenza alla 
pinguedine, Le Pen sarebbe 
dunque pronto alla nuova fati¬ 
ca delle legislative Oa campa¬ 
gna vera e propria commeerà 
lunedi pross<mo) per limitare i 
danni che la legge elettorale 
in due turni può provocare al 
gruppo parlamentare Fn forte 
di 33 membn ottenuti con la 
proporzionale. OAP 


Tempio d’oro, l'assedio contìnua 

Stragi sfidi in India: 
in un ^omo 44 vittùne 


■■ NUOVA DEUfl. Mentre prosegue l'assedio 
dei soldati indiani al tempio d'oro di Amritsar 
- dove da nove giorni sono asserraflliati una 
semaniina di estremisti sikh - nel Pumab si sta 
consumando una strage senza precedenti: nel 
giro di 24 ore. tra lunedì e ieri, i sikh hanno 
ucciso 44 persone e ne hanno ferito numerose 
decine in ima serie di assalti e di attentali in 
diversi Silaggi della regione. Linguaio più 
sanguinerò e avvenuto nel villaggio di Sema¬ 
na, tra la folla ai mercato: i terroristi hanno 
abbattuto a colpi dì fucile 18 persone. Con le 
ultime stragi è salito a 1080 il numero delle 


vittime della violenza sikh dall’inizio dell'anno. 

Nel tempio d'oro - il più importante luogo 
di culto dei sikh - intanto la situazione diventa 
col passare delle ore sempre più drammatica. 
Gii estremisti asserragliatisi aH’intemo del 
complesso hanno ignoralo l'ultimatum delle 
autontà indiane e hanno fatto fuoco contro 
alcuni elementi del corpo scelto dei «gatti ne- 
n» che tentavano di irrompere in un edificio. 
Finora - come mostra la roto > ci sarebbero 
diversi fenti. Secondo le autorità indiane la 
recrudescenza delle violenze sikh avrebbe 
propno l'obiettivo di distrane l’attenzione dal 
tempio in stato d’assedio. 
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Bdnit 

In vigore 
la settima 
tregua 


Incontro ieri alla Casa Bianca 
Il vice-premier israeliano 
rilancia le sue proposte negoziali 
mentre Shamir minaccia gK arabi 


Ancora scontri nei Territori 
Un palestinese ferito a Kalandia, 
manifestazione di arabi ad Acco 
Arrestato un altro giornalista 


A sei mesi dalle elezioni Usa 

I sondaggi condannano 
Bush in tutti gli Stati 
Sarà Dukakis il presidente 


■■ BEIRUT. Una tregua Oa 
settima) è entrata in vigore al* 
le 17 oi ieri a Beirut» dopo 
un'altra nottata di scontri san* 
guinosi ira gli sciiti moderati 
di «Amai» e quelli prò-iraniani 
detto «HedKillah». A quel mo¬ 
mento, Il bilancio di undici 

S iomi di battaglia era di oltre 
30 mqrtì e mille feriti. Non è 
ancora chiaro se la tregua sarà 
seguita dall’elfeitivo ingresso 
dèlie truppe siriane nei quar¬ 
tieri sciiti. La questione è og¬ 
getto di discussioni fra siriani 
e iraniani: la Siria non intende 
rinunciare al suo ruolo di ga¬ 
rante della «normalizzazione», 
mentre Teheran esita a «con¬ 
segnare» il suo bastione dì 
Beirut, dopo che gli uomini di 
«Amai» hanno nelle settimane 
scorse estromesso gli «He- 
zbollah» da buona parte del 
sud Ubano. 

Gli incontri si susseguono 
ad alto livello, Il viceministro 
degli Esteri iraniano Beshara- 
ti. dofm I colloqui di Dama¬ 
sco. si è recato ieri a Beirut 
dove ha visto a lungo il capo 
dei servizi siriani in Libano, 

C rale Kanaan; mentre a 
asco si è recato il leader 
di «Amai» Nabih Berri, Il capo 
religioso della comunità scii¬ 
ta, sceicco Chamseddine, ha 
chiesto l'immediato ingresso 
dei siriani nella zona sud della 
città. 



Il vicepremiere ministro degli Esteri israeliano Shi- 
mon Peres si è incontrato ieri a Washington con il 
presidente americano Reagan, con il quale ha di¬ 
scusso le prospettive del processo negoziale in 
Medio Oriente. Il segretario di Stato Shultz sarà di 
nuovo nella regione dal 3 giugno e si pvla di «idee 
nuove» sulle proposte Usa. Ma Shamir intanto lan¬ 
cia nuove minacce nei confronti dei paesi arabi. 


OIANCARLO 

■■ È difficile non conside¬ 
rare la «missione» di Peres ne¬ 
gli Stati Uniti come una abile 
mossa della sua campagna 
elettorale: l’Insistenza sul «pia¬ 
no di pace» presentato in mar¬ 
zo da Shultz, e sia pure corret¬ 
to da non meglio precisate 
«nuove idee», ri scontra con la 
realtà delle cose, in particola¬ 
re con rinosprirri deila spirale 
fivolta-tepcesrione dei territo¬ 
ri occupati e con la escalation 
di dichiarazioni intransigenti 
in cui si eribisce quasi quoti¬ 
dianamente il primo ministro 
Shamir; e appare dunque an¬ 
che troppo evidente l'intento 


LANNUm 

di Peres di contrapporre al 
«volto duro» di Shamir il «vol¬ 
to pragmatico» della sua piat¬ 
taforma negoziale, con l'oc¬ 
chio rivolto appunto alle ele¬ 
zioni di novembre. 

A Washington naturalmen¬ 
te ri ha tutto l'interesse a dare 
una mano a Peres, anche per 
non vanificare la imminente 
nuova missione di Shultz e 
tanto più che il voto in Israele 
avverrà quasi in coincidenza 
con le elezioni presidenziali 
negli Usa. Di qui l'enfasi con 
cui ri sottolinea il tono cordia¬ 
le e la «utilità» degli incontri 


una mano a Peres 


che nelle ultime 48 ore il vice¬ 
premier israeliano ha avuto 
prima con Shultz e poi con lo 
stesso Reagan. Nei colloqui ri 
è parlato naturalmente del 
prosrimo vertice di Mosca Ira 
il presidente americano e Gor- 
baciov, vertice nel quale • ha 
riferito poi Peres - Reagan 
solleverà il problema del ruo¬ 
lo detrUrss nel processo di 
pace in Medio Oriente, anche 
alla luce dei «segnali» di di¬ 
sponibilità sovietica colti nei 
giorni scorsi a Tel Aviv. I col¬ 
loqui sono stati definiti «utili 
nella prospettiva». 

Ma mentre Peres ri dà da 
fare a Washington. Shamir 
non sta con le mani in mano: 
ieri ha dichiarato che «le armi 
chimiche e balistiche ri accu¬ 
mulano in parecchi paesi del 
Medio Oriente» e che questo 
«è pericoloso e non possiamo 
chiudere gli occhi davanti alla 
realtà*. Ne consegue che 
«Israele deve mantenere una 
forza di dissuasione e, ove ne¬ 
cessario, intervenire per sven¬ 


tare il pericc^». È una vera e 
propria teorizzazione dei raid 
«preventivi» come quello dei 
giugno 1981 sul reattore nu¬ 
cleare irakeno di Baghdad; e 
questa volta la minaccia è 
chiaramente rivolta alla Siria, 
nei cui confronti c’è stata nel¬ 
le scorse settimane una vera e 
propria campagna di accuse e 
di «ammonimenti». 

Net teiTitofi oct^^Mti gravi 
incidenti sorto avvenuti ieri 
nel campo di Kriandia, presso 
Ramallah, dove un priestinese 
è stato gravmente ferito. Una 
manifestazione di appoggio ai 
palestineri (attribuita dalle au¬ 
torità agli «integralisti islami¬ 
ci») è stata inscenata dalla po¬ 
polazione araba di Acco, nei 
presri di Haifa. A Gerusalem¬ 
me è stato arrestato Tcdilore 
del giomrie di sinistra «Hant- 
tzotz», Assaf Adiv di 34 anni. E 
ti sesto componente deilo 
staff redazionale a finire in 
carcere. Al mtMnenlo dell'ar¬ 
resto stava rilasciando un'in¬ 
tervista alla rete televiriva 
americana Cbs. 



Usa: se rimmondizia diventa prova 


Accordo sugli euromissili 
Il trattato Inf al Senato 
Usa: sarà pronto in tempo 
per il vertice di Mosca? 


Liti sulla spazzatura alla Corte Supre¬ 
ma degli Stati Uniti. La maggioranza ha 
deciso che la polizia può frugare nei bi¬ 
doni dei sospettati senza bisogno di un 
mandato di perquisizione. La minoranza 
sostiene che cercare neiraltnii immondì¬ 
zia è «contrario ad ogni codice dì com¬ 
portamento civile» e una p^ese violazio¬ 


ne del diritto alla privacy. Ma ormai è 
definitivo: se la spazzatura è lasciata fuori 
di casa, può diventare una prova a cari¬ 
co. Il caso sollevato da un'operazione 
antidroga in California. La polemica con¬ 
tinua. feroce; ma gii americani sembrano 
non essersi mai tanto divertiti a una sen¬ 
tenza dell’Alta Corte. 


■■ La ratifica del trattato Inf 
Sugli euromissili è una corsa 
contro ii tempo, ma probablt- 
mentq sarà possibile ottenere 
questo risultato prima del 29 
maggio, quando Reagan in¬ 
contrerà Gorbaclov a Mosca 
per li loro quarto vertice. Lo 
ha annunciato il capo della 
maggioranza democratica ai 
Senato, Robert Byrd, dopo 
che il ministro degli esteri Usa 
George Shultz. reduce dall'In¬ 
contro ginevrino con il suo 
omologo russo Shevardna- 
dze, aveva confermato (unedt 
in Senato che le superpotenze 
hanno appianato in modo 
soddisfacente tutti gli ostacoli 
di natura tecnica che ancora 
si opponevano. Adesso la pa¬ 
rola è tutta ai Senato Usa, vi¬ 
sto che da parte sovietica la 
ratifica è già avvenuta. 1 sena¬ 


tori americani hanno iniziato 
ieri la discussione. E perciò 
molto probabile che possano 
concluderla prima del 29. Il 
prendente della commissione 
«forze armate» del Senato, il 
democratico Sam Nunn, ha 
affermato in una intervista alla 
rete televisiva Nbc che le pos¬ 
sibilità di una ratifica in tempo 
per il vertice sono del 60% cir¬ 
ca. Corriunque, l'influenza 
detta ratifica sarebbe assai 
scarso, ha aggiunto Nunn, ri¬ 
spetto alla possibilità che dal 
summit di Mosca scaturisca 
un nuovo trattato sulla ridu¬ 
zione degli armamenti strate¬ 
gici. li senatore ultra-conser¬ 
vatore Jesse Helms ha invece 
fatto sapere che proseguirà 
netta sua solitaria battaglia 
contro II trattato «inf», a colpi 
di interventi e emendamenti. 


■■ WASHINGTON. «Come è 
noto, i socchi di plastica per la 
spazzatura, lasciati ai bordi 
della pubblica via, sono facil¬ 
mente accessibili a bambini, 
animali, spzuini. ficcanaso, e 
altri membri della popolazio¬ 
ne». Perché allora escludere i 
poliziotti? Il giudice costitu¬ 
zionale Byron White, autore 
della motivazione delta sen¬ 
tenza, ritiene che non sia il ca¬ 
so. E continua: «Non ci spa¬ 
venta la previsione dei giudici 
dissenzienti, secondo i quali 
"la società americana rimarrà 
scioccata dalla nostra decisio¬ 
ne"». La società civile, per il 
momento, ride. In una giorna¬ 
ta. il fiorire di battute sull'im¬ 
mondizia ha momentanea¬ 
mente minacciato il predomi¬ 
nio di quelle (ormai un capito¬ 
lo a sé .nella storia della presi¬ 
denza) suD'astroiogia o Nancy 
Reagan. Si preveoe un netto 
c^o di arruolamenti in poli¬ 
zia; va bene combattere le 
bande del crack, ma passare 
le giornate a frugare nei bido¬ 
ni? 

Meno divertiti i giuristi più 


liber^d, che la trovano una 
sentenza pericolosa. In prima 
fila, i due unici dissenzienti 
delia Coite (ali altri sei hanno 
votalo sì). William Brennan e 
Thurgood Marcali (l'unico 
nero). «Cercare nella spazza¬ 
tura, come cercare in camera 
da letto», scrìve Brennan nel- 
l'opinione dissenziente, «può 
fornire dettagli assolutamente 
privati, riguardanti la vita ses¬ 
suale, la ^ule, l'igiene perso¬ 
nale». Al sacco detl’ìmmondì- 
zia, in effetti, non si può men¬ 
tire; è davvero un'estensione 
del nostri .spazi più privati. 


MARIA LAURA RODOTA 

Unico problema, e cimilo che 
ha convinto la m^gioranza; si 
tratta di spazi privati a cui si è 
rinuncialo, abbandonandoli 
in aree |>ubbiiche. Quindi, ha 
deciso la Corte, finché il bido¬ 
ne è in casa, non è accessibile 
airautorità pubblica senza un 
mandato di perqui^ione; 
uando la spazzatura è fuori 
atta pnaprietà privata, può 
venire visiortata da chiunque. 
Perfino, ha deplorato il giudi¬ 
ce White, dai giomaiisti m rivi¬ 
ste scand^istiche. Come nei 
caso del reporter dei National 
Enquìrer che nei 1975 esami¬ 


nò cinque sacchi di immondì¬ 
zia deiraJlora segretario di 
Stato. Henry Kissinger. «Nean¬ 
che i rifiuti dei cittadini più im¬ 
portanti sono stati sempre ri¬ 
attati», ha fatto notare nel- 
i'opinione di maggioranza. 
«La generale condona dell e- 
pisodio dimostra che gii ame¬ 
ricani non tollerano che si va¬ 
da a curiosare nella loro spaz¬ 
zatura». ha replicalo Brennan. 

Dalla polizia, in compenso, 
arrivano dichiarazioni entusia¬ 
ste. f più contenti sono quelli 
della squadra antidroga di La¬ 
guna Beach, in California. Per¬ 


ché sono stati proprio loro a 
creare il caso: frugando nella 
spazzatura di un certo Biily 
Greenwood, avevano trovato 
le prove della sua attività di 
spacciatore. Lui però aveva 
fatto ricorso; frugare nei suoi 
rifiuti, hanno detto i suoi avvo¬ 
cati, era un’incostituzionale 
violazione della privacy. I tri¬ 
bunali californiani gli avevano 
dato ragione; ora, però, dovrà 
andare sotto processo. Le 
prove, ha scritto White, si tro¬ 
vavano in un pubblico casso¬ 
netto, «dove chiunque avreb¬ 
be potuto scoprirle». 

La battaglia della spazzatu¬ 
ra. per il momento, è finita. 
Resta da vedere come la sen¬ 
tenza verrà applicala, se (ma 
sembra improbabile) si incon¬ 
treranno sotto casa poliziotti 
che setacciano l'immondizia. 
Se lo faranno, però, troveran¬ 
no concorrenza: le centinaia 
di migliaia di americani «ho¬ 
meless», i senzacasa, che lo 
fanno perché non hanno 
neanche più il diritto civile di 
mangiare. Lo fanno anche 
ui, a Capito! Hilt, a due passi 
alla Corte suprema. 


Un’altra brutta notizia per George Bush. I sondaggi 
dicono che a novembre sarà battuto da Dukakis, e 
con un certo margine. Il suo handicap è di portarsi 
dietro tutto quel che ha reso Reagan inviso ad una 
parte dell’America e nulla di quel che lo ha reso 
simpatico ad un'altra parte. Se fosse Retman a rì- 
presentarsi, dicono i «[>olls», vincerebbe di nuovo. 
Ma Bush non ce la fa. 

_ DAL wosmo COmUSTONPeNtt _ 

SIEOMUND aiNZBERO 


■■ NEW YORK. Sinora i due 
candidati che sì contenderan¬ 
no la Casa Bianca alle eledoni 
presidenziali del prossimo no¬ 
vembre venivano dati testa a 
testa. Ora invece pukakb bat¬ 
te Bush. Lo batte con un certo 
margine: 49% contro 39%. Lo 
batte in tutti gli Stati, e non 
solo nel suo Nord-Est. Lo bat¬ 
te tra le donne, gli operai, i 
cattolici e i neri. Lo batte an¬ 
che se si sceglie come vice 
Jesse Jackson. Cosi dice l'ulti¬ 
mo sondaggio condotto in 
maggio dal «New York Times» 
e dalia Cbs. Quello di marzo 
dava 46% a Bi^, 45% a Duka¬ 
kis. 

Il guido grosso per Bush 
però non è solo che Dukakis 
ora lo batte hei sondaggi, ma 
la ragione per cui lo batte: 
perché ritornano a casa gli 
elettori democratici che Rea¬ 
gan per due volte consecuti¬ 
ve, nell'80 e nelI'Sé, era riusci¬ 
to a trascinare in campo re- 
pubblicano. Lo stesso son¬ 
daggio da cui risulta che Rea¬ 
gan avrebbe vinto una terza 
volta se fosse stato lui a ripre¬ 
sentarsi 0148% approva la sua 
presidenza) mostra che inve¬ 
ce Bush no ce la fa (solo due 
terzi di quelli che hanno un'o- 

F inione favorevole di Reagan 
hanno anche di Bush). ^ 
stanzialmente perché si porta 
addosso la croce di tutta l'im- 
popolarità di Reagan, senza 
nulla degli elementi che lo 
avevano reso popolare. Bu^ 
pagheràper rirangate, Meese, 
Norìega, i pasticci centro¬ 
americani, il penoso fallimen¬ 
to della guerra contro le dro¬ 
ghe, forse peisino l'astiologa 
di Nancy. E invece erediterà 
poco di quel che aveva fatto 
preferire Reagan ai suoi avver¬ 
sari democratici. Niente del 
suo carisma, niente degli en¬ 
tusiasmi delTAmerika ultra- 
reazionaria. e non è ^curo 
nemmeno che l'economica 
tenga fino a novembre. 

I sondaggi in America sono 
una cosa seria. In teoria que¬ 
sto ha un margine di errore 
dei 3%. Ma ii «Tlew York Ti¬ 
mes», nel pubblicare i risultati 
osserva compiaciuto che 1 
suoi sondaggi condotti intor¬ 
no a maggio hanno sempre 
avuto conferma in novembre. 


Nel maggio 76 avevano pre¬ 
detto che Carter avrebbe vin¬ 
to M Ford col 46% contro il 
41% e Carter vinse con un 
margine di 3 punti. Nel giugno 
delloO avevano dato Reagan 
in vantaggio su Carter con 13 
punti « fteagan aveva vinto 
con 10. (Anche se a setlem* 
bre di quell'anno, sempre nel 
sondaggi del «New York Ti¬ 
mes», pareva che Carter fosse 
tornato in vantaggio) Nel giu¬ 
gno deU'84 avevano dato Rea¬ 
gan vincente con 15 punti di 
vantaggio su Mondale e Rea¬ 
gan aveva vinto in novembre 
con 18 punti di vantalo. 

Da qui alle eleziom presi¬ 
denziali cl sono ancora quasi 
sei mesi. lUttqix»trd>be anco¬ 
ra cambiare. Compre^ i pros¬ 
simi sondaggi del «Times». Ma 
una controprova delle ten¬ 
denze negative per Bush viene 
anche dai pareri di molti poli- 
loiogi, compresi quelli con¬ 
vinti che a vincere sarà fui. Ad 
esempio lo storico Allan U- 
chtman, che ha definito 13 
«fattori chiave» per prevedere 
l'esito delle preudenziall, dice 
che vincerà Bush perché di 
queste chiavi ne ha solo tre 
contro, set a favore e quattro 
in dubbio. I 3 fattori decisa¬ 
mente contro sono: il fatto 
che non può ricandidarsi Rea¬ 
gan; il fatto che il secondo 
mandato di Reagan a^bia vis¬ 
suto d’inerzia sul primo, it 
giore di Bush. 16 fattori a favo¬ 
re sarebbero: il sostegno ple¬ 
biscitario a Reagan neir84, U 
fatto che Bush si è subito af¬ 
fermato come l’unico candi¬ 
dato, il grigiore di Ehikakis, 
l’assenza di un terzo conten¬ 
dente, il (atto che tton appare 
imminente la recessione, il 
fatto che non ci sia un movi¬ 
mento di protesta sociale. 14 
fattori incerti dipendono dalla 
misura in cui i summit con 
Gorbactov compenseranno 
l'infamia delTlrangate, dalla 
misura in cui il pubblico è di¬ 
sgustalo dallo «steaze fack-i-, 
la corruzione che tradizional¬ 
mente infetta le amministra¬ 
zioni repubblicane più di quel¬ 
le democratiche e dai fatto 
che la crescita sla comunque 
In fase di rallentamento. Co¬ 
munque si rigirino queste 
•chiavi» il povero Bush ha po¬ 
co da stare allegro. 


INTERESSI ZERO. 
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LEUERE E Opinioni 


Di cosa parliamo 
quando 

il tema è il Brasile? 


PIERO RORQHINI 


I ntervenendo nei 
giorni corsi 
suU’tUnitli»CcraU 
4 maggio) con un 
■" breve articolo sul 
Brasile non pensavo certo di 
aprire un dibattito né, come 
(orse i nostri lettori pwsono 
cominciare a temere adesso, 
di dare il via ad una di quelle 
interminabili telenovelas che 
vanno di moda in quel paese. 
Più semplicemente volevo 
parlare di due esempi di eoo- 
peraaione economica da me 
visti da vicino e considerati 
entrambi positivi. Pare però 
che, cosi facendo, io ^ in* 
corso in gravi errori di infor* 
magione e mi sia lasciato an> 
che éndare, secondo il com« 
pagno Claudio Bemabucci 
(sull'aUnità* del 7 maggio) a 
qualche «tiro fuori bersa* 
giiOB. Naturalmente, trattan* 
dosi del Brasile, tutto è possi* 
bile, data l'estrema comples* 
silà e contraddittorietà di 
quel paese, tuttavia debbo 
dire che le osservazioni di 
Bemabucci non mi sono 
sembrate molto convincenti. 

Vediamo perché. Io ho 
scritto, e ribadisco, di non 
aver avuto •l'impressione 
che il Brasile sia og^ un pae* 
se dal quale si pensa di venir 
via. Anzi». Non perché non 
abbia avvertilo fenomeni di 
malcontento e frustrazione, 
specie tra le classi medie, ma 
perché l'impressione com* 
piessiva che ho ricavato, an¬ 
che parlando con esponenti 
deila comunità Italiana, è 
quella di un paese che é cre¬ 
sciuto molto negli 
nt'anni, può crescere ancora 
e, ciò che più conta, vuole 
continuare a farlo. Certo d 
sono le file presso 1 nostri 
consolati (ma San Paolo e 
Buenos Aires non sono affat¬ 
to la stessa cosa e non stan- 
nojutte e due in Brasile), ma 
nessuno, in nessun luogo e a 
nessun livello, parla di que¬ 
sto come del fatto che earat- 
terìzza la aituaaione econo¬ 
mica, psicologica e politica 
dèi paese. 

\\ punto di (qndo. forse, è 
proprio la diversa valutazio¬ 
ne di questa realtà, in parti¬ 
colare di quella eqonomica. 
Prendendo a prestito il Utolo 
di una importante inchiesta 
sul Brasile condotta dall'eco- 
nomfsr nel 1987, io ho parla¬ 
to di un «gigante goffo». Un 
gigante impedito nei suoi 
movimenti dall'lnfiazione, 
dal debito estero, da una 
struttura sociale arcaica e di¬ 
storta e tuttavia in grado, ove 
rimuovesse anche solo in 
parte questi ostacoli, di com¬ 
piere straordinari passi in 
avanti. È facile mostrarsi in¬ 
creduli su certe cose, come 
ad esempio l’ìmprenditorìaii- 
tà brasiliana all’estero. Eppu¬ 
re essa è un fatto. Lo è in 
Portogallo, in Africa, in Ame¬ 
rica latina e persino in Cina. 
Il Brasile è oggi destinatario 
di Investimenti immensi, te¬ 
deschi e giapponesi in parti¬ 
colare, ed ha una bilancia 
commerciale in attivo, non 
solo grazie alle materie pri¬ 
me ma anche ^azie » pro¬ 
dotti industriali. Non c'è 
niente di strano che, in que¬ 
ste condizioni, esso cominci 
ad esponare anche capitali 
ed imprenditorialità. 


Il punto di fondo è evitare 
fuili clichè e giudiri liquida¬ 
tori quali, ad esempio, quello 
di «capitalismo selvaggio» 
che per il Brasile, in partico¬ 
lare, non significa nulla dato 
che esso è caratterizzato da 
una struttura economica 
quasi feudale nelle campa¬ 
gne e da una massiccia pre¬ 
senza dello Stato negli altri 
settori produttivi. Serve friut- 
tosto un'analisi attenta, diffe¬ 
renziata. che non si può cer¬ 
to fare in poche righe ma che 
in nessun modo credo possa 
condurre a conclusioni di ti¬ 
po catastrofico per cui, se 
(ulto non cambia alla radice, 
nulla, in realtà, è destinato a 
cambiare. 

E vengo al due esempi di 
cooperazione da me citati e 
che a Bemabucci non sono 
piaciuti, li primo riguardava 
un piccolo intervento di risa¬ 
namento delle favelas fatto 
da una cooperativa cattolica. 
Un intervento il cui valore, a 
mio giudizio, era squisita¬ 
mente politico, legato cioè 
alla evidente volontà di cam¬ 
biamento che lo ispirava. A 
Bemabucci non pare che le 
cose stiano cosi, ricorda che 
il problema delle favelas ri¬ 
guarda milioni di individui e 
nega che l'acquisizione del 
diritto di proprietà della ca¬ 
sa, centrale netl’esperimento 
da me raccontato, possa rap¬ 
presentare un fatto rivoluzio¬ 
nario. Non pretendo di avere 
in tasca la verità, ma Bema¬ 
bucci non ^lega in quale al¬ 
tro modo si può definire il 
passaggio da emarginato so¬ 
ciale a cittadino titolare di di¬ 
ritti che In tal modo » realiz- 


^ altro esemplo'ri- 


guardava le prò 
poste avanzate 
dalla Regione 
mmmmm Lombardia in te¬ 
ma di risanamento ambienta¬ 
le e per le quali ho parlato di 
•reciproco vantaggio». Qui 
Bemabucci è molto netto: 
«Qualsiasi intervento di risa¬ 
namento di tuguri In Brasile e 
in ogni altra parte del mon¬ 
do, sia ben chiaro che non 
deoe prevedere il reciproco 
vantaggio». Francamente 
non capisco il perché. Se il 
problema delle favelas, co¬ 
me lui adesso dice, riguarda 
milioni di persone, come si 
pensa di poterlo affrontare, 
anche in un'ottica di coope¬ 
razione internazionale, sen¬ 
za un reciproco vantaggio? 
La legge 49 sulla cooperazlo- 
ne può indicare la via, ma si¬ 
stemare gli acquedotti e le 
fognature di una megalopoli 
come Rk>, ad esempio, sarà 
impos»biIe se non si sapran¬ 
no mobilitare capitali, com¬ 
petenze e convenienze più 
ampie. Del resto proprio 
suir«Unità» del giorni scorsi 
ho letto le interviste di Gior¬ 
gio Napolitano e Piero Fassi¬ 
no, entrambi reduci daU'A- 
merìca latina ed entrambi 
convìnti che la cosa decisiva 
sia oggi la cooperazione 
economica. Cooperazione 
tra Stati, trasilemi economici 
e tra sistemi d'impresa, evi¬ 
dentemente per il bene del- 
l'America latina ma anche 
per U nostro. Dunque, con 
«reciproco vantaggio». 


.E’ 


necessario adottare contromisure 


alla illimitata libertà d'mlzìativa 
nell’óiteresse (£ tutti, perché nessuno può illudersi 
di c^partarsi in un’isola felice 

Più beni e servizi in comune 


H Cara Vniib, se aspiriamo a nuo¬ 
vi livelli di civiltà e di democrazia e a 
nuove condizioni di dignità dei singo¬ 
li, è necessario adottare dei parame¬ 
tri di congruità, delle contromisure 
alla illimitata libertà d'iniziativa: altri¬ 
menti essa assume il senso di un arbi¬ 
trio e la maggiore disponibilità del 
beni da parte di alcuni quello di un 
ricatto nei confronti della maggioran¬ 
za, in nome non certamente della pur 
legittima convenienza d'impresa ma 
della ben più Invadente e ingoverna¬ 
bile avidità di profitto. 

Non intendo misure punitive e 


inefficaci, «lacci e lacciuoli» o addirit¬ 
tura l'abolizione del mercato e delta 
libera Inivativa: sono consapevole 
che laddove sono stati aboliti ora 
vengono ripristinati, anche se in mo¬ 
do contenuto, perché riconosciut! 
come condizioni dello sviluppo; cre¬ 
do però che sia concretamente pos¬ 
sibile conciliare la crescita economi¬ 
ca con una nuova qualità della vita e 
la crescita dei patrimoni, con un'ana¬ 
loga crescita dei beni e servii:! comu¬ 
ni, rton solo nell'interesse dei più de¬ 
boli ma di tutti, dello stesso ristema. 
perché II degrado ha effetti di ritor¬ 


sione e nessuno potrà illudersi di ap¬ 
partarsi su un’isola felice irraggiungi¬ 
bile per gli indesiderati. 

La realtà è sotto gli occhi di tutti: i 
limiti di vivibilità delle città, deH'am- 
biente e dei riporti sociali sono già 
troppo frolli e Inoculi. La diflerenza 
tra Paesi ricchi e Pae^ poveri o me¬ 
glio tra Paesi progrediti e Paesi arre¬ 
trati sta nel livelli dei servizi civili: svi¬ 
luppati nei primi, precari o mententi 
negli ultimi. 

Personalmente non ho avidità e 
ambizioni di profitto, non ho conce¬ 
pito i traguanti della vita esclusiva¬ 


mente in termini di crescita di reddi¬ 
to; ho inseguito altri traguardi, non 
certo quello della povertà e neanche 
quello delPegualitarismo Onverosimì- 
le) ma quelli di una vita dove ciascu¬ 
no, indipendentemente dal ruolo 
svolto, goda di pari dignità e dì uguali 
condizioni di giustizia, di civiltà e di 
sicurezza. 

Ritengo che ^a giusto, anche nella 
ricerca di nuove convenienze, con¬ 
quistarsi quei beni che nessun altro 
vantaggio può sostitiùre. 

M. Serplco. Roma 


Craxi e Martelli 
si decidano: 

0 tempo presente 
o tempo futuro 


H Cara Vnith^ fa male Betti¬ 
no Craxi a non leggere la tua 
rubrica delle lettere. Leggen¬ 
dola, avrebbe evitato l'errore 
di dire anche lui, nel Tg di do¬ 
menica scorsa, a proposito 
degli impegni governali «Si- 
mul slabunt, simul cadunt, 
come alla Camera aveva già 
fatto il suo vice Martelli. 

Bisogna che si decidano: o 
dicono (tempo futuro): •Si- 
mal stabunt, simul cadent», 
(Staranno insieme, cadranno 
insieme), oppure (tempo pre- 
sente> «Simuf sfonf, stmuf 
cadunt» Stanno insieme, ca¬ 
dono insieme). 

Ricordo per Inciso come 
negli anni SO. parlando dei 
principi delta nostra Costitu¬ 
zione contro le prepotenze 
scelbiane, Riccardo Lombar¬ 
di, in un famoso articolo di 
fondo sull’Auonti/ abbia usato 
correttamente questa citazio¬ 
ne latina. 

Ma erano altri tempi. E... al¬ 
tri socialisti. 

Enrico SperonL Milano 


Il ruolo del 
servizi in una 
prospettiva 
europea 


wm Caro direttore, da tempo 
non sospetto, il Partito comu¬ 
nista italiano rivendica, per i 
servizi, un ruolo ivon seconda¬ 
rio neireconomia del Paese, 
sia in nferìmento alio sviluppo 
che alla sua distribuzione, ai 
fini di una risposta sempre più 
alta alla qualità e quantità dei 
bisogni complessivi di una so¬ 
cietà moderna. 

Il limite però deH'azione 
delle forze di progresso, e con 
esse del Pei, è stato quello di 
affermare quest'esigenza ma 
di non preoccuparsi dì ciò 
che sui piano culturale ed 
economico essa avrebbe rap¬ 
presentato: efficienza, econo¬ 
micità, razionalizzazione nei 
servìzi, significano confron¬ 
tarsi con le compatibilità del 
Paese e del mondo intero. E 
questo ha posto talvolta il Pel 
ai margini di un processo rin¬ 
novatore generale, lasciando¬ 
lo subalterno alla vecchia cor¬ 
nice. 


Non si può, per esempio, 
non tener conto che anche in 
un settore dei servizi, qual è il 
trasporto aereo, ^ è aperto un 
problema il cui rimando ^le 
logiche e alle esigenze della 
società capitalistica occiden¬ 
tale è ineludibile. 

Occorre sup^are l'attuale 
fase di incertezza prospettica 
e far si che una rielaborazione 
della nostra strategia sia di fat¬ 
to rivolta ad una prospettiva 
almeno europea, nella consa¬ 
pevolezza certa che le barrie¬ 
re, politiche, ideologiche, fisi¬ 
che. si sono frantumate e che 
la scoperta di «un nuovo ordi¬ 
ne». non può che partire da 
chi «un nuovo» ricerca. 

Vincenzo DI Giacomo, 
Operaio delI'Att. 

Napoli Capodichmo 


Fare entrare 
gli Insegnanti 
negli «arcana» 
del governo 


MI Cara Unità, sarebbe bene 
che il principio dei costi e dei 
benefìci fosse applicato an¬ 
che aa\ì investimenti nei cam¬ 
po deirt^ti\llz[òTO., Le scuoiè 
attuali non démno’c^riamente 
dei risultati udì da diUstifìcare 
il denaro speso della comuni¬ 
tà. Il settore della scuola deve 
riuscire ad allinearsi etti tem¬ 
pi. 

(I basso livello dei redditi 
degli insegnanti è soltanto 
uno degli elementi di crisi. Far 
entrare i lavoratori della scuo¬ 
la negli «orcano» del governo, 
nel ruolo dì elaboratori degli 
strumenti di una politica deln- 
struzione, agnificherebbe 
raggiungere un notevole gra¬ 
do di civiltà. E compito poi 
della scuola fornire gli studen¬ 
ti di motivazioni e di compe¬ 
tenze adeguate per superare 
le vecchie incrostazioni socia¬ 
li. 

Purtroppo il patem^ismo 
non è del tutto scomparso 
dalle scuole, ma per fortuna 
non basta a impedire la for- 
mazioT\e di movimenti studen¬ 
teschi maturi a reperire il pro¬ 
prio diritto al sapere umano, e 
a lavorare e vivere in una so¬ 
cietà autenticamente demo¬ 
cratica. 

La scuola pubblica infine 
non può essere una specie di 
fonderia nei cui crogioli fon¬ 
dere la citititfs l^ca umanisti¬ 
ca con quella clericale, che 
avvelena l'atmosfera degli stu¬ 
di. 

Studenti e insegnanti hanno 
molteplici motivazioni dì lotta 
per creare una scuola nuova 


CHIAPPORI 


E IL MINISTRO »A<»f'ARl 
IL reWMONE ECCELLENTE 
PEL CAiO MORO, 





«NE Sia COMMCIAtt 
LAtRACIMAZIONE PELIA VERWf ? 



con generale profitto deila 
collettività. La scuola è i) sim¬ 
bolo dei v^ri universali. 

fìvAco Còduto. Milano 


Rimuovere chi 
ha prevaricato 
sulle categorie 
che rappresenta 


MCaro direttore, vorrei lan¬ 
ciare un appello a quanti oggi 
nella Cgii, ricoprendo posti di 
m^nsabllità, sentono il giu¬ 
dizio dtno ^ tanta p^e di 
latratori ha inteso e^rimere 
nei vari modi ed opportunità 
che via vìa si sono presentati 
in quest'ultimo anno. 

Diverse ^rtenze che si so¬ 
no succedute si sono caratte¬ 


rizzate per un fortissimo con¬ 
flitto contro il modo di rap¬ 
presentare i lavoratori da par¬ 
te dei vertici sindacali di cate¬ 
goria. Oggi appare evidente 
che. al di là dello specifico, i 
lavoratori hanno manifestato 
una contestazione profonda e 
radicale al modo di fare, di 
essere ed interpretare il ruolo 
del dirìgente àndacale. Que¬ 
sta verità pnma o dopo deve 
spingere il sindacato a pren¬ 
dere l'unica iniziativa in grado 
di far intendere a nm lavorato¬ 
ri che si ha intenzione di cam¬ 
biare registro. 

Qual è l'appello che voglio 
fare? Si facciano chiare le crì¬ 
tiche. si evitino le difese di uf¬ 
ficio di quanti, in questo anno, 
ricoprendo incarichi di altissi¬ 
ma responsabilità nella dele¬ 
ga avuta a trattare vertenze 
contrattuali, si sono macchiati 
non di errori, il che rientra 
neH’umano, ma di forti preva¬ 
ricazioni sulle categorie da lo¬ 
ro rappresentate. 

Noi lavoratori abbiamo as¬ 


sistito a contralti pre-confe- 
zionati da questi vertici, in¬ 
contri informali con le contro¬ 
parti, arrogante ignoranza nei 
negare il dissenso e poi, mano 
a mano che la protesta monta¬ 
va dalla base, ad un incredibi¬ 
le uso scorrello dei mezzi di 
informazione. Questa realtà 
ha provocato guasti incredibi¬ 
li, e non basta più qualche di¬ 
chiarazione dì buone inten¬ 
zioni sul futuro per ridare se¬ 
renità Ira i lavoratori e il pro¬ 
prio sindacato. 

Io come lavoratore aspetto, 
per indispensabile allo pregiu¬ 
diziale, che si rimuovano quei 
dirìgenti di categorìa ed an¬ 
che confederali che non han¬ 
no e non avranno mai |»ù la 
fiducia dei lavoratori. Inasterà 
nel voler imporci tali protago¬ 
nisti coTrìs]»nderebbe di lat¬ 
to per la CgiI ad un’ammissio¬ 
ne di impotenza, perché vor¬ 
rebbe dire che le spartizioni 
dei potere al suo interno han¬ 
no reso costoro forti non cer¬ 
to per il consenso dei lavora¬ 


tori. E l’immagine ne risulte¬ 
rebbe compromessa. 

Dire oggi di rinnovare ti sin¬ 
dacato dal basso è giusto; dire 
che la partecipazione del la¬ 
voratori alla vita del sindacato 
libererà forze luiove è giusto, 
ed io sono d'accordo; ma so¬ 
no troppo realista per non ca¬ 
pire che le mie sole forze di 
lavoratore non scalfirebbero 
una realtà che sì presentereb¬ 
be come un clan tutto intento 
a difendersi e a perpetuare se 
stesso. Si facciano dunque in 
fretta questi cambiamenti: è il 
sindacato che ne ha bisogno. 

Chiudo questa lettera ripor¬ 
tando una dichiaraziorre che 
la dice lunga su come certi di¬ 
rigenti la pensano sulla conte- 
stazione del loro operato da 
parte dei lavoratori. Dalla Re* 
pubblica del giorno 8/4 di¬ 
chiarazione dei Segretario 
CtsI-lVaspoitì, Arconti: «.^e 
per fare accettare questo con- 
tratto dovremo vivere un pe¬ 
riodo di impopolarità, è uno 
scotto che pagheremo». 

AdelBM» Mfiaacapoi Catania 


Non è a favore 
di un contratto 
separato per i 
macchinisti Fs 


Mi Caro direttore, per un evi¬ 
dente errore dovuto aH'omo 
nimia, in un articolo su un di¬ 
battito svoltosi a Torino e pub¬ 
blicato venerdì 13 maggio 
sull' Umfò, mi sono state auri- 
buite frasi che invece erano di 
un altro macchinista torinese 
il cui cognome è uguale al 
mìo. Non mi sono mai pro¬ 
nunciato a favore di un con¬ 
tratto separato per i macchini¬ 
sti delle Fs. Grazie. 

Fausto Foaio. Coordinatore 
nazionale dei Cobas 
dei macchinisti. Venezia 


«Oltretiitto 
il libro 
diRigoberta 
è beiiissimo» 


■B Cam direttore, mi permet¬ 
to di invitare lettori e lettrici 
àeWUnità ad acquistare, in 
quanti più possibile, il libro 
•Mi chiamo Rigoberta Men- 
chù» - Ediz. Astrea - L. 15.000. 

Rigoberta è una giovane 
contadina del Guatemala, di 
etnia indiana «quiché», che at¬ 
traverso vicende di vita dram¬ 
matiche - fame, condizioni di 
lavom disumane, assasdnìo di 
un giovanissimo fratello, del 
padre e della madre per tortu¬ 
ra - è passata dall’analfabeti¬ 
smo ad essere oggi una dirì¬ 
gente del Cuc (Comitato uni¬ 
tario contadini) in Guatemala, 
con ruolo intemazionale a fa¬ 
vore della sua gente. C’è da 
tener conto che nel suo Paese 
sarebbe tuttora soggetta ad 
arresto. 

il I* maggio Rigoberta, cat¬ 
tolica. presso il Centro Maz- 
ziano a Verona, ha incontrato 
e^nenti di Cgii, Cisl e Uit e 
di aitre associazioni varie per 
parlare del Guatemala e di 
quanto si può fare a favore di 
quel popolo ancora duramen¬ 
te oppresso. 

La vendita del libro costitui¬ 
sce un obiettivo primario per 
raccogliere fondi. 

Oltretutto il libro è bellissi¬ 
mo: semplice, narrativo, alta¬ 
mente drammatico, commo¬ 
vente, d'una limpida genuina 
sincerità come la sua autrice 
quando parìa. 

A mio avviso, con la sua 
realtà di dura vita quotidiana 
«Mi chiamo Rigoberta Men- 
chù» sintetizza la maturità di 


una cultura dalle radici pro¬ 
fondissime con una leziwto 
umana di vero comuniSmo. 
Un comuniSmo da società 
ideale basato sulla reciproca 
solidarielà d'ognl giorno; sulla 
non violenza che n(M) esclude 
tuttavia la lotta per l'autodife¬ 
sa; su una piena armonia con 
animali e natura: su una inter¬ 
pretazione non conformista 
delia religione cattolica. 

Un messaggio di riflessione 
per superare il nostro talvolta 
vuoto consumismo ed anclie 
per una ripresa, da parte della 
sinistra e di altre forze pro¬ 
gressiste, di un internazionali¬ 
smo che in questi ultimi anni è 
stoto un po' accanioratio. 

FnMa OrsatiL Verona 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


HCi è impossibile ospitane 
tutte le lettere che cl pervén- 
gono. Vogliamo tuttala assi¬ 
curare ai tetlorì che cl scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti 
delle osseivazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Mario Maccaferri, Bologna; 
Mimma Bellisario, San Vito 
dei Normanni: Laura Tesoro. 
Cusano; Giorgio Moroni, Isso; 
rag. Pasquale Russo, luzzl; Al¬ 
berto Ferrari, Pavia (ci manda 
una «riflessione» su Togliatti e 
il Partito oggi; è molto interes¬ 
sante ma eccessivamente lun¬ 
ga per poter essere pubblica* 
ta); Andrea Morando. Acqui 
Terme (abbiamo inviato la sua 
lettera riguardante 1 precari ai 
gruppi parlameittari del Pel)- 

Sino Baldonì, Roma (critica 
duramente la politica di Israe¬ 
le e conclude; •Secondo la ri¬ 
soluzione 237 dei 1967 del 
Consiglio di Sicurezza del- 
l'Onu II ritorno dei palestine¬ 
si espulsi doveva essere Im¬ 
mediato e non essere sotto¬ 
posto a condizione ofeuna. 
Né a quella di essere costretti 
a vivere nei lager né a quella 
di essere uccisi giornalmente 
a decine)», Herlinde Gritsch, 
G. Tacconi e altre firme, Roma 
(«A quando l'apertura delle 
rinomate Tirme di Latronico 
in Basilicata? Se lo chiede 
ansiosamente una regione 
intero, anche per evitare t'qu- 
mento delld'emigrazione»). 

Giacinto Nancl, Santa Maria 
di Catanzaro C^Sono un com¬ 
pagno medico. Ho partecipa¬ 
to mesi fa, dopo sette anni di 
laurea, al primo concorso per 
assistente medico òandifo 
dotta Usi 18 di Catanzaro. È 
stata una ftirso. 5u di esso è 
in corso una indagine deità 
Magistratura. Non partecipe¬ 
rò più a concorsi. La denun- 
cia del malcostume e le pro¬ 
poste per cambiare questi 
meccanismi clientelari dei 
concorsi non dovrebbe esse¬ 
re patrimonio unitario e ort- 
che prioritario del nostro par¬ 
tito?»); Alfredo Raviglìone. 
Vercelli (• voglio esprimere la 
mia solidarietà a Pina Siracu¬ 
sa, alla ragazza di Piazza 
Navona e a tulle le donne e 
fanciulle oittime di stuprato¬ 
ri. Ringrazio fon. Macaiuso 
per il suo orttcofo del 18 apri¬ 
le su Mazzarino, pieno di 
buon senso»). 


Scnvele lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indinzzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir 
mate o siglate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano la sola indi»- 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; così cojniQ dì 
norma non pubblichiamo t»ti in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scrìtti penrenuti. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: questa strana primavera oscilla tra giornate caratterizzate da caldo estivo 
e giornate caratterizzate da fenomeni di instabilità sottolineati da piovaschi o temporali e da 
sensibili diminuzioni della temperatura. Ciò si deve alla persistenza dì sitami depressionari 
che agiscono sull'area mediterranea e ad una circolazione in parte di corrertti atlantiche, umide 
ed instabili, in parte a convogliamenti di aria fredda dì origine contirrentale. Tuttavia sembra 
che il tempo, nelle sue grandi linee, si orienti verso uno maggiore stabilità delle condizioni 
atmosferiche con un conseguente processo dì lento miglioramento. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e sulle isole maggiori il tempo odierno sarà 
caratterizzato dalla presenza di formaziorti nuvolose irregolarmente distrfeuite a fratti accen¬ 
tuate ed associate a piovaschi o temporali e fratti alternate e schiarite. L'attività nuvolose sarà 
più frequente sulle regioni nord-orientali e quelle delle fascia edrìeiice e in particoisre in 
prossimità della fascia alpina e della dorsale appenninica: le schiarite saranno più ampie e più 
persistenti sulle regioni nord-occidentali e quelle della fascia tirrenica. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti occidentali. 

MARI: generalmente pochi mossi tutti i mari italiani. 

DOMANI, venerdì E SABATO: Il tempo si orienta gradualmente verso im processo di 
miglioramento per cui {'attività nuvolosa e le eventuali precipitsziw^i diventeranno sempre 
meno frequenti e te schiarite tenderanno a diventare ampie e persistenti, in aumento la 
temperatura, sia per quanto riguarda i valori minimi che quelli massimi della giornsta. 








NUVOLOSO PIOGGIA 


NEBBIA 


VENTO MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

15 

24 

Verona 

16 

23 

Trieste 

16 

20 

Venezia 

15 

22 

Milano 

13 

21 

Tonno 

14 

20 

Cuneo 

11 

17 

Genova 

15 

17 

Bologna 

15 

25 

Firenze 

16 

21 

Pisa 

16 

20 

Ancona 

15 

26 

Perugia 

12 

19 

Pescara 

14 

22 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 

13 

20 

Atene 

16 

28 

Berlino 

10 

25 

Bruxelles 

8 

21 

Copenaghen 

9 

19 

Ginevra 

12 

22 

Helsinki 

4 

15 

Lisbona 

10 

18 


L'Aquila 


Roma Fiumicino 


Campobasso 


Napoli 


S. Maria Leuca 17 23 


Reggio Calabria 


Catania 


Alghero 


Cagliari 


19 Parigi 


13 23 
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Heideééer il cattivo 




INTERVISTA 


Victor Farias racconta: 
«Co9 ho conosciuto 
un razasta spirituale» 


Un’aspra polemica che si trascina da mesi 
e coinvolge molti illustri italiani 
Perché? Del rapporto tra il filosofo 
e il nazismo non si sapeva quasi tutto? 


documento usalo dagli Alleati come ca¬ 
po d'accusa nei confronti del filosofo. 
Ho scoperto nella Rdt il progetto presen¬ 
tato da Heidegger al ministero per una 
scuola quadri riservata ni futuri insegnan¬ 
ti. Ho provato che si battè per la relniro- 
dazione dei saluto fascista nelle universi¬ 
tà... 

Per protesta contro II leglae, però^ 


ORESTE PIVETTA 


ALESSANDRO DAL LAGO 


V ictor Farias è diventato un ca¬ 
so editoriale prima ancora 
che filosofico. Delle sue idee 
si discusse con impetuosità 
fluviale alcuni mesi fa, mentre 
Il suo libro è arrivato in Italia solo In que¬ 
sti giorni, dopo la prima edizione france¬ 
se. Ma lo studioso cileno, docente alla 
Ubera Univertità di Berlino Ovest, ha 
premesso alle sue pagine (nell'edizione 
Bollati Boringhleri) alcuni giudizi qualche 
volta non tanto contro Heidegger, ogget¬ 
to principale della sua polemica, accusa¬ 
to di essere più che un fiancheggiatore 
dubbioso un ideologo ante litteram del 
nazismo, ma contro gli «heideggeriani» 
italiani: Diego Marconi. Emanuele Severi¬ 
no. Gianni Vattimo, Umberto Galimberti. 
Alfredo Marini. Alcuni dei quali si sono 
difesi ripristinando l'attualità di questo 
•confiittoa filosòfico e storico di brusche 
parole. 

Cosi che tra tante scomuniche e qual¬ 
che invito all'autocritica (Stefano Petiuc- 
ciani, ad esempio, che accusa Marini d'a¬ 
ver addolcito anche il nazismo, pur di 
salvare Heidegger), è rimasta la voglia di 
conoscere Farias. di dargli la parola Oe* 
sciando ad Alessandro Dal Lago II com¬ 
pito di discutere la sua ricerca). 

Avevamo preparato alcune citazioni 
heideggeriane; («Non teoremi e idee sia¬ 
no le regole del vostro essere. Il FQhrer 
stesso e solo lui è la realtà effettuale tede¬ 
sca dell'oggi e del domani e la sua leg¬ 
ge», «La filosofia non potrà produrre nes¬ 
suna immediata modificazione dello sta¬ 
to attuale del mondo. E questo non vale 
soltanto per la filosofia... Ormai solo un 
Dio ci ptM salvare», «lo penso alla parti¬ 
colare interna affinità della lingua tede¬ 
sca con la lingua del Greci e col loro 
pensiero. Questo mi viene oggi sempre di 
nuovo confermalo dal trance^. Quando 
essi cominciano a pensare, parlano in te¬ 
desco...». Dairintervisla alio Spi^l del 
1966 e dall’autodifesa del 1945). leneva- 
mo presente una raccomandazione; non 

S iudicare il valore del pensiero sulla base 
i una biografia politica. 

Quindi nscolltaiBO, nella redazione 
di «rUnllàt.Vlelor Farias. 

Ero arrivalo a Friburgo nel 1962, per ini¬ 
ziare un lavoro su Brenivto, che era stato 
il maestro di Husserl, che era a sua volta 
il maestro di Heidegger, ormai la figura 
più prestigiosa dell'esistenzialismo tede¬ 
sco. Nel giro di quattro anni ultimai la 
mia ricerca. Venni allora invitato a segui¬ 
re un seminario su Eraclito. In quella oc¬ 
casione conobbi Heidegger. Iniziai a fre¬ 
quentarlo. mi propose di tradurre, in spa¬ 
gnolo, la sua opera più famosa, «Essere e 
tempo». Il compito che mi veniva propo¬ 
sto sarebbe stato lungo e dall'esito incer¬ 
to. Cosi risposi: professore, se voglio ìeg- 

K ere Platone, imparo il greco; se voglio 
iggere Heidegger Imparo il tedesco, vi- 
diiB felicità sul suo volto. Mi spiegò; spe¬ 
ro che comprendiate la profondità della 


SEGNI & SOGNI 


risposta, una lingua Ialina non ha la forza 
sufficiente per riflettere l'essenza della 
realtà. Capii. Per Heidegger l'essere uma¬ 
no in quanto tale è comprensione dell'es¬ 
sere e la comprensione dell'essere avvie¬ 
ne attraverso un lingu^gio. Ma per alcu¬ 
ni uomini H linguaggio è impedimento a 
comprendere l'essere. Mi resi conto di 
trovarmi di fronte ad un razzista spirìtua- 
te, che divideva gli uomini: gli uomini- 
signori e gli altri uomini. Ho cominciato a 
discutere con i miei colleghi di un razzi¬ 
smo che mi pareva in Heidegger fonda¬ 
mento ontologico di una teoria sul lin¬ 
guaggio. Continuai a incontrarmi con 
Heidegger, senza porre mai direttamente 
la questione, ma in un certo senso giran¬ 
dole attorno, ricavandone una serie di 
impressioni che mi confermarono nella 
ipotesi. 

Ma, diacuiendo di principi fUoaoflcl, 
Farina llnlace nella documcnlazlone 
atorlca... 

Ho cercato di superare l'impasse dello 
scontro tra le scuole filosofiche, tentan¬ 
do un criterio per verificare affermazioni 
generali con prove empiriche, pervadere 
insomma quale potesse essere Tlmplìca- 
zione concreta di un discorso filosofico 
e, d'altra parte, quale fosse l'implicazio¬ 
ne filosofica di una prasa politica, perchè 
penso che la filosofia non debba trasfor¬ 
marsi in una interpretazione generate del 
mondo senza avere alcuna relazione con 
il mondo. Ma volevo anche evitare l’erro¬ 
re di Lukàcs, che ha criticalo Heidegger 
sulla base della sociologia, per conclude¬ 
re con Adorno che l’irrazionalismo ha 
provocalo il disarmo ideologico degli in¬ 
tellettuali tedeschi, senza riuscire a spie¬ 
gare perchè qualche intellettuale sla di¬ 
ventato poi anche na^sta. 

Sul MilMio di Heidegger al Mpeva 
mollo però. And, molti suoi critici 
liuiio icrilto che al sapeva già tutto. 
Ma non è così. Altrimenti perchè tante 
polemiche? Ho dimostrato qualche cosa 
dì nuovo. Ad esemplo il legame di Hei¬ 
degger con i movimenti cattolici integra¬ 
listi e antisemiti nel sud della Germania, 
che è cosa ben diversa dalla Prussia, la 
Prussia del protestantesimo e deU'illumi- 
nismo. Ho dimostrato che il nazismo di 
Heidegger ha radici profonde nella sua 
elaborazione: il popolo che immagina, 
come unità oi^anica, con un destino da 
perseguire e un modello eroico da se¬ 
condare, è lo stesso popolo indicato da 
Hitler. Ho documentalo la partecipazio¬ 
ne di Heidegger, prima della nomina a 
rettore nell'llniversilà di Friburgo (nel 
1933), ad una o^anizzazìone semiclan¬ 
destina di professori che mirava a scalza¬ 
re un coriro docente tradizionale, poco 
incline alla novità del nazismo. Ho pub¬ 
blicato il telegramma di Heidegger invia¬ 
to a Hitler per sollecitare una mano an¬ 
cor più pesante nella riorganizzazione 
nazista della società tedesca: è lo stesso 


E d abbastanza singolare 
" che una polemica ///ò- 
sohcQ - come quella 

_sulle inclinazioni nazi- 

ste di Heidegger - si tra¬ 
scini per mesi e mesi sulla stampa 
non specializzata di almeno tre Paesi 
europei (Francia e Italia, e in misura 
minore Germania). Nessuno è così 
candido da pensare che i diùncantati 
abitanti del vecchio mondo siano 
stati presi da un'improvvisa passione 
per la filosofia. Sembra cosi ragione¬ 
vole il sospetto che la posta della 
polemica non sia strettamente teore¬ 
tica. Ora, ia traduzione italiana del 
libro di Victor Farias che ha scatena¬ 
to il dibattito trasforma il sospetto in 
certezza. 

Farias ha infatti voluto premettere 
alia traduzione italiana poche pagine 
introduttive in cui risponde alle criti¬ 
che (generalmente negative) che H 
suo libro ha suscitato in Italia nei me¬ 
si scorsi. Inoltre, la prefazione è stata 
anticipata da «Repubblictyi con gran¬ 
de rilievo, così che tutta ta polemica 
ha assumo la dimensione pubblica di 
una scissione politica della filosofia. 
Ecco dunque la posta: dividere i filo¬ 
sofi in buoni e cattivi, in progressisti e 
reazionari a seconda della loro valu¬ 
tazione del caso Heidegger. 

La prefazione dì Farias è un sinto¬ 
mo preoccupante, non solo perchè 
esplicita gli scopi che nel libro sono 
dissimulati dai documenti, e cioè ti- 
guidare il pensiero di Heidegger, 
perché al cuore della sua filosofia ci 
sarebbe l'orrore «nazista»; ma so¬ 
prattutto, perché il suo evidente sco¬ 
do strategico è sparare una bordata 
contro gli heideggeriani, contro Der¬ 
rida, il penderò debole. Severino > 
insomma gli «irrazionalìsli». Ora, 
conta poco che alcuni degli autori 
citati «ano notoriamente di «nistra, 
che il pensiero debole (qualunque 
cosa sia) è esplicitamente una prati¬ 
ca della tolleranza e del pluralismo 
filosofico, o che Derrida abbia scrìtto 
uno dei pochi libri in cui sì analizza, 
da un punto di vista filosofico, il rap¬ 
porto dì Heidegger con il naasmo. 
Piuttosto, sostenere che alcuni stu¬ 
diosi di filosofìa sono Cnconsapevol- 
mente o no) apol^etì del nazismo è 
un fatto grave. Un'affermazione di ta¬ 
le portata dovrebbe essere sostenuta 
da prove e da un giudizio crìtico fon¬ 
dato. Purtroppo, non è il caso di Fa¬ 
rias. A me sembra solo che, trascina¬ 
to dalla polemica e sostanzialmente 
ignaro del dibattito italiano, Farias 


sia caduto in una vecchia trappola: 
quella di ch> cerca dì screditare poti- 
tìcamente quelli die hanno opinioni 
filosofiche diverse dalle sue. 

Mi limiterò a toccare qui solo due 
punti, il valore filosofico del libro e il 
suo metodo. Nella prefazione, Farias 
riconosce modestamente che l'ac¬ 
coglienza del suo libro in Italia è sta¬ 
ta «nel complesso po^iìva». Ciò è 
inesatto, invece, nella grande mag¬ 
gioranza, è stato valutato n^ativa- 
mente. O meglio, pur riconoscendo 
il suo valore documentario (che pe¬ 
raltro non aggiunge granché a quan¬ 
to avevano pubblicato in passato Fé- 
dier, Schneeberger e Olt), il libro è 
stato giudicato fi'/osofi'comenfe irrile¬ 
vante. Giudizio che è stato conferma¬ 
to da Gadamer in Germania e da Lé¬ 
vinas in Francia, li caso di quest’ulti¬ 
mo è significativo. In un'intervista 
pubblicata da «Alfabeta» (107. 19S8, 
pp. S-6). Lévinas dice testualmente 
che nel libro «non c’è una parola di 
filosofia». Ncm solo: Lévinas fa inten¬ 
dere ^ ritóptto libri come questo, 
dossier biografici ctre non toccano il 
problema filosofico Heidegger, sono 
in qualche modo sviami, perché - 
aggiungo io • confermano i lettori di 
Heidegger nelle opinioni che aveva¬ 
no già. Chi vonà essere convinto da 
Farias non leggerà ]:nù Heidegger, e 
chi non sarà convinto rimuoverà pro¬ 
babilmente il problema delle sue re¬ 
sponsabilità. 

Eveniamo al metodo. Farias docu¬ 
menta ì legami di Heidegger con gli 
ambienti cmtmici di Fribuigo, le di- 
chiarazionj filo-naziste di Heide^er 
in occasioni pubbliche (fino al 
1934), alcune meschinità e collusio¬ 
ni dei rettore e del professore, ia sua 
iscrizione al partito nas^onalsociaii- 
sta fino al 1945. Ma i suoi tentativi di 
coliegaie questi fatti alia filosofia 
heideggeriana sono pressoché ìnes- 
stenti. Nel suo libro vengono fatti 
sbrighivi riferimenti ad alcuni saggi 
dì Heidegger (s(^>rattutto del perio¬ 
do che precede la guerra), e non vie¬ 
ne detto nulla - se non osservazioni 
occasionali - sull’Ingente produzio¬ 
ne successiva alla guerra. Ora. si ten¬ 
ga presente che il piano delle opere 
complete dì Heidegger prevede cir¬ 
ca 60 volumi, di cui trenta già dispo¬ 
nibili. Ma anche quando Farias cerca 
di discutere la filosofia di Heidegger, 
non fa che riportare brevi citazioni 
fuori del contesto e giudizi sommari. 
Fornirò soltanto un esempio del suo 
«metodo». Quando vuoi dimostrare 


le lendenre naziste espresse da un 
saggio dei 1937, U vie del diak^. 
Farias commenta per qualche pagina 
non il saggio, ma le o^nloni del cu¬ 
ratore del volume OCerber) in cui il 
saggio fu pubblicato per la prima vol¬ 
ta. 

Si può tranquiilamente ammettere 
la buonafede di Farias, ma è escluso 
che egli riesca a dimostrare un rap¬ 
porto organico tra ideologia nazista 
e filosofia heideggeriana. Ecco allora 
il vero problema sollevalo implicita- 
mente dalla polemica. Come è possi¬ 
bile che un uomo capace di tale ottu¬ 
sità politica Onnegabile, anche se di 
breve durata e ininfluente sui suo 
tempo) sia stato un filosofo di tale 
grandezza? Una prima possibile ri¬ 
sposta è separare uomo e filosofo, 
per quanto possa aM>arire sconcer¬ 
tante. E questo è il punto di partenza 
di Afoso/! come Hannah Arendt, 
LÒwith, Jonas o Lévinas che. con ar¬ 
gomentazioni diverse, hanno separa¬ 
to le responsabilità deH’uomo di 
mondo dal pensatore (e si ricordi 
che si tratta di filosofi ebrei, «ntirrazi- 
sii e non seguaci di Heidegger). Que¬ 
sta separazione, che scandalizza tan¬ 
to Farias (benché egli si guardi bene 
dal discuterla filosoficamente e citi 
solo Lòwith, quando gli è utile), non 
è antistorica ma si basa su una diver¬ 
sa concezione del rafano tra storia 
e pensiero. In termini molto sempli¬ 
ci, un’opera > quando è terminata 
l’epoca in cui è stata concepita • vive 
inevit^ilmente di una vita propria. E 
cosi il giudizio storico non può ri¬ 
guardare più le circostanze biografi¬ 
che del suo autore, ma il suo senso 
nella tradizione del pensiero. È per 
questo semplice motivo • e per evita¬ 
re il riduzionismo della sociologia 
della conoscenza • che oggi leggia¬ 
mo ad esamino natone nei suoi lesti, 
e siamo indifferenti al fatto che egli si 
ponesse al servizio del tiranno di Si¬ 
racusa. 

Ciò non toglie che un'opera possa 
(e debba) essere letta sullo skmdo 
dei problemi della sua epoca • an¬ 
che se un filosofo (è il caso di Hei¬ 
degger) cerca di trascenderla. Ma, 
appunto, dò è quanto Farias evita 
sistematicamente di fare. La lesi prin¬ 
cipale del suo libro - secondo cui il 
cattolicesimo giovanile dì Heidegger 
lo condusse necessariamente al nazi¬ 
smo • è storicamente inaccettabile. 
È plausibile invece che la crisi politi¬ 
ca dì Weimar, Tangoscìa di fronte al 


moderno, e soprattutto una cattiva 
conoscenza, o incomprensione, del 
movimento nazista portasse Heideg¬ 
ger a identificarsi con esso per dieci 
mesi. Ciò è innegabile, e nesajn criti¬ 
co italiano l’ha negato. Ma restano 
problemi storici e filosofici enormi 
come la crisi di Weimar e la reazione 
filosofica al moderno - che caratte¬ 
rizza pressoché tutta la cultura tede¬ 
sca e non degli anni 30. 

Di fronte a questi due problemi Fa¬ 
rias ha un atteggiamento precostitui¬ 
to e moralistico. Per lui esistono i 
buoni e i cattivi. Perché un filosofo 
sia così cattivo da simpatizzare per il 
nazismo è un problema a cui Farias 
non risponde • se non con la scon¬ 
certante opinione che ciò si deve alla 
sua terra natale, aH'amore per i bo¬ 
schi, al cattolicesimo giovanile e al- 
l’amor patrio, in modo diverso, i filo¬ 
sofi italiani cercano di rispondere al¬ 
la domanda, riconoscendo ad esem¬ 
pio che l’inclinaziorie nazista di tanti 
intellettuali resta un problema capi¬ 
tole (Marini), oppure ammettendo 
che la reazione al moderno è un fe¬ 
nomeno da non liquidare moralisti¬ 
camente (Marconi). E soprattutto 
(come Derrida, e in fondo Severino) 
che l'inclinazione al totalitarismo è 
forse contenuta, in misure evidente¬ 
mente diverse, nd ruolo stesso della 
filosofia, nella sua pretesa di dire la 
verità al mondo e di imporgliela. 

1>ent’anni la venne pubblicalo in 
Italia il libro di G. Lukàcs, La distru- 
zione della ragione, che interpreta¬ 
va, in chiave rìgidamente marxismi, il 
pensiero irrazionalistico del Nove¬ 
cento. (^. le prospettive di quel 
libro ci sembrano inuUUzzabili. Ma 
dobbiamo riconoscere che, se con¬ 
frontato con il libro di Farias, il testo 
di Lukàcs è un capolavoro filosofico. 
Ma c'è qualcosa di più: in entrambi, 
alle detròlezze teoretiche e umane 
dei filosofi viene contrapposta una 
nozione dogmatica e autorìvelantesi 
di verità, una nodone giuridica prima 
che teoretica - utile per condannare 
più che per comprendere. Da anni. In 
Italia, sì può essere progressisti, o mi¬ 
litare a sinistra, leggendo e studiando 
al contempo i filosofi come Heideg¬ 
ger. Per Farias - questo è precisa¬ 
mente il senso della sua prefazione - 
ciò significa essere apologeti del na¬ 
zismo. Il suo libro non ha dtro signi¬ 
ficato che riportarci al clima filosofi- 
co degli anni 50. Ciò che stupisce 
non è questo tentativo, ma il fatto 
che oggi lo sì prende sul serio. 


(Questa è rinterpretazione comune. Le di¬ 
missioni avvengono per protesta, però al 
tratta dì una protesta contro un Kflme 
accusato di revisionismo in nome di una 
esigenza dì radicale rinnovamento deìl'u* 
niversità. Ma nel *36 partecipa ad una 
serie di conferenze, unico filosofo. Gli 
altri conferenzieri sono Goebbels. Goe- 
ring, Hess, Rosenberg... 

Ld ricorda a*eapicMloM dm • 
mpea tt e daU*okimalo (dlcilttA- 
foaofa tace ad caento MtilRtandali 
allo «Spiegali). Flh o aiMt «la Mp 
briearioDC di codaveri oal euipl di 
coocaoinuMBio on la tioaaa ma 


torisnia driraHmwHailmt. Ma 
qal» diceoo I SDoI awctaari» HaMcD 
ger è aohaptoB critico aaRireodriTa 
cWlIlà dalla MCcUatt. cha cHo lo 


ca della poteoBa diairottivo dallo Me- 
oka. 

Heidegger dice un'dtra cosa, che cioè la 
tecnica non va negata, ma pensala e or> 
ganizzata, secondo una conceilone che 
solo il pensiero e la lingua tedesiM pos¬ 
sono esprimere. Ecco dunqiue l’idea del¬ 
la missione della Germania: ridore un oh 
dine alle cose perchè altrimenti gli altri 
uomini sarebbero condannati al caos. 
Cosi, affidando questa responsabilità ai 
tedeschi, ristabilisce un'etica al modo di 
Nietzsche: un’elica dei signori. 
Heidegger ba dlagee e ltcate la dlaa^ 


te Inleao dallalUoeolla» lo primo loo> 

£ 11 i ogg e wo Riaceodcoiale, No 11* 
t di aoggetto è atrctiMRcote m> 
oeeea nello ItniEriene HlntoRca o 
quella di libertà. Come al ta o peoao* 
re ad ODO Meo dmbcril parttido dal 
preaoppotli detto flioaeao haUogge* 
Vatiimo dice cboqoaà 
delta Ubertà. 

Lui pensa solo alla libertà dei tedeschi, 
perchè la libenà, struttura ontbtoigica 
dell’esistenza, è sempre questione di 
pensiero e di linguaggio. Heidegger ce^ 
cando le radici astoiiche dell’essere offre 
una posizione comoda, un dio che non è 
dio, una religione che non è religione, un 
essere che non è essere, un'angoscia che 
non è angoscia, la via insomma per ritra^ 
si. Poi si scopre che il padre del disimpe¬ 
gno era impegnato a fianco del movi¬ 
mento più tràgico nella storia deU'umani- 
tà. 

Farias sostiene insamma che U ooipus 
della filosofia di Heidegger è «aprioii cul¬ 
turalmente naziMa». Kiri Lòwitn. «Rireo, 
contemporaneo dell'ex rettore di ràbu^ 
go, morto nel 1976. più prudente, scrisse 
solo che «chi lo ascolta alla fine non sa ae 
prendere in mano la silloge dei presocra¬ 
tici... o marciare con le S.A.». 

Vletor Faitaa, «Heidegger e n aarimm, 
BoOatl BortiMKkri, pagg. S9d» Hit 
S5.0M 

Marita Heidegger, «Ormai aoto «■ dio d 

Mà aalvait*. G u ada, pagg. ISt, lh« 

18.100 


detta oBlveraltà tedeact*, Il 
pagg. 87, lire 10.000. 


I ricchi preferiscono le diete 


ANTONIO FAETI 


I n un breve intervento apparso sulla 
Repubblica del 21 aprite 1988, Be¬ 
niamino Placido propone una ri¬ 
flessione e un quesito: «Tutti si so- 
no accorti dell'Incombente pre¬ 
senza di Napoleone nella grande letteratura 
deirÒdocento: Baizac, Stendhal, Tolsloi. Ma 
oggi nessuno scrittore di qualità se la sentireb¬ 
be di ospitare Napoleone nei suoi romanzi. 
Domanda: perché? Si sa che l'economia lette¬ 
raria è complessa. Che letteratura alta e lette¬ 
ratura bassa a volte si scambiano i ruoli, a 
volte si dividono tacitamente il lavoro. Come 
in questo caso. A te. letteratura seria, le vicen¬ 
de del piccolo uomo comune. A me, letteratu¬ 
ra popolare, le vicende del potenti e dei palaz¬ 
zi. Perché?» Ho accostato queste frasi a una 
personale chiave di lettura che ho attrezzato 
per il film Dentro la notizia (Broadcast News) 
di James Brooks. Nel film sì va davvero, a un 
certo punto, «dentro la notizia»: Tom Grunick, 


li freddo e bello intervistatore interpretato d 
William Hurt, interroga una ragazza stuprata e, 
quando lei dice una cosa particolarmente tri¬ 
ste. si commuove e piange, ma noi, dì quelle 
lacrime, sapremo presto una caratteristica fon¬ 
damentale Non sono «vere», infatti, ma otte¬ 
nute da Tom con ottimo mestiere, e poi siste¬ 
mate nel «cervizìo» m fase di montaggio. Quan¬ 
do Jane Craig, interpretata da Holly Hunter, e 
contesa da Tom. e da Aaron, sta per optare 
definitivamente per Tom, Aaron, che è un col¬ 
lega anche lui, rivela il trucco delle lacrime e 
così lo conosciamo anche noi perche assistia¬ 
mo alla sua fabbricazione. Jane, che pure è, 
come si dice, molto professionale, non perdo¬ 
na a Tom le lacrime finte, lo pianta subito, le 
loro carriere saranno splendide, ma molto se¬ 
parate. 

Sono stato altre volte, in questo modo, 
«dentro la notizia», ma fra tutte è per me sem¬ 
pre indimenticabile quella che si «fensce 


all'/lsso nella manica ài Billy Wtider. Qui, dato 
che il film è del 1951, il medium preso in 
considerazione non è la televisione, ma il gior¬ 
nale. e la «notizia» la fabbrica il reporter Chuck 
Tatum, caduto, crollato fino al piccolo foglio 
stampato ad Albuquerque, dopo essere stato 
un grande cionista a New York. C’è un prete¬ 
sto banalissimo: un poveraccio, Leo Minosa. è 
rimasto bloccato in una cava, può essere por¬ 
tato su in un'ora, è tutto II. Ma Tatum inventa la 
necessità di laggiungerlo perforando la monta¬ 
gna, inventa una maledizione indiana perché 
nella cava c'è un antico cimitero, non inventa 
uno sceriffo corrotto perché quello esiste dav¬ 
vero e lo aiuta offrendogli piena comi^ìcità. 
Tatum scrive infatti molto bene di lui e le ele¬ 
zioni sono vicine. Passano i giorni, la trivella 
scatena i suoi colpi fr^orosi, intorno si crea 
un big comiuof un vero luna park pieno di 
curiosi accorsi a vedere, con automobili, rou- 


iottes, tende, bambini. Tatum è tornato in pri¬ 
ma pagina, Leo muore di polmonite. 

Ecco, mi dicevo: un tempo, per poter entra¬ 
re • dentro la notizia» si dovevano mettere 
insieme tragedie, maledizioni indiane, luna 
park, trivelle, montagne, oggi bastano tre o 
quattro lacrime finte, opportunamente disvela¬ 
te. Mi sembra che, nel rapporto Ira le due 
dimensioni, ^ sia una possibile risposta all’im¬ 
portante domanda di Placido. Se si seguono i 
rotocalchi, quelli illustri e quelli meschini, sì 
scopre che, dietro la loro fabbricazione, ci so¬ 
no alcuni salotti importanti, come nel Sette¬ 
cento. in realtà non ci sono molte «rtotizie» 
ma. quasi sempre, il risultato degli umori, delle 
bizze, delie voglie, delle noie di quei salotti. In 
quei salotti non si parla di Napoleone, ma nep¬ 
pure di De Mila. Si parla, in essi, di diete e di 
massaggi, di viaggi e di amori, di case in cam¬ 
pagna e di nstoranli da poco scoperti. Ovvero 
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si parla degli stessi argomenti di cui è piena la 
letteratura alta dì oggi. Per poter discorrere, 
senza essere trattati come pazzi, di argomenti 
che rìgurdano ta connessione della Storia con 
la Politica, si devono frequentare soprattutto i 
vecchi, badando bene anche al celo, non solo 
dell’età, perché i vecchi benestanti parlano an¬ 
che loro di diete, dì amori e di viaggi. I vecchi 
poveri prendono ancora sul serio Napoleone, 
ma anche lo zar Alessandro, anche Stalin, per¬ 
fino Roosevelt. I vecchi con cui parlo in questi 
giorni mi dicono che Le Pen vuol dire fascismo 
e pensano ai massacri, alle torture, ai disastri. 
Certo apprenderebbero anche loro, con disap¬ 
punto, il caso delie lacrime false di Tom Gru¬ 
nick. ma si sentirebbero mollo più coinvolti 
nella invenzione, falsa ma molto catturante, 
della maledizione indiana inventata da Tatum. 

Sul Corriere detta Sera del 2? aprile 1988, 
ho letto un'intervista ad Anna Mana Ortese 


sulle sue letture giovaniiì. Ha citato subito l 
miserabili dì Victor Hugo e ha definito il libro 
«immenso». Ricordo che. in quel libro, si allu¬ 
de ai poveri che pensano a Waterloo, mentre 1 
ricchi pensano alle merende in campi^na. Ec¬ 
co: la letteratura alta diventa sempre più simile 
ai salotti verso cui è. naturalmente, diretta. E 
quella òassosegue le sotierenze mentali e fisi¬ 
che dei suoi naturali lettori che penso essere 
soprattutto vecchi. Sono poveri, stanno male, 
non viaggiano, non è rimasta più loro la voglia 
di chiedersi perché Reagan e Le Pen sono co¬ 
sì. E amano ì libroni immensi della Sperting & 
Kupfer in cui si paria del Pentagono, della Casa 
Bianca, del Cremlino, dei Napoleoni di oggi, 
come Kissinger o Westmoreland. Questa ri- 
spMta non funziona bene, è incompleta. Per¬ 
ché io mi domando: come fanno a comprare 
quei libroni, i vecchi, con le pensioni che haib 
no? Forse ne leggono degli estratti, tipo 
zione. nelle edizioni Grunick & 1^tum. 
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SEGNALAZIONI 


NOTIZIE 


MtRe filosofo» e grande 
stratega, ottimo musicista e ri* 
forinatore illuminato: la figura 
del sovrano di Prussia rimane 
ancora immersa nell'ambigui* 
ta. e i giudiai su di lui sono 
tanto drastici guanto contra* 
stanti. !/> storico berlinese ne 
tenta qtd un ritratto lontano 
dalla leggenda. 


John Ruskin 
«U Bibbia d'Amiens» 
SE 

Pagg. 210, lire 25.000 


Wolfgang Venohr 
«Federico il Grande» 
Garzanti 

Pagg. 412, lire 34.000 


HDel saggista inglese che 
tanto influì sul gusto dei suoi 
contemporanei nel secolo 
scorso viene qui pubblicata 
una raccolta di divagaeionì 
sulla storia della crìstianità, 
col commento di Proust, nella 
traduzione di Quasimodo. È 
un’opera complessa, cui però 
vale la la pena ^ dedicarsi, an* 
che se nessun aiuto in questo 
senso viene qui offerto al Ietto* 
re. 


■iDopo «Cronache della 
guerra di Troia», l'autore, noto 
giornalista, si occupa di uno 
degli eroi del famoso assedio, 
raccontandone le vicende in 
maniera originale, e mettendo 
in evidenza le caratteristiche 
che ancor oggi ne fanno un 
personaggio dai tratti spicca¬ 
tamente moderni. 


Maurice Finocchiaro 
«Gramsci critico e la 
critica» 
Armando 
Pagg. 240, lire 25.000 


Paolo Granzotto 
«Ulisse» 

Rizzoli 

Pagg. 236. lire 22.000 


■■ Questa analisi del pensiero 
gramsciano da parte di uno 
studioso di origine italiana do* 
cente ail’università di Las Ve* 
gas si pone due obiettivi: sot* 
tolineare la fecondità metodo- 
logica della crìtica alla filosofia 
di Croce, alla sociologia di Bu* 
charin, alla politica di Machia¬ 
velli e aita teoria politica di 
Gaetano Mosca e fornire un 
esame crìtico di alcune sue in¬ 
terpretazioni. 


■i Del sacerdote piemontese, 
morto cento anni fa e procla¬ 
mato santo nel *34. l'autore, 
ex allievo dei salesiani e psica¬ 
nalista militante, si propone in 
questo libro tb ricostruire l'im¬ 
magine spirituale usando i me¬ 
todi della sua professione e va¬ 
lendosi di una vastissima docu¬ 
mentazione. 


Giacomo Dacquino 
«Psicologia di don Bosco» 
Sei 

Pagg. 350, lire 25.000 


Josè Antonio Maravall 
«Veiazquez e lo spinto 
della modernità» 
Marietti 
Pagg. 152, lire 20.000 


H Storico della cultura e del 
pensiero, erede di Josè Oitega 
y Casset, l'autore ** recente¬ 
mente scomparso - persegue 
lo scopo di «assumere Veia¬ 
zquez come punto di partenza 
da cui tentare una più adegua¬ 
ta comprensione, in alcuni dei 
suoi aspetti fondamentali, di 
ciò che significò la prima metà 
de) secolo XVII della nostra 
Storia». 


Esordio in classico 


■■ Distribuzione nazionale, tremila copie a 
titolo e tante idee. La Delotti, nuova casa edi¬ 
trice romana nata dalla voglia di cimentarsi in 
una attività creativa e insieme di mettere a frut¬ 
to passate esperienze editoriali, ha appena 
mandato in libreria i suoi primi libri, divisi in 
due collane. Negli «Astenschi», una collana 
che ospiterà testi antichi e moderni, editi o 
inediti, letterari o politici ma tutti in qualche 
modo legati alla dimensione etico-sociaJe e 
all'impegno civile, la Delotti pubblica «Il di¬ 
scorso sopra lo stato presente del costume 
degli italiani» di Giacomo Leopardi Qm. 120, L 
12 !oOO), curato da Novella Bellucci, deH'Unì- 
versità di Roma, un libro utile per riflettere - 
dicono gli editori > su una tematica sempre 
viva, quella deil'ìdentilà nazionale. Accanto a 
Leopardi un altro grande Italiano. Antonio 
Gramsci. «Il rivoluaonario qualificato» (pp. 


240, L 20.000), curato da Corrado Mo^ia, 
presenta di Gramsci un interessante materiale 
inedito, le due dispense di una scuola di parti¬ 
to per corri^ndenza, del *25, e due lettere, 
anche queste inedite, che illustrano II progetto 
e le «materie» Insegnate da Gramsci: elementi 
di politica, teoria oel materialismo storico, il 
partito della classe operaia e i suoi principi di 
organizzazione. Per giugno è prevista l’uscita 
di un altro testo mu tradotto In ilaliano. «) 
diritti degli uomini», un titolo provocatorio per 
la «lettera» polemica con cui Maiy Woitelone- 
craft. antesignana del femminismo, difese nel 
1790 la Rivoluzione francese dagli strali di 
Edmund Burke. A inaugurare l’altra collana, <11 
viaggio» è invece «Le nuova Atlantide» di Fran¬ 
cesco Bacone, che sarà seguita, a settembre, 
da «Il vìagrialore disgraziato». delTlnglese 
Thomas Nashe, un'avventura picaresca datata 
1590. □ ANA. 


ROMANZI 

Fnjstrante 

bla-bla 

sovietico 


Vladimir Sorokin 
«Lacoda» 

Guanda 

Pagg. 182. lire 20.000 


lOOR SIBAUM 

H C’è un racconto di Do- 
stoevsklL intitolato Bobòk 
(1873), in cui si narra di un 
tale che sedutosi su una tom¬ 
ba, sente venir ds sottoterra le 
voci d’ima fitta conversazione 
tra morti: morti svariatissimi, 
di ceto più o meno abbiente, 
impegnati, là sotto. In dispute, 
scneni, giochi, pettegolezzi 
(per la massima parte dostoe- 
vskianamente meschini). 
L'uomo seduto sulla tomba li 
ascolta a lungo, sgomento e 
divertito al tempo stesso; e 
per molte pagine il racconto è 
fatto soltanto di dialoghi, sen¬ 
za alcun commento. Tl giova¬ 
ne Sorokin, scrittore cwide- 
stlno dell'era di Gorbaclov, 
prende In prestito a Bobòk 
questa forma dialogata, e ne 
trae un intero romanzo: 180 
pagine di Ininterrotti dialoghi, 
senta nemmeno una parola di 
descrizione, di presentazione 
o che altro: solo che invece di 
voci da loRotenà. si tratta di 
voci (numerosissime, vario¬ 
pinte, quasi tutte senza nome) 
d una aeile tante code che si 
formano da decenni davanti 
ai negozi sovietici. Per un 
giorno e mezzo, queste decl- 
nè e decine di voci conversa¬ 
no. scherzano, litigano, pette¬ 
golano, amoreggiano, tran- 
quUtamente imprigionate nel¬ 
la loro coda, proprio co^ co¬ 
me i morti dostoevskiani eran 
tranquillamente imprigionati 
nel loro interregno sotterra¬ 
neo On attesa di decompoisi). 

Questi ultimi, erano vittime 
di un risvolto assurdo e crude¬ 
le del cosmo CDostocvskij eb¬ 
be sempre l'angOKìa dell’al- 
diià, il terrore che i'eternilà 
fosse noiosa); le voci della co¬ 
da di Sorokin sono vittime del¬ 
la perenne crisi annonaria 
dell Uras e al contempo della 
vacuità, noia e banalità del co¬ 
smo sovietico consueto: nel 
loro discorsi non vi è frase 
che non sia un luogo comune, 
non vi è argomento che non 
sia trito. Vista dal grigio inter¬ 
regno di questa coda soroki- 
niana, la penstrojka sembra 
aiq>artenere a un qualche al¬ 
tro mondo immensamente 
lontano. 


ROMANZI 

Giorni grigi 
poveri 
e sopportati 

Raffaele Nocerino 
•Hallo paisà, Sing!» 

Edito dall'autoTe 
Pagg. 206, lire 15.000 


AÙàuifb FASOLA 

H Per I derelitti, i paria del¬ 
la società, i tapini, la vita non 
è die un grigio scorrere di di¬ 
sgrazie e di mediocrità: non vi 
è posto nemmeno per 1 subli¬ 
mi alti di sacrificio che posso¬ 
no illuminare una vita, perché 
la sventura si diluisce nella tri¬ 
ste quotidianità. È questo il 
motivo Ispiratore di questo ro¬ 
manzo che appunto di una fa¬ 
miglia di onesti miserabili nar¬ 
ra le avventure, dallo spegner¬ 


si negli anni fVenta delle pos¬ 
sibilità di lavoro per la loro 
professione di «tartarugai» Ca^ 
tigiani produttori di cretti di 
tartaruga, allo sbarco clande¬ 
stino a Maisglia, all'oUeni- 
mento di un lavoro in una 
Francia in bilico tra Fronte Po¬ 
polare. aiuto alla Repubblica 
spagnola e sorgere della rea¬ 
zione. ai forzato rientro in Ita¬ 
lia aH’inlzio della guerra, alla 
precarietà della vita tra bom¬ 
bardamenti e arrivo degli Al¬ 
leati. Come ultimo atto sarà 
proprio un Ignoto sciacallo a 
privarli di tutto*, e torneranno 
a Napoli («Cosa ci è rimasto? 
... a pelle!») a ricominciare da 
zero, come tanti anni prima. 

La esemplare «mediocrità» 
della vicenda Informa di sé 
l'inters narrazione, fatta di co¬ 
se essenziali, di avvenimenti 
senza fronzoli e orpelli. E vi si 
adegua anche lo stile, che nel¬ 
la sua asciuttezza accoglie 
senza fatica espressioni dia¬ 
lettali e forzature sintattiche 
spontaneamente aderenti a 
un'intima necessità stilistica. 

Nei suoi limiti di storia po¬ 
polare, un notevole esempio 
di autenticità, profonda ed an¬ 
tiretorica. 
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Speculatori 
a Milano 
60 anni fa 


Massimo Bontompeiii 
«La vita operosa» 

SE 

Pagg. 144, lire 18.000 


aiUUFFEàALl.d 

■i BontempelU iniziò a scrì¬ 
vere La Ulta operosa, ormai 
quarantenne, pochi mesi do- 
la fine della prima guerra 
mondiale (alla quale aveva 
partecipato come ufficiale 
d'artiglieria, dopo essere stato 
corrispondente dal fronte per 
il Messaggero)- Il romanzo 
usci nel '^(da vallecchOrMa 
l'anno precedente era appar¬ 
so a puntate sulle pagine del 
settimanale «Industrie italiane 
illustrate». 

Il richiamo a La vita interi' 
sa (del '20) è evidentissimo 
(in titolo', non a caso poco 
tempo dopo 1 due libri saran¬ 
no nuniti m un unico volume, 
Avventure. Anche il modello 
strutturale è lo stesso. In en¬ 
trambe le opere, BontempelU 
ha voluto sperimentare una 
prosa frammentata, incline 
aH'episodìco e al bozzetto, 
lontanissima dalle ampie ar¬ 
chitetture delta narrativa otto¬ 
centesca. 

Ma nella Vita operosa c'è 
qualcosa d'altro. Mannella 
Mascia Galanterìa ha osserva¬ 
to neirottima postfazione che 
le avventure del protagonista, 
benché si succedano come 
fossero «aggregate secondo 
un’organizzazione antìgerar- 
chica», ruotano comunque in¬ 
torno ad un nucleo cntico- 
ideologico centrale: «La rap¬ 
presentazione ironica defla 
società borghese del primo 
dopoguerra, con ia sua logica, 
I suoi ritmi, t suoi idoli». In so¬ 
stanza. viene presa di mira 
l'incipiente società di massa, 
emblematizzata nei capoluo¬ 
go lombardo. La sfumatura 
grottesca del titolo non sfug¬ 
ge. Lo scrittore si richiama al 
mito ambrosiano della «capi¬ 
tale morale», ma per mostrar¬ 
ne con amarezza l’inconsi¬ 
stenza di fronte alla realtà del¬ 
ie cose, «ora sono tempi nuo¬ 
vi», bisogna adeguarsi. Questo 
il commenlo sconsolato. Cer¬ 
to, Milano appare più che mai 
la «città di vita operosa», fre¬ 
netica e attivissima, dove tutti 
«si danno l’aria di avere molto 
da fare». Operosa, già, Ma che 
operosità! Quella che dovreb¬ 
be essere la città del lavoro, si 
è trasformata (agli occhi di 
Bontempeili) in una città di af¬ 
faristi. speculatori, «pesceca¬ 
ni». 


Luci defla ribalta 

SAURO BORnS 
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giusto che un libro così 
esca ora. In tempi, cioè, 
di consumismo brado, in 
cui il cinema-cinema ri- 
sulta più una favola che 
una realtà, un vago ricordo anziché un 
ravvicinato, contingente evento. TUtto 
in questo stesso libro parla, si esprime 
secondo una distorsione logica pre¬ 
concetta. Qui. infatti, cronistoria e in¬ 
formazione. commenti ed evocazioni 
appaiono, prima, determinati e, poi, 
sublimati secondo la paradossale, in¬ 
congrua premessa che gli effetti preva¬ 
ricano le cause, le consesuenze^sopra* 
vanzano gli intenti originari. E, quel 
che sì dice, con locuzione tutta attua¬ 
le, «la dinamica deH’indotto» che go¬ 
verna tModa di celluloide» Odeolibri, 
p^g. 175, lire SD.ODO), spuria realizza¬ 
zione nata dai congiunti contributi di 
Miro Silvera e Marilea Somarè, di Ro¬ 
mano Giachetti e Maria Pezzi, frequen¬ 
tatori as^duj dì cinema e teatri e, insie¬ 
me, esegeti smagati di antefatti, retro¬ 
scena di curioso, eccentrico interesse. 

Un po' meno giusto ci pare, invece, 
che molto di quanto detto, fomen¬ 
tato in «Moda di celluloide» sì dimostri 
poi, ad un vaglio rigoroso, soltanto 
* una congerie composita, una rapsodia 
anche brillante di lacerti, spigolature, 
aneddotiche di apodittico senso. Sug- 
. gerire, come si fa In generale In questo 
' .;^tesS6!Jibrp, Che il dtvismo, lo star sy- 
^ stem'cón tutti 1 relativi annessi e con¬ 
nessi', ‘più l'armamentario vario, dovi¬ 
zioso ai artigiani, sarti e costumisti di 

S Irido, parrucchieri, truccatori et simi- 
la. hanno inventato, prima, il «gran 
cinema» hollywoodiano degli anni 
Venti e Ttenta e, quindi, deleiminalo 
mediamente una puntuale, progres¬ 
siva «nvoluzione culturale» della mo¬ 
da, del costume, dei comportamenti 
femminili, significa soltanto prospetta¬ 
re una generica, arbitraria rappresen¬ 
tazione dell'esistente. E, quel ch’è 
peggio, come fosse davvero ranallsi 
organica di un fenomeno còlto in ogni 
sua specifica, fondamentale fase d’in¬ 
sorgenza e di sviluppo. 

se poi si vuole consentire con l’idea 
che, prò verosimilmente, impronta di 
sé «Moda di celluloide» - la raffigura¬ 
zione circostanziata dei fatui splendori 
e delle sicure miserie del cinema, del¬ 
la moda, dei vezzi e dei vizi d'un tem¬ 
po -, non è né difficile, né indebito 
affermare che tale sofisticata iniziativa 
editoriale trova »>ecia)menle corpo e 
senso compiuti in queirelegante, lu¬ 
stro assemblaggio di parole e immagi¬ 
ni. Soprattutto queste ultime, repente 
in brio à brac iconografici, brani sparsi 
di una fenomenologia del particolare 
- questa sì intrigante, dettagliatissima; 
oltre 350 loto e reperti preziosi - che 
per sé sola tende a divenire apologia, 
mitizzazione, feticismo spettacolari. 




SPETTACOLI 

Tre secoli 

ballando 

ballando 


AA.W. 

«La danza a Venezia. Dal 
Settecento a Carolyn 
Carlson» 

Edizioni Theoria 
Pagg. 208, lire 28.000 


M. GUATTERINI 

■i Questo bel volume mo¬ 
nografico segna la nnasciVa 
della nvista quadnmensile cu¬ 
rata da José Sasportes, La 
danza italiana. Che, nata 
nell'autunno del 1984, ha in¬ 
terrotto te sue pubblicazioni 
per tutto l'anno passato. Co¬ 
me già I numen precedenti 
della rivista, La danza a Vene' 
zia tenta di colmare il vuoto 
di iniziative librarle a carattere 
stonco e saggistico che carat- 
tenzza it settore A Venezia, si 


apprende nel sostanzioso vo¬ 
lume, la danza ha sempre avu¬ 
to un’originale preminenza. 

Nel Settecento, spiega Ma¬ 
ria Nevilla Massaro, esisteva 
addinttura un collegamento 
tra I teatri m^gion e quelli di 
provincia, oggi si direbbe, «un 
circuito*, perla presentazione 
di balii nuovi o di curiosi n(a- 
cimenti di opere preesistenti 
Sempre nel Settecento, la fa¬ 
miglia dei Viganò diede parti¬ 
colare lustro al Teatro La Feni¬ 
ce, specie col padre del «som¬ 
mo coreografo» Salvatore, 
Onorato V^anò sulla cui atti¬ 
vità Mana Girardi dà informa¬ 
zioni preziose. 

Nell'800, spiega Elena Ruf- 
fm, Venezia assiste a un netto 
calo di produzione baiiettisti- 
ca che forse viene recuperato 
solo ne! Novecento con i’a- 
merìcana Carolyn Carlson che 
per quattro anni ha gestito alla 
Fenice U pnmo gruppo di dan¬ 
za contemporanea italiano 
nato presso un ente lirico 
Purtroppo l'esperienza della 
coreografa che qui parla in 
pnma persona con slancio an¬ 
che polemico, non è stata an¬ 
cora nnnovata. Per questo Sa¬ 
sportes intelligentemente pro¬ 
pone alle istituzioni veneziane 
un bel progetto di nnascita 
che menta di passare al più 
presto dalia lettura alla messa 
in opera 


ROMANZI 

Felicità 

vivere 

copiando 

Jean Paul 

«Vita di Maria Wuz» 
T.E.A. 

Pagg. 77. lire 7.000 


AUREUO MINONNE 

■■ Fra i letterati minori de! 
pnmo *800. il Irancone Jo¬ 
hann Paul Fnednch Richter, In 
arte (alia francese) Jean Paul, 
SI distinse per l'onginalità del¬ 
le opere, del tutto immuni dal 
furore '>(renato dei praticanti 
lo Sturm und Drwg e pervase 
invece da un'ironia tanto bo¬ 
naria quanto irriducibile a 
schemi classificaton Ne co¬ 
stituisce esempio il pnmo de¬ 
gli idilli in prosa di Jean Paul, 
quella Vita di Maria Wuz 


(1793) che nobilita la collana 
di Tascabili degli Editori Asso¬ 
ciati. 

Gonfia di sentimentalismo, 
ncca di spunti autobiografici, 
perfidamente satura di umon- 
sliche rasoiate di contropelo, 
ia Vita di Maria Miz altro non 
è che la patetica autopsia dì 
un giocondo maeslnno di 
Auentha), la cui più illustre e 
memorabile qualità stava nel¬ 
la pazienza dedicata alla co¬ 
piatura di qualsiasi libro gli ca¬ 
pitasse sotto mano. Aveva co¬ 
sì realizzato una voluminosa 
biblioteca di manoscritti auto¬ 
grafi, affiancando, come ben 
rileva Giorgio Cu»telli neU'ìn- 
troduzione, «al ruolo passivo 
de) lettore il ruolo attivo dello 
"scrittore"», rivendicando, 
«dal basso, un’umiie ma es¬ 
senziale pariMipBZione alla 
sfera della creatività», esaltan¬ 
do il contrasto fra anime sen¬ 
sìbili e misene della realtà 
quotidiana 

Scntta nella forma inusuale 
deil'idillio, la Vita di Maria 
Wuz bnlla di stranezze e origi¬ 
nalità di linfiuaggìo, riluce di 
immagini pletonche e di ca- 
pncci Darocchi, eccede in co¬ 
struzioni ardimentose e sinuo¬ 
sità beffarde, si segnala come 
performance extravagante di 
un moralista dal pietismo ar¬ 
caico. ma dall'intelligenza e 
dai gusto decisamente mo¬ 
derni 


STORIE 

Arrendetevi 
al regno 
dei cieli 


Heiko A. Oberman 
«Martin lAitero. un uomo 
tra Dio e il diavolo» 
Laterza 

Pagg. 367, lire 40.000 


GIANFRANCO BERARDI 

WM L'intento dell’autore, 
uno fra gli esperti più noti di 
storia delia Riforma, è quello 
di superare il consueto sche¬ 
ma del Lutero che apre il 
mondo moderno per offrirci 
invece un Lutero nella cui fe¬ 
de sono altrettanto essenziali 
sia Cristo che Satana. Uitero, 
secondo lo studioso olande¬ 
se, non ha superato la creden¬ 
za medievale del demonio, 
ma l’ha invece approfondita 
ed esasperata, (Unendo al 


centro della storia la lotta di 
Dìo contro Satana per il pos¬ 
sesso della Chiesa. Se non si 
conosce la potenza di Satana, 
la fede in Cristo diventa solo 
«idea di Cristo» e la fede 
Lutero «una confusa follia de¬ 
terminata dai tempi». 

Come «riformatore» Lutero 
si oppone a ogni tentativo di 
creare «un regno di Dio sulla 
terra». La svolta nel mondo ci 
sarà, sostiene il Lutero di 
Oberman, ma sarà opera sol¬ 
tanto di Dio. «senza l'aiuto 
deH'uomo*, il cui compito è 
solo quello di attuare misure 
•per migliorare il mondo, af¬ 
finché possa sopravvivere fino 
al momento in cui Dio potrà 
definitivamente fine al caos». 
La riforma di Lutero non cer¬ 
ca quindi di imporre la trasfor¬ 
mazione della società per 
creare un regno millenario. 
Ecco perchè i «militanti di 
Dio» (fra I quali 11 più noto è 
Thomas Mùntzer, i! predicato¬ 
re dei contadini) si staccaro¬ 
no da lui e da lui furono con¬ 
dannati proprio quando ) prin¬ 
cipi li massacravano. 


ROMANZI 

In un tronco 

misurando 

resistenza 


Wilma Stockenstrom 
«Spedizione al baobab» 
Il Quadrante edizioni 
Pagg. 102. lire 14.000 


FAMO OAMRARO 

■■ Wilma Stockenstrdm, 
dopo una brillante carriera di 
attrice, si è dedicata alia lette¬ 
ratura, pubblicando alcune 
raccolte di poesie e tre ro¬ 
manzi, che ì'hanno imposte 
all’attenzione della critica e 
de) pubblico come una delle 
voci più signifìcative della cul¬ 
tura afrìkians contempora¬ 
nea. 

Spedizione at òooòoò, il 
suo lavoro più recente, è II 
lungo monologo di una vec¬ 
chia schiava che vive sli ultimi 
giorni della sua vite aentro il 
tronco cavo di un baobab, 
completamente isolata nel 
vela in mezzo ^la natura e 
agli animali, in contatto solo 
sporadicamente con la vene¬ 
razione dei «piccoli uomini», i 
boscimani deU'Africa austra¬ 
le. Dal fondo del tronco la 
protagonista fa il bilancio del¬ 
la sua vita; ricorda le avventu¬ 
re. i traumi, le gioie e i tor¬ 
menti. Il percorso erratico e 
frantumato del monologo, in 
cui i tempi si confondono e sì 
alternano, ricostruisce poco a 
poco 1 momenti cruciali della 
sua \àta: la cattura nel vìllag- 

§ io, ia traumatica esperienza 
el mercato degli schiavi, i 
suoi diversi padroni interessa¬ 
ti ora alle sue prestazioni ses¬ 
suali ora al suo lavoro, ì rap¬ 
porti con ì compagni di sven¬ 
tura, to «straniero» che l’ha 
condotta con sé in un folle 
viaggio aH’intemo de) conti¬ 
nente alla ricerca di una miti¬ 
ca città di quarzo rosa, la follia 
e la tragedia di tale spedizio¬ 
ne. la solitudine, infine, della 
sconfinata lena africana e il 
bisogno di imparare a soprav¬ 
vivere giorno per giorno in 
questa sorta di paradiso terre¬ 
stre. 

Ma naturalmente il raccon¬ 
to della protagonista * che 
un unguaggio lirico e 
drammatico al contempo, co¬ 
stantemente scandito dai rit¬ 
mo del tempo soggettivo - è 
anche un viaggio Intenore lun¬ 
go «le piste della memoria», 
che ha come meta una nuova 
consapevolezza, nascente da 
una condizione finalmente di¬ 
versa da quella sempre cono¬ 
sciuta: nel giardino incantato 
della foresta è possibile ritro¬ 
vare la piena coscienza di sé e 
della propria storia passata, è 
possibile comprendere In pro¬ 
fondità la vita e la morte, co¬ 
me pure gii intneati labmnti 
dei sogno, di cui si alimenta la 
vita degli uomini. 


RACCONTI 

Il terrore 
femminile 
è di casa 


Elisabeth Gaskel) 
«Storie di bimbe, di 
donne, di streghe» 
Astrea Giunti 
Pagg. 254, lire 15.000 


A.M. LAMARRA 

■■ L'intera storta del fem¬ 
minismo letterario, ha scritto 
Ellen Moera (Gronc// scrittrici, 
grandi letterate, ed. Comunità 
T979), potrebbe essere scritta 
all’Insegna della metafora del 
viaggio. Per le protagoniste di 
tanuromanci inglesi n« '700 e 
'800. il percorso è quasi sem- 

B re all’interno: dentro la casa, 
castello, il convento, gli uni¬ 
ci luoghi in cui. come osserva 
la Moers, «un eroina poteva 
viaggiare coraggiosa e libera, 
e nmanere ri^>ettabile». E un 
viaggio che. con frequenza ri« 
velamce, assume una dimen¬ 
sione ancora più interna, di¬ 
ventando racconto di una co¬ 
scienza In bilico tra codifi¬ 
cazione esterna e desideri, 
aspirazioni che a quella no^ 
ma si oppongono. Da queste 
dicotomia nascono I racconti 
di fantasmi e Vhorror a! fem¬ 
minile, come è stato sbrigati¬ 
vamente definito, che al aifer- 
ma ufficialmente nel secolo 
dei lumi con i) gothic roman¬ 
ce inaugurato dalla signora 
Radcliffe, Tautrice di fmsteri 
di Udolto. 

Net fanuomt, è Kritto nel¬ 
l’introduzione di II Cavaliere 
dalla piuma rosso sangue 
ovvero i fantasmi delle don¬ 
ne vittoriane (Roma, Lestoil- 
le. 1978), la donna libera la 
sua aggressivitl.. l'angelo del 
focolare espande ia propria 
solitudine su tutto il territorio 
delia casa, parìa con } fanta¬ 
smi che ia abituro». Qu^ 
fantasmi, ombre d) desideri 
non realizzati, di antichi dolo¬ 
ri sempre presenti alla co¬ 
scienza, sono ì protagonisti dì 
Storie di bimbe, di donne, di 
streghe di Elisabeth Gasketi 
(traduzione e nota crìtica di 
Marisa Sestito). 

Scrittrice, amica dì Di¬ 
ckens, autrice di romanzi cari¬ 
chi di denuncia sociale (Mary 
Barton, North and ibum e di 
una fortunata biografia di 
CharloUe Bronte, la scrittrice 
inglese dà il meglio di sé nei 
racconti brevi come queste 
storie di donne. Alla denuncia 
di una condizione umana an¬ 
gusta e sofferente, la Gadcell 
unisce il racconto di una co¬ 
scienza femminile divisa In 
Ciò che deve essere secondo 
le consuetudini sociali e la ve¬ 
rità dei propri impulsi e dette 
proprie emozioni. 

he protagoniste di questi 
racconti, che parlino dì fante- 
smi, dì maledizioni o di pro¬ 
cessi per stregonerìa, esibi¬ 
scono tutte quelle peculiarità 
dell’horror al femminUe che, 
osserva Elinor Childe In 
rare al femminile (Mondadori 
1986), nasce dal quotidiano 
della donna. E questa realtà 
che la Gaskeil mette in prosa, 
indagando attraverso il regi¬ 
stro oel «fantastico» il rimosso 
della coscienza femminile. Se 
nel romanzo gotico, come ha 
scrìtto Lesile Tieitier nel suo 
Amore e Morte nel romanzo 
americano, «sotto il castello 
stregato giace la segreta, il 
grembo dalla cui oscurità l’io 
emerse per la prima volta», 
quest'io lo ritroviamo nella 
storia della strega Louis come 
dì Susan Dixon. di Nest Gwyn, 
o nel racconto della vecchia 
nutrice con il fantasma della 
sorella cattiva che perseguita 
l'ombra vivente della sorella 
gemella. 

Il lieto fine non c'è mal; co¬ 
me o^rva Marisa Sestito la 
Gaskeil contraddice sempre 
l'orizzonte d’attesa del letto¬ 
re, riuscendo a mettere iiult- 
me In una sorta di racconto a 
più voci denuncia sociale e 
storia di un interno femminile 
costretto a inventarsi nuovi la- 
binnti di parole e di pensiero 
per narrare se stesso. 
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A buon rendere 

GIAN CAIII.Ò FERRETTI 


MEDIALIBRO 


S i è discusso in molte sedi e con 
argomenti ulteriori, ma con sostan* 
ziale consenso, di un'idea di Perdi- 
nando Camon a proposito dei giu- 
dizi sui manoscritti inediti. Scriveva 
Camon sul tCorriere delia Seta*; «Se un esor¬ 
diente ha terminato un manoacritto< e vuole un 
giudizio, "deve" poterlo avere. È un suo dirit* 
to. (...) Quello che lui chiede e un lavoro: lo 
paghi. Se Invia un manoscritto di 150 o SOO 
cartelle, invii contemporaneamente, allo stes* 
so editore, la ricevuta di un versamento come 
"tassa per la lettura e il giudizio del manoscrit¬ 
to": poniamo, rispettivamente, di un milione o 
due*. In tal modo, aggiunge Camon. non ci 
saranno più esordienti scontenti, editori obe¬ 


rati e consulenti mai pagati. 

È tornato cosi indirettamente a circolare tra 
scrittori, critici e cronisti letterari, in questa 
occasione, il tema degli aspiranti autori, scrit¬ 
tori nuovi, esordienti, più o meno giovani, che 
già aveva trovato posto nelle pagine e nibriche 
librarie nelle scorse stagioni. 

La proposta di Camon non è soltanto provo¬ 
catoria. ha il merito di riaprire in modo non 
scontano U dibattito su questi probiemi, e co¬ 
glie una contraddizione reale: quella di un rap¬ 
porto professionale tra ineditante e consulen- 
tei che deve essere onorato, e che può trovare 
fcwinc di realizzazione individuali o collettive 
anche al di fuori delle case editrici O'istituzio- 
ne, per esemplo, di un'agenzia). Il fatto che 
quella proposta possa anche dar voce al disa¬ 
gio e fastidio di chi si sente personalmente 
pre.ssato e perseguitato da aspiranti scrittori 
tanto petulanti quanto immeritevoli (come è 


apparso da altri intervento, e che questo disa¬ 
gio e fastidio sia in molti casi immotivato e 
riconducibile a un inguaribile senso di casta, 
resta un fatto secondano. 

Ma a Camon e agli altri che lo hanno confor¬ 
tato del loro consenso, sfugge un aspetto im¬ 
portante del problema. Quello di un'editoria 
libraria e letteraria che ha o dovrebbe mre 
interesse a una politica di ricerche, ^rimen- 


tazioni, investimenti in direzione degli autori 
nuovi. Non si spiegherebbe del resto perché, 
(a seconda delta diversa collocazione, impo¬ 
stazione. strategia editoriaJe) ci siano delle ca¬ 
se editrid che si sono disinteressate o A disin¬ 
teressano dei tutto agli aspiranti scrittori anoni¬ 
mi (d punto di respingere i pacchi al mittente 
senza aprirli, per non pagare neanche i franco¬ 


bolli) e case editrici invece che ti esaminano 
gratuitamente con maggiore o minore atten¬ 
zione: andie per molivi di immagine certo, ma 
anche perché non si sa mai... (non, comunque, 
per disinteressato altruismo). 

Un discorso questo, che naturalmente ^ po¬ 
ne in modo diverso per gli aspiranti con padri¬ 
ni più 0 meno potenti, o con una forza di 
contrattazione personale più o meno forte, o 
con caratteristiche intellettuali o professionali 
che li candidano a una lettura sicura e relativa¬ 
mente r^lda, che resta comunque e sempre 
gratuita, non sempre dettata da ragioni di di¬ 
plomazia, di cortesia o d'obbiigo, e riconduci¬ 
bile anche a ragioni di un possibile successo. 

D'altra parte ralteggiamento dell'editoria li¬ 
braria e letteraria verso gli meditanti ha attra¬ 
versato varie fasi, dagli anni Sessanta a oggi, 
modificando almeno in parte vìa via. in un 


senso o neiraitro, le politicfie de^ edtieit. 
dalla fioritiira di collane sperimentali • 
zione di riviste letterarie da parte di giéfidt 
editori, aH'interesse quasi eselualvo per li 
me garantite* e per gli autori di alcun Mecca 
so, lino a una sorta di moda deU'eeoidieiMi 
Onaugurata da alcuni autori «tfio», |ÌI dt^ 
tati spesso di una loro inunagifle}chi haivulP 
a^tti e risultati quanto meno ccmlraddlllOfl» 
sul iriano valori e delle vendite. 

in sostanza e in conclusione, non c'è aottan* 
to il problema dell'aspirante scrittole chi per 
un giudizio sul suo manonritto deve pagiM. 
come pagherebbe un fiscalista o un eMOMlO 
per averne un certo parere; c'è anche qu e llo 
della politica d'autore delle case edltricL die 
in misura maggiore o minore, per ine^tand 
sconosciuti o accreditati, posaono avere Inte¬ 
resse a prevedere una cifre per le letlun edh^ 
riali nei loro bilanci. 


Uultìma di campionato 


«Canapa» dell’Urss 
dopo i ^omi 
dell’ottimismo 


Ctnglz AJtmatov 

«Il patibolo» 

Mursia 

Pagg. 357. lire 24.000 


OIOVANNA tPINDEL 


G ingia Aitmatov oc¬ 
cupa nella lettera¬ 
tura sovietica con- 
temporanea una 
posizione di parti¬ 
colare notorietà, che gli deri¬ 
va sia dalia fortuna del suoi 
romanzi, sla dal fatto di essere 
il più prestigioso rappresen¬ 
tante letterario di una delle 
tante etnìe dell'Uns: quella 
kirghisa. IlpatlbohèW ^ù re¬ 
cente romanzo del sessanten¬ 
ne scrittore; apparso nel 1986 
in tre lunghe puntate sulla rivi¬ 
sta NouyJmire ora tradotto in 
Italiano e presentato da Erica 
Klein, esso riprende tra Taltro 
alcuni modi e motivi già pre¬ 
senti negli altri suol preceden¬ 
ti romanzi (da AMio Cu/‘sory 
a Dtamilija, da La nave bian¬ 
ca e U prime cicogn^i come 
ad esemplo ta comblnacione 
fra reale e leggendario, la du¬ 
rezza della vita quotidiana, il 
sogno di una natura inconta¬ 
minata, ma ciò unendo un 
nuovo e coraggioso senso dei 
tempi nuovi. 

Il che comporta (atteggi»* 
mento, del resto, non nuovo 
in Aitmatov) la piativa viola¬ 
zione di non pochi tabù socio- 
culturali di una certa letteratu¬ 
ra sovietica e il conseguente 
riconoscimento di situazioni 
di fatto contrastanti con quel¬ 
lo che fino a ieri fu roltimismo 
ufficiale; anche nella società 
aoclaiista, esbte la droga con i 
suoi ■corrieri* e le sue vittime; 
esistono le devastazioni per¬ 
petrate dall'uomo che distrug¬ 
ge il patrimonio deila natura e 
resistenza stessa dei propri ^- 
mili e continuano a esistere le 
gentili antilopi della savana e i 
lupi come Akbara e il suo 
compagno Tascajnar che qui 
scandiscono con le loro tre 
cucciolate altrettanti parti del 
romanzo. 

La novità più saliente, un te¬ 
ma addirittura ossessivo, del 
libro è la predicazione di Dio 
(«un Dio moderno, s'intende* 
sottolinea la Klein «aggiornale 
ai tempi nostri e con la D 
maiuscola, per la prima volta 
questo sulle pagme sovieti¬ 
che») da parte di un personag¬ 
gio fanatico e forse anche 
grottescamente provocatorio 
come l'ex seminarista Avdi) 


Kalllstntov che. appunto per 
proclamare e diffondere que¬ 
sta sua penonale Interpreta¬ 
zione della divinità entra nel 
di^rato mondo delia droga. 
La sua impresa sarà peraltro 
vana: Avdl) non cl rimetterà 
per poco la vita, acaraventato 
giù dal trerw da M spacciato¬ 
ri infuriati. B proprio a questo 
punto che, sotto forma di un 
sogno-visione deirallucinato 
Avdi), Aitmatov Inserisce nelta 
nanazlone una digressione- 
racconto su Cristo e Pilato (si 
pensa, ovviamente, subito al 
modello di Bulgakov) prima 
del siwlizio del Cahrwo, do¬ 
ve il Cristo che muore non è 
presentato però come il figlio 
di Dio, benii come un povero 
folle ebreo che predica cose 
assurde, quali la carità, la bon- 
tàe l'amore fra gli uomini. Ma, 
a differenza di Cristo, Avdi] 
riesce ancora a sperimentare 
e applicare questi sentimenti, 
neli'innamoraisi riamato dì 
una giovane donna che come 
lui lotta contro il flagello della 
droga e mttavlaL mentre è in 
viaggio per raggiungere la sua 
amata nella lontana Zalpak- 
Saz, egli si lascia convincere a 
partecipare ad una sanguino- 
ai battuta di caccia alle antilo¬ 
pi. il cui scopo sarebbe di sop¬ 
perire a un deficit nella produ- 
rione di carne. Avdi) non tra¬ 
lascia occasione per rinnova¬ 
re U suo appello dì pace e di 
non-violenza: e appunto per 
questa sua ostìnarione finirà 
anche lui, come Cristo, croci¬ 
fisso su una croce improvvisa¬ 
ta, forse ormai pronto, quan¬ 
do è troppo tardi, a rinunciare 
al suo Dio e a capitolare da¬ 
vanti alla foiu.M 
Di qui, con sorprendente 
cambiamento dì scena e di 
peraonaggi, l'arione si sposta 
ne) Caucaso, In mezzo al pa¬ 
stori e solo la cop^ dei due 
lupi coUegherà i ultima parte 
del romanzo alla precedenti; 
benché in un ulleriore episo¬ 
dio dì lotta tra il Bene e il Ma¬ 
le, tra il Buono e il Cattivo sarà 
sempre il primo a soccombe¬ 
re. Ajtmatov, scrittore di ispi¬ 
razione speào fiabesca, resì¬ 
ste alla tentazione del finale a 
lieto fine: su) possibile finale 
da fiaba prevale, nel Patibolo, 
il tragico «vero* della realtà. 


Michel Platini si racconta: dal nonno Francesco alPAvvocato 
sulla strada del successo, una strada dura, quasi una guerra... 


ROUMTOIIOVKIISI 


Michel Plattnl 

«La mia vita come una partita di 
calcio» 

Rizzoli 

Pagg. 338. lire 23.000 

A nche In margine a que¬ 
sto libro di Michel Plati¬ 
ni si può ripetere il dis¬ 
senso per la piccola 
mmmm sciatterìa editonale di 
questi nostri anni, schiavizzati del¬ 
l'ideologia consumistica america¬ 
na. che riserva magari ai molto ric¬ 
chi llbraccloni squisiti in fògli d'oro 
e a) mercato del consumatore one¬ 
sto opere rapidamente trasandate 
nella stampa e nella confezione 
tanto da renderle ingrate anche so- 
to a maneggiarie. 

Accantonato li piccctio sfogo, 
che non riti sembra peregrino, vor¬ 
rei soffermarmi un momento anche 
sul modo di leggere un testo come 
questo, e cioè di un uomo che ha 
macinato gol e soldi e applausi per 
i suoi piedi e non è stato certo am¬ 
maestrato né abituato ali'arte di ca¬ 
vare scintille dalle parole. Andhe se 
occorre dire che Platini si è certa¬ 
mente affidato ad altri per la stesu¬ 
ra «scrìtta», pagina per pagina, riga 
per riga; fornendo solo, sembra 
evidente, la ricca documentazione 
relativa. Ad altri, a due giornalisti; 
gente abituata a ricercare una scrit¬ 
tura che dovrebbe inseguire II det¬ 
taglio, specie delle cifre; ma in que¬ 
ste pagine con impennate che ri¬ 
chiamano i facili gorgheggi di parte 
delia stampa sportiva del lunedi. 
Un esempio: «Cnrìslèle ha incollato 
i suoi occhi azzurri ai miei, sempli¬ 
cemente, e abbiamo trovato reci¬ 
procamente, in uno sguardo, il no¬ 
stro porto d'attracco. Ho subito ca¬ 
pito quanto avessi bisogno di lei*. 

Comunque questo è il libro e al¬ 
lora come si può leggerlo? Con le 
sue 338 pagine fitte ritte come una 
mezza bibbia del calcio, tanto da 
sembrare alle volte Interminabile? 
Un libro che poteva essere ammini¬ 
strato con una cura più selettiva, 
senza sottrargli nulla d’importante? 
Sì deve leggerlo saltando qua e là, 
avanti e indietro (tanto è un libro dì 
Platini non di un folosofo, quindi 
niente di sistematico), senza troppa 
regola, andando a pescare le noti¬ 
zie e i relativi risvolti secondo l'u¬ 
more? Oppure sì legge da cima a 
fondo, senza saltare nulla, come è 
norma pe.r un lettore attento, poco 
facile a sgomentarsi? 

Avendo in mente alcune regole, 
io ho cominciato a pagina 9 e ho 
chiuso il libro a pagina 324 (le ri¬ 
manenti raccolgono l'indice del 
nom0> Dapprima con un po' di fa¬ 
stidio; o, meglio, con una sottile in¬ 


sofferenza. Soprattutto per tante 
piccole (Hgnolerìe, svariate minu¬ 
zie. Le quali però, man mimo pro¬ 
cedevo, andavano a disporsi come 
cellule in un corpo, dando forma a 
un quadro esistenziale assestato su 
sentimenti e «indici* molto precisi; 
con riferimento alla tradizione fa¬ 
miliare, alla propria nazionalità, 
la qualità fuori norma delle proprie 
prestazioni professionali - tuttavia 
indagate costantemente senza al¬ 
cuna indulgenza. 

E allora mi interessa accennare - 
sorvolando saltuari riferimenti giu¬ 
sti e sinceri al padre e alla madre - 
al continuo omaggio della memo¬ 
ria grata e ammirata riwlto, nelle 
occasioni più importanti, al nonno 
Francesco, immigrato in Francia 
dall’Itala, che «ha lasciato i suoi 
genitori contadini, secchi come 
chiodi, alle prese con la terra triste, 
incolore del Piemonte e riesce a 
fare un poco di fortunai, esempio 
dì lavoro tenace e di forza e pran¬ 
za nel lavoro. Il progressivo radica¬ 
mento familiare nella nuova realtà 
sociale, che poco per volta si esalta 
in un benessere conquistato, mene 
assorbito dal giovane Midiei in una 
forma totale; tanto da riservare alla 
sua nuova terra, la terra di Francia, 
un attaccamento quasi,morboso in 
ogni occaikine In gulrdi pRMago- 
msta. può confermarla, dichlarana 
come patria. «Il 1976 |wr me è an¬ 
che Il richiamo della patria». «La 
nazionale di Francia... Difendere i 
colori del proprio paese é probabil¬ 
mente U più grande aspirazione di 
ogni giocatore professionista. Più 
cne un'aspìrBzione. un sogno*. 
Questo acceso sentimento nazio¬ 
nale. iMato alla terra che ci ha sal¬ 
vato, di continuo ribadito come 
una liberazione dei sentimenti, vie¬ 
ne sempre (raslato • ed è da ant^- 
tare - in metafore guerresche. «Co¬ 
me capitano della nazionale fran¬ 


cese, come comandante supremo 
delie truppe calcìstiche del mio 
paese.«Avevamo fame di vitto¬ 

ria. La Germania, nonostante il suo 
passato e il peso del suo prestigio, 
non ci creava complessi, u sentiva¬ 
mo protetti da noi stessi e dal Mn- 
nacchio delle truppe d'assalto, m- 
vamo come 1 cavalieri francesi ad 
Anzicourt e i soldati della juardia 
ad Austerlitz o a Waterloo, u come 
i cadetti di Saumur sui ponti della 
Loira o ancora - per amore del sim¬ 
bolo, in Spagna - quelli di Toledo, 
eroici fino ^'ultimo di fronte alle 
ondate d'assalto nemiche, mezzo 
secolo prima*. «Nel mio libro di Im¬ 
magini conservo il ricordo... degli 
attacchi di Rocheteau e di Stopm 
alla "ussara", del combattimenti di 
retroguardia, corpo a corpo, dì Bat- 
tiston, Bossis e Amoros». « Forse 
esauriti dalla nostra lotta titanica 
contro il Brasile...» ecc. 

La disposizione esistenziale a 
partecipare direttamente alle cose 
accompagnata da una forza di per¬ 
spicace moralismo trova anche ri¬ 
scontro nelle vicende del lavoro da 
professionista. «Febbraio 1986. 11 
mio cuore ha parlato: rimango a 
Torino... Non sono un mercenario. 
Una volta di più. in me il piacere ha 
avuto il sopravvento sul denaro... £ 
l’86-’87 sara la mia ultima stagione 
prima delia pensione... Dopo una 
certa sera di maggio 1985, dopo 
una cena finale di Coppa, devo il 
mio sudore e il mio sangue come 
un debito alia Juventus e ai suol 
tifosi». 

Mb che il caldo, a chiarire maga¬ 
ri quanto sopra esemplalo, possa 
essere, anzi sta, un luogo di lotta 
contìnua e aspra dove si rischia sul 
serio molto • e quindi sia tollerabi¬ 
le e forse giustificabile, nel descri¬ 
verlo. una metafora guerresca - lo 
conferma l'elenco degli ìnddenti 
gravi subiti da) giocatore. Otto volte 



in ospedale da) 1972 a) 1979. 

Però da quando entra nella Ju¬ 
ventus non gli succede quasi più 
niente. La sua serie nera, come af¬ 
ferma, è conclusa: «Il calcio italia¬ 
no non ammette mezze misure: tut¬ 
to o niente. O ci si adatta e si incas¬ 
sano i colpi senza cedimenti, oppu¬ 
re si crolla ed è la trappola mortale, 
addio calcio! Al termine della mia 
prima stagione a Torino, ho potuto 
dichiarare che un anno di crudo in 
Italia equivale a died anni in Fran¬ 
cia». 

Ha presto capilo e assorbito la 
durezza di un ambiente coinvolto, 
o sconvolto, da una stampa oppri¬ 
mente, e retto per lo più con il ngi- 
do paternalismo di regole umorali 
e personali; di volta in volta solleci¬ 
tate e guidate da un pubblico inge¬ 
nuo ma spietato. «Il mondo del cal¬ 
cio, i) solo che sembri contare vera¬ 
mente In Italia». 

Il libro d fornisce anche alcune 
specifiche indicazioni sulla realtà 
effettiva della conduzione ammini¬ 
strativa delle grandi squadre. Basta¬ 
no poche indicazioni sommarie: 
«Contro il Bivi, la magica tripletta. 
Agnelli esulta. E non per scusarsi 
ma per dimostraiml il suo affetto mi 
regala una nuova Ferrari* (un’altra, 
aggiungo io. gliela aveva regalata In 
precedenza). «Beriuiconl ria^effet- 
livamente acquistato ilAfilan. Subi¬ 
to Silvio mi ha fatto sapere che gra¬ 
direbbe vedermi in rossonero nella 
prossima stagione. La sua proposta 
è colossale: un contratto per tre an¬ 
ni, con venti miliardi di lire all'atto 
della firma. Allora la Vecchia Si¬ 
gnore si è denudata una spalla. Poi 
tutte e due. Agnelli mi fa sapere che 
è pronto a concedermi una percen¬ 
tuale sulle vendite della prossima 
Fiat messa in circolazione. La Ju¬ 
ventus e la Fiat sono ai miei piedi». 

Bene, ognuno tiri le sue conclu¬ 
sioni; tenendo conto a quanto dice 
Platini, che alla fine sembra i) più 
savio di tutti: «Qui il calcio è sacro, 
è la corrida degli italiani. C’è qual¬ 
cosa di una messa a morte nella 
sconfitta di una squadra*. Termino 
indicando come sconvolgente 
Qrerchè visto in un’ottica diversa, 
degli spogliatoQ il capitolo dedica¬ 
to alla tragedia dello stadio Heysel 
la sera del 29 maggio 85; e, vorrei 
aggiungere, le due pagine dedicate 
allo scontro drammatico fra Batti- 
ston e Schumacher nella semifinale 
del mondiali in Spagna, folto luglio 
dell’82. 

A questo punto possono obiet¬ 
tarmi: hai parlato quasi niente del 
calciatore. Ma cosa potevo dire o 
Uglungere di nuovo? L’ha detto Hi- 
dalgo:, «Platini? Che volete che vi 
dica? E un genio. Ha tutto, possie¬ 
de tutto. Capisce tutto, sa lare tut¬ 
to». 


n commerdo dell’architettura 


MARIO MANiem EUA 


Luciano Paletta 

•L'architettura 

del Quattrocento a Milano» 

Clup 

Pagg. 448, lire 75.000 

E 9 vivo in Italia un dibat¬ 
tito che percorre gli 
ambienti interessati 

_alfa storia deH'archi- 

lettura e delia città. 
Un dibattito talora venato, noiosa¬ 
mente, di rancori accademici e di 
astio corporativo; che tuttavìa ver¬ 
te su un problema di natura episte¬ 
mologica delicato e di illustri origi¬ 
ni: tra chi sostiene la centralità, se 
non i'esciuslvità, nel settore, degli 
strumenti crìtici dello storico-ar¬ 
chitetto e chi, invece, respinge tale 
tesi come una invasione di campo, 
collocando senza troppe distinzio¬ 
ni l'architettura entro l'ambito di¬ 
sciplinare deli’arte. 

Dei due approcci - ovviamente 
entrambi manchevoli se non inte¬ 


grabili l’uno nell'altro - Luciano 
Paletta sceglie, per formazione, il 
primo e sviluppa un lavoro storico 
pienamente valido, in quanto rì- 
^ndente a due reqitisiti essenzia¬ 
li: non pone il suo come metodo 
esclusivo; dichiara esplicitamente, 
di esso, i limiti di campo, la logica, 
le finalità. In quest'ultimo libro, 
L'architettura del Quattrocento a 
Milano, affronta un luogo e un mo¬ 
mento storici di grande fervore 
produttivo, i cui e^ti concreti - 
una vastissima produzione che il 
libro documenta meticolosamente 
sono, però, scomodi da colloca¬ 
re entro le maglie un po' rìgide del¬ 
la storia della^chitettura tradizio¬ 
nale; la quale è costruita, come è 
noto, essenzialmente sulla serie di 
opere emergenti nei grandi centri 
di produzione innovativa: cioè,sui 
modelli d'avanguardia - si pensi al¬ 
le opere di Brunelleschi o di Bra¬ 
marne - che vedono la luce nei 
centri dì maggiori possibilità eco¬ 
nomiche e di massima concorren¬ 
zialità intellettuale. 


La Milano dei Visconti e degli 
Sforza è sicuramente un centro. 
Ma la sua collocazione all'incrocio 
dei percorsi da e per l'Europa la 
pone fuori dal sistema delle massi¬ 
me sedi della Renovatio classica > 
come Roma, Firenze e le corti più 
avanzate dell'Italia Centrale - e la 
espone anche ad altri produttivi ìn- 
fiussl. la Borgogna, Parigi. la Ger¬ 
mania, le Ranore. Il che genera 
quella sovrapposizione di diversi 
codici e spunti linguistici, nonché 
quell'atteggiamento di attento va¬ 
glio di essi, in funzione difensiva di 
un'identità locale, che è proprio 
della periferìa. E il libro di Paletta 
offre un eccezionale panorama di 

§ueste dinamiche; Milano, centro 
i scambio essenziale dell’Italia 
quattrocentesca, divenuta croce¬ 
via di tecniche e di culture; luogo 
di ncezione, di elaborazione, di 
applicazione e dì diffusione di 
prassi e di scienza architettonica 
per tutta ta penisola. Basterà rìflet- 
lere, in proposito, sul fatto (sottoli¬ 
neato nei libro) che personaggi 


come Leonardo o Bramante giun¬ 
gono a Milano con scarsissime 
esperienze nel campo dell'archi¬ 
tettura e ne escono, alia fine de) 
Quattrocento, come figure decli¬ 
ve • specialmente il secondo • per 
l'architettura italiana dei Cinque¬ 
cento. Tale stimolante tematica 
non ha spinto l'autore a forzare la 
mano per comporre un brillante 
saggio su matenali in definitiva po¬ 
co noti. 11 libro, anzi, ha l’aspetto 
austero del documento di lavoro: 
un catalogo di oltre settanta sche¬ 
de dedicate rigorosamente agli in¬ 
terventi quattrocenteschi, compie¬ 
te e ordinate cronologicamente; 
secondo un criterio espositivo che 
può scoraggiare la lettura continua 
del testo, ponendolo subito, chia¬ 
ramente, nella sua doppia funzio¬ 
ne di esito di un lavoro scientìfico 
sistematico e di strumento per ul¬ 
teriori lavon conoscilM. Un utile 
testo di studio per gli studenti, in- 
somma, oltre che un libro necessa¬ 
rio a chiunque voglia informarsi 
suli'argomemo. Due obiettivi che. 


del resto, Paletta a è posto esplici¬ 
tamente. 

Ma non basta. Lette con atten¬ 
zione. le schede, e p^colarmen- 
te le più impoitanU dì esse, vanno 
ben a) di la dell’arco di nozioni 
acquisite sull argomento. La lunga 
indagine d'archivio, portala avanti 
con sagacia ed acume, ha messo 
in grado l'autore non solo di ag¬ 
giungere nuove conoscenze ma 
anche di intervenire su alcuni dei 
più complessi nodi storiografici 
dei Rinascimento italiano, fornen¬ 
do inediti elementi su figure cen¬ 
trali e nuove aperture di ricerca. 
Ciri suo modo di scrivere da archi¬ 
tetto che parla di colteghi del pas¬ 
sato, Paletta avvicina operatori 
quattrocenteschi con una confi- 


La lui^ marcia 
del penatilo 
presso Beriino 


Aldo Giorgio Gugaul 

•Sguardo e destino» 
Lateiza 

Pagg. Ilo, lire 15.000 


uMurto curT 


C hi conosce Aldo 
Giorgio Cazgani 
come rotore di te- 
sti fondamentali 
su Hobbes e Wit¬ 
tgenstein, come senribile in¬ 
terprete della «crisi della ra¬ 
gione» resterà probabilmente 
sconcertato leggendo questo 
suo recente Sguardo e resti¬ 
no. Almeno in apparenza, non 
vi è nulla infatti che ricordi 
l’approccio freddo e Imperso¬ 
nale. meticoloso e un po' pe¬ 
dante dello storico della filo¬ 
sofia, né tanto meno lo stile 
ricercato e talora impenetra¬ 
bile a cui ci hanno abituato 
tanti sedicenti maitre à pen¬ 
der. Lonlanisàmo da ogni 
esercitazione meramente ac¬ 
cademica, questo libro ha in¬ 
vece la forma di una confes¬ 
sione. nella quale Cargani de¬ 
scrìve un'esperienza interiore, 
vibrante di emozioni e senti¬ 
menti. 

Il pie-testo • o il contesto - 
di questo insolito viaggio nei 
più nascosti recessi della co¬ 
scienza. è offerto dal soggior¬ 
no deH’Autore presso l'Acca¬ 
demia delia scienza e delle ar- - 
ti di Berlino, motivato dall'im- 
pegno di «portare a termine 
un lavoro che si trascinava da 
oltre due anni*. Ben presto, 
tuttavia, anziché scrivere il li¬ 
bro, per il cui completamento 
era stato nominato membro 
dell'Accademia bertinese, 
Gargani si trova coinvolto in 
un’opera diversa, in un «libro 
che è per cosi dire accaduto 
all’Accademia deile scienze*, 
un libro che egli ha «piuttosto 
ascoltato anziché scrìvere», 
sicché il testo che ne risulta si 
presenta come la descrizione 
del modo in cui «è accaduto 
quei libro che non è mai stato 
scrìtto*. Lo scarto fra il lavoro 
programmato e quello che, 
poco alla volta, si manifesta 
come elenio, come irresistibi¬ 
le epifania, esprime una ten¬ 


one più generale, difhiM e 
ricorrente nelle pagine dd li¬ 
bro, nell'iiriduclbile alterità 
delle «forme di vita»* • del 
modi della cosckinM, ilMètiò 
al dispotismo di quaWM|U8 
ordine ricomposlUvo coitnd' 

10 more geometrico. 

Non inquadrabile fn alcun 
«genere* letteruto codiftcalO. 

11 libro di Gargani cattura U taè* 
(ore con la sua impudica ton- 
mediateua, con l'aaibWcNM 
diretta di una riflenloAe «In 
movimento», colta allo sialo 
nascente, prima ancora cha 
essa si traduca In npifinnr 
compiuta, ma al tempo itaMO 
inerte. U cultura della «Gran¬ 
de Vienna* - alla quale in pas¬ 
sato Gargani aveva dedicato 
le sue migliori energie di stu¬ 
dioso attento e aensibtte - 
non compare, in questo Mtto, 
mortificata a pie' di pagina, 
come mero apparato cittlee- 
blbllograftco, ma pervade In¬ 
vece suggestivamente l'anda¬ 
mento erratico di un'esposi¬ 
zione che assume spesso la 
forma di uno sprofondamento 
in interiore homtnet Muri! • 
Kraus, Kafka, Bachmann e 
Wittgenstein (ma anche altri 
eponimi della letteratura no¬ 
vecentesca. da Proust e JOy- 
ce), pur senza esKie mai di¬ 
rettamente chiamali in eaun. 
accompagnano in lealtà da ^ 
cino il viaggio che FAutoie 
compie sospeso tra filosofia e 
narrazione. 

Fermare rinlntenotlo 
stream of coraciousneee, 
cui il libro è documento, in 
alcune «posizioni» definite, o 
ImmobUlzzulo In alcune «te¬ 
si» di carattere filoaofico, 
equivarrebbe a sacrificare Irri¬ 
mediabilmente il carattere de¬ 
liberatamente inconcluio e 
processuale di un diicoiao 
che non intende esourtrif nel 
testo, ma che suggerisce la 
forte Impressione di una riflee- 
aone che continua anche a 
scrittura • e a lettura - finita. 


Uillllllll! 


_significati... 

Fa emergere così la reazione ne¬ 
gativa dell’ambiente milanese ai Fi- 
larete, il quale * a parte l'impianto 
deli’Ospedale Maggiore in cui Pa¬ 
letta coglie un possibile rapporto 
con Rossellino e, quindi, con l'Al- 


berti > app^ come un enfatico 
portatore di repertori linguistici o 
letterari; e non, come invece Bra¬ 
mante. un maestro di scienza co¬ 
struttiva e compositiva. E giunge a 
proporre, acutamente, l'ipotesi di 
un Francesco di Giorgio, anch'egli 
accolto con riserva, messo delibe¬ 
ratamente fuori gioco da chi gii 
consente dì disporre solo dì veccni 
e superati disegni di nlievo. In 
quanto vchitetto progettista. Pa¬ 
letta non esita, inoltre, a cimentar¬ 
si in ipotesi ricostruttive avventuro¬ 
se. sempre sostenute da validi indi¬ 
zi documentari. La serie di disegni 
arricchisce il libro di figure archi¬ 
tettoniche di grande fascino, sia 
come interpretazioni storiche che, 
in se stesse, come inediti stimoli 
alla cucita di pensare l’architet¬ 
tura. Ira queste, colpisce l'ardita 
ricostruzione del progetto braman¬ 
tesco per $. Satiro; nonché l’ele- 

9ante restituzione, ricavata dalla 
esenzione, del progetto per il 
Lazzaretto dì Crescenzago. 


Pier Paolo Pasolini 
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REGGAE 


Mamma 
Giamaica e 
papà Bob 

ZiggyMarley 
•Conscius Party» 

Virgin V 2506 


■i Luomo metropolitano 
occidentale ha nfiutato. in 
cultura. I ancestralita e la fa 
miglia o vale il padre o vale il 
figlio, qui la minacciosa mora 
le «talis pater ■ davvero non 
vale È andata facile a Wol 
fgang Amadeus, è stata un po 
più dura per Domenico figlio 
di Alessandro Scarlatti Mi 
chael Haydn è nmasto in 
guatato dal fratello Franz Jo¬ 
seph in questo anno sommes 
semente celebrativo, a spera 
che Philip Emanuel nesca a n 
scattarsi ed a venire serena 
mente recepito, tanto più che 
almeno uno fra i van figli mu 
sicisti di Bach avrà pure un di 
ritto Da ascoltarsi serena 
mente è anche il secondo dei 
due figli di Marley per la cui 
tura giamaicana questo non è 
davvero un problema Certo si 
avverte un eredità, ma è un e 
redità di cultura, non di stile E 
basterebbe la coinvolgente 
New Love a farci nconoscere 
questo come uno degli album 
recenti piu belli di reggae 
Senza bisogno che Ziggy si 
paragoni al Nuovo Testamen 
to I 

U DANIELE IONIO 


ROCK 

Gli echi 
del nostro 
passato 

Paul Carrack 
«One GoodReason» 
ChrysalisCDLl578 
(BMC) 


wm Neo Plnk Floyd ingag 
filato per I attuale tour mon 
diale da Gilmour, forse un po 
per fare dispetto a Waters che 
lo aveva voluto con se in pre 
cedenza Paul Carrack, can 
tante e tastierista ha, andando 
ancora piu all indietro, un in 
credibile cumculum che va da 
Mike and thè Mechanics a 



rrrrri 


Nick Lowe dagli Squeeze fino 
al lavoro come session man 
pressoché stabile dei Roxi 
Music Una siffatta maturazio¬ 
ne porta I SUOI vantaggi, che 
bene si avvertono m questo al¬ 
bum d esordio in prima perso 
na di Carrack pieno d echi e 
di vissuto senza folgoranti in 
veniioni ma privo anche di tn 
stezze retrodatate E questo 
nonostante vi si trovi un pezzo 
di Jackie Deshannon, When 
You Watk in thè Room, che 
era stato uno dei punti di pas 
sugio per il beat nostrano 
(Ce una strana espressione 
nei tuoi occhi cosi la cantava 
no I Rokes) Canzoni di «fee¬ 
ling» variato e pnvo di obbe¬ 
dienze ideologiche, fra cui 
Doni t Shed a Tear, che e sta 
toii singolo-pilota e Doublé it 
(con Lowe) che sarà il pressi 
mo 45 giri Huey Lewis è pre 
sente iun Nere 1 Am 

U DANIELE IONIO 


Il cappello a tre punte 

Regia ManoCamenni 
Interpreti Eduardo De 
Filippo, Peppino De 
Filippo Tina Pica 
Italia *34 Universal Video 


■■ Una tonalità intimista a 
volte malinconica a volte sor 
ridente, affollata di sentimenti 
spontanei e di spinto popola 
re, impedisce al cinema di 
Mano Camenni di diventare 
un'arte di regime anzi lo po 
ne suo malgrado in opposizio 
ne alla retonca ndondante del 
fascismo E un cinema dai to 
ni sommessi, percorso da una 
vena di schiettezza e da una 
certa levità formale che lo sol 
levano, almeno in parte, al di 
sopra del mesto provinciali 
smo del cinema italiano tra le 
due guerre II cappello a tre 
punteé una sorta di fuga dagli 
scenari un po angusti fino ad 
allora frequentati che Carne 
nni tenta con I aiuto dei fra 
tetti De Filippo immergendosi 
in una stona popolaresca trat 
ta da un testo spagnolo Cele 
bre stona trasfenta dall Anda¬ 
lusia alle falde del Vesuvio, di 
una attraente mugnaia appeti¬ 
ta da un tronfìo governatore 
La bella mugnaia naturalmen¬ 
te, nesce a prendere per i fon¬ 
delli ii bolso idiota impomata¬ 
to, lasciandogli intravedere 
ciò che non gli darà mai e 
restando fino in fondo fedele 
al manto Un film ncco di tro 
vate sceniche considerato da 
molti come il capolavoro del 
I autore 

□ ENRICO UVRACHI 


POP 


Eppure 
è proprio 
bianca 

Taylor Dayne 
«Teli it to My Heart» 
Ansia 208 898 
BMG 


M L Lp rende omaggio nel 
titolo al singolo che ha impo¬ 
sto d un botto questa cantante 
nelle classifiche portando poi 
alla scoperta che Taylor Day 
ne, nonostante le ^parenze 
vocali, è un'amencana bianca 


di Long Island Latmosfera e 
preponderantemente sut ioni 
della «dance» ma la voce non 
nspetla i limiti E questo gra 
zie indubbiamente all in 
ftuenza molto bene assorbita 
di una Franklin o di un Won 
der ma anche in virtù d una 
controilatissima estensione 
delle corde Pur nconoscen 
do ad alcune di queste canzo 
ni un efficacia non tutta di ma 
mera bisogna ammettere 
che, per una volta la voce e 
supenore ai suoni che 1 attor 
mano anche se intelligente 
mente la Dayne non da I ana 
di starci troppo stretta Fra i 
titoli piu suadenti Prove your 
love benché non giunga pro¬ 
prio del tutto nuova Ma natu 
Talmente, è la Teli it to my 
heart m apertura ad aggiunge 
re un suono al nome 

a DANIELE IONIO 


SINFONICA 

Un genio 
libero 
di provare 

Mozart 

«Serenate K 203 e 
239/Divertimento K 231 e 
Cassazione K 99» 

Philips420201 2/924 2 


H La pi^ticazione delle 
serenate e dei divertimenti di 
Mozart diretti da Neville Mar 
nner con la Academy of St 
Martinin thè Fietds prosegue 
con regolanta e mantiene im 
ottimo livello In uno dei di 
schi piu recenu si ascoltano la 


lunga Serenata K 203 del 
1774 dal respiro ampio e so 
lenne con i suoi otto tempi 
(che includono anche un con 
certo per violino e orchestra) 
e la breve e stupenda Serena 
ta K 239 (1776) che gioca 
con finezza sul dialogo tra 
due piccole orchestre li gusto 
per la spenmentazione del 
suono che Mozart spesso nve 
la in questo genere di musi 
che che gli lasciano maggior 
liberta nella scelta degli orga 
nici anche per il loro carattere 
«da intrattenimento», si ntrova 
nell altro disco di recente 
pubblicazione comprendente 
li Divertimento K131 dei 1772 
e la Cassazione K 99 del 1769 
vaneta di colon, incanti not¬ 
turni fresca scorrevolezza 
rendono anche queste pagine 
significative, in particolare il 
Divertimento K 131 E gli in 
terpreti le valonzzano nel mo 
do migliore 

DPAOLOPETAZZI 


OPERA 


Ottantanni 
festeggiati 
in compact 

Debus^ 

«Pelléaset Mélisande» 
Direttore Karajan 
3 CD EMI 7 49350 2 


■i In occasione degli ot 
tant anni di Karaian la Erni ha 
nproposto in compact alcune 
delle sue piu prestigiose regi 
strazioni opensiiche poco 
dopo la «Salomè» di Strauss è 
uscito questo •Pelléas», che 
forse è nell Insieme un esito 


POP _ 

Non tutta la 
disco dance 
è... merce 

Mandy 

«Mandy» 

CGDINT 20810 


M Della diciassettenne 
Mandy (adesso praticamente 
non piu Smith) ha fatto centro 
il brio ma forse piu ancora la 
piacevolezza delle canzoni 
Piu facile è stato guardarla 
con sospetto dal momento 
che il genere in cui voce e mu¬ 
siche nentrano è quello vilipe¬ 
so della «disco dance» Ma 
Mandy ha un suo fascino au¬ 
tentico e non va stravista co 
me una delle tante (ma è poi 
vero che siano tante?) emule 
di Madonna Madonna ha una 
sua timbrica psicologia Ma- 
dy, invece, è suono, un suono 
che SI nega ad ogni ombra 
drammatica ma che neppure 
traccia falsi sogni mercih- 
canti Un suono di gaiezza, 
probabilmente mvolontvia, 
ma che come gaiezza si co¬ 
munica aH'ascolto TVattando- 
SI del suo primo album, ci so 
no dentro tutti gli «hits» già 
noti e una sene di cose nuove 
fra cui Due/che è I unica gaffe 
di Mandy, in quanto insosteni¬ 
bile è davvero ogni raffronto 
con la divertente ironia della 
versione onglnale dei Propa¬ 
ganda D DANIELE IONIO 


n troppo fa splash 

Nella numerosissima produzione di jazz made in Italy 
non è sempre facile distìnguere il buono 


DAMOU tomo 


n il £ u 

CLASSICI E RARI _ 

Il popolo Principe 
non è mai di nome 
«di regime» e di fatto 


Antooello Sali» 

«Salisi» 

Splasc (h) HI36 

Fraaco D* Andrea 

•MyShuffle» 

Red Record VPA 199 

Enlen Eller 

«Streghe» 

CMC 106 

Steteno Maltese 
«Hanging in thè Sky» 
Splasc (h) 139 

Gioconda CUlo 
«Deep Inside» 
SplascCh)H138 


C osi smodatamente pre¬ 
suntuosa è rofierta 
quantitatnra di lazz ita¬ 
liano su (Usco che non e 
sospetto né malignità n- 
tenere che tali prodotti 
non arrivino ad essere neppure 
merci Che male c'è? Ma naturai 
mente nessun male Non è un di 
scorso sul senso morale, ma sul 
senso della misura, i limiU delle'due 
orecchie sono invalicabili e 11 disco 
SI rivolge proprio ad esse e in forma 
npeliUva. Forse converrebbe fare 
dischi di jazz italiano in mono, con 
il vantaggio d’ascoltame due in cuf¬ 
fia simìutaneamente Comunque, 
ciascuno fa ovviamente le propne 
scelte e sa già in partenza da chi 
starsene alla larga, per consumata 
o consumante esperienza, e a chi 
prestare fiducia, semmai, il rischio 


e di confondere in tale marea lo 
sconosciuto con l anonimo E qui i 
jazzisti Italiani, i loro produtton e 
i etichetta Splasc(h) in testa si com 
portano un po come quegli auto 
mobilisti che passano con il verde 
anche se un metro piu avanti il traf 
fico è bloccato creando disagio a 
se stessi e agli altn 
Ciascuno fa le sue scelte e noi ci 
siamo aggrappati ad Antonello Sa 
lis Ma quest'album del musicista 
sardo non e risultato 1 ancora dt sai 
vezza immaginata o vagheggiata da 
un titolo, ad esempio, come Chm 
coglierle Suite Non c e mai banali 
ta e conformismo nella tastiera di 
Salis, neppure nel corso di questi 
oltre venti minuti della suite che oc 
cupa, appunto tutta una facciata 
Non C'è nel senso che Saits vana 
incessantemente attorno ai mate 
nali Ma le scelte operate in questo 
lavoro sono stenti per Abrams 
(che, assieme a un FHilien forse 
costituisce uno dei nfenmenti di 
questo pianista) la citazione del 
passato del jazz ha un significato 
che SI perde totalmente m Salis 
che a quella stona non appartiene 
La ventà e che forse le c ose piu 
stimolanti Salis le ha espresse va¬ 
nendo dalia normativa d'un lin¬ 
guaggio consolidato, ma queste de¬ 
viazioni non possono assurgere a 
totalità se non divenendo esse stes¬ 
se linguaggio Più che in una lunga 
suite per pianoforte jazzistico, me¬ 


glio cercare Salis in occasioni simili 
a quella della sua deviante fisarmo¬ 
nica accanto a Schiano 
Ovviamente, 1 adesione alla nor 
ma il guardarsi in uno specchio in 
CUI è slata messa la foto d un altro è 
ben piu npelitivo in My Shuffle il 
«gariandismo» di D Andrea non si 


L'Imperatore di Capri 

Regia Luigi Comencini 
Interpreti Totò.Yvonne 
Sanson, Mansa Merlini 
Italia 1949, Ricordi De 
Laurentiis Video_ 


am La cornicila di Totò - e 
noto - è in qualche modo il 
terminale di una tradizione 
popolaresca (quella mendio 
naie in genere e quella napo 
letana in particolare) in cui re 
stano profondamente sedi 
mentati i residui della comme 
dia attica, delie satire, delle 
atellane dei fescennini Si ag 
giunga la presenza, nel filone 
specificamente napoletano, 
della figura di Pulcinella, con 
tutto il suo coronano di spinto 
gaudente, di gusto del grotte 
SCO e dell osceno, e si avra 
probabilmente messo a fuoco 
il retroterra «collo» m cui si 
innesta la maschera beffarda 
costruita dal grande attore na 
poletano L imperatore di Ca 
pn non è forse uno dei massi 
mi esempi degli oltre cento 
film interpretati da Toto ma 
non lesina nulla in fatto di co 
micità dissacrante e di umon 
corrosivi Totò è un cameriere 
d albergo che si fa passare, a 
Capri, per un pnncipe strava¬ 
gante che accentra la vita 
mondana dell'isola Finisce 
per sottrarre a un attentato 
propno il pnncipe vero, nce 
vendone una lauta ncompen 
sa Gag a non finire dileggi, 
imsiom, e le solite battute as 
surde e sgangherate, solleva 
no il film dal pencolo della 
mediocrità 

□ ENRICO UVRACH! 



muove d una nga e i tre che suona 
no con lui m questa registrazione 
•live» dell 85 a Montpellier, Tracan¬ 
na ai saxes, Zanchi al basso e Caz- 
zola alla battena, rispettano il detto 
che chi s'accontenta gode 

Paga di piu il nschio Pagano di 
piu p Enten Eller che sono Massi¬ 
mo Barblero, percussioni, Maurizio 
Brunoid, chitarra, Ugo Boscaln, 
piano, Rocco De Lucia, basso, Lo¬ 
redana Guamen, violoncello, Wal¬ 
ter Lonardi, soprano e Mario Si- 
meoni, flauto Giovani musicisti 
che SI distncano con sorprendente 
sicurezza fra scnttura e improvvisa¬ 
zione in un terreno cui ha fatto tra 
gh altn da fertilizzante la musica di 
SteveLacy Ali'EnterEllernonsem¬ 
bra cosi Importante specchiarsi, 
quanto interrogarsi E Pandora^ fra 
I van pezzi che compongono que¬ 
st'album d'esordio, è un piccolo 
capolavoro di logica. 

M si esclude la banalità della te¬ 
stata (Open Music Orchestra), an¬ 
che la nuisica del grum messo tn 
piedi dai sa^fontsta Stefano Mal¬ 
tese è propulsiva di forza propria, 
con il gusto di un certo Razzismo 
timbnco che prevale sulla scolantà 
di stili ed epoche, in modo che 
sembrano esserci echi anche ken- 
toniani, un gusto per II timbro che 
alimenta anche i singoli contnbuti 
che provengono da Eugenio Co 
lombo, flauto e saxes. Luca Bonvi- 
ni, trombone, l'altro trombone, 
informale, di Sebi lyamontana, 
Martin Joseph a) piano, Antonio 
Moncada alfa batteria. Pino Mina- 
fra. tromba, Enrico Fazio, basso, 
Carlo Actis Dato, sax bantono e 
clannetto basso, più il vocallsm, in 
alcuni titoli, di Gioconda Cilio, che 
non è meno interessante e alla n- 
cerca di un propno senso Più che 
mentato I altro album tutto per la 
cantante siracusana 


D rock vestìto da cinema 


GIANNI CANOVA 


Qualcosa di travolgente 

Regia Jonathan Demme 
Int Jeff Daniels. Melarne 
Gnffith 
Usa 1987 

Caged HeatI (Femmine 
ingabbia) 

Regia Jonathan Demme 
Int Juanita Brown, Roberta 
Collins, Barbara Steele 
Usa 1974 
Playtime 

A appartiene a una genera 
zione cresciuta con la mu¬ 
sica nei sangue Dalla mu 

_ sica, e soprattutto dal 

rock, ha imparato il senso 
del nlmo, il gusto deH'aggressivita e 
dell'irnspettosita I suoi maesln cine 
matografici (Roger Corman. Alfred 
Hilchcock. Bnan De Palma) gli han 
no insegnato il resto come mescola 
re suoni e immagini per ottenerne mi 
sceie emotivamente esplosive E co 
me mettere sempre al pnmo posto 
I indipendenza e I onginalità dei prò 
pno lavoro 


Newyorkese quarantenne Jona 
than Gemme e oggi uno dei pochi 
cineasti non omologati nel gngio pa 
norama del cinema amencano di 
questi (ardi anni 80 Poco noto da noi 
pnma del mentato successo ottenuto 
sugli schermi nella scorsa stagione 
con Qualcosa di travolgente, già in 
precedenza Demme si era «egnalato 
per alcuni film di tutto n^tto quali II 
segno degli HannahO^f^y UnavoI 
ta ho incontrato un miliardono 
0980) e soprattutto lo splendido 
Stop Mahing Sense 0985) eccentn 
co e sofisticato tentativo di mettere in 
corto circuito il sound de Taiking 
Heads con lo sguardo di una macchi 
na da presa piu che mai disponibile a 
reinventare se stessa nei ntmi e neiie 
atmosfere del rock 
Qualcosa di travolgente ora di 
sponibile anche in videocassetta rap¬ 
presenta per Demme la sintesi di tutto 
il suo lavoro precedente La strma 
significativamente simile a quella nar 
rata da Scorsese m Fuori otano o da 
James Foiey in Whos That Ciri e 
nota Uno yuppie in odore di camera 
e una stravagante brunetta acconcia 
ta come la Lulu di Louise Brooks si 
incontrano si osservano si piaccio 
no e immediatamente si infiiano in un 


road movie che li porta diritti dntti 
dal New Jersey verso la Rorida Parti¬ 
ti su un registro scanzonato e bnllan- 
le andranno a finire in un block mo- 
vie pieno di sangue e violenza, che 
obbligherà ciascuno dei due a svelare 
la parte nascosta di se e, in un certo 
senso, a cambiarsi 

Scandito dai ntmi frenetici di un 
soandtrack che alterna il reggae al 
rock duro e mescola David B^e con 
Laune Anderson, m poco meno di 
due ore Qualcosa di travolgente im 
paitisce a tutti lezioni preziose Come 
^are un conto non avendo una lira 
Come sconfiggere un macho prepo¬ 
tente sul suo stesso terreno Come 
irridere lo yuppismo senza essere de- 
modes Come scopnre il nschio, il 
sesso, il pencolo la musica, le botte e 
I amore nel breve spazio di un solo 
week-end Insegnamenti fondamen¬ 
tali Inimitabili lezioni di iniziazione 
aita vita Da vedere e nvedere più voi 
le per scopnre come Jeff Daniels, 
I altra meta di noi stessi e per npassa 
re sull onda dei continui travestimen 
(1 di Melarne Gnffith alcune tappe 
fondamentali nella stona del cinema 
moderno 

A chi poi avesse voglia di scopnre 
anche li Jonathan Demme pnma ma 


meno superbo ma comunque 
di grande nltevo Karajan pro¬ 
pone trasparenze delicatez¬ 
ze raffinatezze estreme, soa¬ 
vissime morbidezze, sfumatu¬ 
re delicatissime, e a dà un De¬ 
bussy che è in un certo senso 
i op|X)sto di quello più lucido 
e leso di Boulez, meno origi¬ 
nale, ma comunque molto 
st^gestivo Ed ha a disposizio¬ 
ne Frederica von Stade, fra le 
migliori Mélisande di oggi. Ri¬ 
chard Stilwell, magnifico nel 
delineare un fragile e trepido 
Pelteas, José van Dam, Go- 
laud nobilissimo e forse fin 
troppo misurato, Ruggero Rai 
mondi e Nadine Denize, en 
trambi assai bravi anche se la 
loro dizione non ra^iunge la 
massima chiarezza. 1 Beniner 
Philharmoniker sono all'altez¬ 
za della loro fama E questa, 
se non sbaglio, la pnma regi¬ 
strazione de) capolavoro di 
Debussy disponibile in com¬ 
pact 

D PAOLO PETAZZI 


PIANOFORTE 

Tastìere 
che si 
rincorrono 

Bartok/Brahms 
«Sonata/Vanaz op S6b» 
SolbePerahia 
CBS M 42625 


W Lanno scorso Murray 
Perahia e Georg Solu hanno 
collaborato in diversi modi, 
formando un duo pianurtico e 
scambiandosi i moli su) podio 
e alla tastiera Solti infatti, pur 
essendo un direttore d'orche¬ 
stra, ha. come altri, alle spalle 
anche una discreta attività pia¬ 
nistica In questo disco Solti e 
Perahia inleiprelano insieme 
uno dei ma^ion capoiavon 
di Bartok, la Sonata per due 
pianoforti e percussione, e la 
versione per due pianoforti 
delle «Variazioni su un tema di 
H^n» di Brahms (più note 
nella posienore versione o^ 
chestrale) L’acoMamento 
non è partìcolaiinento stimo¬ 
lante, ma i nsultati interpreta¬ 
tivi sono tn entrambi i casi di 
alto livello Di particolare rilie¬ 
vo l'intensa e incisiva esecu¬ 
zione della Sonata di Bartok. 
insieme con gli ottimi percus¬ 
sionisti David Corkhill qd Eve¬ 
lyn Glenn, Pendila e Sótti tro¬ 
vano una concentrazione, un 
equilibrio e una profondità di 
adesione al testo afnmifevoli, 
collocandosi nel solco della 
grande tradizione inteipretati- 
va bart^tiana. 

U PAOLO PETAZZ! 


OPERA 


Un musical 
ma senza 
lieto fine 

Bemstein 

«AQuietPlace» 

Direttore Bemstein 
2CDDG419761-2 


■■ La più recente opera 
teatrale di Bemstein esce in 
disco in una interpretazione 
esemplare, che non cancella 
tuttala i limiti della partitura, 
con il suo abile, ma ^nerico 
eclettismo La cosa migliore è 
l'inserimento all'Interno del¬ 
l'opera (1982-83) di un atto 
unico de) 1952, «IVouble in 
Tahiti», di cui k) stesso musici¬ 
sta aveva scritto il libretto Vi 
si mostra il fallimento di una 
coppia, che invece di cercare 
una comunicatone autentica 
SI rifugia neU'evatone di un 
immaginarlo film idiota, ap¬ 
punto «IVoitole in Tahiti» 
Questo miadro Ironico e im¬ 
pietoso è realizzato con la 
scioltezza di un linguaggio 
quasi da musical, ma si tratta 
di un musicM pnvato de) lieto 
fine, dove la piacevolezza 
canzonettisuca stabilisce un 
singolare rapporto con la con¬ 
dizione alienata dei peisonag 
gl Le maggiori ambiziont tra¬ 
discono invece «A Quiel Pla¬ 
ce», dove «IVouble in Tahiti» è 
insento come un flash-back, si 
immagina che. anni dopo, il 
protagonista deH’atto unico 
resti iMovo, perché la moglie 



è morta in un inadente stra¬ 
dale La vicenda inizia con il 
funerale della donna, mostra 
pc4 un cumulo di nevrosi da 
manuale nel rapporti tra il ve 
dovo, il Aglio, la figlia e il ge¬ 
nero, per approdare, dopo i) 
flash-tùick, ad un volonteroso 
nawicinamento Bemstein at 
tinge a molti degli stili del No¬ 
vecento e non evita i nschi 
della melassa edificante, otti 
ma invece la sua direzione la 
compagnia di canto e l'Orche¬ 
stra della Radio Austriaca 

U PAOLO PETAZZ! 


• COUABORAZIONE CON 


PRAMMATICO 

•La protesta del aUeszIo» 

Regia Mike Newell 
Interpreti Jamie Lee Cuitis, 
Gregory Peck, WL Peterson 
USA 1987, RCA Columbia 


COMMEDIA _ 

•Cercasi Focmo flosto» 

Regia Susan Seidelman 
Interpreti John Malkovich, 
Ann Magnuson, Glenne Hea- 
diy 


DRAMMATICO 


«La teggeada della Ibilezza 


Regia Sergej Paradzanov e D 
Abasidze 

Interpreti V Adapandze. D 
Abasidze 

URSS 1985, Genera) Video 


COMMEDIA 


«St^Mrlae i 


guardate I 


Regia. George Marshall 
Interpreti Betty Hutton,Eddie 
Bracken, Victor Mature 


mera consigliamo caldamente di 
procurarsi li suo film d esordio. Ca¬ 
ged HeaP (Femmine in gabbiaX mai 
usoto nelle sale e ora distnbuito in 
home video dalla Playtime Giiratonel 
1974, li hlm nsente dello stile sporco 
e della veloatà esecutiva di Roger 
Corman, ma anticipa anche alcuni 
dei temi e delle ossessioni del Dem¬ 
me più maturo ii gusto per il travesti¬ 
mento e per le situaaom-limite, rM>i‘ 
lità nel rai^resentare la violenza, la 
predilezione per i ruoli femminili 
Benché la pubbliotà lo presenti co¬ 
me un carcerano all women, non 
aspettatevi erotismo e perveraoni 
Caged HeaP è innanzitutto un viag- 

§ 10 , rapido e violentissimo, dentro Ta 
rutalifà dell'istituzione carcerana 
Le pngioniere di Demme non sono 
vittime innocenti Sono assassine 
Hanno alle spalle crimini da bnvido e 
SI espnmono con un linguaggio da 
caserma che farebbe arrossire perfi¬ 
no il sergente Gunny di Glint Ea- 
stwood & tuttavia, su^ensce il film, 
sono umane li carcere degrada, ap¬ 
punto, la loro umanità. In questo spa¬ 
zio claustrofobico lo sguardo di Dem¬ 
me SI immerge tagliente come la lama 
di un rasoio E dà forma all orrore 
con inquadrature sporche e brutali, 
esattamente come ii mondo che esse 
rappresentano 


USA 1987, Ricordi De Lauren- 
tiis Video 

USA 1942, M&R 

DRAMMATKO 

COMMEDU 

•0 cavaliere ctettrieo» 

Regia. Sidney Poilack 

Interpreti Robert Redford, Ja 
ne Fonda. Valene Ferrine 

USA 1979, eie Video 

«Arald nM atto ni» 

Regia. Nanni Loy 

Interpreti Ugo Tognazzi 
Adolfo Celi, Gastone Moschin 
Italia 198S, Ricordi De Lau 
rentiis Video 

COMMEDIA 

THRIUER 

•Carafflhola d'araore» 

Regia. Adnan Brune) 

Interpreti BusterKeaton 

USA 1934, M&R 

•Motlnl ■ aeiiuonn 

Regia. Anthony Mann 
Inlerpreh Sleve Brodie, Ray¬ 
mond Buir, Andrey Long 

USA 1947, M&R 
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Lira 

Andamento 
contrastato 
baie 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Un nuovo 
lieve 

aumento 
(in Italia 
1254,40 iim) 



ECONOMIA&LAVORO 


Fiumicino 

Rischio 
di nuovi 
scioperi 

■■ ROMA La trattativa tra 
Aiitalia e sindacati, durata l'in¬ 
tera giornata di ieri, è stata ag¬ 
giornata a oggi pomeriggio. 
Alcuni passi in avanti sarebbe¬ 
ro stati fatti sulla parte relativa 
alla riduzione dell’orario di la¬ 
voro. Ma ancora non basta 
per dare risposte concrete al¬ 
te richieste sollevate dai lavo¬ 
ratori con quel no che ha boc¬ 
ciato l'ipotesi d'accordo per il 
contratto dei dipendenti di 
terra degli aeroporti. 1 delega¬ 
li C^l di Fiumicino (dei settori 
Aiitalia, Ati e Aeroporti di Ro¬ 
ma) ieri sera hanno annuncia¬ 
to che se entro oggi il con¬ 
fronto non darà risposte esau¬ 
rienti verranno proclamati 
nuovi sciopen. Le agitazioni - 
hanno detto i delegati della 
Cgll, che neH'aeroporto roma¬ 
no raccoglie la grande mag¬ 
gioranza deile adesioni - po¬ 
trebbero essere proclamate, 
nel pieno rispetto deH’autore- 
golamentazione e quindi con 1 
necessari dieci giorni di 
preavviso, a partire dalla mez¬ 
zanotte di oggi. Per il dopo- 
Fiumicino siamo quindi arriva¬ 
ti alla stretta finsde. Non c'à 
dubbio che quella dì oggi sarà 
una giornata decisiva. Aiitalia 
e sindacati hanno discusso ie¬ 
ri sulla parte relativa alla ridu¬ 
zione deirorarìo di lavoro. 
Una questione complessa 
che, nell'Intesa bocciata, pre¬ 
vede misure diverse per 1 lavo¬ 
ratori, a seconda del tipo di 
•turnazione» che effettuano. 
Ma una cosa è certa: 1 sinda¬ 
cati chiedono che la riduzione 
d'orario sla effettiva per tutti, 
e quindi non più monetizzabi¬ 
le 0 legata alla presenza. Re¬ 
stano comuqnue altre que¬ 
stioni aperte sulle quali i lavo¬ 
ratori hanno espresso il toro 
dissenso. Chiusura dell’Alila- 
ila rispetto alla richiesta di ac¬ 
corciare la durata dei contrat¬ 
to. E In discussione cl sono 
anche altre questioni relative 
alla distribuzione delle tran- 
che degli Incrementi contrat¬ 
tuali e alle maggiorazioni per i 
turni festivi. 

Intanto, nuovi scioperi per i 
treni. Un'agitazione di 24 ore 
cl sarà a partire da domani se¬ 
ra alle 21 nel compartimento 
di Verona E dalle 21 del 20 
altre 24 ore di sciopero nel 
compartimento di Venezia 
contro 1 tagli all'occupazione. 
Oggi nuovo confronto tra Fse 
sindacati. Domani collega¬ 
menti difficili nello stretto di 
Messina per uno sciopero dei 
marittimi l 3 «P.^o. 


Forte inversione rispetto 
a febbraio: hanno influito 
rexport industriale, 
prodotti agricoli e oro 


Il dollaro balza a 1254,40 
lire, si prevede il rialzo 
dei tassi (ma gli inglesi 
li ribassano al 7,5%) 


E’ sceso di un terzo 
il deficit Usa a marzo 



Clamorosa riduzióne del disavanzo commerciale 
degli Stati Uniti a marzo: è stato di 9JS0 milioni di 
dollari contro i 13.828 di febbraio. È solo un dato 
mensile, influenzato anche da elementi contingen¬ 
ti, ma che ha suscitato forti reazioni. Il dollaro è 
salito di oltre 10 punti a 1.254,40 lire. La borsa di 
New York ha aperto in rialzo ma è poi arretrata 
aspettandosi aumenti dei tassi d'interesse. 


RENZO STEFANELU 


■■ ROMA, il mercato >4ve 
l'annuncio di dati congiuntu¬ 
rali come uno spettacolo e Ieri 
è stato grande. Già nella prima 
parte delia giornata la Banca 
d'Inghilterra e Margaret Tha- 
tcher avevano dovuto abbas¬ 
sare la bandiera, lasciando 
scendere i tassi d'interesse 
base dail'8 al 7,S%, per evitare 


che la sterlina continuasse a 
volare ad altezze insostenibili 
per la reale forza economica 
deU'economia Inglese. Lo 
spettacolo è stato completato 
in serata con un discorso del¬ 
ia Thatcher in cui rinnega ogni 
divergenza col suo tesoriere 
Nlgel Lawson ed avalla la ma¬ 
novra del tas^ che aveva av¬ 


versato fino a ieri. 

li ribaltamento del dato 
commerciale statunitense è il 
ripetersi, con segno opposto, 
dello scenario di febbraio. Al¬ 
lora un disavanzo commercia¬ 
le in forte rialzo mise in cri» 
dollaro e borsa. A niente val¬ 
sero gli inviti a con^derarto 
un episodio mensile, limitato. 

Anche ien la peculiarità del 
disavanzo di marzo è stata tra¬ 
scurata. Vi hanno influito fatti 
di segno molto diverso fra lo¬ 
ro. Hanno fatto scendere l'in¬ 
cremento delta spesa per im¬ 
portazioni. aumentata del so¬ 
lo 3.6%: 1) ia riduzione degli 
acquisti all'estero di petrolio 
del 15,3%: 2) l'attenuazione 
degli acquati di beni manufat- 
turati per la ripresa della pio- 


duzdcme Interna. Hanno con¬ 
tribuito ail'aumento del 23% 
dell'export 1) la ripresa sov¬ 
venzionata dallo Stato di pro¬ 
dotti agro-^lmentari (più 
U.7%); 2) la indila di oro 
non monetario a Taiwan per 
900 milioni di dollari: 3) le 
maggiori vendite di macchi¬ 
nari. 

L'offensiva statunitense sul 
mercati mondiali si conferma 
nelle linee essenziali. La svalu¬ 
tazione dei dollaro ha ridato 
competitività all'Industria che 
ora lavora ali'82,4% delia sua 
capacità. Sono riprese vigoro¬ 
samente però anche le Inizia¬ 
tive dirette a conquistare posi¬ 
zioni di mercato attraverso ra¬ 
zione politica, in certi casi me¬ 
diante protezioni e sovvenzio¬ 


ni, in altri semplicemente mo¬ 
bilitando ia diplomazia in ap¬ 
poggio al commercio. Mentre 
tutti hanno guardato alla iegse 
annmerdale approvata dai 
parlamentari - ma forse, alla 
fine, destinata ad essere 
emendata - sembra sfuggito il 
vigore con cui la dirìgente po¬ 
litica toma a perseguire obiet¬ 
tivi tnazlonallsticl» nel merca¬ 
to mondiale. 

Il nuovo segretario al Com¬ 
mercio, William Verì^, è ac¬ 
cusato da taluni di voler favo¬ 
rire la ripresa del commercio 
con l’Unione Sovietica. Certo 
è che le ultime trattative sulle 
vendite di grano hanno visto 
gli statunitensi protesi a chie¬ 
dere l'aumento massimo della 


quota di acquisti sovietici. 

U distribuzione del deficit 
commerciale Usa per area ve¬ 
de ancora in testa il Giappone 
con 4.545 milioni di dollari 
(eguale a lebbraio). Con 1 
paesi della Cee il disavanzo è 
sceso da 1.217 a 784 milioni 
di dollari (480 con l'Italia). Il 
segretario al Tesoro James 
Baker ha detto che l'obiettivo 
resta una nduzione a fine an¬ 
no del 20% del deficit che nel 
1987 aveva raggiunto 171 mi¬ 
liardi di dollari. Resta confer¬ 
mato robietlivo Ocse di un 
deficit annuale di 130 miliardi 
a line '88. La riduzione che si 
è verificata a marzo non sem¬ 
bra dunque destinala a ripe¬ 
tersi; gli americani si conten¬ 
terebbero di consolidarla. 


Nel solo marzo rincremento è stato del 6,2 

Un vero «boom» per rindustria 
in tre mesi il prodotto^7;6% 


La piattaforma aDa Fiat 

Oggi Fiom, Firn e Uìlm 
tentano raccordo 
Lunedì il referendum 


M ROMA. La produzione 
industriale ha fatto registrare 
in marzo una vera e propria 
Impennata. Un « boom » che 
in base ai dati deli'fstat diffu¬ 
si ieri non si verificava da ot¬ 
to anni. In un solo mese l'in¬ 
cremento è stato pari al 6.2 
per cento rispetto al livello 
dello stesso mese dell'anno 
scorso. Un risultato eccerio- 
nale anche se si tiene conto 
del fatto che i giorni lavorati¬ 
vi sono stati 23. uno in più 
rispetto ai 22 deU'87. Nei pri¬ 
mi tre mesi dell'anno la pro¬ 
duzione industriale in Italia è 
stala dell'?, 6 per cento su¬ 
periore a quella del primo tri¬ 


mestre deir87. 

Se si assumono I dati rela¬ 
tivi appunto all'Intero primo 
trimestre, quasi tutti i princi¬ 
pali settori hanno contribui¬ 
to all'incremento della pro¬ 
duzione in misura anche 
sensìbilmente superiore alia 
media. lYa i comparti in diffi¬ 
coltà spiccano quello calza¬ 
turiero, che ha fatto segnare 
una caduta del 4,4 percento 
e quello dell'energia elettri¬ 
ca C meno 1 % ). Ttittl gli altri, 
dalla metallurgia agii auto¬ 
veicoli, dai trasporti agli ap¬ 
parecchi di precisone, han¬ 
no compiuto balzi dì dimen¬ 
sioni superiori al 10 per cen¬ 


to. 

In dettaglio In tre mesi il 
settore della gomma ha in¬ 
crementato la propria pro¬ 
duzione del 17.1 cento 
rispetto al corrì^ndente 
periodo deir87, quello dei 
mezzi di trasporto del 16, 7 
per cento, gli autoveicoli del 
14, 6, l'estrazione e la tra¬ 
sformazione dei minerali del 
14,3, la lavorazione dei me¬ 
talli del 12, 7. il materiale 
elettrico deir 11, 5. 

Con riferimento alla desti¬ 
nazione finale dei beni pro¬ 
dotti, sì è avuto, sempre nel 
trimestre, un incremento 


deiri 1 per cento dei beni fi¬ 
nali dì in^tìmento ( risul¬ 
tante degii aumenti del 22,5 
per cento dei mezzi di tra¬ 
sporto, dell'B, S per cento 
dei macchinari destinati al¬ 
l'industria e del 5.8 per cen¬ 
to dei beni destinati ausi plu- 
risettoriaii ). Per i beni finali 
di consumo l'aumerHo è sta¬ 
to del 6 per cento ( beni du¬ 
revoli più 9,6, beni non du¬ 
revoli più 6,6, beni semidu- 
revolì più 0.7 ). Nel compar¬ 
to dei beni intermedi, sem¬ 
pre nel periodo gennaio - 
marzo S8 rispetto allo stesso 
periodo deli'S?, l'incremen¬ 
to è stato dei 7,4 per cento. 


■1 TORINO. «Perdere un ap¬ 
puntamento come la vertenza 
Rat sarebbe un errore tragico. 
Se le segreterie nazionali Rm. 
Rom e Uilm non troveranno 
una posizione unitaria sul sa¬ 
lario, si vada lunedì al referen¬ 
dum sottoponendo le diverse 
posizioni ai lavoratori*. 

A sostenere questa linea è 
la Rom piemontese, per boc¬ 
ca del suo segrelario Cesare 
Darrùano. Tanto più che la 
Rom » presenta con un nu¬ 
mero di reclutati alla Rat Mi- 
rafiori nei primi quattro mesi 
di quest'anno che già supera 
tutti i reclutati dell’S?. 

La bozza di piattaforma è 


stata profondamente emen¬ 
data dalle assemblee negli 
stabilimenti Fiat torinesi ed 
all'Alfa di Arese. Nel loro ten¬ 
tativo, oggi, di una «rimesi 
unitaria*. Rom Rm e Uilm do¬ 
vrebbero tenerne conto se¬ 
condo Ubaldi (Fiom). Sul sa¬ 
lario, la proposta che sembra 
accredilairi prevede un au¬ 
mento rii nomila lire per il 
premio di produzione, lOrnila 
per il disagio e 20mila legale a 
obiettivi produttivi. Proposta 
questa pari a MOmiIa lire me¬ 
die perii terzo iivelio. Neirim- 
minenza del referendum, pare 
che l'accordo Fiom-Fim-Uilm 
ci sarà. DM.C. 


Un’indagine Fiom sul reddito dei metalmeccanici lombardi 
Lo stipendio medio è 1 milione e 220 mila lire 


Da sfruttati a... irìspainnìatorì 



Una mensa operaia in fabbrica 


Un solo salario non basta 
ma in due si riesce 
anche a comprare la casa 
Le donne preferirebbero 
buoni servizi agli assegni 


BIANCA MAZZONI 


ai MILANO. Cario Brambil¬ 
la, metalmeccanico, moglie 
non a canco, uno o due figli, 
con casa propria e qualche ri¬ 
sparmio: questo ipotetico per¬ 
sonaggio - ma i{rótetÌco a ra¬ 
gion del vero non è poi tanto 

- è entrato da qualche anno 
nel calcolatore elettronico 
dell'Università statale di Mila¬ 
no e. assieme ad ailri 1.999 
operai e impiegati metalmec¬ 
canici, ha contnbuito a forma¬ 
re un campione sul quale ri- 
cercaton e professori univer¬ 
sitari, di volta m volta su ri¬ 
chiesta della Rom, indagano. 

Ora il sindacalo industrìaie 
più importante detta CgiI - 
130.00Ò iscntti in Lombardia 

- si è preparato al congresso 
regionale con una ricerca sui 
Teoditi delle lamlslie metal¬ 
meccaniche. Il professor Dra¬ 
ghi, docente alla facoltà di So¬ 
ciologia della Statale, ha mes¬ 
so a punto il campione della 


ricerca, la professoressa Car¬ 
mela D'Apice, deirUniversità 
di Cassino, l'ha impostata e 
condotta. 1 risultati sono stali 
presentati ieri e tracciano un 
ritratto fedele del nostro si¬ 
gnor Carlo Brambilla, metal¬ 
meccanico. con famiglia. 

Il signor Brambilla con il 
suo solo stipendio difncilmen- 
te potrebbe mantenere mo¬ 
glie e figli, tant'è che alla com¬ 
posizione del reddito familia¬ 
re contribuiscono sicuramen¬ 
te la moglie e qualche volta 
uno 0 due dei figli. Se il nostro 
non ha questo sostegno, se la 
passa davvero male. Valuta la 
propria condizione economi¬ 
ca in una posizione interme¬ 
dia, né di grande benessere 
né di disagio. Un discreto red¬ 
dito famtiiaie, msomma. che 
però negli ultimi cinque anni 
si è come arrestato 

Carlo Brambilla, metalmec¬ 
canico iombardo, nella mag¬ 


gioranza dei casi vive in casa 
di proprietà (67,9%). Ha pro¬ 
pensione ai rispannio (70%) 
che sia impiegalo o operaio, 
che abbia un solo reddito o 
più redditi in famiglio. Se non 
lo la è proprio perché i soldi 
non gli bastano. Difficilmente 
percepisce gli assegni famiiìa- 
ri 0123,6%) e ritiene comun¬ 
que che non sìa quella dei sus¬ 
sidio la strada da seguire, per¬ 
ché preferisce Terogazione 
dei servìzi. 

Questa ia sintesi della ricer¬ 
ca. «uno stremento per capire 
- ha detto ieri mattina nella 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione Giampiero Castano, 
segretano regionale della 
Fiom Lombardia - come sta 
cambiando questa società in¬ 
dustriale, per essere capaci di 
progettare autonomamente, 
pena diventare come sindaca¬ 
to majglnati, reridualì». E 
sempre Castano ha voluto 
precisare: la ricerca è sulla fa¬ 
miglia del met^meccanico in 
una zona ricca del paese, non 
perché si vuote privilegiare, 
come la Ctd, una politica n- 
vendicativa che abbia come 
punto di nfenmento U salario 
familiaFe, ma come semplice 
presa d'atto che i lavoratori 
per il 95% modellano la loro 
esistenza in un nucleo familia¬ 
re 

Torniamo alia ricerca per 


QUANTO ENTRA IN FAMIGLIA 


Operai 

fmpieg. 

Totale 

Sino a 1.000.000 

6.6% 

0,9% 

4,3% 

Da VOOO.OOOa 1.500.000 

25,9% 

14.8% 

22,8% 

Da 1.500.000 a 2.000.000 

26.1% 

18,0% 

23.9% 

Da 2.000.000 a 2.500.000 

28.0% 

32,8% 

29.3% 

Da 2.500.000 a 3.000.000 

7.9% 

17,7% 

10.6% 

Da 3.000.000 a 3.500.000 

3.5% 

6.7% 

4.1% 

Da 3.500.000 a 4.000.000 

1.8% 

5.7% 

2,9% 

Oltre 4.000.000 

1.3% 

4.4% 

2.2% 

TOTALE 

72.6% 

27,4% 

o 

o 

b 


Nella tebetta la distribuzione delle famiglie operaie a impiegatizie 
par classi di reddito. Nella prima colonna le classi di reddito 
familiare mensilo netto. Nella colonne successive la percentuale 
di famiglie operaie e impegetizie, nonchà il totale, che apparten¬ 
gono alle singole categorie di reddito. 


vederne alcuni risultati signifi¬ 
cativi. 11 lavoratore metalmec¬ 
canico ha una retribuzione 
netta media individuale (ti un 
milione e 220.000 lire ai me¬ 
se; se operaio si colloca per 11 
60% in una fascia retnbutiva 
che va da un milione a un mi¬ 
lione e 250.000 lire al mese; 
se impiegato per il 38% in que¬ 
sta fascia e per il 32% in quella 
superiore, che va da un milio¬ 
ne e 250.000 lire a un milione 
e 500.000. 

il reddito medio familiare 
aumenta a due milioni e 
50.000 lire. Contro un dato 
nazionale del 51,6% il lavora¬ 
tore metalmeccanico iombar¬ 
do che risulta perceitire un so¬ 
lo reddito è il 38,9% del totale. 
L’80% delle famiglie operaie sì 
colloca in una fascia di reddi¬ 
to che va da) milione netto al 
mese ai due milioni e mezzo. 


li 6,6 supera la barriera del be¬ 
nessere, il 5,6 quella del disa¬ 
gio (fino a un milione al me¬ 
li 50,5% delle famiglie degli 
impiegali è collocata nella fa- 
s(;ia di reddito che va dai due 
milioni netti al mese ai tre mi¬ 
lioni. Discreta la soglia di chi 
supera i tre milioni (15,8%), 
insignificante quella che per¬ 
cepisce fino ad un milione 
( 1 %). 

Naturalmente c'è una dra¬ 
stica nduzione del benessere 

auando aumentano ì membri 
ella famiglia: monoreddito e 
più membri della famiglia a 
carico costituiscono la lascia 
di maggior sofferenza. Quan¬ 
do il lavoratore metalmecca¬ 
nico dà un giudizio sulla con¬ 
dizione economica della sua 
famiglia per il 79% la giudica 
discreta o appena sufficiente, 
p>er r8% buona, per il 12,6% 
modesta o molto modesta. 


Benzina «puHta» 
Scatta 
un piano 
Agip Petroli 



criticato il sistema fiscale che penalizza la benzina 
I piombo (costa 25 lire in più) rispetto alla normale. 

Fino a 
domattina 
lo sciopero 
dei benzinai 


Uro verde 
Mannino chiede 
una svalutazione 
del 33% 


A fine mese scatterà un piano dell’Agip Petrctii per la 
benzina senza piombo. Sarà disponibile in 1.140 distribu* 
tori Agip e Ip: ai 19D punti vendita sulla rete autostradale 
già in servizio se ne aggiungeranno altri 600; 300 veifanno 
invece garantiti sulle altre strade. A fine anno le sla^onl di 
servìzio in grado di distribuire la bendna «pulita» saranno 
2.500. Lo ha reso noto 1) prendente di Agip Petroli, De 
Vita, nel corso di una conferenza stampa, w Vita ha an¬ 
che criticato il sistema fiscale che penalizza la benzina 
senza i 

È stato confermato Ieri dal¬ 
la Faib e dalla Rerìca lo 
sciopero dei benzinai che 
sono rimasti chiusi (com¬ 
presi 1 self-service) dalie 
19,30 di ieri e riapriranno 
alle 7 di domattina. Un altro 
più incisivo blocco è pro¬ 
grammato per l'8 e 9 giugno prossimi. L'iniziativa vuole 
denunciare «l'irresponsabiTe latitanza del Cip sui margini 
dei gestori che attu^mente vengono decisi dalle cmnpa- 
gnie petrolifere». 

Alla vimjale maratona agri¬ 
cola iniziata ieri a Bnixeìies 
è l'ora delle grandi mano¬ 
vre. Probabilmente non si 
arriverà a nessuna decisio¬ 
ne prima delle elezioni 
francesi, ma già comincia¬ 
no a delinearsl le posizioni. 
Di fronte alle proposte di congelamento di prezzi e di 
ulteriore riduzione deH'intervento, l'Italia sembra intenzio¬ 
nata a reagire rilanciando sulle questioni M^ntonetarie: 
riduzione dei montanti compensativi (favoriscono i paesi a 
moneta forte come ia Germama) e svalutazione (del 9,5% 
ha chiesto ieri Mannino) delia lira verde. 

TYa il 1984 e il 1966 le sov¬ 
venzioni all'agricoltura di¬ 
spensate dai paesi occiden¬ 
tali sono racidoppiate rag¬ 
giungendo i 200 miliardi di 
Ecu all'anno: lo afferma un 
rapporto deit'Ocse reso no- 
to ieri a Parigi. Gii scambi 
l'organizzazione, sono Inoltre ne- 
da aiuti all'export e da) permanere 
all’Importazione. 

Nuovo colpo di scena negl) 
Stati Uniti nella battaglia, a 
colpi di rilanci sulle oppo 
ste ofierte agli azionisti, che 
da mesi oppone la Banca 
commerciale italiana e la 
Bank of New York per 11 
controllo della Ifvlng Bank. 
Ieri proprio dal palazzo della Irving. al numero 1 di Wall 
Street, è giunto l'annuncio che dal voto delt’assemblea 
degli azionisti del 6 maggio scorso sarebbe stato confer¬ 
mato il consiglio di amministrazione uscente, favorevole 
alla Comit. Uiliciale la delusione per la sconfitta dei suol 
candidati della Bank of New York che non esclude i) ritiro 
detta sua Opa. 

È stato firmato ieri ^acco^ 
do definitivo con il quale al¬ 
la Pirelli verrà venduto il ca¬ 
pitale azionario della «A^ 
mstrong lire» a) prezzo di 
197 milioni di dollari in 
contanti. La transazione 
permetterà alla azienda mi¬ 
lanese di espandersi ne) mercato americano dei pneumati¬ 
ci (nell’86 fa Armstrong ha avuto un giro d’affaii dì 400 
milioni di dollari con un utile di 20,5 milionO. Dall’opera¬ 
zione la Pirelli prevede di ricavare un aumento del fattura¬ 
to di vendita dei pneumatici del 16% circa. 


Rapporto Ocse 
«Raddoppiate 
le sovvenzioni 
airagikoltura» 


commerciali, aggiunge 
gativamente influenzati 
di ostacoli di vario tipo 

Volge a fevore 
della Comit 
la battaglia 
per living Bank 


Pirolll-Annstrong 
accordo definitivo 
La casa italiana 
ingloba quella Usa 


Si applicherà il 
«vuoto a rendere» 
su quasi tutte 
le bevande 


I prezzi delle bevande, 
escluso il latte, potrebbero 
aumentare del 10%. Sarà 
questo l'effetto di un decre¬ 
to in vìa dì approvazione 
presso il ministero dell'Am¬ 
biente pn attuazione di una 
normativa Cee) che intro¬ 
durrà un deposito cauzionale pari 10% su) costo de) pro¬ 
dotto «al fine di incentivare la restituzione dei contenitori 
dì vetro, metallo e plastica» per vini, oli, aceti, birre, acque 
minerali, bibite, succhi di fruita e alcoolici vari. Una volta 
ritirali, ì conteniton dovranno essere consegnati dai com¬ 
mercianti ad appositi consorzi che gestiranno raccolta e 
riutilizzo. 


ANGELO MELONE 
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Mondadori 

Lo scontro 
si sposta 
in tribunale 


■■ ROMA. Per la Mondadori 
la guerra non è Imita La vi 
cenda si sta infatti per trasferì 
re nelle aule giudiziarie dopo 
la battaglia vinta da De Bene* 
detti per il controllo del gmp- 
po Infatti si è avuta notizia ien 
che Leonardo Mondadon e la 
madre Mimma hanno dato 
mandato agli avvocati per pre* 
sentare ncorsi sia davanti alla 
sezione commerciale del Tri* 
bunale che davanti a quella 
penale Accusato numero uno 
il nuovo presidente della 
Mondadori Se^io Pollilo che 
è anche presidente della 
Amef. la finanziaria che ne de* 
tiene U controllo Da quanto si 
riesce a capire - ed una con¬ 
ferma è venuta dalla mo^one 
di sfiducia presentata lunedi 
sera da quattro consiglieri - 
Pollilo verrebbe accusato di 
aver deliberatamente messo 
in minoranza il gruppo di azio¬ 
nisti che si erano coagulati in¬ 
torno a Leonardo e a sua ma¬ 
dre assentando^ al momento 
delle nomine durante Tassem- 
blea risolutrice del lOma^lo 
La difesa (e I implicita confer¬ 
ma delle citazioni) di Pollilo 
non è tardata «Dovrò difen¬ 
dermi nelle sedi competenti, 
e sono purtroppo i tribunali > 
ha detto • Non vedo i motivi 
di questa azione di Leonvdo 
ma so che la tenterà^ 


Economia e Lavoro 


Presentato a Ginevra l’accordo tra i maggiori produttori 

Nasce il comimter universale 


Sette giganti del settore 
compresa anche l’Ibm 
studieranno insieme 
sistemi che consentano 
integrazioni tra i loro prodotti 


DAL NOSTRO INVIATO 

OARIO VENEOONI 


■i GINEVRA Oltre trecento 
giornalisti scarrozzati da tutta 
Europa al Centro mlemazio- 
. naie delle conferenze di Gine¬ 
vra altre centinaia raccolti a 
Nevi York per una conferenza 
stampa via satellite certamen¬ 
te non usuale raccolti allo 
stesso tavolo i presidenti della 
Ibm, della Digital della He¬ 
wlett Packard, della Bull, del- 
I Apollo della Siemens e della 
Mixdorf hanno annunciato la 
costituzione di una nuova fon¬ 
dazione «senza fini di lucro*, 

I aperta «ai contributi delle so- 
, Cleti e degli enti di ricerca di 
tutto il mondo» per sviluppare 
nuovi standard capaci di su¬ 
perare l'attuale Babele di lin¬ 
guaggi che impedisce ai com¬ 
puter di diversi fornitori di dia¬ 
logare tra loro La fondazione. 
Open Software Foundation 
(OsO è già operante, e può già 
contare per tre anni su un ca¬ 


pitale di 90 milioni di dollan 
(un po’ piu di 110 miliardi di 
lire) versati panteticamente 
dai sette sponsor 

«È una vittona dei consu¬ 
matori», ha detto iohn Young, 
presidente della Hewlett Pa¬ 
ckard, assumendo l'incarico 
di coordinatore della eccezio¬ 
nale tavola rotonda, intenden¬ 
do che si tratta di un approdo 
obbligato per i produtton di 
informatica, di fronte alla 
pressione del mercato per 
avere standard accettati uni¬ 
versalmente e universalmente 
osservati, cosi che un pro¬ 
gramma possa essere utilizza 
to su qualunque macchina, 
dal personal al supercompu- 
ter 

In parte John Young ha an 
che detto il vero II tempo in 
cui il produttore poteva prò 
cedere per propno conto infi 
schiandosene della compati¬ 



bilità tra ie propne macchine 
e quelle degli altn sono finiti 
E la presenza delia Ibm tra gli 
sponsor della nuova fondazio¬ 
ne dice che neppure la grande 
■Big blue» e piu abbastanza 
forte per procedere sostenen¬ 
do esclusivamente i propn 
brevetti, se non a nschio di 
vedere penalizzate le propne 
macchine nelle scelte degli 
utenti 

Ma a muovere con (anta 
fretta aziende che rappresen¬ 


tano insieme fcHse il 50% del 
mercato informatico mondia 
le è anche la preoccupazione 
di non lasciare un eccessivo 
vantaggio tecnolc^icO (e 
commerciale) a tm solo a>n 
corrente, e cioè alla AT&T, il 
colosso americano nei cui la 
boraton è nato Unix, il siste¬ 
ma operativo cht » va affer 
mando come un vero e pro¬ 
pno «standard di fatto» e che 
come tale e stato scelto come 
condizione negli acquisti del 


la pubblica amministrazione 
amencana 

La Open Software Founda¬ 
tion utilizzerà come punto di 
partenza il sistema Posix, che 
di Unbt è filiazione diretta 
Qualcosa di mollo simile, 
dunque, al prodotto sviluppa¬ 
to dalla AT&T, ma non pro- 
pnamente quello E infatti il 
colosso americano alla gran 
festa per la nuova fondazione 
non c era era a un passo dal 
l'obiettivo di controllare uno 
standard universale quando i 
SUOI maggton concorrenb, 
coalizzandosi, gli hanno sbar 
rato il passo 

Francamente non saprei di¬ 
re con quanto entusiasmo 
Ibm, Digiti e gli din si siano 
decisi a questo passo Cerio 
se SI dovesse giudicare dall e- 
spressione vagamente fune¬ 
rea del potente John Akers, 
presidente della Ibm o dalla 
contraddittona difesa del 
gnntoso Kenneth Olsen, pre¬ 
sidente della Digital (al quale 
qualcuno ha ncordato I inter¬ 
vista in cui ha usato recente¬ 
mente toni sprezzanti verso 
chi ncerca la via di uno stan¬ 
dard intemazionale attraverso 
I comitato dovrebbe dire 
che probabilmente i magnifici 
sette hanno dovuto fare di ne¬ 
cessita virtù La AT&T minac 
Clava di acquistare un vantag¬ 


Dibattito aD’università 

Contestata alla Bocconi 
la religione del profitto 
predicata da Romiti 


gio eccessivo e loro hanno 
forzato fa propna naturale m 
clinazione alla lotta aperta per 
sbarrarle il passo 
La fondazione nata len la 
CUI gestazione ha nchiesto 
meno di quattro mesi di nego 
ziati, nscfiia - e i promoton 
questo lo sanno bene - di co¬ 
stituire una pietra miliare nello 
sviluppo dell industna infor¬ 
matica degli anni a venire La 
strada della ricerca di stan 
dard riconosciuti che con 
sentano a computer di piu 
marche di lavorare contem¬ 
poraneamente insieme utiliz¬ 
zando gli stessi programmi 
applicativi, senza distinzioni 
di classe di grandezza (dal 
personal ai mini fino ai super- 
computer) e lunga e tortuosa 
ma è stata infine imboccata 
Vuol dire che in avvenire, tra 
qualche anno, la concorrenza 
si sposterà dal terreno dell in- 
gegnena a quello della com¬ 
mercializzazione e dell assi¬ 
stenza al cliente, visto che le 
macchine in tendenza si asso¬ 
miglieranno sempre di più e 
potranno utilizzare gli stessi 
programmi E una sfida per 
tutti, ma soprattutto per Ibm, 
la casa che ancora qualche 
mese fa ha tentato la strada 
del sistema brevettalo per evi¬ 
tare I assalto dei «cloni» del- 
I estremo Ònente 


BRUNO ENRIOTTI 


H MILANO La ferma con 
vinzione di Cesare Romiti che 
1 unico obiettivo dell impresa 
è quello di realizzare il massi 
mo profitto non ha convinto 
neppure la vasta platea dell U- 
niversità Bocconi La sua se¬ 
conda sortita pubblica per 
I presentare il suo libro («Que 
gli anni alla Fiat» scritto in 
collaborazione con Giampao¬ 
lo Pansa) e avvenuta di fronte 
ad un pubblico abituato ad af 
frontale i problemi economi¬ 
ci Docenti e studenti della 
Bocconi i quali ntengono pro¬ 
babilmente che l’impresa ha 
anche albi compib, e non solo 

3 uelli di aumentare iònddendi 
ei SUOI azionisb E stato il 
prof Claudio Dematté ad apri 
re le ostilità nleggendo quei 
passo del libro in cui Romib 
dice esplicitamente che I im 
presa non deve avere fini so¬ 
ciali Per Dematte questa 
concezione non può essere 
totalmente condivisa, ma Ro¬ 
miti, nella replica, la nbadisce 
con fona ancora ma^iore, 
cerca di cavarsela sostenendo 
che tutto diventa più chiaro se 
alla parola profitto si sostituì 
sce la frase «cre^one di nuo¬ 
va ncchezza» E stato facile 
per Dematte, con 1 autorevo 
lezza e la pignoiena del pro¬ 
fessore universitario, nbattere 
che è li valore aggiunto che 
crea nuova ncchezza, mentre 


il profitto e tutt altra cosa 
Altrettanto calzante e stata 
la domanda del prof Mano 
Monb il quale ha detto a Ro 
miti che nei suo libro quando 
SI parla della legge antitrust, si 
e capito bene quello che la 
Fiat non vuole ma non è chia¬ 
ro quale legge antitrust sareb¬ 
be necessana per il nostro 
paese Anche qui Romiti è sta 
to estremante evasivo limi¬ 
tandosi ad auspicare una leg¬ 
ge che non si chiami antitrust, 
ma «di tutela della concorren¬ 
za» e che possa consentire ai 
con^matore di scegliere i 
prodotti al più basso prezzo 
possibile 

Romiti non si è sbilanciato 
molto neppure quando il prof 
Giuliano Urbani lo ha interro- 

{ iato direttamente sui temi po¬ 
llici Per Romiti, Agnelli è sta¬ 
to frainteso quando a Napoli 
ha parlato di alternanza e co¬ 
munque la prima alternanza 
deve avvenire nell interno dei 
partiti Ma dice Romiti, nel 
Pci nella De e nel Psi i cittadi¬ 
ni non possono entrare per¬ 
che I dingenti hanno chiuso le 
iscnzioni Una ben modesta 
conoscenza della realtà italia¬ 
na quella dell amministratore 
delegato della Fiat il quale 
non SI è neppure accorto che 
persino neiratno della Bocco 
ni c erano dei cartelli che invi 
lavano gli studenti ad entrare 
nel Pci 


....li........ 

■ORSA DI MILANO 

■1 MILANO Un avvio di ciclo non brillante Contemporaneamente sono state avviate cin que ancora piuttosto apatico Le Fiat recupe 
ma motto laborioso quello di ieri (con un Mib que opertfiom sul esiliale dì accorpamento rano solo lo 064% le Ctr di De Benedetti 
che 'l'W* • +0 2* e che andrebbe relUII quenlo riguarda Mitrdia e Pochetti di (che hanno staccato >1 dividendo) perdono 
calo nell IX circa causa lo stacco delle cedo- AoaianaiiienroperMediobancaOenoininall ||« i. «vurwrann 11 i« 

le) per II tallo che olire 130 llloli hanno quo- da 10 000 Iralionate In aaloni da mille cadau n i 

tato err dividendo II cui importo viene auto- na) e anche di nduaione del capitale, cosa Staaonane le Monledison e cos Pure le Pirel 
mètiCARiente decurtato dal prezzo dell azlo- che ha riguardato la Dalmine il cui nominale Migliorano ie Genenit dell 1,15% men 
ne Diverta valori lo hanno comunque recu scende da 340 a 238 miliardi L attiviti irisul «< Oettono le Ras Le Credito Lombardo al 
petalo, ad ecceiione dei tiancart e del ce tata attorno al livelli di lunedi (poco sopra i loro debutto quotano 4900 lire dopo aver 
mcniied oltre a pochi altri valori Inteiessad ISO miliardi). Il mercato si presenta cornuti- staccato un dividendo di 200 tire □ R G 
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OBBUGAZIONI 


TITOU DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


scende da 340 a 238 miliardi L attività è risul flettono le Ras Le Credito Lombardo ai 

tata attorno ai llimlll di lunedi (poco sopra i loro debutto quotano 4900 lire dopo aver 
ISO miliardi). Il mercato SI presentacomun- staccato un dividendo di 200 lire OHC 
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Comune 

H 31 maggio 
si vota 
il sindaco 


Tre vigili ricoverati al Polidinico 

Dopo tre ore in mezzo al traffico 

sono rimasti intossicati 

dai gas di scarico delle macchine 


Erano in servizio ai Prati Fiscali 

La zona è tra le più «soffocate» 
Accuse contro il Campidoglio: 

«In periferia Temergenza-ingorgo» 


■i Plano, pianissimo il con¬ 
siglio comunale si avvia verso 
il voto sulle dimis^oni del sin¬ 
daco e delta giunta. Comunisti 
e socialisti hanno chiesto di 
chiudere entro venerdì il di¬ 
battilo e la fpresa d'atto» delie 
dimissioni. I democristiani, 
aiutati dai missini,vogliono ar¬ 
rivare fino al loro congresso. 
Il Pei è riuscito però a strappa¬ 
re la data del consiglio con 
airordine del giornol'elezio- 
ne del nuovo sindaco e della 
nuova giunta. E il 31 maggio. 

I palliti, per ora, sono Termi 
alle loro ixwsioni di partenza. 
Si attende quel chiarimento 
internò al Psi, indispensabile 
per capire quale strada segui¬ 
rà la soluzione della crisi. Og¬ 
gi 8uir»Avanill» il vicedirettore 
Roberto Viiletti, che awartle- 
ne alla sinistra del Psi molto 
attenta a non entrare in con¬ 
flitto con Craxi, scrive un po¬ 
lemica con Goffredo BettinI 
che ha lanciato la proposta di 
una giunta senza la De) che 
•ora come ora non ci sono le 
condiidonl per una maggio¬ 
ranza senza i democristiani», 
ma esclude anche tun ritorno 
puro e semplice al punto di 
partenza con la dopine ricon- 
lerma del pentapairtito e del 
sindaco Signorelfo». Insomma 
il passaggio del sindaco ai so¬ 
cialisti potrebbe rappresenta¬ 
re l'elemento di novità. Su 
otiesto tasto insiste anche 
Pierluigi Severi, della corrente 
di sanlarelli. Proprio Severi 
viene indicato, dagli opposi¬ 
tori di Paris DeirUnto, come il 
possibile candidato socialista 
In opposizione al delluntiano 
Gianfranco Redavid. 

Ma la De non ha alcuna In¬ 
tensione di cedete ii sindaco. 
E Craxi ha fatto sapere che 
questo non è il suo obiettivo. 
•L’Ipotesi è dunque bruciata • 
dicono I delluntfani <*. Noi da 
parte nostra faremo assem¬ 
blee nella città per spiegare la 
nostra linea di rottura con la 
De. Dopo le elezioni ammini¬ 
strative riuniranno 1 nostri or¬ 
gani e a quel punto prendere¬ 
mo una decisione definitiva». 

Nel partito socialdemocra¬ 
tico è arrivato ieri sera in con¬ 
siglio un rimprovero ai sociali¬ 
sti ma anche la disponibilità 
ad una linea comune con II Psi 
e ad un rapporto con il Pei 
lucido, leale e non sottoban¬ 
co. Costi ha rifiutato la richie¬ 
sta De di chiudere la crisi con 
un governo-fotocopia. 

Molto critico con i socialisti 
Il de Ennio Pompei (in matti¬ 
nata In una conferenza stam¬ 
pa anche il repubblicano Col- 
iura ha attaccato il partito del 
garofano accusandolo di per¬ 
seguire un disegno di potere e 
chiedendo una giunta «auto¬ 
revole» con le stesse forze che 
hanno governato finora) men¬ 
tre il demoprotetario Giuliano 
Ventura ha giudicato «impos¬ 
sibile nella pratica la ricostitu¬ 
zione della giunta di sinistra» e 
ha chiesto le elezioni anticipa¬ 
te. Contro «le manovre tatti¬ 
che e dilatorie che la De sta 
tentando di imporre al consi¬ 
glio» ha pvlato il comunista 
Massimo Pompili. Il consiglie¬ 
re del Pei ha chiesto ai sociali¬ 
sti di «trarre lino in fondo le 
conseguenze della loro rifles¬ 
sione» e ha detto no agli «ordi¬ 
ni dall'alto che vanno respinti 
perché gioverebbero solo alla 
Democrazia cristiana». Per 
Pompili un ritorno al passato 
non è possibile: «Come lo 
spiegherebbe il Psi? Noi vo¬ 
gliamo dare fiducia alla coe¬ 
renza dei socialisti. Perciò si 
discuta alla luce del sole per 
arrivare ad una giunta fondata 
sui programmi con le forze di 
sinistra, laiche e ambientali¬ 
ste». □ L Fo. 


rj 



Uinquinamento sempre più emergenza. 1Ve vigili 
sono stati ricoverati ieri a) Policlinico perché intos¬ 
sicati dai veleni delle auto. Erano in servizio in via 
dei Prati Fiscali, quando improvvisamente hanno 
accusato nausea, senso di vertigine, spossatezza. 
Nel tardo pomeriggio sono stati dimessi. «li centro 
è stato chiuso - accusano ora - ma la vera emer¬ 
genza traffico è in periferia». 


STEFANO DI MICHELE 


■■ Avvelenati dallo smog. 
Ieri mattina tre vigili urbani in 
servizio in via dei Prati Fiscali 
sono stati costretti ai ricovero 
al Policlinico per «sospetta in¬ 
tossicazione da monossido di 
carbonio». In pratica, l'aria 
che da circa tre ore respirava¬ 
no svd loro luogo di lavoro era 
satura di veleni. Lucio Gian- 
netti, Cannine De Luca e Giu¬ 
seppe Pollella avevano preso 
serinzlo alle 7 del mattino lun- 
0 lo stradone dì via dei Prati 
iscali, atrangolo con \^a Ca- 
vriglia. I tre si trovavano a cir¬ 
ca 200 metri di distanza l'uno 
dall'altro e da ore cercavano 
inutilmente di sbrigliare un 
pauroso ingorao ormai com¬ 
pletamente bloccato. Quasi 
contemporaneamente, verso 
te dieci, hanno tutti avvertito 
gli stessi sintomi: nausea, sen¬ 
so di vertigine, spossatezza. 
Hanno chiamato la centrale 
operativa, che ha mandato 
una macchina a prenderli, 
condiicendoli direttamente al 


Policlinico, dove è stato loro 
riscontrata «una sintomatolo¬ 
gia neurologica verosimil¬ 
mente riconducibile ad intos¬ 
sicazione da monossido di 
carbonio». I tre vigili sono sta¬ 
ti sottoposti alla ossigenotera- 
pia nella camera iperbarica, 
all'esame del sangue per ve¬ 
rificare il tasso di piombo e 
all'accertamento della car- 
bossiemofllobina, per stabilire 
l'entità deTl'awelenamento da 
ossido di carbonio. Poi, nel 
pomerìggio, hanno lasciato 
rospedale e sono tornati a ca¬ 
sa loro. Non prima, però, di 
rilasciare alcune, (Mlemiche 
dichiarazioni. «Non sì capisce 
perché tutti i controlli sull'in¬ 
quinamento li fanno nel cen¬ 
tro storico - hanno detto 
uscendo Policlinico • do¬ 
ve la chiusura al traffico dei 
settori ha di fatto normalizza¬ 
to la situazione. A Roma la ve¬ 
ra emergenza traffico si crea 
in periferìa*. 

Da questa mattina, Lucio 



zona 

tutelata 


ai trasgres-'.'. 
Verrà applicato 

>7ae 108S'39 


permanente 
di fermata 


Uno del cartelli Incriminati: presto saranno eliminati 


dai fumi delle auto 



Giannetti, Carmine De Luca e 
Giuseppe Pollella saranno 
nuovamente in divisa, anche 
se hanno avuto una prognosi 
di cinque giorni. «Comunque, 
vogliamo controlli più puntua¬ 
li suite nostre condizioni di la¬ 
voro - hanno precisato Ibt- 
ti i colleghi devono sapere co¬ 
sa rischiano». E che il rìschio 
non sia lieve lo riconosce an¬ 
che il dottor Paolo Pelaia, 
coordinatore della camera 
iperbarica ai Policlinico. «In 
nove anni che lavoro in que¬ 
sto settore - ha commentato 


> non nù era mai capitato un 
episodio come quello di og¬ 
gi». Mdto malumore anche al 
comando dei IV gruppo a 
Montesacro, in via Monte Me¬ 
ta, dai quale dipendono f tre 
vigili, insieme ad altri 140 col¬ 
leghi. «Quella zona di via dei 
Prati Fiscali è un inferno, una 
vera camera a gas dice uno 
di loro •. 1 nostri turni sono di 
sette ore. E dopo die siamo 
rimasti li dalle 7 alle 14, tor¬ 
niamo a casa che quasi non 
respirilo». Nella zona d so¬ 
no lavori in corso da tempo 


immemorabile, il cavalcavia 
non è finito, ed ogni mattina il 
traffico assume la proporzio¬ 
ne di un vero e proprio ingor¬ 
go. «Passiamo la giornata - 
aggiunge rabbioso un altro vi¬ 
gile - a respirare veleno e a 
litigare con la gente». Sul luo¬ 
go. dei resto, non è il primo 
malore che si registra. Rac¬ 
conta un vigile motociclista, 
Roberto Vona: «Nell'82 mi 
sentii male nello stesso luogo. 
Fui ricoverato per quattro 
giorni in terapia intensiva a) 


Policlinico. La mia cartella cli¬ 
nica è alta due dita». Sulla vi¬ 
cenda è intervenuta anche 
l'Arvu, un'associazione alla 
quale aderiscono circa 3000 
vigili, e che il 2 maggio scorso 
ha presentato un esposto alla 
pretura sulle condizioni di la¬ 
voro. «Se dovesse essere ac¬ 
certato che l’esposizione ai 
gas dì scarico è responsabile 
non solo di bronchiti croniche 
* ha detto il suo segretario, 
Sandro Bisema - ma anche di 
tumori, andrà ripensata tutta 
l’oraanlzzazione di lavoro dei 
vigili». 


Il Comune ha così archiviato il caso 


Bluff dd mto di sosta 
1 cartelli saranno cambiati 


Saranno sostituiti i carteiii «coipwoli» dei bluff sut 
reato di sosta, al loro posto paline che servano a 
richiamare l'attenzione dei cittadini sulle piazze 
tutelate. Con questa decisione il Comune decide di 
archiviare il giallo dell’atresto per gii automobilisti 
indisciplinati. Sulla parte recitata nella vicenda dal 
pretore Afbamonte Magistratura indipendente ha 
chiesto un'indagine del Csm. 


ANTONELLA CAIAFA 


H I cartelli incriminati, 
quelli che hanno fatto gridare 
al «reato dì divieto dì sosta» 
saranno sostituiti con segnali 
meno minacciosi e più chiarì. 
L'intento è quello di ricordare 
a romani e turisti che si tratta 
di piazze storiche e quindi tu¬ 
telate. Una conclusione che 
ha tentato di fare andare d'ac¬ 
cordo l'iniziativa presa ali'in- 
temo della Ripartizione al traf¬ 
fico e {'ultimatum deH'asses- 
sore socialista alla polizìa ur¬ 
bana che aveva perenioria- 
mente invitato il collega de al 
traffico, Ma.ssimo Palombi, a 
far sparire le paline dello 


scandalo. 

La tregua araat^ H vertice 
convocato per ieri mattina bi 
Campidoglio da Signorello 
era solo l'ultimo atto di un fine 
settimana convulso. Già lune¬ 
di sera, dopo le smentite arri¬ 
vate m giornali da parte del 
pretore Albamonte inconsa¬ 
pevole «deus ex machina» 
deH'ennesimo caso rcmiano, 
c'era già stato un incontro ri¬ 
stretto. Qualche hmzionarìo 
avrebbe recitato il «mea ctd- 
pa» ma come capto e^Hatorìo 
non sarfibbe stato sufficiente 
a lavare l'onta subita dall'am¬ 
ministrazione c^itoiina agli 


occhi di tutta Italia. Minaccia¬ 
re un anno di arresto per col¬ 
pire la sosta selvaggia! Ieri 
mattina ii secondo round. La 
promessa di modificare la 
scrìtta sui cartelli e la precisa¬ 
zione che, al di là del lesto più 
o meno criptico, il richiamo 
aifarticolo 59 deila legge 
1089 del 1939 non riguarda il 
mero parcheggio, sono riusci¬ 
ti a calmare gli animi più acce¬ 
si. E’ pur vero però che fino a 
che non saranno affisse le pa¬ 
line nuova versione, rimarran¬ 
no al loro poste quelle della 
discordia, discutibilmente si¬ 
stemate al di sopra dei divieti 
di sosta. 

D giallo rimane. La decisio¬ 
ne di soslllutre la segndellca 
contestata fa calare il sipario 
sulla vicenda. Si era avuta no¬ 
tizia di un'indagine richiesta 
all'avvocatura comunale. 
Niente da fare, l’amministra¬ 
zione ha deciso di adottare in 
questo come in altri la filoso¬ 
fia dello «scurdammece 'o 
passate». Per il futuro invece 
l'assessore Angrìsani vuole fa¬ 


re un po’ di conti in casa pro¬ 
pria ricordando ai vigili che il 
principale dovere di lealtà lo 
devono aU'amministrazione 
politica della città, di cui sono 
dipendenti. 

In ballo anche II Csm. I giu¬ 
dici della corrente Magistratu¬ 
ra indipendente, di cui Alba- 
monte ha fatto parte sino a 
poco tempo (a per poi dimet¬ 
tersi insieme ad altri colleghi, 
ha chiamalo in causa ii Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura Manifestano preoccupa¬ 
zione per riniziativa attribuita 
in tutto e in parte ad uno dei 
magistrati della Pretura di Ro¬ 
ma concernente la possibile 
applicazione di sanzioni pena¬ 
li in determinate zone della 
ciuà. I giudici di mMì» chiedo¬ 
no al Consiglio di accertare la 
fondatezza dell'attribuzione 
deU'iniziativa e in caso affer¬ 
mativo se l'iniziativa non ri¬ 
schi di determinare «un'inam- 
mìssibiie commistione tra atti¬ 
vità giurisdizionale e ammini¬ 
strativa con negative ripercus¬ 
sioni sulla credibilità deU’ordi- 
ne giudiziario». 



Regione, Provincia 
e Comune 
contro 
il raaismo 


Le istituzioni scendono in campo dopo gli ultimi preoccu¬ 
panti episodi di razzismo. La giunta regionale ha approva¬ 
to una proposta di legge che prevede la realizzazione di un 
piano di interventi per assicurare al lavoratori stranieri le 
informazioni suite possibilità di lavoro, la tutela della lin¬ 
gua e il godimento dei diritti sanitari e previdenziali. Sarà 
anche istituita una consulta regionale. La giunta ha inoltre 
stanziato 30 milioni per la realizzazione del «Gioco del 
caleidoscopio» proposto dal Cidi con la formula «Diver^ 
ma uguali. Bambini e ragazzi di tanti paesi per concorsi 
a crescere insieme», ii prendente delia Provincia, Maria 
Antonietta Sartori, da parte sua, ha espresso solidarietà a 
Amete Debretzion. Oggi a mezzogiorno il consigliere dete- 

f iato ai problemi dell’immigrazione, Loretta Caponi, incon- 
rerà i dirigenti della comunità eritrea. Intenogazlone ur¬ 
gentissima, infine, del gruppo comunista in Campidoglio 

e srché si accerti la realtà dell'accaduto e si convochi la 
onsulla degli stranieri. 

F intAntA è un ebreoi Quanti pa- 

j lestinesi state ora facendo 

si vetincano monre''psip «■"?' ? 

Sterminio?». La frase sareb- 
CpiSOClI be stata pronunciata da un 

di antisemitismo. SSvìlvIVIStffi 

. ex internato in un campo di 

concentramento nazista. Il 
grave episodio di antisemitismo è stato riferito dal segreta¬ 
rio del Pii romano, Camillo Ricci, che denuncia la compar¬ 
sa di disgustose scritte come «Sì al referendum per la 
riapertura di Auschwitz» sui muri di Centocelle. 


«Il Museo 
di Roma 
deve restare 
a palazzo Braschi» 


l^oggia di interrogazioni 
parfamentari e di prese di 
posizione contro l'Immi¬ 
nente sfratto del Museo di 
Roma da palazzo Braschi. 
Un gruppo di senatori co¬ 
munisti e della Sinistra indi- 
pendente chiede alla prew- 
denza del Consiglio e al mi¬ 
nistro dei Beni culturali di «essere con urgenza rassicurato 
che vengano tassativamente garantite siaTintangibilità de¬ 
gli ambienti monumentali, ^ la loro permanente destina¬ 
zione a pubblico museo». Analoga l'interrogazione dei 
deputato verde Annamaria Procacci, mentre in Regione 
un ordine del giorno presentato dai comunisti chiede l'in¬ 
tervento del presidente presso il governo. 


Un comitato 
contro la parata 
del 2 Giugno 
al Fori 


La parata del 2 Giugno ai 
Fon ha un nuovo nemico. 
Dopo le prese di posizione 
del Pei, dei Verdi e di Dp, è 
ora la volta del neonato 
•Comitato cittadino per l'a¬ 
bolizione della parata mlli* 
tare* di cui fanno parte, tra 
l'altro, il Coordinamento 
obiettori di coscienza, la Lega ambiente, gli Amici della 
terra, i Centri d'iniziativa per la pace federali alia Fgci, la 
federazione delie liste verdi del Lazio e altre organizzazio¬ 
ni. Il Comitato contesta la scelta di festeggiare u 2 Giugno 
con «una parata militare esclusivamente volta a esaltare i 
valori delie armi e della guerra», oltretutto comprometten¬ 
do «ulteriormente la creazione de) Parco archeologico dei 
Fori». 


via libera 
al progetto 
del Coni 
per l’Olimpico 


Il nuovo progetto di coper¬ 
tura dello stadio Olimpico 
messo a punto dal Coni pia¬ 
ce a tutti. Piace ai comuni¬ 
sti, che dopo un incontro 
con il presidente Cattai af¬ 
fermano che «il progetto corrisponde finalmente ^ requie- 
ti che ii Pel aveva più volle richiesto da oltre un anno» e 
ricordano le battaglie sostenute contro il megasladio della 
Magliana e per lo spostamento del centro Rai da Tor di 
Quinto: piace agli ambientalisti, che «esprimono la massi¬ 
ma soddisfazione perché il nuovo progetto è frutto delie 
pressanti iniziative» di Italia nostra, Wwt, Lega ambiente e 
Amici di Monte Mario; piace, infine, al Comune perché 
•l'impatto ambientale è tollerabile e pertanto di saodìsfa- 
zione per tutta la cittadinanza». 



Toma potabile 
l’acqua 
dei rubinetti 
di Rieti 


li pomenggiL_ 

nata potabile l’acqua dì Rie¬ 
ti, che sabato era stata di¬ 
chiarata dai commissario 
prefettizio «batteriologica¬ 
mente non potabile». Una 
sola delle sorgenti della cit¬ 
tà, però, quella di Madonna 
del Passo, può essere utiliz¬ 


zata, perché quelle di Campoloniano a Villa Reatina, inqui¬ 
nate. dovranno essere abbandonate, creando molto pro¬ 
babilmente notevoli problemi di approvvigionamento. 


PIE'TRO STRAMBA-BADIALE 


Cominciato il processo al liutzùo di Sacrofano accusato da 13 donne 
«Volevo avere contatti umani poi deluso le rapinavo» 


In aula le violenze di Joe Codino 


E’ morto Rocchi 
leader 

della siiiìsbra de 




viene prima 
...della rima 


Senza più il codino che l'aveva reso famoso, Sergio 
Marcello Gregorat è comparso Ieri mattina davanti 
ai giudici della quarta sezione penale del tribunale. 
Alternando lunghi silenzi a frasi smozzicate per 
un'ora ha raccontato come e perché aveva violen¬ 
tato e rapinato 13 donne a Montesacro. Cinque di 
loro si sono costituite come parte civile. «Volevo 
stabilire un contatto umano con loro», ha detto. 


ANTONIO CIPRIANI 


B «Ancora non riesco a 
rendermi conto di che cosa 
mi sia accaduto. Non mi senti¬ 
vo spinto ad aggredirle, sola¬ 
mente ad avvicinarle per co¬ 
noscerle, per avere contatti; 
poi loro avevano paura e qual¬ 
cosa scattava in me quando le 
vedevo spaventate. Perché 
poi le rapinavo? Non avevo bi¬ 
sogno dei loro soldi, volevo 
però punirle, offenderle; ero 


deluso deila facilità con la 
quale potevo avere un rappor¬ 
to, e anche amareggiato per 
quello che succedeva». A vo¬ 
ce bassa, rimanendo a lungo 
in silenzio, Sergio Marcello 
Gregorat, ribattezzato sulle 
cronache dei quotidiani «Joe 
Codino», ha ripercorso, ri¬ 
spondendo alle domande del 
presidente della quarta sezio¬ 
ne penale Gabriele Cermina- 


ra, i mesi delle sue incursioni 
notturne per le strade di Mon- 
tesacro. 

«io sapevo di sbagliare», ha 
detto il liutaio di Sacrofano, 
torturandosi le dita nervosa¬ 
mente. Dopo nove mesi pas¬ 
sati in carcere, Gregorat ha 
abbandonando la lesi soste¬ 
nuta durante l'istruttoria, 
quando al pm Francesco De 
Leo continuava a ripetere che 
le sue vittime fossero consen¬ 
zienti. «Sapevo di fare cose 
antipatiche - ha mormoralo a 
testa china - ma non ho mai 
commesso violenza; se qual¬ 
cuna si ribellava, gridava, la¬ 
sciavo perdere, mi allontana¬ 
vo». 

Racconti frammentari, con¬ 
traddittori, che hanno messo 
in evidenza una psiche a bran¬ 
delli, esaminata dalla psichia¬ 
tra Bianca Maria Aironi duran¬ 
te l'istruttoria. Cosa diceva 
quella perìzia? Che Gregorat 


era un «parafìliaco», cioè un 
soggetto affetto da deviazioni 
sessuali, ma nel pieno posses¬ 
so delle sue facoltà mentali. 
Ma la consulenza psichiatrica 
di parte concludeva contrad¬ 
dicendo parzialmente la perì¬ 
zia, definendo il giovane liu¬ 
taio come una persona «che al 
momento dei fatti presentava 
uno sviluppa delirante abnor¬ 
me e personalità narcisista». 
Cosi il legale di fiducia del 
Gregorat, Nino Marazzita, no¬ 
tando questa contraddizione 
ha chiesto una superperizia 
psichiatrica, respìnta, su ri¬ 
chiesta del pm Gustavo De 
Marinis. dal presidente della 
quarta sezione penale Cermi- 
nara. 

Dopo aver sentito Sergio 
Marcello Gregorat davanti alla 
giurìa sono sfilate, una alla 
volta, per confermare le pro¬ 


prie accuse, le tredici vittime; 
le donne aggredite tra il Nata¬ 
le del 1986 e t’^o^o deU'87 
da) giovane maniaco. Joe Co¬ 
dino ha ascoltato le deposi¬ 
zioni con gli occhi chiusi, la 
testa ba^. Mt^rando quasi 
indifferenza verso quelle don¬ 
ne che l'accusavano. A chi 
aveva portalo via un orologio, 
a chi una collana, un braccia- 
letto o gli orecchini; a tutte 
aveva imposto i suoi atti di li¬ 
bidine, la violenza sessuale. 
Le pedinava per giorni, anche 
me», poi faceva scattare la 
trappola, net buio delle notU 
di Montesacro; il suo «contat¬ 
to» cominciava sempre nello 
stesso modo: ccm una mano 
pigiata suila bocca della vitti¬ 
ma. Finito il dibattimento, la 
parola è passata a due avvoca¬ 
ti di parte civile, Luciano Re- 
vel e Bruno Andreozzi. poi il 
processo è staio rimandato, 
per la sentenza, a) 3 giugno. 


£ stato trovato senza vi¬ 
ta. disteso sul letto con una 
mano sotto la testa. Rolando 
Rocchi. 48 anni, deputato de¬ 
mocristiano e leader romano 
della sinistra di base, è morto 
nel suo appartamento a Torre- 
vecefùa. Quasi sicuramente 
per un infarto. Lunedì sera 
aveva cenato con il suo amico 
Giorgio Pasetto, consigliere 
regionale. Era rientrato poco 
dopo la mezzanotte. L'infarto 

10 ha colpito, secondo i medi¬ 
ci, un'ora dopo. Ieri mattina il 
suo autista ha bussato alla 
porta deU'abitazione del de¬ 
putato de, che vìveva solo, ma 
nessuno ha risposto. L'autista 
ha avvertito ì vigili del fuoco 
che per entrare hanno dovuto 
forzare una finestra. Rolando 
Rocchi era già morto e il me¬ 
dico della Croce Rossa non ha 
potuto far altro che constatare 

11 decesso. 

Leader della sinistra, legato 
al ministro Giovanni ualloni, 


era uno degli esponenti di 
spicco dello scudocrociato 
romano. Nato a Olevano Ro¬ 
mano, funzionario in abita¬ 
tiva dei Comune di Roma, 
chiamato affettuosamente «il 
messicano», era stato eletto 
per la prima volta alla Camera 
nei 1983, con 63.000 voti di 
preferenza. L’anno scorso 
aveva bissalo l’elezione, au¬ 
mentando a 68.000 le prefe¬ 
renze. A Monlecìlorio faceva 
parte della commissione La¬ 
vori pubblici. Nella De laziale 
aveva ricoperto dal '78 all’SS 
l'incarico di segretario regio¬ 
nale. Attualmente era vicese¬ 
gretario regionale. 

La camera ardente è stata 
allestita nella sede della De in 
piazza Nicosia. Ai familiari del 
deputato ha espresso «il cor¬ 
doglio profondo personale e 
della Camera» la presidente 
Nilde lotti. Nel seggio a Mon¬ 
tecitorio a Roccni dovrebbe 
subentrare Siro Castrucci, pri¬ 
mo dei non eletti. 
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PIVITACASTELLANA 

■ ■ n ■* 


Qnque indipendenti 
nella lista Pd 
E tanti caamistì 

B La centralità dell'industria ceramica i cui operai, 
tecnici e dirigenti giocheranno un ruolo decisivo nei 
prossimi anni, è evidente anche nella formazione delia 
lista del Pei. Insieme al riconfermato sindaco uscente, 
anch’egli ceramista, sono altri cinque i candidati che 
lavorano nel settore, tra cui il modellista Mauro Ange- 
lelli e il presidente dell'Azienda ceramica Pietro Rami- 
nia Lanzi. 

Il resto dei candidati abbraccia praticamente tutte le 
professioni a dimostrazione di un vasto radicamento 
nella vita cittadina. Gli indipendenti sono cinque, tra i 
quali il commerciante Antonio Visani, l'artigiano edile 
Gino Gioii. 

Quattro sono le donne; due casalinghe, Loredana 
Arìgoni e Margherita Ghezzi; Sandra Falsone e Luisa 
Sini, studentessa universitaria. 

Molto rappresentato il mondo della scuola con i due 
insegnanti Ermanno Santini e Antonio Scarponi e il 
preside Luigi Cimarra. 

Presenti anche due ingegneri, il segretario del Pei 
Pietro Angeletti e Domenico Saviotti. 

Per il settore sanitario sono in lista il medico Marco 
Granatelli e il tecnico di radiologia Calogero Drogo. 
Sono stali sostituiti due assessori perché in amministra¬ 
zione da tre legislature. 


Maggioranza assoluta 
al Pd da 40 anni 
Ma nelle ultime politiche 
c’è stato un forte calo 


Cresce la disoccupazione 
nella città della ceramica 
Buona prova della giunta 
formata da Pri e comunisti 


Civita Castellana «la irossa» 
in ansia per il voto giovane 


Nella capitale laziale della ceramica va alia prova 
delle urne la maggioranza assoluta che il Pei ha 
conquistato ininterrottamente dalla Liberazione a 
oggi. Sedicimila abitanti, una buova presenza di 
servizi, la cittadina della provincia di Viterbo paga 
la costante riduzione dell'occupazione nelle fab¬ 
briche della ceramica. Le proposte dei comunisti e 
il bilancio delia giunta Pei-Pri. 


ANTONIO OUATTRANNI 


■i CIVITA CASTELLANA. Trai 
comuni del Viterbese è sicura¬ 
mente il più industrializzato. 
Ha circa sedicimila abitanti 
dei quali quasi un terzo occu¬ 
pato nelle fabbriche della ce¬ 
ramica. Una cittadina indu¬ 
striale deil'entroterra laziale 
dove, dalla Liberazione ad og¬ 
gi, ha amministrato il Pei con 
la maggioranza assoluta. Nel¬ 
le ultime elezioni amministra¬ 
tive deirSS, il Pei ottenne il 
53% ma un pesante calo si è 
venflcato nell'S?, quando alle 
politiche la percentuale fu po¬ 
co più alta del 47%. 

«Civita Castellana è cambia¬ 
ta - cl dice Pietro Angeletti, 
ingegnere, segretario cittadi¬ 
no del Pei - la nstrulturazione 
tecnologica delle sue indu¬ 
strie ha in parte annebbiato la 
forte caratterizzazione ope- 
r^a. Dal 1980 nelle fabbriche 


diminuiscono i dipendenti, 
non ci sono nuove assunzioni: 
ciò crea difficoltà e tensioni 
sociali, ema^inazlone soprat¬ 
tutto tra 1 giovani. Nel nostro 
programma il primo punto è 
l'occupazione e il rilancio 
dell’industria ceramica. Ab¬ 
biamo elaborato un plano, an¬ 
che consultando il sindacato, 
che va dalle nuove tecnologie 
alle questioni di mercato. Ad 
esempio prevediamo la realiz¬ 
zazione di un “Centro iniziati¬ 
ve imprese" che aiuti e indiriz¬ 
zi le nuove attività produttive 
e artigianalii. 

Civita Castellana è anche 
uno dei cenni della provincia 
di Viterbo dove negli ulumi 
anni si è diffusa con più rapidi¬ 
tà la droga e dove i problemi 
dei giovani somigliano più a 
quelli delle grandi città. Nel 
programma, che il Pei presen¬ 


ta agli elettori i^r i prossimi 
cinque anni, c'è perciò la pro¬ 
posta. presentata dalla Fgci, 
di creare airintemo delta 
giunta un asse^rato alla gio¬ 
ventù, con compiti di coordi¬ 
namento e di realizzazione 
degli interventi jmù ^cilici. 
L’l% del bilancio comunale, è 
l'impegno, sarà destinato alle 
iniziative a caliere associati¬ 
vo dei giovani. «Il problema 
delie nuove generazioni - 
continua Angeletti > crea an¬ 
che difficoltà ai partito. Nei 
voto giovsmile la nostra per¬ 
centuale scende al 38% e an¬ 
che tra gii iscritti, pur avendo 
superato il 100%. c’è un ìnvec- 
chtamenlo». 

Ma lion ci s(mm> solo pro¬ 
blemi Civita Castellana è uno 
dei comuni più avanzali nel 
campo deirassistenza, ha 
buoni impianti sporbvi, negli 
ultimi dieci anni scmo stati co¬ 
struiti centinaia di alloggi, a 
costi contenuti, che hanno 
quasi nsolto il pri^lema della 
casa È inoltre in forte espan¬ 
sione il numero delle coope¬ 
rative di vano genere, dal turi¬ 
smo ai servizi tecnici. «Certo 
abbiamo lavorato mollo - af¬ 
ferma Carlo Cimarra. sindaco 
comunista - ma ora dobbia¬ 
mo fronteggiare una realtà 
che d è f^ta {MÙ complessa. 


La ristrutturazione e la crisi 
occupazionale hanno colpito 
soprattutto il blocco sociale 
che sostiene il Pei. Ci stiamo 
sforzando di mettere in piedi 
nuove strutture associative, la¬ 
voriamo per nuovi sbocchi, 
ma è un processo lento e già 
una decina di stabilimenti del¬ 
la ceramica hanno chiuso. 
Dobbiamo tornare ad essere 
uno stimolo per la riqualirica- 
zione deirapparato produtti¬ 
vo, guidando i processi nella 
direzione di una nuova unità 
di fondo tra i vari ceti sociali». 

Proprio partendo da queste 
conàderazioni. da circa due 
anni si è passati dal monoco¬ 
lore comunista ad una ammi¬ 
nistrazione Pei-Pri. Il Pei ha in¬ 
vitato in giunta, pur avendo 
sedici consiglieri su trenta, il 
Psi e il Pri. I socialisti sarebbe¬ 
ro entrati se non ci fossero 
stati gravi contrasti interni al 
loro partito sulla nomina degli 
assessori, mentre il Pii ha ade¬ 
rito alla maggioranza che ha 
nominato vicesindaco Luigi 
Lemme, da ventisei anni con¬ 
sigliere comunale repubblica¬ 
no. Questo il suo bilancio: 
«Abbiamo lavorato sodo con 
onestà e schiettezza e il mio 
giudizio può essere soltanto 
pienamente poùttvo. Abbia¬ 


mo risolto alcuni problemi: 
propno sabato scorso abbia¬ 
mo inaugurato la strada di 
scorrimento esterna al centro 
storico. Abbiamo raddoppia¬ 
to l'acquedotto e stiamo lavo¬ 
rando nella zona industriale. 
Ma H i risultati si potranno ve¬ 
dere solo tra un po'». 

E l’opposizione democri¬ 
stiana? «Purtroppo non hanno 
mollo da dire - afferma il vi¬ 
cesindaco - i loro interventi 
sono spesso pretestuosi, su 
cavilli ma non hanno fatto 
proposte di un effettivo valo¬ 
re». La De, nella posizione 
anomala di partito d’opposi¬ 
zione da sempre, ha circa il 
28% e non è granché presente 
nella vita cittadina. Anche nel¬ 
la lista presentata è scarso il 
rinnovamento. Per i comunisti 
di Civita Castellana l’ambizio¬ 
ne è quella di tornare sopra il 
50% pur continuando nell'a¬ 
pertura della giunta «soprat¬ 
tutto per potenziare - conclu¬ 
de il sindaco Cimarra - quan¬ 
to gli abitanti hanno costruito 
con le loro mani, vale a dire 
l'unico polo industriale della 
provincia con una radicata 
tradizione democratica, una 
città libera che non ha cono¬ 
sciuto condizionamenti quali 
il clientelismo e la corruzio¬ 
ne». 



Intossicazione 

Mangiano chewing-gum 
Altre 4 studentesse 
finiscono airospedale 


■i Un’ora dopo aver assa¬ 
porato il chewing gum, con 
dolori addominali fortissimi, 
in quattro si sono ritrovate al 
pronto soccorso del San Ca¬ 
millo. Tutte studentesse della 
scuola media «Trilussa», intos¬ 
sicate probabilmente dalla 
gomma amencana. Identica 
•sorte» era toccata giovedì 
scorso ad altri cinque studenti 
finiti all'ospedale. I vigili urba¬ 
ni hanno sequestrato cautela- 
tìvamente tutte le gomme in 
vendita nel negozio dì vini ed 
oli dove le ragazze avevano 
acquistato i loro pacchetti e il 
laboratorio dell'Istituto di 
igiene e profilassi ha iniziato 
le analisi per capire quale sia 
la sostanza tossica contenuta 
nelle gomme. 1 risultati saran¬ 
no nienti alla magistratura. 
L'Aidi (associazione industrie 
dolciarie) ha assicurato l’tn- 
nocuità del prodotto ribaden¬ 
do, nel comunicato, che le 
■gomme» non sono assoluta- 


mente «degradabili». ì quattro 
casi di intossicazione da 
«gomme americane» si sono 
verificati ieri mattina. Catiu¬ 
scia Vittorini, 14 anni e Clau¬ 
dia Rapone di 13 prima di an¬ 
dare a scuola, la media «’M- 
lussa» di via Fabiola, sono en¬ 
trate In un negozio di vini ed 
oli, in via Catel. Hanno acqtd- 
stato due pacchetti di gomme, 
e due le hanno mangiate subi¬ 
to. Le altre le hanno offerte a 
Laure Vittorini, la sorella dodi¬ 
cenne di Catiuscia e ad Ema¬ 
nuela Orlando, 14 anni. Alla 
fine della prima ora di lezione, 
tutte e quattro hanno accula¬ 
to fortissimi dolori addomina¬ 
li, tanto che il preside deirisU- 
tufo le ha fatte immediata¬ 
mente accompagnare al pron¬ 
to soccorso del San Camillo. 
Sono restate in osservazione 
tutta la mattina e poi, con I 
genitori hanno potuto lasciare 
l'ospedale con un solo giorno 
di prognosi. 


Dopo la revoca delle convenzioni private 

Lunghe code per ecografie e Tac 
1 «finti risparmi» ddla R^one 


Prima taglia le convenzioni per gli esami di labora¬ 
torio più costosi, poi promette l'acquisto di sei nuo¬ 
vi tomografi per gli ospedali del Lazio. La Regione 
sostiene che t) taglio delle convenzioni rappresenta 
un risparmio, ma non è vero: chi non ha la possibili¬ 
tà di spendere centinaia di migliaia di lire per un’e¬ 
cografia e non può aspettare per mesi sarà costretto 
a farsi ricoverare in ospedale a spese dell'Usl. 


STEFANO 01 MICHELE 


■■ (I 16 aprile scorso, la 
Gazzetta ufficiale ha pubblica¬ 
to un elenco delle prestazioni 
sanitarie in convenzione, se¬ 
condo quantdo disposto dal 
Dpr del 23 marzo, dal quale, 
dopo anni, sono stati cancel¬ 
lati tutti gli esami più costosi. 
In realtà, fino al mese scorso 
questi esami era possibile farli 
a spese della Regione grazie 
ad una circolare dell'SO del- 
l'allora assessore alla sanità, il 
comunista Giovanni Ranalli. 
Ora, il nuovo decreto riporta 
tutto alla situazione preceden¬ 
te il '78. Meno convenzioni, 
più nsparmio? Pare propno di 
no. Coloro che non potranno 
usufruire degli esami nei labo¬ 
ratori convenzionati - e non 
possono permettersi dì aspet¬ 


tare mesi - finiranno con il 
farsi ricoverare In ospedale, 
facendo co^ alla fine salire i 
costi. Già altre Regioni aveva¬ 
no dovuto adottare una solu¬ 
zione analoga, resa più pesan¬ 
te nel Lazio dalla disastrosa si¬ 
tuazione In cui versano gli 
ospedali pubblici. Il sindacato 
dei medici specialisti, il Cu- 
spe, ha proposto all'assessore 
Violenzio Ziantoni di rinnova¬ 
re le convenzioni. «Non è pos¬ 
sibile, non ci sono soldi», ha 
risposto l'amministratore. La 
settimana scorsa c'è stato un 
suo incontro con i presidenti 
delle Usi, ma ben poco è stato 
deciso. La Regione ha propo¬ 
sto l'acquisto di sei Tac, da 
destinare agli ospedali di 
Ostia, al S. Filippo Neri, a 


quelli di Tivoli, Rieti. Latina e 
Fresinone. Ora si dovrebbe 
preparare una specie di «map¬ 
pa» delle esigenze delle singo¬ 
le Usi di nuove e sofisticate 
apparecchiature per questi 
esami, ma l'impresa non si an¬ 
nuncia facile, né breve. Anche 
perché alcune Usi che hanno 
avuto negli anni passati il fi¬ 
nanziamento lo hanno poi 
mandato tra i residui passivi, 
altre hanno comperato i mac¬ 
chinari che, ancora imballati, 
sono depositati nei sotterra¬ 
nei perché il personale non sa 
usarli o perché mancano loca¬ 
li adatti. «Questa è solo una 
pseudoidea di risparmio, si fi¬ 
nirà con lo spendere molto dì 
più - accusa Luigi Cancrìnì, 
psichiatra e consigliere regio¬ 
nale comunista Da un lato 
un ministero della Sanità che 
non può più continuare a con¬ 
cepire l’assistenza in termini 
di rapporti con dei gruppi di 
affan, dall'altro la Regione 
che da anni non ha una sena 
programmazione per quanto 
nguarda le strutture pubbliche 
diagnostiche». Le prestazioni 
annullate, rappresentano una 
spesa di orca 50-60 miliardi, il 
20% di tutte le convenzioni re¬ 


gionali. Negli ospedali romani 
i Tac sono solo 4, più qualche 
altro ancora imballato ed inu¬ 
tilizzato. Assolutamente insuf¬ 
ficienti per nspondere alle ri¬ 
chieste di esami ed analisi da 
parte dei malati. Il gruppo co¬ 
munista ha presentato in con¬ 
iglio regionale la nchiesta di 
un immediato provvedimento 
a tutela dei cittadini e della 
loro salute. «Se non sì pone 
subito riparo a questa situazio¬ 
ne, nella regione si creerà una 
vera situazione di emergenza 
per quanto riguarda gli esami 
diagnostici - dice Franco TVì- 
podì, responsabile per il Pei 
della sanità nel Lazio Non 
c'è da farsi illusioni, ospedali 
ed Usi non potranno per mol¬ 
to tempo dare risposte positi¬ 
ve». Insomma, una vera situa¬ 
zione dì caos. Con una spe¬ 
ranza, però, che le domande 
dì esami diminuiscano. Infatti, 
con le convenzioni esterne il 
loro numero era notevolmen¬ 
te salito. Tutto, naturalmente, 
a maggior beneficio della mi¬ 
riade di laboratori convenzio¬ 
nati. Ma t malati che hanno 
fatto gli esami dopo il 16 apu¬ 
le, molto diffìcilmente saran¬ 
no rimboisali dei soldi spesi. 





Tuscolano 

Panico 
per garage 
in fiamme 


■■ Appiccato chissà come, il fuoco ha trovato subito alimen¬ 
to nella benzina delle autovetture parcheggiate e nei pneumati¬ 
ci In un attimo l’incendio nel gar^e di via Caio Lelio Rutilio, al 
Tuscolano, si è sviluppato violentissimo mettendo in pencolo le 
cinquanta famiglie del palazzo di otto piani. Il fumo nero, den¬ 
sissimo, ha infatti invaso le scale cosinngendo gli inquilini a 
cercare scampo sul terrazzo dello stabile. Da qui hanno aspetta¬ 
to con angoscia l'intervento dei vigili del fuoco. Sono amvati 
tempestivamente con una decina di mezzi e un elicottero, e 
sono riusciti a domare quasi subito le fiamme. Poi hanno messo 
in salvo gli abitanti facendoli scendere dalla terrazza con appo¬ 
site scale mobili. 


Incidente 

Operaio 

muore 

aH’Aima 

M Un operaio di 23 anni è 
morto ieri mattina alle 13 pre¬ 
cipitando in un pozzo di aera¬ 
zione all'interno di un edificio 
in via Paiestro 81 in cui hanno 
.sede gli uffici dell’Alma, l'isti¬ 
tuto minlstenale per II soste¬ 
gno all'agricoltura. Giuliano 
Romano, sposato e padre di 
un bimbo di soli tre mesi, era 
dipendente di una piccola dit¬ 
ta per la manutenzione dei 
condizionatori d’aria, la Baci- 
galupo srl. Insieme ad un col¬ 
lega, Napoleone Mochi, di 31 
anni, era al lavoro per avviare 
rimpianto centrale deU'edIfi- 
ciò dopo la pausa invernale. I 
due erano saliti sui tetto per 
effettuare alcuni controlli Per 
motivi ancora poco chiari ad 
un certo punto Romano 
avrebbe scavalcato una recin¬ 
zione che circonda l'imboc¬ 
catura del pozzo di aerazione, 
coperta da un pesante vetro 
retinato che all’improvviso ha 
ceduto. Per il giovane operaio 
un volo di sette piani. La mor¬ 
te è stala istantanea. L'Inchie¬ 
sta della magistratura è con¬ 
dotta dal dottor lon, che non 
ha ancora potuto ricostruire 
esattamente la dinamica del- 
l'incidente. L'unico testimone 
è, infatti, ancora in stato di 
shock. 


Riesumato 

Ferite 

sul cadavere 
di Prosinone 

■i Undici anni fa era stato 
trovato morto. Ieri pomerig¬ 
gio il suo cadavere è stato rie- 
sumato nel cimitero di Feren¬ 
tino per ordine del magistralo 
che vuole verificare la veridi¬ 
cità delle accuse di omicidio 
che la figlia di Ciancario Incel- 
li. Ambrosia, 16 anni, lancia 
contro la madre, Claudia, 32 
anni. Sul corpo dell’uomo 1 
medici legali hanno riscontra¬ 
to vane lesioni alla lesta. 1 |»o- 
fessori Ursano e Lo Vecoiio 
hanno eseguito l’autopsìa alla 
presenza del sostituto procu¬ 
ratore di Prosinone, Tognolal- 
ti I due periti hanno 60 giorni 
per depositare la relazione 
tecnica. 

Intanto la moglie dì Gian¬ 
carlo Incelli, Claudia, é in 
cere accusata dalla figlia. «E 
stata mamma ad uccìdere pa¬ 
pà durante una litigata». La 
donna, secondo le accuse 
della ragazza, avrebbe ucciso 
il manto con un bastone. Am- 
brogia ha anche dichiarato al 
carabinieri di aver paura di fa¬ 
re la stessa fine del padre. Og¬ 
gi il difensore di Claudia incei- 
li, l’aiwjcato Franco Collalli, 
presenterà al magistrato l’I¬ 
stanza istmttona e la richiesta 
di un nuovo interrogatorio per 
la sua assistita. 


Proposta del Pd 

Bonificare le discariche 
per superare 
r«eniergenza rifiuti» 


M Una montagna di nfiuti • 
cinquemila tonnellate al gior¬ 
no - sta sommergendo il La¬ 
zio. È passato un anno e mez¬ 
zo dali'approvazione da parte 
della Regione del Piano dei ri¬ 
fiuti, ma ancora non si vede 
alcun nsuUato. anzi 11 plano è 
bloccato, l'unica discanca 
pubblica funzionante resta 
quella di Malagrotta, per io 
smaltimento delle seimila ton¬ 
nellate giornaliere di rifiuti 
tossici siamo ancora all'anno 
zero. E intanto i costi per i Co¬ 
muni > e quindi per gli utenti - 
crescono vertiginosamente. 

li Pei. che oggi presenterà 
in Consiglio regionale un ordi¬ 
ne del giorno, ha messo a 
punto un progetto per fron¬ 
teggiare e superare 
l'vemergenza rifiuti». Al pnmo 
posto i comunisti pongono la 
«definizione di soluzioni tran¬ 
sitorie attraverso bonifiche e 
adeguamento di discariche 
pubbliche esistenti»; per ii fi¬ 
nanziamento dei progetti è 
previsto un intervento della 


Cassa depositi e prestiti. E' poi 
possibile utilizzare i 500 milio¬ 
ni fatti insenre dal Pci nei bi¬ 
lancio regionale per finanzia¬ 
re una campagna straordina¬ 
ria per una corretta informa¬ 
zione sui problema dei nfiuti 
nei Lazio. 

i comunisti chiedono poi di 
venficare immediatamente se 
il piano del Lazio soddisfa i 
criteri stabiliti dalla legge e da 
un decreto del ministero del- 
l’Ambiente, e che Regione e 
Province verifichino o modifi¬ 
chino i bacini più contestati 
dai Comuni e dalie popolazio¬ 
ni, realizzando piani di laUibi- 
iità e valutazioni d'impatto 
ambientale. Per i rifiuti tossici, 
il Pei propone un incontro 
con gii industriali «per passare 
alla fase operativa della realiz¬ 
zazione delle piattaforme di 
smaltimento». Un altro punto, 
infine, nguarda la venfica del¬ 
la Consulta regionale per i n- 
fiuti e l'unificazione delle 
competenze, attualmente di¬ 
vise tra quattro assessorati. 


Cassa integrazione e licenziamenti nelle grandi aziende elettroniche 
E sulle aree tentativi di speculazione targati Sdo 


Crepe nella Tìburtìna vall^ 


Romanazzi, Fezia, Contraves, Ifs, Elettronica: solo 
alcuni dei nomi di aziende grandi e piccole sulla 
Tiburtina con procedure in corso per licenziamenti o 
cassa integrazione. «Normali» crisi di mercato, ma 
anche altro: in più di un caso le aziende sorgono in 
aree diventate preziose grazie al progetto Sdo. I lavo¬ 
ratori minacciano uno sciopero generale di tutta la 
zona contro l'esodo delle industrie. 


GIANCARLO SOMMA 


■i Uno sciopero generale 
della zona est di Romane del 
comprensono di Tivoli. È que¬ 
sta l'indicazione emersa lune¬ 
dì sera nel corso di una as¬ 
semblea dei delegati delle 
aziende m crisi della Tiburtina 
svoltasi, significativamente, 
nei locali di una delle aziende 
ormai divenute un po' il sim¬ 
bolo della cnsi della zona, la 
Fezia, una lavandena mdu- 
stnale chiusa senza motivo il 
3\ marzo scorso e da allora 
occupata dalle 42 dipendenti 
licenziate 


L'ultimo sciopero generale 
risale ormai a più di cinque 
anni fa, e non sarà facile - an¬ 
che per lo stato delle relazioni 
tra Cgil, Cisl e Uil - creare m 
poco tempo le condizioni po¬ 
litiche per ia mobilitazione. 
Ma, e a dirlo sono stati insie¬ 
me ai delegati, i dingenti Cgil 
deila zona est di Roma e della 
Camera del lavoro di Tivoli, 
insieme a quelli della Fiom 
provinciale, è ormai indispen¬ 
sabile bloccare un processo 
di progressiva deindustrializ¬ 
zazione dell'area della Tibur- 


tina, cioè della zona che si 
stende tra la penfena di Roma 
e Tivoli e in cui si concentrerò 
oltre 500 aziende, dai picco¬ 
lissimi laboralon artigiani ai 
colossi come la Selenia, occu¬ 
pando oltre 25mila addetti li 
10% deìì'iniera popolatone 
induslnale della capitale. La 
cnsi. ma anche le possibili 
^eculazioni immobiliari, han¬ 
no colpito in tutti I setlon pro¬ 
duttivi 

Crsi, innanzitutto, quella 
che ha colpito le grandi azien¬ 
de elettroniche che. cresciute 
quasi esclusivamente sulle 
forniture militan, nsentono 
oggi della brusca contrazione 
delle ordinazioni frullo delle 
mutate condizioni intemazio¬ 
nali. Sono notizie degli ultimi 
giorni, la Contraves (di prò- 
pnelà del gruppo svizzero Er- 
iikon ) ha annuncialo che 200 
dei 1500 dipendenti verranno 
messi in cassa integrazione 
per mancanza di commesse, 
mentre la Elettronica vorreb¬ 
be licenziare 1 49 cassintegrati 


che dovrebbero rientrare in 
produzione il prossimo 25 giu¬ 
gno 0 soli a non dimettersi o a 
prepensionarsi in un gruppo 
di trecento messo tre anni fa 
in cassa integrazione), in en¬ 
trambe le aziende si sono 
svolte affollale assemblee di 
lavoralon per affrontare ia si¬ 
tuazione, e all'Elettronica è 
già stalo effettuato un primo 
sciopero O’azìenda vuol licen¬ 
ziare ma allo stesso tempo as¬ 
sume giovani con contratti di 
formazione-lavoro). Venti di 
cnsi, però, sembrano soffiare 
anche verso la Seienia, di prò- 
pnetà pubblica e. pare, in pie¬ 
na crisi tecnica e produttiva. 
Proprio ieri una delegazione 
di parlamentari comunisti del 
Lazio ha vietato queste e altre 
aziende di produzioni militari, 
condannando l’ipotesi dei li¬ 
cenziamenti e allo stesso tem¬ 
po indicando la necessità di 
passare a produzioni civili per 
garantire in futuro produzioni 
e occupazione. Cnsi gravissi¬ 
ma anche quella del com¬ 


prensorio di Tivoli: 2000 posti 
persi negli ultimi quattro anni, 
soprattutto nei settore estratti¬ 
vo, e alln 1000 in pencolo per 
le ristrutturazioni previste nel¬ 
lo stabilimento Pirelli. 

Difficile parlare dì crisi in al¬ 
tri casi. Come per la Fezia, 
che fruttava miliardi di utili e 
che il propnetano Guerrino 
Oo stesso deU’hotel Ergife) ha 
chiuso senza motivo apparen¬ 
te e per la quale continua a 
rifiutare le offerte di acquisto 
O come per la Romanazzi, 
che presto si trasfenrà in un 
nuovo stabilimento costruito 
ad Aprilla con fondi dell'ex 
Cassa per ii Mezzogiorno la¬ 
sciandosi ^le spalle -- secon¬ 
do i progetti aziendali - 80 la- 
voraton licenziati perché In 
•esubero». In entrambi > casi 
l'interesse vero sembra quello 
per le aree lasciate libere dalle 
attività produttive e che. gra¬ 
zie allo Sdo e alla vicinanza 
della futura linea del metrò, 
varrebbero oro per la specula¬ 
zione edilizia 
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I SERVIZI 


I TRASPORTI 


OtORNAUMIlOm 


Oggi, mercoledì 18 meggio, Onomastico; Giovanni. 


Un giovane ucciso e uno gravemente ferito sono il triste e«to di 
un sorpasso azzardato sid Raccordo anulare. L'utilitaria su cui 
viaggiavano i due è Infatti sdentata contro un camion che 
stava superando un'altra auto. La sciagura è avvenuta tra i'Aure* 
lia e la Magliana, in un tratto di strada con un'unica carreggiata, 
divisa in due cor^e. In quel punto il camion si è allargato per 
superare un'auto, ma dall'altra pvte stava arrivando la «600* 
con a bordo i due ragazzi. Hanno tentato disperatamente di 
frenare e sterzare, ma lo scontro, violentisùmo. è stato inevita¬ 
bile. 


Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
vigili dei fuoco .115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale ._I16 
Sangue 49S6375'757S893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) . .4957972 

Guardia medica 475674*l-2'3-4 
Pnvata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
ConkilenzeAids 6311507 
Aied: adolescenti .§60661 
Per cardiopatici 8320649 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acea; Red luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

^nnzK» borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci 0)aby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita bigUelU con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3S70-387S-4994-8433 


Fs- informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

SAFE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti ^ici) 6541084 


Colonna; piazza Cotonina, via S. 
Maria in via (^lerta Cotonili) 
Esquillno: viiMi Manzoni (dne* 
ma Royal); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

RamttUo; corso Ptanda; via Ra- 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
lutQ 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta PInda- 
na) 

Parìoii piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rletoo 
Trevi; via del Trìtoro 01 Menag* 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


Deteautl atraalerL Tra difesa sociale e reinserìmento: conve¬ 
gno nazionale alla Casa di reclusione di Rebibbia (domanO 
e a Palazzo Valentini (venerdO- Inizio ore 9.30: introduzione 
di Nicolò Amato, relazioni, numerosi interventi, tavole ro¬ 
tonde e concto^oni previste per ore t9 di venerdi. 

Senza titolo. È l'ultimo incontro con Sandro Gindro, leader di 
Psicoanalisi Contro: domani, ore 20.45 al Teatro Eliseo, via 
Nazionale 183. Ingresso libero. 

Seminari del Qpec. Oggi, ore 10, presso la Facoltà valdese di 
teologìa, piazza Cavour Paul Ricoeur interviene su iDialetti- 
ca della storia e liberazione umana». 

Donne aodallale. Incontro domani, ore 16.30. al Teatro Cen¬ 
trale di vìa Celsa 6, per confermare l'impegno contro l'abor¬ 
to clandestino e a favore della ie^e 194 per una maternità 
consapevole. Partecipano Clena Marinucci, Alma Cappietio, 
Anna Maria Mammollti, Edda Baretì, Renata Malerba. 

Impatto onerila. Ultimo incontro oggi, ore 16. alla facoltà di 
Ingegneria, Aula I. via Eudos^ana 18 (S. Pietro in Vincoli). 
Su «Miti e limiti della società industriale», intervengono Tiez- 
zi, Adorisio e Ferrarotti. 

■ aUESTOQUELLO bhhhhmBHÌ 

Genti e paeaL L'Associazione di via Carnaio 9, telef. 899020. 
organizza due gite: ta prima sabato 21 e dornenica 22 mag¬ 
gio, week-end con guida Wwt nel della del Po. vista al 
bosco della Mesola, Sacca di Coro, Abbazia di Pomposa, 
vaili e oasi dì Comacchlo; la seconda sabato 18 e domenica 
19 giugno a Venezia; glia in barca lungo il Brenta e visita alle 
ville venete: vìsita alla mostra «1 Fenici» e a Chioggia. 

Eacuralone Wwf. La delegazione laziale del Fondo mondiale 
per la natura organizza per sabato 28 mauio una escursione 
alla Riserva presidenziale di Castel Porziano: appuntamento 
ore 8.30 al chioaeo-bar metrò Eur-Marconl, rientro ore 14. 
Per informazioni rivolgerai presso la sede di via IVinltà del 
Pellegrini 1. lelef. 6S30S32 (da lunedì al venerdi ore 17-19). 

YamabKfL Mostra fotografica da oggi al 15 giugno all'Istituto 
giapponese di cultura, via Antonio Gramsci 74. Titolo: «Viag¬ 
gio in Yamato: Nwae U suo ambiente naturale», e^xisi^ne 
di 60 fotografie a colori, ore 9-t2.30/14-18.30. sabato e 
domenica chiuso. 

Agoattoo CcralllL Personale di fotografia dal titolo «GraOsmi 
architettonici tra antico e moderno»; fino al 31 maggio al- 
l'Associazione «Kipling Academy», via dei Gonzaga 50. 



■ MOSTRE 

La piazza nnlvenale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park; campioni di giochi, fotografie deH’SOO da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

La Colemia IkaltM e gli afflati frMMesI da Lnlgl XIV a Nap» 
leone I. Centoventi opere fra il 1640 e il 1830. Vilia Medici, 
viale Trinità dei Monti 1. Ore 10-13 e 15-19, lunedi chiuso. 
Fino al 12 giugno. 

Un aitlsia etmscoe II ano mondo. Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
di Villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedì chiuso. Fino al 
30 giugno. 

Vlafito Intomo n nnHsola. Cuba neli’obieuivo di Osvaldo Sa- 
ias. istituto superiore di fotografia, via Madonna del Riposo, 
89. Ore 9.30-21. sabato 9.30-13, domenica chiuso. Fino al 
30 maggio. 

Vedute di Roma. Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio¬ 
ne Ashby. Salone Sistino delta Biblioteca vaticana, ingresso 
dai Musei vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fmo al 7 settembre. 

Maurice SendaL Raccontare le imm^ini tra fantasia e sogno: 
centosettanta illustrazioni da volumi. Stabilimento ex Pero¬ 
ni. via Reggio Emilia 74. Orario 9-13, martedì, giovedì e 
sabato anche 17-20, lunedì chiuso. Fino al 2 giugno. 

Ex Ltbrts di artisti italiani e stranieri dal 1913 ad oggi. Libreria 
antiquaria instano, vìa Panispema 57. Ore Ì6-20, domenica 
chiuso. Fino ai 30 giugno. 


Jeanne Moreau len e oggi 


DARIO FORMI8ANO 

■■ Jeanne Moreau allo occhio. Colei che da stasera è in 
teatro Zerlme, la sewante<ii Hermann Brodi, si è affacciata ieri 
dallo schermo dei Centro culturale francese come Catherine, 
teneramente e irrtmediabiimente «nata da Jutes et Jim. Il film 
che Francois Truffaut trasse nel 196! da un romanzo di Henry 
Pierre Roché ha inagurato infatti una rassegna di film curata dal 
nimstudio che proseguirà fino a martedì prosdmo. 11 i titoli 
complessivamente previsti: Jeanne Moreau li scorre veloce¬ 
mente nel corso della conferenza stampa che ha preceduto ieri 
l'Uiaugurazlone; e ognuno di essi le procura un brivido, un 
ricordo, un'emozione. La notte di Antonioni e Les amanfs di 
Malie; L'adolescente, uno dei due film da lei stessa firmati 
come regista, e Fuoco fatuo ancora di Malie: Il diario di una 
cameriera di Bunuel e La sposa m nero di Ttuffaut; Nathalie 
Crangerdi Marguerite Ouras e Souuenir d’en France di Techi- 
né; Ascensore per il patibolo sempre con Malte che la rivelò nel 
1957 al pubblico intemazionale e Oue/e//edi Fassbinder, 1982, 
l'anno giusto per cantare Cioscun uomo uccide le cose che 
ama. 

Venticinque anni, insomma, di grande cinema. Personaggi 
forti, allego o malinconici, mai convenzionali. E a dirigerla, più 
di una generazione di autori indimenticati: oltre i citati anche 
Losey, Orson Welles. Peter Brook. «Alcuni di loro sono morti - 
non può fare a meno d'osservare Non riesco a parlarne in 
maniera divertente, aneddotica. Le emozioni e l'atiaccamento 
privato, la loro assenza, che mi rende più sola, me lo Impedi¬ 
scono. Forse un giorno, sola con me stessa, potrei scriverne. 
«Poi, per qualcuno trova una parola; «Fassbinder i'ho conosciu¬ 
to per poco, ma il rapporto con lui è stato immediato; lYuffaut, 
Welles, Losey, Bunuel sono stati amici. Di Francois ricordo il 
senso di una relazione quotidiana, le lettere, l'amicizia». 

Da loro deve aver anche imparato cosa significhi star dietro 
la macchina da presa («C'è una responsablUtà die investe ogni 
cosa, riguarda risultati espressivi, soldi, umori della troupe») 
mentre il rigore dell'essere attrice se lo è costniito da sola a 
poco a poco («La mia ricerca del rigore mi riguarda come 
persona non soltanto come attrice»), f^rché essere attori «non 
è solo recitare. Superato il piacere di e^rd. quando interviene 
il successo, subentra la responsabilità, il voler badare a cose più 
essenziali, intime». «In fondo • aggiunge • potrei anche vivere 
senza recitare». 

Ma il futuro prossimo non sembra lasciarle molto spazio: due 
film televisivi per Tf 1, un nuovo testo teatrale diretto da Antoine 
Vitez, una terza regia cinematografica prossimi ventura. 



B Jeanne Moreau, da que¬ 
sta sera al Quirino con La récit 
de la servante Zeriine tratto 
dai romanzo CU incolpevoli 
dì Hermann Broch, per la re¬ 
gia di Klaus Grùber. Queste al¬ 
cune sue dichiarazioni rila¬ 
sciate il giorno della «prima» 
milanese: «All'Inizio ho lavo¬ 
rato con lui 01 regista zi.c/.r.) 
due settimane, poi ho avuto 
una crisi. Non volevo più con¬ 
tinuare e glielo ho detto. Mi ha 
chiesto perché, gli ho spiega¬ 
lo "ho paura". E allora lui mi 
ha detto "Anch'io". E' stata 
questa ripsosta a spingermi a 
continuare...». «Non so mai 
niente quando comincio a fa¬ 
re una cosa, magari un perso¬ 
naggio. Lo faccio co^ perché 
mi viene, perché c'è una ne¬ 
cessità che mi spinge a farla 
cosi. Parlando di Zeriine forae 
i suoi gesti nascono dalla mor¬ 
te che ha colpito la casa nella 
quale lavora, forse da quel¬ 
l'uomo, Monsieur A. che sta 
su un divano alle sue spalle in 
una stanza in cui lei è entrata, 
alle due del pomeriggio di una 
domenica d'estate, per rac¬ 
contare la sua storia...». 

«lo non programmo niente, 
vìvo cosi. iHendo ta vita come 
viene...». «Nel Diano di una 
cameriera di Bunuel ero gio¬ 
vane. Questo personaggio è 
più maturo, assolutamente di¬ 
verso. Zeriine è addirittura un 
archetipo: quanti suoi ele¬ 
menti troviamo nelle don¬ 
nei...». «In teatro sono sempre 
un'allieva. Non ho mai pensa¬ 
to di (are la regista di teatro 
come non ho mai scelto un 
ruolo da interpretare...» 

QAMa. 


INIZIATIVA 

Incontro 
tra fiori 
e arte 

H Nel maestoso cortile 
che precede la chiesa di S. 
Cecilia, in TVasievere. «Fiori e 
arte» si incontrano. La splen¬ 
dida basilica ospita infatti, fi¬ 
no a domenica prossima, la 
mostra dail’accattivante slo¬ 
gan «scoprì Roma con i fiorì», 
allestita dal Contact studio. 
L'esposizione, giunta alla sua 
terza edizione, sensibilizza 
amabilmente l'occhio spesso 
distratto del visitatore. E cosi 
l'unione dì cittadini • monu¬ 
menti - composiùoni floreali 


si svela felice incontro dagli 
affascinanti elementi di richia¬ 
mo. Un'occasione per acnmi- 
, rare ^i offiesidii del Plnturìc- 
^chlo, il mirabile ciborio di Ar¬ 
nolfo di Camirio e soprattutto 
nell'ìntenio dei convento di 
clausura, nel coro delle mo¬ 
nache, il Qudizlo universale 
ed U Cristo giudice, capolavori 
di Pietro Caolini. E poi le bel¬ 
lissime compOHZionI, traboc¬ 
canti dai vasi, allegre e varìo- 
(»nte. 

Sono stati chiamati in que¬ 
sta occasione i più qualificati 
decoratori floreali - afferma¬ 
no gli o^anìzzatori Uno 
sguardo particolare all'acco¬ 
stamento fiori-scultura è offer¬ 
to dalla Novecento arte con¬ 
temporanea. presente all'ini- 
aativa con opere di Attardi, 
Brìndisi, Fiume, Minguzzi e 
Purificato. O M.le. 


MOSTRE 

Giovani 
al Foro 
Boario 

M È stata presentata ieri 
mattina daH'assessore Gatto 
una nuova iniziativa di mostre 
dedicate ai giovani. La prima 
tornata dì 12 pittori e scultori 
sotto ì 35 anni parte ii 2 giu¬ 
gno alle ore 18. Il luogo è l’ex 
Borsa in Campo Boario. La 
mostra durerà fino al 17 luglio 
(venerdì e sabato ore 9/13,30, 
domenica 9/13; da martedì a 
sabato 17/21, lunedi chiuso). 
La seconda tornata aprirà in 
autunno. Nella paurosa caren¬ 
za di strutture pubbliche per 


l'arte contemporanea e con le 
grosse difficoltà che hanno l 
giovani a lavorare e a esporre, 
è una piccola, bella notìzia. La 
commissione composta da Vi¬ 
to Apuleo, Ugo Attardi. Fabri¬ 
zio D'Amico, Giulia Napoleo¬ 
ne. Sandra Orienti, Giacomo 
Forzano, Gianfranco Proietti. 
Tolì Sclaloja. Lorenza Trucchi 
e Marisa Volpi ha indicato i 
nomi dei seguenti artisti con 
14 metri lineari di parete a di¬ 
sposizione; Michele De Luca, 
Roberto De Simone, Maria 
Dompé, Marco Fioramanti, 
Andrea Fogli, Maria Cristina 
Gherìantìnì, Alessandra Ciò- 
vannoni, Luca Glannelli, li Xi- 
nag Jang, Pietro Perrone, 
Maurizio Pìerfranceschi e Ma¬ 
ria Pizzi. Nel periodo d’aper¬ 
tura della mostra annuale ci 
saranno incontri e dibattiti. 

□ Da.Mt. 


SEMINARIO 

Testaccio: 
a scuola 
di ritmo 

B Timbro, colore, pulsa¬ 
zione, ritmo e durata saranno 
gli argomenti del seminario 
■Percustra», organizzato dalla 
Scuola popolare di musica di 
Testacelo. II corso verrà tenu¬ 
to dai Percussionisti di Slra- 
sbumo, un gruppo nato nel 
1987 allo scopo di proporre 
concerti dì brani scritti per 
stnimenti a percussione. Il re¬ 
pertorio che ne è scaturito, è 
diventato anche materiale di¬ 
dattico. Si terrà dal 9 al 14 giu¬ 
gno, ma le iscrizioni sono già 
aperte. Per informazioni la se¬ 
greterìa è a via Monte Testac¬ 
elo 91, telefono 5759308. 


Bandinelli, un artista dimenticato 


■i Spesso capita che rian¬ 
dando indietro con la me¬ 
moria ci SI imbatta in nomi e 
personaggi e luoghi d'incon¬ 
tro e nviste e fatti d'arte 
scomparsi tr^icamente e di¬ 
menticati dai più. ^che a 
voler essere educato fino in 
fondo i motivi, le circostan¬ 
ze. i tic stonci che diano la 
spiegazione di questa di¬ 
menticanza non emergono 
mai chiaramente. Succede 
anche che per via di una. 
magari insopportabile, abitu¬ 
dine che è quella di ncorda- 
re e rimestare nella memoria 
aiutati anche da chi tenace¬ 
mente invece vuole a tutti i 
costì la riabilitazione dei fatti 
e misfatti perpetrati da altri ai 
danni di uno dei contempo¬ 


ranei, uno degli artisti «tragi¬ 
ci» del nastro tempo lo fa rie¬ 
mergere oggi dal silenzio e 
dajla indifferenza. 

E il caso questa volta di 
Aldo Bandinelli, romano, ar¬ 
tista della metà degli anni 20. 
Nella memoria appare nitido 
il ricordo che ora diventa più 
preciso anche per altri di¬ 
menticati di quegli anni, 
scorrendo velocemente al¬ 
cune frasi scrìtte sul retro dì 
un contenitore edito que¬ 
st'anno che raccoglie alcune 
riproduzioni dei dipìnti dì Al¬ 
do Bandinelli assieme a bra¬ 
ni di critica passata e presen¬ 
te. «Uno degli artisti "tragici" 
del nostro tempo riemerge 


ENRICO QAIUAN 

oggi dal silenzio e dalla di¬ 
menticanza. Aido Bandinel- 
lì, romano, dalla metà degli 
anni 20 partecipa alle mag¬ 
giori manife^azioni artisti¬ 
che nazionali». Sì chiuderà 
poi fino alla morte in scon¬ 
trosa solitudine, nella ricerca 
dì una pittura che, neil’esau- 
rirsi del «Noi^cento» e della 
«Scuola Romana», affronti la 
sfida delle neoavanguardie 
senza cedimenti e equivoci. I 
suoi ran quadn di straordina¬ 
rio spe^re materico e dì in¬ 
tensa spazialità, suji^rano il 
dibattito su «primithro» e 
«moderno» in cui si travaglia 
ralle di quegii anni. 

Oltre cinquanta anni fa al 


museo di San Gallo si inau¬ 
gura la «Pnnia rassegna della 
grafica italiana in Svizzera», 
catalogo e prefazione di Gio¬ 
vanni ^heiwiller. Sei opere 
ciascuno per t mag^orì nomi 
dell'epoca, come Umberto 
Boccioni, Luigi Bartolini, 
Carlo Corrà, Leo Longanesi, 
Amedeo Modigliani, Giorgio 
Morandi, Ardengo Soffici; 
presenti anche - ma soltanto 
con due o tre comici > Siro- 
ni. Rosai, Manzù, De Chirico, 
Casorali. li catalr^o, tutta¬ 
vìa, sì apre con sei opere di 
«Aldo Bandinelli, nato a Ro¬ 
ma nel 1897». ^co: è pro¬ 
prio di questo Bandinelli che 
ora, proprio ora, è giusto e 


doveroso parlare sapendo di 
riscopnre un pittore un tem¬ 
po famoso ed. oggi del tutto 
dimenticato. E morto dieci 
anni fa, a Roma, dove era na¬ 
to l'antivigilia del 1897. Ave¬ 
va da poco smesso di dipin¬ 
gere; non ha mai accettato di 
piazzare ì suoi quadri sul 
mercato; è vissuto attana¬ 
gliato da dubbi; percorso da 
trustrazioni e crisi psicologi¬ 
che; era eternamente insod¬ 
disfatto della qualità del suo 
lavoro; dipingeva e distrug¬ 
geva quei che aveva dipinto; 
sigiava e sperimentava tec¬ 
niche, modi e materiali fino 
ad allora scarsamente fre¬ 
quentati. Ora è solo la fami¬ 
glia e pochi altri che Io ricor¬ 
dano. 



■ FARMACIE flHHHEMBBHEHHBBBBHB 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salarìo-Nomentano); 1923 (zona EaO: 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

PanDaele nottnrae. i^plo: vìa Appia Nuova, 213. AnnllK 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. EagallliiiR Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24). i4a Cavour, 2. Ew* 
viale Europa. 76. LudovlM: piazza Barberini, 49. Moatt: via 
Nazionale, 228; Oada Udo: via P. Rosa, 42; PaitoE. via 
Bertoloni, 5. Pletralala: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; PMtneue: vìa Portueme, 
425. PreneatliioCeDtocelle: vìa delle Robinie, 81; via Colla¬ 
tina, 112; Preneatliio-Lablcaiio: via L’Aquila, 37; FiHl: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Frteavalia: 
piazza Capecelatio, 7; QnadnroClBceltlihDoa lai e e i via 
lliscolana. 927; via ìbscolana, 1258. 

■ MUSEI E GALLERIE wmmmmtmmmm 

Motel CairitolinL Piazza del Campidoglio, tei. 6782862, orarlo: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20. 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. lYa le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Cala¬ 
ta morente, la Lupa etrusca con ! gemelli del Pollaidto. 

Galleria Orarla PamphllL Piazza del Collegio Romano l/a (tei. 
6794365). Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13. ingresso L 2.000. Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi. Andrea Del Sarto, Veiasquez. 



■ NEL PAnmommmmmmmammmtmmm 

COMrrATO REGIONALE 

Federazioiie C aa hr Ui. Velletri piazza Caìroli ore 18 incontro- 
dibattito con 1 candidati. Patecipa Pietro Ingrao della Dire¬ 
zione; Genzano via Sicilia ore 19 comizio (Ciocci, Fbgioiiì): 
in federazione ore 17.30 riunione formazione quadri (Bario- 
leili, Musolino); Montecompatri ore 19 Cd (Di Paolph Alba¬ 
no Quartiere Miramare ore 18 incontro-dibattito. 

Federazloiie Qvltovecchla. Civitavecchia sez. D’OnrMo ore 
18 Cd sezione D'Onofrìo più Comunale (Mori, CassandRO» 
S. Marinella ore 21 Cd più candidati (Benedetti, Rosi). 

Federazione HvoU. Montelibretti ore 19.30 incontro donne 
(Cavallo); Castelmadama ore 20.30 attivo (Fredda). 

Federastraie Vllcrbo. Viterbo ore 7.30 volantinaggio c/o UIfld 
Sip; Canapina ore 18 c/o Sala (Quarto Stato incontro con gli 
anziani (Pacelli, Sedazzari); Civita Castellana ore 8.30 as¬ 
semblea c/o Fabrìca Primula (Cimarra): Vailerano ore 20.30 
assemblea pubblica (Pacelli, Agnocchetti); Civita Castellana 
ore 19 assemblea c/o (Quartiere Borghetto (AngelettO; Civita 
Castellana ore 18 assemblea Rione Scasato (Cimam); Soria¬ 
no ore 16.30 incontro donne (GiovagnolO: Canino ore 
20.30 assemblea artigiani (DagO; Fabrica di R. ore 18.30 
comizio CrtrabacchinO- 

FederazloDe Froainoiie, Sora Loc. Ruscitto ore 19 comiirio 
Oafrate, PescosoUdo). 

Nozze. Ai compagni Carmine Farìnella e Maria D'Aguaro, geni¬ 
tori del compagno Fbivìo che festeggiano le nozze d'oro, 
giungano gli auguri della sezione di Formìa, della Federazio¬ 
ne di Latina, del Cr e de l'Unità. 

AppuntafflentL Centro America: tra speranze di pace e refma- 
slone. Giovedì ore 18 presso la sala stampa di «Paese Sera», 
via del Tritone 61. incontro-dibattito (organizzato dal Cen¬ 
tro Marìanella Garcia Vìilas). 

I diritti umani In Salvador. Partecipano Unda Bimbi, Flavio 
Fusi, Osvaldo Enriquez (vicepresidente commissione per i 
Diritti umani del Centroamerìca). L'incontro verrà precedu¬ 
to dalla proiezione del film- «...e pertanto lo Stato è respon¬ 
sabile». Il martirio di Marianella Garcia Vìtias. 

FEDERAZIONE ROMANA 

Seilotte S. Saba. Ore 18.30 assemblea degli iscrìtti per groppi di 
lavoro. 

Avviso. Sono da ritirare in federazione i volantini sulle proposte 
di legge del gruppo inteiparlamentare donne elette nelle 
liste del Pel e le cartoline indirizzate ai prendente della 
Camera per discutere rapidamente la legge contro la vMen- 
za sessuale; e che dovranno essere riconsegnate in federa¬ 
zione dopo la compilazione. 


IL SEGNAPOSTO 


Contratti 

di formazione lavoro 


Operaio quallRcalo. 10 posti presso Klopman 
Imemational spa, vìa Le Lame 10, Prosinone. 
2 posti presso Ceramica Augello Impresa, via 
Neltunense km 24, Aprilia. 

2 posti presso Filatura del Tirreno srl, via Ma¬ 
donna delle Grazie 86, Privemo. . ^ 
4 posti presso Avis Autonoleggio spa, via Ti- 
burUna 1231. ... 

4 posti presso SO.GRA.RO. spa, via Ignazio 
Pettlnengo 39. ^ 

21 ixistl presso Ferriera Acciaiena Casilina, via 
Casilina km. 21. ^ 

2 posti presso Cosmee spa, via dell Industria 


A cura del Centro informazione Oieoccupeti C.(.D. e dell'ufficio stampe Cgii di Rome e del Lazio. Vìe Buonarroti 12. - Tel. 771.42.70 


13, Apntia 

2 posti presso Fondena Acciai Roma srl, via 
della Magiiana 218 

4 posti presso Bottega dei Decoro srl. SS. Fla¬ 
minia km 58, Civita Castellana. 

3 posti presso Multitrans sri, via Fosso della 
Magiiana 5 

2 posti presso Cutini Umberto, via dei Clunia¬ 
censi 84. 

2 posti presso Urti srl, via S. Sebastiano 1 le, 
Morlupo. 

4 posti presso Lama sas, vìa P. Scalzi 7 

2 posti presso Latini Antonio, via F. Scalzi 7. 

3 posti presso Onori Giovanni, via Sacchetto 


1 posto presso Metro srl. via Devoti 166 

2 posti presso Metalcondolte sri, via Campi 
Salentma 58 

2 posti presso Ditta Serrenti Massimo, vìa Ma- 
gnago 46. 

6 posti presso Pop Com Romana srl. via 
Ostiense 170/a. 

1 posto presso Di Marziantonio Emilio, via Ca¬ 
sale delle Pulci 85, Maccarese 

2 posti presso Enneo e C. sne, via Trieste 31. 
Civitavecchia. 

1 posto presso Rondoni sne Tipogafia, via Roc¬ 
co Magliara 39. 

5 posti presso Ditta Simoncim Fabio, via dei 
Mare km 17.300, Pomezia 


8 p<^i presso Ethteon spa, via del Mare 56, 
Pomezia. 

1 posto presso Carrozzerìa ^pia Nuova srl. 

3 posti presso Ditta Centro Sud, via Valle dei 
Fonlanili 254. 

1 posto presso Poiivar spa, via Tneste 10/12, 
Pomezia. 

1 posto presso Campanella Travertini, spa, via 
delia Campanella, Guidonia. 

1 posto presso Romana Caflè Industria srl, vìa 
del Mandnone 103 

Sposti presso Play & Pack srl, via Montagnano 
39. loc. Cecchina (Albano Laziale) 

2 posti presso DittaDìafena Roberto, via Santa- 
maura 15. 

I posto presso Surf Evolutìon sne, via Benedet¬ 


to Croce 62. 

7 posti presso Dilla Gabriele Maria, via Santa 
Barbara 129, Nettuno. 

1 posto presso Marini Alcantenni Cerimi, via 
Alfredo Testoni sne. 

1 posto presso Comsogres srl, Locaiilà 1 Pel- 
ceti. Gallese Scalo. 

2 posti presso Ditta Pìetroluccì Giuseppe, via 
del Pigneto 32. 

1 posto presso llalcarretli di P. Lopez srl, via 
della Fonte 79. Monterolondo. 

3 posti presso Angelico Costruzioni srl. via 
Crescenzio 62. 

1 posto presso Albergo delle Regioni, via del 
TVitone 94. 

2 posti presso Ditta Lucci Enzo, via Forte Bra- 


schi 81. 

2 posti presso Dilla ArtisiasnaU, via Ettore 
Fmaceschini 43. 

2^sti presso V.A.R.I. Edii Sri, piam Gondar 

5 posti presso Cartotecnica 88 sas, via della 
Marana, Arìccia. 

Operatore contabile. I posto presso ID S 
Sud srl, via V.G. Calali 87-Si: 

Operatm elaboratore eletlnalco. 1 posto 
presso Mistel spa. via Monte d’Oro. Pomeiia. 
2 posti presso Eco Studio sri, via Òraaio 8/b. 
Pomezia. ' 

2 posti presso Immobili e Servizi srl, via a 
Mano Crescimbeni 1. 

2 wsti presso CO.RA. Service srl, via del Mare 
5. Pomezia. 

2^|J0sii presso Acci spa, via di Ibr Sapienza 

2 posi! presso Ital Soli srl. via Alani 106/ 
i posti presso Fast Italia srl. vìa Ramlnla 888, 


l’Unità r )1 illlllllllllilllilllllllillllllllllllilllllll.Illlllllllllllllllllllll.il.Illlllllllllllllll.. 
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TELEROMA B6 

Or« 10 cSfida tutta pitta di 
fuoco», film. 12 Cartoni ani 
mati, 10.48 Cartoni animati. 
10 «Ckanda da Padra». nova- 
la lO.SOMarronGlaeé.nove- 
la 20 30 tChi ara quatta si- 
gnora?». fUm. 22^46 tlucy 
Show», talafilm. 23.40 tUa- 
maacarlatta» film. 1.30 cOa- 
niafOoona» talafilm 


QBR 

Ora 16 40 «Pronto soccor¬ 
so» talafilm 16 16 Super 
cartoon» 17 30 «Potdark» 
talafilm 16 30 «La avventura 
di Calao Williams» sceneg 
giato. 20 26 Videogiornaie 
22 «Mistero i gallarla» tele 
film 22 30 Patrol Boat te 
iafitm 24 Stasera calcetto 
0.30 Videogiornale 


N. TELEREQIONE 

17 «Brother & Sittar, talafìlm 

18 «Beverly Hitis t^hlm 
20 16 Tg Cronaca 20 46 
America Today 21 30 «Doc 
Elliot» telefilm 23 «I detecti¬ 
ve» telefilm. 23 46 i falchi 
dalla notte 



CINEMA Oorr|MO 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico DA 
Disegni enimsti DO* Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA rentascenza 0 Giallo N Horror M Musicale SA Satirico 
8 Santimantaie SM Storico Mitologico ST Storico 


TELETEVERE 

Ora 9 30 «Lo spretato» film 
11 45 «Il credo della vioien 
za» film ISOttadinielaleg 
ge 19 30 I fatti del giorrto 
20 Tutto calcetto rubrica 
2030 La nostra saluta 21 
Controcorrente 1 «LaHegro 
mondo di Charlot» film Non 
stop 


RETE ORO 

Ore 13 30 Formula uno 16 
Pagina spettacolo 17 46 
«Angle girti cartoni 19 30 
Tgr 20 30 Music box in con¬ 
certo 22 46 Tutti gli uomini 
del Parlamento 24 Tgr 0 60 
Film vostra sc^ta Tel 
3453290 3453759 


■ PRIME VISIONI I 


NEW YORK 
Via Cava 


L 7000 
Tal 7810271 


Love draem 6 Chelas Finch conChri 
atophar Lamban Oiana Lana SE 


ACADEMV HAU L 7000 

Via Stintìrt S (Plana Bologna) 

Tal 426778 

Attraslont fatale di ADlan Lyne con 
Mlehaal Dougln Giano Dosa DR 
(16 22 30) 

PARIS L 8000 

Va Magna Green 112 Tal 7596566 

Dantrc to notizia di Jtmet L Brooka 
con William Muri Akiart Brooka OR 
(17 22 30) 

ADMIRAL 
PianaVirbar» 15 

L 8 000 
Tal 861195 

0 Sfraoata dalla luna di Norman Jawi 
•on con Cha Vincent Gadsma 6R 
(16 30 22 301 

PASQUINO 
VKotoddPada 19 

L 5000 
Tri 5XX22 

□ SuBpoet (varatona ingtoMi 

(16-2240) 

ADRIANO 
PianaCtvour 22 

L 5000 
Tal 362153 

lova draam di Chalas Lana con Chri 

PRESIDENT 

YnAppia Nuova 427 

L 6000 
Til 7810146 

HaKo ogain di Frank Ferry 8R 
116 46 22 30) 

(17 22X1 

PUSSICAT 

L 4000 

Toeeabiti aanaMtoni htoaaaiall E 

AiaONE 



Yw Caroli 98 

TM 7313300 


ViaLdiLasina 39 

Tal 8350930 

Douglai Chalie Shaen DR 

(17 22 30) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontano 23 

L 7 000 
Tal 4743119 

Oamre to notUa di Jarrm L Brook 
con Wilbaffl Nurt Abart Brook OR 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Filmpaadutti(10-1130 16 22 30) 



117 2230) 

VtiMontaballo 101 

Tal 4941290 

QUIRINALE 

L 7000 

■ Omtddlo alo apacchto di Arihif 

AMBA8UDE 

AoeaéantiiAsìié 57 

L 7000 
Tit 5408901 

0 Stregata dalla luna di NamanJawi- 

VtoNauonalt 20 

Tal 462663 

Pann eon May Stoanburga G 
(16 30-22 X) 

116 22 30) 

QUWWETTA 

L 8 000 

Lamia «Hi a quattro awnp# PRIMA 

AMERICA 

L 7000 


ViaM Mmghatb 4 

Tal 6790012 

(16 30-22 XI 

VlaN M&Rnda 6 

Tal 5816168 

tokicci con John Lena Paia 0 Tooia 
(16 22 X) 

REAU 

Piazza Sonmno 16 

L 6000 
Tal S810234 

Tra aeapoS a un babè di Laonad Nr- 
ffloy con Tom Salack Stov» Guttan- 

ARCHENEDE 

Via Archimada 17 

L. 7000 
Tal 675567 

HosantitottairanacantaradiP Roza- 
ma COT Sheila MeCartIty BR 



barg. Tad Danaon BR 

(16 30-22 XI 

(17 22 30) 

REX 

L 6000 

Baby boom d Chatoa Shya con Diano 

ARISTON 

t 6000 

OSaagate dalla luna di NamanJawi 

Caso Tratta 113 

Tal 664166 

Kaaton BR (16 30-22 30) 

ViaCieorona 19 

TR 353230 

son con Cha Vincant Gadaua 6R 
(16 30-22 30) 

RIALTO 

ViaiVNovanbra 

L 7000 
Tal 67X763 

Idobtti dii rotarlo (fFradWahon con 
OonaM Sirthtrland. Chatoa Duming 6 

ARIBTON H 

L 7 000 

A) d) là di tutti ) HmW di Maek Kaiia- 

(15 22 30) 

GaHaia Colonna 

Tal 679326/ 

vaka con Andrew MeCarthy DR 
(17 22 301 

RIT2 

Viltà Somala 109 

L 8000 
Tal 637481 

Leva draam di Qialat Finch conChn 
itopha lombari Diano Lana SE 

ASTRA 

L 6000 

4 eucoMi da aalvara é Walt Disney 

117 22X1 

VWaJonio 22S 

Tal 6176256 

DA 16 22 30) 

RIVOLI 

L 80X 

H L imootanlblla toggar*— dab oa 

ATLANTIC 

V Tuacolana 745 

L 7 000 
Tal 7610666 

□ L ultimo Imparatora di Bemado 
Balolucci con John Lona PetaOToola 
(16-22 XI 

VaLofflbada 23 

Tal 460863 

•ara. di Ph«p Kaufman con Daak Do 
Uni Ertond Joaaphaon OR 

(16 30-22 30) 

AUGU8TU8 

CsoVÈinaiwla203 

L 6 000 
Tal 6676455 

Sammy a Rotto vanno a latto eh Sta- 
phaiFraai OR (17 22 30) 

ROUGE ET NOffi 
ViaSalaianSl 

L 8 000 

Tal 864306 

Vogito d amora di Franeoia Mimat con 
Ftaronco Guato E (VMt8| 


AZZURRO SCWIQM L 4000 
VdagHScipioniea Tal 3581094 


6AU)UINA 
FiaBaMuin» 51 


L 6000 
Td 347592 


ecman aemora noi un ineii nti 
einaffla<19 3QI Le apacchio (20 30| 
Schiava 4 amore 123 30) 


ROVAI 

Via E FIMMrto 175 


L 6 000 
Tal 7574549 


Urta dal aHifliio 4 Rd«i4 JoRè con 
SamWatarston OR (17 22 301 


OPasu di Mvtin flitt con Bebva 
Stmand Richad Oiayfuts OR 
(17 30-22 301 


SUPEflCINEMA 

VA» Vùnmda 


L 8 000 
TU. 485498 


I vili di SaiM Tropai E (VM 18) 
(16 30-22 30} 


BARBERINI 

Piana Babaini 

L 6000 
Tto 4781707 

Fiori noU attico dIJ Bloom con Victo¬ 
ria TinnanL Knstl Swanaon H 

(17 22 30) 

BLUE MOON 
VtodN4Cantoni 83 

L 5000 
Tal 4743936 

Film pa adulti (16 22X) 

BRISTOL 

VìaTuacotana 960 

L 5000 
Tal 7616424 

FUm pa adulti (16 22) 

CAPiTOL 

ViaG Sacconi 

L 6 000 
Tto a932X 

Attrailona fatalo di Acbian Lyne con 
Mkhato Oouglai GHnn Gasa OR 
re(17 22 30) 

GAPRANKA 

Placa Capraiiea 101 

L SOM 
Tal 6792466 

■ Vorrai eh# tu foato qui di David 
Ltoand. con Emily Uoyd Tom 8«n 
(16 30-22 30) 

CAFRAMCHETTA 

PiaMoniacitwio 125 

L 80M 
Tto 67X957 

6 fltolo aopra Boriino di Wim Wandaa 
con Bruno Gau Soiveig (17 22 30) 

CASSIO 

Via Calato 692 

L SOM 
Tto 3651607 

Fantaato di Walt Oianay DA 

(16 30-20 30) 

COUMRINfO L80X 

Plana Cola di Rtonn X 

Tto 6671X3 

0 Speli di Pupi Aviti Baaltoli Mamiz 
li Faina Antonio Avati 8R 

(16 30-22 X) 

DIAMANTE 
VlaPraaattoa 232-b 

L SOM 
Tto 295606 

0 Saigon àChriitopheCrowa conWil 
lam Oafoa Gragory Hmea OR 

(16 22 30) 


UNIVER8AL 
Via Bel 18 


L 7000 
Tal 8831216 


Oantre la netUa di James L Broohi 
con WWiaffl Hirt. Aban Brooka DR 
_(17 22 30) 


VIP 

Via Galli a Sidama 2 
Tal 6395173 


L 7 000 Sirata ad mwd 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


EDEN L a 000 

PoaColadlRNnn 74 Td 6876652 


H pranso di Babatta di Gabriel Axel con 
Staphana Audan Brigitia Fedarspnl 
PW_(16 30 22 301 


EM6A66V 

Via Stoppini 7 


L 6000 
Tal 870245 


Arrlv«d«rci « grada di Giorgia Capitani 
con Ugo Tognaoi RickY Tognazzi Milly 
Cehicd BH_(15 30 22 30) 


EMPIRE L 8000 

V II Regina MvdhvKa 29 

Tal 857719_ 


□ l ultimo imparatora di Barnvdo 
Bvtdued con John Ione PateOTooN 
ST (15 22 30) 


AMBRA JOVtNELU 
Piazza G Papa 

U3QM 
Tto TaisaM 

AnalTrapoda E(VM1B) 

AMENE 

Piazza Samptona 16 

L 4SM 

Tto 6X617 

Film pa adulti 

AQUIU 

ViaLAoula 74 

L 20M 
Tto. 75X951 

InfrIgM E(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L3 0M 
ViaMacaata 10 Tto 76S3S27 

Film pa adulti 

MOUUN ROUQE 
ViaM Ccrblno 23 

L 30M 
Tto 6562350 

Amara Uaaxuai E IVM18) 

(16 2230) 

NUOVO 

LagoAiaanghi 1 

L SOM 
Tto. 6X116 

■ Cobra «arda di WtmaHaiog con 
KNMKIntoii A (1630-22 30) 

ODEON 

Piazza Ripubblica 

L 20M 
Tto 4X7M 

Firn pa adula 

PAllADIUM 

PnaS Ronfaw 

L SOM 
Tto 5110203 

Film pa «MB 

SPLENDiO 

Via Por dada Vigna4 

L 4M0 
Tto.620205 

Pome omeri In «ondita E (VM18) 
(1122X1 

uusx 

VarèiNllna 354 

L 4.5M 
Tto 4337X 

Film pa adulti 

VOLTURNO 

YiaVollumo 37 

L 60M 

JtwraccI ElVMtil 


ESPERIA 

Piazn Sennino 17 


L 5000 
TU 562664 


0 L imparo dal aolo d Steven Spiebarg 
OR (16 15 22 30) 


■ CINEMA 0*ES8Ali 


E8PER0 
Via Nomantan» 
Tal 893906 


L 5000 
Nuova 11 


la rotata di Tom Mankiawicz con Oan 
Ayk/OYd Tom Haniks BR 
(16 30-22 30) 


DELLE PROVINOC 
VlaProWicia 41 Tal 420021 


Q Od Ciornlo di Nkiia Michakov eon 
Mvoalo Maaaowni • BR 


ETOU 

Piaaa in Lucina 41 


L 8 000 
Tal 6876125 


Miafatto bianco di Mlchad Radiord 
con Greta Scacchi CharNs Dana OR 
(17 30 22 30) 


NOVOCINE 0 ESSAI L 4.000 
Vw Mmy Pd Val 14 Td 6616235 


Ó Suapeet <f Rat» Vataa con Char 
0«mi QuaU a (16 22.301 


TieuR L 3 600-2 500 

ViadagNEmrachi 40 Tal 4967762 


EURCtNE 
ViaUtzt 32 


L7Q0Q 
Tal 6910988 


0 Sposi di Pupi Avati BaitefN Manu 
tì Femi Antonio Avstì 6R 
_(16 30-22 30) 


M fontoama dd palooaeanloo d Brtan 
Da Palma con Pad VdlKama OR 
__ 116 30-22 301 


1 CINECLUB I 


EUROPA 

Cono d tulli 107/a 


L 7000 
Td 854869 


di Frank Perry BR 
(16 15 22 30) 


EXGELSK» 

ViaSVddCarmdo 


L 8000 
Td 6982296 


□ L ultimo imporitoro di Bernardo 
Bertolucci con John (Jtne PeteOTode 
ST_116 22 30) 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO Froneiaeo di M De <3»mt 
CULTURAU (15 30-17 30) 

Via Tbunina Antica 15/19 
Td 492405 


FARNESE L 6 000 

Campo de Fiori Td 6664395 


□ Sottombri é Woody Alien con Mia 
Ferow Elama Sirrtch OR (|7 22 30) 


GRAUCO 

Via Peugia 34 


Td 7551785 


Onema apapnolo. Clttdod Quomoda d 
Antoni Rbai (21) 


FIAMMA L 8 000 SAIA A Paura a amore di Megvatha 

Vìa 8 ) 180 ) 1 ?) SI Td 4751100 Von Tiott» con Fsrmy Ardant Grata 
Scacchi 0R(17 20 22 3O) 

SALA B Chi proteggi U taatìmona di 
RKHay Scott con Tom Beangv M rm 
Rogata 0(17 20-22 30) 


IL LABIRINTO 

Vis Pompeo Magno 27 

Td 312283 


SAIA A Lo ocamblfta di Joa Stailing 
(19 22 301 

SAUB 0 ThomodGMbPmfilov OR 
_ (19 22 301 


QARDEN 

Villa Trastavaa 

L SOM 
Tto 582648 

Top Model di Joa 0 Amato ElVMIS) 
(16 22 30) 

QIARCMNO 

PnaVultura 

L 60M 
Tri 81X946 

0 Saigon di Cristof^aCrowa conWil 
lam Dafoa Gregory Hinea DR 

(16 30-22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomantana 43 

L 60M 
Tto 864149 

Jean Da Ftoratta d Ctauda Barri con 
Yy«» Montarid Gaad Depadwu DR 
(16 22 30) 

QOLOEN 

ViaTaanto 36 

L TOM 
Tto 7596602 

0 Stragata diHa luna d Nvman Ja 
witon con Cha Vincent Gadonis BR 
(16 30-22 30) 

OREOORY 

Via (Vagorio VII 180 

L TOM 
Tto 63806M 

Indagino ad alto rischio d James B 
Haria con Jsmea Woods Charlas Dur 
nino G (17 30 22 30) 

HOUDAV 

Via 8 Macello 2 

L 80M 
Tto 658326 

0 Domani aecadrèd Damele Luchetti 
con Paolo Hendel BR (16 30-22 30) 

INDUNO 

ViaG induno 

L 60M 
Tto 562495 

Attrazione fatala di Adian Lyne con 
Mkhato Douglas Clenn Closa DR 
(17 22 30) 

KMQ 

Vi» Fogliano 37 

L SOM 
Tto 8319541 

Nura a amara di Magaetha Von Trot 
ta con Fanny Ardant (Veta Scocchi DR 
(17 20 22 30) 


I FUORI ROMAl 


ALBANO 

FLORIDA Td 9321339 


FIUMICINO 

TRAIANO Td 6440046 


FRASCATI 

POUTEAMA (Lego Panim 5 
Td 9420479 


MADISON L e 000 SALA A Indagini ad alto riachio di 

VliChlabrea Td 5126926 James 8 Harris con James Woods 

CKelesOurnu^ G (16 30 22 30) 
SALA 8 0 Paia di MaHn Rtt con 
BebeaSireisand RichedDreufuss OR 
(16 30 22 30) 


SUPERCINEMA Tal 9420193 


SALA A (NN dd aHanaio di Roland Jof 
(a con Sem Wataraton OR 
(16 30-22 30) 
SALA e PoWotto bi affino d Jany 
London con Lea Mmndli BurtRayrwkti 

G _ (16 30-22 30) 

■ Vorrai che tu foad qui di David La- 
land con Emfy Uoyd Tom Bau OR 
(16 30-22 30) 


MAESTOSO 
ViaAppla 416 

L TOM 
Tto 766086 

Ciao ma d Glaidomanko Curi M 
(16 30 22 30) 

MAJXnC 
ViiSS.Apo«toU 20 

L TOM 
Tto. 6794X8 

Barfiy di Barbai Schroada con Mickey 
Rollile G (17 22 30) 

MERCURY 

Via d Porta entrilo 
6673924 

L SOM 

X Tto 

Fdm pa adulti 

(16 22 30) 

METROPOLITAN 
ViadtoCcrio 7 

L. SOM 
Tto 36M933 

Un bigliatto in duad John Hughes con 
Stava Mailn John Candy BR 
(16 45 22 30) 

MIGNON 

Via Vliabo 

U 8000 
Tto 669493 

6 prwue di Bilwttad Gabriel Auto con 
Staphana Audan Brigitte Fedaspiel BR 
(16 30 22 30) 

MOOERNETTA 

Piazza Ropubbllca X 

l. SOM 
Tto X0285 

Film pa adulti 

(10-11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piasi Rapubblka 

L SOM 
Tto 4X285 

Film p« adulti 

(16 22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

Tto 9456X1 L7 0M 

! 

Leva dream di Chvtea Lane con Chn 
atopha Lombari SE i 

115 45 22 30) 1 

VENERI Tto 9454592 L 7 OM 

Fecoitè di medicine d Honey Miller 
con SteM Gutterùierg 6R(16 22 30) 

MARINO 

COUZZA Tto 9387212 

Film pv adulti 

MENTANA 

ROSSI 

Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tto 9M16B8 

La bottaga dal placare E (VM1B) 
(16 22) 

RAMARINI Tto 9M2292 

Film p* adulti 

OSTIA 

KRYSTALl L TOM Via dei Ptolottin) 
Tto 5603181 

■ L inaeattnibila (aggarem del •»• 
•aradiPhKipKinfman conOtrakOe 
Unt. Eriand Joaaphaon DR 

(16 30-22.X) 

SISTO L 60M Via dai Romagnoli 
Tto 5610750 

La rotata di Tom Manktewicz con Dan 
Aykroyd Tom Hanska 6R 
(16 30-22 30) 

SUPERGA L 7 OM 

VledtolaMmna X T 56X076 

1 dalitti dal roMrio d Red Wslton con 
Donald Suiheriand Charles Durnng G . 

(16 30 22 30) ' 

oo 

rUnità 

II 

Mercoledì 

18 maggio 1988 


SCELTI PER VOI itiilli' 

0 SPOSI 

Un film eoilattivo ideato a scritto 
da Pupi ma girato intiama 
al fratello Antonio a m coilaghi 
Felice Feirte Ceave Bastalti e 
Luciano Manuzzi Racconta cin 
bue ipotesi di matrimonio cinque 
modi (alcuni buffi altri dremmati 
ci) par arrivea ails sospirata noz 
za Attraverso un montaggio in 
aocieto curato dallo «teeao Avo¬ 
li aSposi» et fa riflattaro aw caii 
dada vita a auDe ragioni dai cuora 
L apiaodio ptd bado? Forte quello 
dai gamalli Ruggari ambientato 
in una calda a ritratta riviera ro¬ 
magnola 

EURCINE 
COLA Di RIENZO 


■ OMICfOIOAUO 
SPECCHIO 

LRUm) baoKori di un crapuacolo 
Ormai abbandonato dalla major 
hollywoodiina Arthur Pann con 
tinua • girare piccoli film par lo 
più di genero eoreondo però di 
mettervi dentro qualeoaa di par 
tonala Dopo aTargat» ecco qua 
ato cOmicidio alio apaechio» 
thriller imbiancato (slamo tra la 
nevai eha ha per protegoniste 
un atewe dtaoécupata esaunta 
per uno atrana racitt Una recita 
di morta owiimanta che lai sa 
pri Intarp ra t a r# alla grande 
aeonvolgandona 8 ceplona L et 
tncaèMarvStaanburgan un viso 
dote» a una volonté di farro Da 



Lorella Merlotti nel film «Sposi» 


QUIRINALE 


■ VOfWEiCHETU 
FOSSI QU) 

Bar tempi quando bastava una 
parolaccia par tara scandalo La 
piovana protagonista di svorrai 
eha tu foasi qut» di parolacce ne 
dica tanbaaime e al comporta di 
eonaaguenza par cui nati auata- 
ra provincia Irvglaaa dagli anni 
Cinquanta è un demento «par 
turbante» LaauabbartAdIcoatu 
mllaprooirarèdaieuai ma ti film 
4 tutto ddia tua parta par cui 
«tata tranquUii twt film da vede¬ 
re par la garbata ragia deli ex 
aeaneggiatora David Latand a par 
la prova davvero auparba delta 
baila atordianta Emily Uoyd 

CAFRANICA 


O L IMPERO DEL SOLE 
Da un romanzo autobiografico di 
J 6 Bativd I odiasaa di un barn 
bino nallB aaconda guerra mon 
diala Figlio di diplomatici inglaai 
in Cina Tl piccolo Jlm rimana se¬ 
parato dai genitori quando I glap 
poneai invadono Shanghal Fini 
sca in un campo di concentra 
manto a sparimanta au di sé tutti 
gli orrori dalla guerra aicuraman 
ta li modo più cruento a traumatl 
co di craacara Stavan Spialbarg 
vada coma aempra il mondo con 
gli occhi di un bambino ma ata 
volta ta chiava è drammatica Un 
film di grande respiro (dura 154 
minuti) a di grande filanto 

ESPERIA 


O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero da Oscar (brava 
Char ma ancora più bravi I «vac 
chi» Vincent Gardenia e Olimpia 
Dukakie sorella del candidato al 
la presidenza Uaa) par un filmano 
dalla confeziona abile a accatti 
vanta Nell ambienta daNa Broo 
klyn Italo amaneana ai consuma 
no storia d amore incrociata tra 


certa ai riatoranta a «prima» della 
Bohème al Metropolitan E sape¬ 
te perché? Perché e é ta luna pm- 
na Corrane a intriganta la re 
già dall aaperto Norman Javri 
aon 

AMBASSADE ARISTON 
GOLDEN ADMIRAL 

O PAZZA 

Anche senza Oscar una grande 
interpretazione di Barbra Strai 
aand Dopo aYantI» (di cui ara au 
trica produttrica regista Inter 
prete ) I attrica-cantanta torna 
con un ruolo tuno drammatico 
quelio di una prostituta ormai non 
giovaniaaima che ha ucciso un 
cliente più rude e achHoao del so 
hto I legali le consigliano di pas 
aara par pazza ma lai ai rifiuta 
era ben cosciente quando ha uc 
ciao Una vibrante ragia di Mar 
tin Rin a accanto alla Straisand 
un altro bel ritorno Richard Dray 
fusa 

BALDUINA 
MADISON 2 


O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film della cSacher Film» 
di Moretti e BarbagaUo Dt^ 
«None Italiana» è la volta di «Do 
mani accadrè» inconsueta balla 
ta in costuma ambientata nella 
Maremma del 1848 a interpreta 
ta da Paolo Mandai a Giovanni 
Guidelli Sono loro I due butteri 
accusati ingiustamente di ornici 
dio e cospetti a darsi alla mac 
chia inseguiti da un trio di Impla 
cabili marcanari A mazzo tra il 
racconto filosofico (si citano 
Rousseau Fouriar Voltaire) e 

I avventura buffa «Domani acca 
drè» é un film piacavola di ottima 
fanura che diverta facendo rifiet 
tare E testimonia che il cinema 
Italiano rwn è aolo FalUnI o i fratei 

II Vanzina 

HOLIDAY 


O SAIGON 

tl poliziaaco aniva in Vietnam E 
una classica storia «gialla» quella 
di Saigon una aaria di prostituta 
uccisa due sbirri amici par la pai 
la eha indagano la riearcha che 
portano a nomi «lluatri La diffa 


VIOEOUNO 

Or* 18 30 Juk* Box 18 IO 
Donna Kopartrna 16.40 
Sport spenaeolo 18 80 Tato- 
giornate 20 30 Calcio Coppa 
Uafa Bayer LaverkutarfEtpa- 
nol 22.15 TelagromaM, 
22 28 Sportime. 22.48 Juk» 
Box 23.18 BseketNba 


renza eon «Staraky e Hutehs qual 
67 Appunto ohe aiamo in VÌet 
nam nelle via di Saigon a che i 
veri colpevoli sono tutti quagli uf 
fIciBli che in guerra maaaacrano i 
vietcong e che durante le (Icenze 
trasformano Saigon In un anorma 
quartiere a luci rosse I due poli 
ziotti sono Willem Dafoe (H ser¬ 
gente buono di «Platoonsl e (3re 
gory Hinea (1) ballerino di «Colton 
Club») entrambi molto bravi 

DIAMANTE 

GIARDINO 


O 8U8PECT 

Un giallo di ambienta giudiziario 
come quelli ohe al facevano una 
volta TLitto ruota attorno ad un 
delitto che si vorrebbe di ordina 
ria amministrazione Incolpano 
un barbone sordomuto e pura 
manaaco Malabravaawoeatte 
sa Char aiutata da un membro 
della (che ai innamora di 
(all mettarè la cosa a poeto Ben 
diretto da Peter Vataa a incon 
aueto nell ambiantaziona (una 
Washington cupa che nasronda 
dietro i marmi del potare paurosa 
Bacche a) miaaria) «Suapeet» 
non sfigura di fronte a claaaici co 
ma «Anatomia di un omicidio» e 
«Testimone d accusa» 

PASQUINO 


O THEMA 

ÌVa i numerosi film «Kongalati» 
dal nuvo corso (cinematografico 
a no) sovietico «Thema» e pro- 
babiimante il migliore Diretto da 
Gleb Panfìlov e interpretato da In 
na Curikova una coppia (sono 
marito e moglie) che ha regalato 
al cinema dell Urea almeno un 
paio di capolovori è una dura 
tkanvmsDca raquieìtoria euDa crM 
creativa ad eaiatanziale di uno 
scrittore Si parla di problamati 
che «alta» In «Thema» dal rap¬ 
porto fra artista « società sii sn 
sia da parte di un personaggio 
minora di amigrara finalmenta in 
Israela par afuggirs alla tetra et 
mosfera della provincia ruasa da¬ 
gli anni Settanta ma at ne parla 
con la aacchezzB I Immediatezza 
dal miglior cinema amariOMto 
Protagonista accanto alla Curi¬ 
kova uno itraorcHnarlo MiohaB 
Uljanov 

IL UBIRINTO 


■ PROSAI 


AfUMA SO (Via dalla Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Oggi vedi spetto mus ca Domani 
aliali BìacàanéWMtecon Ame¬ 
rico Sattutti Paola Rotella regia di 
Franco fhd 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5896111) 

Alt) 21 alleai 16 QaitelMadellB 
Cotte Atlantice d e con Renato 
Ceccheito e Roberto Delta Casa 
Al n 27 alle 21 15 NIetSKhe - 
C eeaer d Lu gì Maria Musati con 
Maurizio Panici 

AUT 6 AVT (Via degli Z Figari 52 
Tel 474343C8 

Alleai la eerlmenla scruto a dì 
ratto da Maria Trizio 
BEAT T2 (Via GG Belli 72 Tel 
3177151 

A»a21 PRIMA «TolknltosssdìHa 
refd Mueller con la compagn a Di¬ 
ritto e rovatcn Regia di G Varetto 
SEUJIPiazzaS ApoHama 11/a Tel 
5694875) 

Ale 2115 Binfenlaita di Angelo 
Mene Ripellmo con Ross Di Lucia 
COLOSSEO RIDOTTO Domani alla 
22 «Bebé a dondok* speitacoto di 
Nathalie Quatta 

DEI COCO (Va Galvani 69 Tel 
3535091 

Aneli 15 FranceaoadaBImtoldi 
Gienn Pontelio da un lesto di Peti 
to Con ie compagnia La valle del- 

I Interno 

DEI SATNIt (Via di (kottapinta 19 
Tel 65653521 
Alte 21 Anteprms 
DELLA CONMTA (Vie del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Ade 21 Vanhlaa con i Amencan 
Theaire Company Rag ed Gioven 
n Lombardo Ratice 
OELlEVOa<VaE Bombati 24 
Tel 6810118) 

Mieli 30 Troppe varo par tate* 
ve botto di Okv ero Cosiantini con 
laure Miscio Walter Santm Regia 
d OUviero Costanimi 
DUSE (Vw Crema 8 Tal ^TO521> 
Alleai Dialoghi con LowGé di Ce¬ 
sare Pavese oott Simoneite Gnr 
runda e Sifvarta Boll Regia di 5 Iva 
na Bosi 

EU8EO (Vie Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 2045 La pesta di ChiIRet di 
J Giiaudoux «on Btarica Toccalon- 
d Rag e di P atro Carr gl o 
E T L QUIRtNO (V a Marco Minghet 

II 1 Tel 679^^1 

Allo 20^ PRIMA u reett do ta 
aonwflte ZerKna di Hermann 
Brock con Jeanne Moreau Regia di 
Klaus Michael Gruber 
ETL SALA UMBERTO (Va della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

AUe 21 Ka^ and d Bertoll 
erecht con I Grippo Della Rocca 
Reg a d O no Oes aia 
FURJO CAMILLO {Via Cam Ha 44 
Tel 7887721) Domani alle 21 PRI 
MA Terra separata a torre unita 
d e con isabella Bordoni e Referto 
Pao Oalb 

A CENACOLO (Va Cavour 108 Tei 
4759711» 

Alle21 PRIMA VHIeoonvietopa- 
florwnlea au Roma ideato d retto 
interpretato da Alessancko Sbar 
della con Fabr zio Costant m alla 
eh tarra 

APUFFlVaGgg Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Ptiffande puffsndo d 
Amendola e Corbucc con Landò 
Fmx ni 

LA CHANSON (Largo Brancacco 
82/A Tel 737277) 

d Roberto Ferrante e G acwno R z 
zo 

LA COMUNITÀ (Va G Zanaz o t 
Tel 5817413) 

Ale 21 Seetlea Back Coreoga 
1 « dt RBllseUa M«u«cd 
LA RAGNATELA (Va dei Oirona 
45) 

Alle 2130 Un posto lieuro d 


Hans Krendlesberger con R na 
Franchali Iti caela Giustiniani Re¬ 
gia d Rodollo Santini 
LA SCALETTA (Via del Coliegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

SALA A Rposo 

SALAB Alleai 15 Eaiwa to a ta di 
e con G anluiQi Pitzetti regia di 01 
ga Garavati 

U BAUTTE (Ntaolo dal Campanile 
M-Tal 3547461 

Alle 21 La a lg n arin» JuHe di A 
Sir ndberg con Maur t o Fareen 
reg a d Lu g D Ma)o 
MANZONI (Via Montazebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

2 Rassegna Teatro in classe produ 
zione Laboratori ttairal scuola su 
peneri Aneli Fempaiaaranada 

OfIOLOCHO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ Alle 2045 DOfiiprp 
solo la mutanda a Spelate. Seni 
to e diretto da Prospero R chalmy 
con la compagnia F 6 P Alla 22 30 
Attenti a qua) tra di Moretti Co¬ 
stanzo N coll) con la Compagnia 
Scultarch 

SALA ORFEO Alle 21 E latto da 
UlssediJ Joyce con Clara Cotos 
mo e Claudio Coli Regia di Josaf 
Bobich 

PARIOU iV a Giosuè Bersi 20 Te) 
8035231 

Atle2l45 OaWnavtbbhlafBbuen 
Broadwray con La Compagnia Fo¬ 
schi Insegno Oraghetti Cufoli 
PICCOLO 01 ROMA (Via della Scala 
67) 

Domani alle 22 Serata ded caia al¬ 
le poes e di Baudela re Verleine 
Shakespeare con Nand A chè Na 
nà e G useppe Zacheo Un ogni se¬ 
rata 3 persone del pubbi co avranno 
dr Ilo di declamare una poes a) 
PICCOLO EUSEO (Va Nazionale 
163 Tel 465095) 

Alle 2 1 Due di nel di M Frayn con 
Manna Gonfalone Ciamp ero Bian¬ 
chi Rag a d G Solari 
POUTECWCO W» G B Tiepolo 
13/a Tel 3619891) 

Alle 21 l* nona di Madama Lu- 
danna d Copi con Alide G ardma 
Reg ad Silvo Benedetto 
SALONE MARGHERITA (Va due 
Macoli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 X Chea CraxI m di Ca 
stellacc e P ng lore con Oreste 
Lionello 

SPAZIO UNO (Va de Panari 3 Tel 

5896974) 

Alle 21 Progetto RipeUine. Nel 
RipeHIne e lo Zor con la Compa 
gn a Verso-Zaum Reg a d Gian 
franco Evangelista Alle 22 X An 
dante commosso d e con Giovanni 
Sant e Adr ano lurissedich 
STABILE DEL GIALLO (Va Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Alle 21X IO piceoN Indiani d 
Agatha Chr st* con S Ivano Tran 
qu II Reg a di P er Lai no Gu dotti 
TEATRO DUE (Veoio Due Macell 
37 Tel 678B259) 

Alle 21 Ah ae foaaei normalel di 
Umberto S irxinetta con R ccardo 
Perron 

TEATRO IN IVia degl Amatr c ani 2 
Td 3563174) 

Alle 21 15 Edipo a Hiroshima di 
Lu gi Candon con la compagn a II 
Pungglone 

TEATRO IN TRASTEVERE (V colo 
Moroni 3 Tel 5895782} 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Alle 21 X PRIMA 
Aepottonde H trono d Maurizio 
Peuucc con Dan eia Perozzo Co¬ 
stantino Ma an Reg ad Mano Pa 
vona 

TORDINONA (V a degli AcQuaspar 
la 15 Td 6545890) 

Alle 21 Cottolio Scr tto e diretto 
da Mar o R cc con Padd Crea 
TRIANONIVaMuzoScevola 101 
Tel 78809B5) 

Ale 21 15 Credo di Enzo Cor 
mann con Vvana Grani Regia di 
Ganfranco Varetto 


■ PER RAGAZZI 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tal 
7651785 7822311) 

Alla 10 per la «cuoio a alla 17 L» 
boi» «Béormuti to veraiona di 
Roberlo (Salva 

U CIJEOM (Via 6 Battista Sorla 
13 Tel 6275706) 

Ila Località Cerreto Ladspd) 
Alle 10 Un otownpbr tutto tolto 
gtont dv G Talloni 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giancolense 10 Tel 5892034) 
Alle 17 ' 


con gli alunni dalla scuoia slemen- 
lare S Gaetano 


■ MU8ICAÌ 

TEATRO DEU OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli B Tel 461755) 
Venerdì all» 20 X i olomè di R 
Strauss Dirige Wolfgang Rennert 
Regia scena e cosium d Enreo 
Job Interpreto pr nc pale Va Frey 
Rab ne Orchestra del Teatro dell (> 
pera UH ma rappresentazione 
ACCADEMIA NAZIONALE B- CECI- 
UA (V a della Conci! azione Te) 
6700742) 

Venerdì alle 21 Concerto della p e 
n sta Alicia De Larrocha In pr^ 
gramma Mandelssohn (òranados 
AQORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 65X211) 

Alle 21 Concerto I naie d pianofor 
to partec pant al Corso di (nterpre 
fez one pian sta tenuto da Marcello 
Crudeli 

AU 8AINT8 ANOUCAN CHURC 

(VadalBabuno 153) 

Doman alla 21 Concerto della p a 
nista Luisa Prayer Musche di 
Sehumann Chopin Rondano Liszi 
CLUB E U R. (V ala dell Artigianato 
351 

Domani alle 21 Concerto del mez 
zosoprano Mikami Kazuko del te¬ 
nore Carlo L beretore e de) Duo P a 
n stieo Bellantoni-Orland Mus eha 
d Tosti Danza Brahms Ingresso 
Ibero 

ESEDRA (Vie del Suliero Macca e- 
se) 

Domani alle 17 X Concerto Ir co 
ed operisi co con L c a Falcone 
Alessandro Brown Angelo Nardi 
noe eh 

GHIGNE (Va della Fornac 37 Te) 
6372294) 

Domani alle 21 Euromusica pre 
senta Martha Noguera al piano(or 
te Mus che d Beethoven (sonata 
opera 109 110 111 ) 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
dal Caravita 7) 

Giovedì alla 21 Concerto del p an 
sta G evenni Maria Var sco Mus 
che d Scarlait Mozart Beetho¬ 
ven Cakovski 

MIAZZO DCLLA CANCELURIA 

(Pazza della Cancelleria Tel 
6568441) 

Alle 20 X Ensemble Voce e Stru 
mentale lA Saccheti i Mus che di 
Cherubni Solva Rossm Verdi 
Donzeit 

PALAZZO TAVERNA (V a d Monte 
Giordano 36) 

Doman elle 20 X Concerto del 
duo pian SI co Francescanlonio- 
Paolo Poli ce In programma L szt 
Ravei Baggian Bosco 


■ DANZAI 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 7323041 

Alle 20 X BhiM e Fettfare spot 
lacol d danza con i sol st e I corpo 
di ballo del teatro dell Opera Coreo- 
graf e d Robert North 


■ JAZZ ROCKBBM 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 
Tal 3599398) 

Alle 31X Duo Velli Cortese 
BIG MAMA (V to S FtancMoP a Ri 
pa 18 Tal 582551) 

Domani alla 21 Concerto di Ada 
Moniallanieo lazz quartet 
Biav HOUOAY (V« degù Orli di 
Trastevara 43 .-Ta) 5816121) 

Ale 21X Concarto d musica 
class ca con il coro da Camera Lab 
2 

BOCCACCIO (P azza Triiussa 41 
Tal 5818685 

Alle X X Concetto jazz con R o 
cardo Passi (piano) e Dario La Pan 
na (eh tarra) Ingresso I baio 

CAFFÈ LATINO (Via Monta Tastac¬ 
elo 86) 

Alla 22 Musica jazz con il clannet 
lista Tony Scott 


FOU8TUDIO(Vì 8G Sacchi 3 Tel 
5892374) 

Alle 21X Concerto blues con li 
chitarrista John flenbourn 
FONCLEA (Va Crescenzio e2/a 
Tei 653030» 

Alle 22 Salsa jazz con le Osaiypso 
GARDEN RESTAURANT (Via Del 
lArie 6 Tel 5912656) 

Alle 21 Serata lazz con il trio di 
Carletto Lgffrado 

SAINT LOUlé MUSIC CITY (V a del 
Cardelto 13/a Tal 4745076) 

Alle 21 X Cristal Wh te (quartet 
lo) 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via 
C Colombo) 

Alle 21 Concerto del gruppo irlan 
dese dei Pogues 

TUBITALA (Via dal Naof ti 13 /b 
T e) 6783237) 

Alle 21X Cabaret di Ubaldo Dalla 
Guerr» 


{BORIRE @ 

VERDE SOLIDARIETÀ A 
BASSA TIRATURA, 


A SOSTEGNO DELLA FONDAZIONE 

‘‘VAN CLAUDIO CELLI” 


Edizioni “IL BULIKO - ROMA" 


PITTORI 


MLABRM ■ CANOVA - CARUSO - FORZA¬ 
NO ■ SUGHI • TURCHIARO 

POETI SANDRO 01 SEGNI E FIAMMEnA SELVA 


La Cartella sarà venduta a prezzo politico e si 
pud prenotare presso la 

LIBRERIA FELTRINELLI 

VIA0ELBABUIN0.41-R0MA 


ANNI DIETRO: 

immagini, incontri e 
percorsi sulla offensiva neoliberista 


L’IDEA... DEGLI ALTRI 
COLONIZZAZIONE 

GIOVEDÌ 19 MAGGIO - ORE 17,30 

FILM «MISSION» 

Presentazione di 

JOSÈ RAMOS REGIDOR (idoc) 

DOMENICA 22 MAGGIO - ORE 17.00 

«PERCHÈ DICO» 

Incontro con 
BENNY NATO (Ano) 

OSTIA CENTRO INIZIATIVA POUTICO CULTURALE 
PtoRRB Stagiona Vecchia. 11 - Tal SS2370B 


J 
























r\ Milano 

Vedit^ro 

di Cannes è entrato nel \nvo con il bdlissìmo 
film cinese «II re dd fbiduÙ». 

Dalla (Jemiania un sorprendoìte Tony (Xirtìs 

George Michael, a Roma Francesco De Cruori 

Plos^ue la statone museale 

in attesa del megaconcerto di Michael Jackson 

/ 


CULTURAeSPETTACOLI 


Questo Stato povero 


DAL N08TH0 INVIATO 

ANNAMARIA GUADAGNI 


■■ nRENZE. Nel settembre 
1984 Marco Ramat, magistra* 
to e giurista raffinato, intellet* 
tuale inquieto e trasgressivo, 
buttava giù dcune note desti¬ 
nate al Centro per la riforma 
dello Stato. Proponeva un in¬ 
contro dove ^ misurassero i 
punti di vista maturati a i^ni- 
stra su terrorismo, emergen- 
ta, post-emergensa. Ramat in¬ 
dividuava il cuore del proble¬ 
ma «nella progressiva caduta 
della dimensione etica nella 
società politica e nello Stato. 
E poiché tale dimensione, an¬ 
che nei suoi aspetti “ideologi¬ 
ci", è assolutamente umana, 
cioè necessaria agii uomini, 
tende a ricostruirsi fuori del- 
runa e dell'altro*. 

•Il segnale più evidente di 
questa trasmigrasione etica • 
si legge ancora nell'appunto 
inedito - è dato dal rapporto 
che si è instaurato tra ex terro¬ 
risti e ambienti del mondo 
cattolico: rapporto simboleg¬ 
giato dalla consegna delle ar¬ 
mi airepiscopato milanese, 
ma nutrito anche di fatti, situa- 
sioni meno spettacolari, però 
(Mù radicati e perciò più signi¬ 
ficativi... Infatti II fenomeno 
della trasmigrazione dell'etici¬ 
tà comprende fatti sociali 
molto cospicui, fatti che sono 
già o presto diventeranno “di 
massa". I nuovi movimenti, 
pur nelle loro profonde diver¬ 
sità, esprimono tutti e ciascu¬ 
no il bisogno di nuove etiche 
collettive che la società politi¬ 
ca e lo Stato non sono più in 
grado di produrre. La conse¬ 
guenza è la preparazione di 
un'alternativa totale di orga¬ 
nizzazione sociale e politica, e 
- più in là - anche di organiz¬ 
zazione istituzionale', dagli esi¬ 
ti imprevedibili, ma che certo 
saranno fuori-contro il siste¬ 
ma dei partiti politici e dello 
Stato. Chi ne approfitterà*? 

Ramai è preveggente e in¬ 
sieme preoccupato della trop¬ 
pa fretta di chiudere la pagina 
degli anni di piombo: «Super- 
ficlalilà; rimozioni; attacca¬ 
mento a quanto ciascuno ha 
detto e fatto, a suo tempo; 
niente autocrìtica; voglia di 
uscire, uscire dai terrorismo e 
dall'emergenza indenni, vo¬ 
glia di ricomporre una vec¬ 
chia situazione, di chiudere 
una parentesi, come preten¬ 
devano di fare i liberali dopo il 
fascismo. Mentre sono con¬ 
vinto che così non potrà mai 
essere: vogliamo dirci che 


non potrà mai essere, tanto 
per intenderci in parole ele¬ 
mentari. perché c'è stata una 
guerra civile Qimitata nei fatti 
esteriori e nelle rìpercusàoni 
ordinamentali, ma grossa, 
dentro) e le guerre civili colpi¬ 
scono irreparabilmente l'ordi¬ 
ne precostiiuito*? La ferita più 
profonda per Ramat è proprio 
nello Stato: «Chi uscì male da 
quel conflitto fu lo Stato, fu il 
senso dello Stato: inaridito, 
disidratato. Secondo me, è da 
quel momento che comincia 
a prendere la corsa l'impove¬ 
rimento etico dello Stato...». 

Parole dure, dette da un uo¬ 
mo che aveva sostenuto ta fer¬ 
mezza, e non se ne era penti¬ 
to. e che amava Cervantes: nel 
'68 aveva scritto il «Discorso 
di un giudice alla contestazio¬ 
ne globale* (essendo l'elogio 
del Don Chisciotte, cosi al di 
sopra del mondo, cori malin¬ 
teso, cori disprezzato dal 
buon senso. L'ha ricordato 
Franco Ippolito, segretario di 
Magistratura democratica, 
aprendo le giornate di studio 
in mermorla di Marco Ramat, 
organUzate appunto da Md. 
Crs e Associazione toscana 
per le riforme istituzionali, col 
titolo «Crtri della giurisdizione 
e crisi della politica*. 

A incardinare 1 due piani • 
politica e giurisdizione • nel 
quadro tormentato della Co¬ 
stituzione repubblicana è sta¬ 
ta la relazione dì Giuseppe 
Cotturri, direttore del Crs, e 
Paolo Martinelli. Diritto e polì¬ 
tica «sono irresolubilmente 
confluiti nella Costituzione*; 
anche se non è stato facile 
•dare corso a questa integra¬ 
zione di indirizzo politico e 
prescrizione normativa», che 
ha affidato alla giurisdizione 
•la responsabilità politica si¬ 
stemica* di attuare i fini costi¬ 
tuzionali. Compito arduo alla 
luce dei limiti, chiari oggi, 
neirorlzzonte costituzionale 
della «sovranità popolare». 
Idea che per i costituenti sot¬ 
tintendeva «una vita politica 
delle masse esercitata nei par¬ 
titi*. ma che oggi appare «peri¬ 
gliosa* in questa accezione. 
Tanto più se si considera l'in¬ 
tegrazione del paese nel siste¬ 
ma delle relazioni intemazio¬ 
nali, dove la forza crescente 
di soggetti e apoteri sovrana- 
zionaii pr/ua/r* toglie all'e¬ 
spressione stessa di sovranità 
parte del suo senso. 

Cosa ne è dunque della po- 


Un convegno ricorda 
Marco Raìnat e affronta 
la crisi della politica 
e della giurisdizione 


Sovranità, rappresentanza, 
potere dei giudici, 
valori e diritti: ecco 
che cosa si è detto 


litica? Per Pietro Ingrao la crisi 
della sovranità popolare «non 
è mera dispersione di potere*. 
1 poteri si sono già ristrutturati 
in nuove gerar^ie, producen¬ 
do anche «nuove etiche e 
comportamenti collettivi*. 
«Non credo alla scomparsa di 
eticità e di ideologie nelle po¬ 
litiche conservatrici*, ha detto 
Ingrao, in questo certamente 

contro corrente, riferendosi 

alle «gigantesche catene di 
manipolazione informativa*, 
che diffondono e sostengono 

•etiche delle disuguaglianze 

obbedienti*. 01 crisi delle 
ideologie, del resto, si era oc¬ 
cupata fa relazione di Pierluigi 
Onorato, senatore della Sini¬ 
stra indipendente, ncordando 
che «la sacralità del potere è 
oggi l'altro nome del didn- 
canto del mondo*. E che «Il 
senso del sistema non può ri¬ 
dursi alle regole delle sue de¬ 
cisioni*. nel cuore di demo¬ 
crazie moderne dove appare 
con chiarezza «il carattere 
reversibile* di scelte che ri¬ 
guardano l'ambiente e la con¬ 
servazione della specie uma¬ 
na. D'altra parte, bisogna sa¬ 
pere, avverte Onorato, che 
nella frantumazione delle so- 


Un disegno 
di Roland Topor 


cietà complesse il deperimen¬ 
to delle ideologie può «diven¬ 
tare armato». E cl»e la sinistra 
rischia di scomparire, se ac¬ 
cetta la rìduzicme della politi¬ 
ca a «conflitto redistributivo», 
ha aggiunto il lucido pessimi¬ 
smo di Pietro Barcellona. 

Ma crisi della politica è an¬ 
che crisi della rap}»esentanza 
e del concetto di uguaglianza. 
Ne ha pedalo Rossana Ros¬ 
sanda ricontando che il prin¬ 
cipio di legittimità ha appena 
duecento anni, visto che na¬ 
sce con la rivoluzione france¬ 
se. e che l'uguaglianza altro 
non è se non i diritti e i doveri 
di ciascuno nei ccmfrcmti della 
formazione delle regole della 
polis. «Dall'aver contribuito a 
formarie deriva il dovere di ri¬ 
spettarle. E un dovere non più 
sacro ma pattizio. Uguasìion- 
za non è né più né meno che 
uguaglianza di diritti politi* 
eh. E se è vero che le donne 
sono fu<^ da questo patto, 
per Rossanda non c'è altra via 
per entrarvi e mutarne le rego¬ 
le se non quella di far propria 
«l'esile e interne potente gri¬ 
glia dei diritti politich. Am¬ 
mendo ì'uguaglianza nella 
polis c<Mne premessa perché 


si esprìmano tutte le diverse 
identità. Riconoscendo, però, 
ha aggiunto Maria Luisa Boc¬ 
cia, ricercatrice del Crs. «le 
asimmetrie tra soggetti, la loro 
parzialità e interdipendenza* 
per stabilire un patto che sia 
■vincolo regolativo» di una 
pluralità. Tornando cosi a ri- 
definire appunto il senso della 
«sovranità popolare». Spo¬ 
stando un dibattito tutto con¬ 
centrato sul chi deve guidare 
la struttura politica a) come, 
attraverso quale tipo di ordine 
sociale e politico, governare 
conflitti, risolvere il problema 
della direzione e dei controllo 
sul potere, suggeriscono con 
la loro relazione sui nuovi mo¬ 
vimenti Fabrizio Clementi e 
Fabio Giovannini, anche loro 
ricercatori Crs. 

Problema non di poco con¬ 
to anche per 1 commuti della 
giurisdizione che, spiega Ste¬ 
fano Rodotà nella sua relazio¬ 
ne sul rapporto giudice-Costl- 
tuzione-società, «è luogo di vi¬ 
sibilità del conflitto, di nqipre- 
sentenza e di partecipazione». 
E mentre aumenta del cin¬ 
quanta per cento la domanda 
di giurlKlizione al giudice si 



Marco Ramat 


chiede di essere pacificatore, 
regolatore, arbitro, conciliato¬ 
re. amministratore e chi più 
ne ha più ne metta... Rischian¬ 
do di fare della magistratura 
•una pattumiera del conflitto 
sociale»; mentre la legge si 
presenta sempre più «come il 
diktat di una maggioranza oc¬ 
casionale. che domanda al 
giudice di prender parte*. Il 
nschio è di uscirne, sostiene 
Rodotà, riproponendo una 
pseudoneutralità della magi¬ 
stratura, se non si nconosce 
l'autonomia del giudice «co¬ 
me coautore del cambiamen¬ 
to*. Un coautore in questo 
momento afflitto da pericolo¬ 
si dubbi di legittimità, ha detto 
poi Luigi Ferrajoli. Legittimità 
sostanziale, legata alla sua 
capacità di far valere ì diritti 
dei cittadini, e formale, cioè 
assicurata da quel principio di 
legalità che sottopone il giudi¬ 
ce ajla legge, e a quella soltan¬ 
to. È da questo punto di vista, 
ha concluso il magistrato, che 
la crisi della politica si riflette 
sul ruolo giudiziario, «nducen- 
done la legittimità nella stessa 
misura in cui ne accresce il 
potere discrezionale e la cen¬ 
tralità». 


rii 
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Wyeth, tutta rAmerica messa sulla tela 


«La (amlglia Wyeth Tre generazioni di pittori 
americani»; la mostra che si apre oggi al palazzo 
Reale dì Milano è l'occasione per lare ^cune im¬ 
portanti scoperte. Dentro ci troveremo un'immagi¬ 
ne dell'America conosciuta più nei libri e nei film 
che sulla tela. Illustratori, ritrattisti famosi da gene¬ 
razioni i Wyeth attraversano il Novecento america¬ 
no dalle immagini di famiglia a quelle «pubbliche». 


MARISA BULGHERONI 



«Breakfast at sea» (1984) di James Wyeth 


wm MILANO È una mostra 
suggestiva e provocatona 
questa sulla famiglia Wyeth. 
che da un lato schiude visioni 
di un'America perduta, narra¬ 
ta nei suoi eventi stonci, nei 
suoi paesaggi d'acqua e di fo¬ 
reste, nei suoi personaggi 
anonimi o iilustrì, bianchi, in¬ 
diani, neri. Dait'altro lato ci 
chiede di penetrare nello spa¬ 
zio visivo come in un terntono 
di famigim, di identificare 
un'eredità, un'educazione 
dello sguardo E, mentre sia¬ 
mo in apparenza invitati a per¬ 
correre un cammino di pura 
curiosità, passando, di sala in 
sala, dalle opere del padre. 
N.C. Wyeth - grande illustra¬ 
tore del primo novecento 
mono nel 1945 -, a quelle del 
figlio. Andrew - settantenne, 
presente nei maggiori musei 
degli Stati Uniti -, a quelle del 
nipote, James - quarantenne, 
notissimo per ì ritratti di John 
Kennedy e di Andy Warhol -, 
ci troviamo di fatto a venfi- 
care quanto di onginanamen- 


te, quasi di biologicamente 
«amencano* è presente nel 
modulo visivo comune ai tre 
pittori, al di là dei motivi, delle 
tecniche, deile ossessioni per¬ 
sonali. 

In questi quadri, che ci in¬ 
quietano per il loto realismo 
apparente, cogliamo l'energi¬ 
ca pretesa di verità sulla qu^e 
la cultura americana fonda, 
nell'Ouocento, la propria 
poetica, a partire da Emerson 
e soprattutto da Thoreau l’e¬ 
spressione artistica non deve 
essere mimesi del naturale, 
ma realtà essa stessa L'artista 
amencano - il poeta e lo scnt- 
tore, se non ancora il pittore - 
si scopre e si costruisce tale 
en plein oirben pnma deii'im- 
pressionismo e, privo di reli¬ 
quie. dt rovine, di musei, di 
modelli originari, si addestra a 
«pensare con il corpo» e a leg¬ 
gere nella natura le segrete in¬ 
cisioni del passato. 

Da Thoreau, amico del 
nonno materno di N C. 
Wyeth, nel Massachusetts, e 


presenza mitica per tutti e tre i 
pitton, denva la lezione di fa¬ 
miglia, che pnvilegia la cono¬ 
scenza profonda e costante e 
l'esperienza fisica dell'ogget¬ 
to e dei matenali espressivi ri¬ 
spetto alle teorie e alle scuole. 
•Si può dipingere solo quello 
che SI conosce intimamente... 
e, per conoscerlo, bisogna vi¬ 
vere con l'oggetto, nell'ogget¬ 
to, farsi parte di esso. .* inse¬ 
gna N.C., mentre Andrew rac¬ 
conta* «Mi piace stare sdraiato 
a pancia in giù per studiare un 
fiore o un filo d'eriia, per di¬ 
pingere Primo maggio, stan¬ 
do cosi sdraiato, mi sono 


nempito di zecche; ma volevo 
catturare il respiro della pri¬ 
mavera, il suo erompere*, il 
segno fisico, pittonco, nel 
quale ta lezione familiare si 
rende presente nei quadn dei 
(re Wyeth è un uso della luce 
o del colore che accomuna 
punti distanti o incongrui del¬ 
ia stessa scena, investendola e 
quasi spaccandola dall'inter¬ 
no come li bianco della nuvo¬ 
la aH'onzzonte che in Mielilu* 
ra di N C SI propaga demo¬ 
craticamente dall alto cielo al 
cappello della ragazza, alla 
camicia del mietitore, fino alle 
case minuscole all'onzzonte 
E ancora al culto di famiglia 


per i poeti del quotidiano - 
oltre a Thoreau. Watt Whit- 
rnan. Emily Dickinson. Robert 
Frost - nsale, si direbbe, la 
forte, laica sacralità deil'og- 
getto d'uso. Mai decorativi, 
mai in nposo, gh oggetti dei- 
l'uomo d parlano vigorosa¬ 
mente delia loro funzione, 
dalle spade levate di Ui carico 
di N.C. at sdntillanti secchi 
d’acqua dei Lato di soprav¬ 
vento di Andrew, al minusco¬ 
lo punto di luce che è il por¬ 
tauovo, con l'uovo decapita¬ 
to. nella scarna coreografia di 
Colazione sul mare di James 
Non CI sono, in queste sale, 


■nature morie*, se ogni filo 
d'erba vibra portentosamente 
in Distante, il ritratto di James 
bambino eseguito dai padre, 
altrove il frutto caduto, il ric¬ 
cio di mare spezzato, la con¬ 
chiglia svuotata sono prede, 
grafici spietati della vita vege¬ 
tale e animale. 

Al di 14 di questi tratti di fa¬ 
miglia, ì tre pittori vivono 
ognuno nella cultura del pro¬ 
prio tempo con adesione sof- 
feria* non soltanto narratori, 
osservaton, ma anche testi¬ 
moni che, per eccesso - il 
nonno e il nipote - o per sot¬ 
trazione - il figlio - documen¬ 


tano una propria Arnerica per¬ 
sonale. Per N.C.. divenuto illu¬ 
stratore nella tradizione dei 
pUtori-cron'isti inaugurata da 
Winslow Homer negli anni 
della Guerra civile, la pittura 
rimane un progetto raramente 
realizzato. Le sue grandi com¬ 
posizioni in olio su tela espo¬ 
ste in questa mostra, sono na¬ 
te quasi tutte per illustrare rivi¬ 
ste o libri per rinfanzia, 
dair/so/a del tesoro di Ste¬ 
venson a Robin Hood a Lo 
straniero misterioso di Mark 
TWain. Ma sia nelle sue «cro¬ 
nache» del West, dove viaggiò 
giovanissimo, sia nelle sue in- 
terpretaùoni dei testi erompe 
il dinamismo, la sapienza ico¬ 
nografica del grande artigia¬ 
no. 

Andrew, educalo alla scuo¬ 
ia del padre, diventa, con ri¬ 
gore e umiltà, ('artista che 
N.C. aveva sognato di essere. 
Circoscrive il proprio temto- 
rio alle colline di Chadds 
Ford, in Penn^lvania, e alle 
penisole di Pori Clyde e di 
Thomaslon nel Maine, e ne fa 
il protagonista della propria ri¬ 
cerca. Non la storia lo affasci¬ 
na, ma le storiche Impronte 
che l’uomo lascia, volontaria¬ 
mente o inconsciamente, nel¬ 
lo spazio dove vive. Non mira, 
come N C, all'effetto, ma in¬ 
venta per continue elimina¬ 
zioni, così che I suoni e il si¬ 
lenzio delle cose che uomini e 
donne hanno toccato, model¬ 
lalo e abbandonato, vibrano 



Il popolare direttore d'orchestra e compositore americano 
Léonard Bemstein (nella foto) e Francesco Siciliani (diret¬ 
tore dell'Accademia di Santa Cecilia a Roma) hanno vinto 
Il premio Una vita nella musica che sarà consegnato a 
Venezia il prossimo 25 mugio. Nel corso della cerimonia, 
che si svolgerà nella sala delia Scuola Grande di San Roc¬ 
co, verranno ricordati i cento anni dell’Orchestra di Santa 
Cecilia (di cui, per altro, Bemstein è presidente onorario) 
e verrà festeggiato il settantesimo compleanno dei famoso 
musicista americano. In quella occasione a Venezia ci 
saranno molte grandi stelle delta musica fra le quali anche: 
Cecilia Gasdia, Ruggero Raimondi, Lucia Valentin! Terranl, 
Shirley Verrett, Alexander Lonquich. 


In un certo senso si è tratta¬ 
to di un evento storico. Ieri 
sera la pubblicità (cosi co¬ 
me la Intendiamo dalle no¬ 
stre parti) ha fatto la sua 
comparsa ufficiale sugli 
schermi sovietici. A segna¬ 
re l'avvio di questo impo^ 
tante fenomeno sono stati gii spot commerciali di tre gran¬ 
di industrie: la Pepsi, multinazionale delle bevande analco¬ 
liche; la Visa International, famosa In Occidente per le 
carte di credilo e operazioni finanziarie varie e la Sony, 
colosso giapponese dell'elettronica. Delle tre, solo la Pe- 
spi ha già un consolidato mercato in Unione Sovietica 
(mentre per la Visa si tratta soprattutto di un lande di 
immagine). La trasmissione degli spot, comunque, e avve¬ 
nuta airintemo di un servizio speciale dfdkfito agli Stati 
Uniti e intitolato Posner in America dtil nome dei noto 
conduttore Vladimir Posner che ha realizzato l'impoitante 
inchiesta. 

Arriva in Italia Huang Zoulln, l'ottantenne 
. Il scrittore, registi' di teatro e 

LOUIin» cinema cinese, direttore 

rMiktA del Teatro del popolo di 
icyiaui Shangai, sarà per la prima 
volta In Italia, a Lecce, Il 
prossimo 27 maggio, dove, 
airUniveisltà, parlerà sul te¬ 
ma: La mia regìa di Shakespeare in Cina. Zouling agli inizi 
degli anni Cinquanta introdusse in Cina i) teatro occidenta¬ 
le • In particolare le opere di Brecht - dando luogo a un 
vasto movimento di Interesse intorno al teatro europeo 
contemporaneo. Zouling è anche autore di un celebre 
saggio che mettr* a confronto le tecniche di scena orientali 
con quelle occidentali, mentre 6 dello scorso anno una 
sua edi^one di Moebeth nello stile deiranlica opera cine¬ 
se. 


Huangi 

celebre 

cinese 


Ieri sera 
la tv sovietica 
ha scoperto 
la pubblicità 


Peter Brook 
a Mosca 
per un corso 
di regia 


Il grande regista teatrale In¬ 
glese Peter Brook è arrivato 
a Mosca per tenere un co^ 
so di regia presso l'Accade¬ 
mia d'arte drammatica e ri¬ 
cevere il premio dei lavora¬ 
tori teatrali dell'Urss. Inter¬ 
vistato subito dopo l'arrivo, 
Peter Brook ha detto in perfetto russo che aspettava questa 
occasione da venticinque anni. Quindi ha risposto a nume¬ 
rose domande del giornalista del telegiornale Mv.Tvd, sot¬ 
tolineando spesso l'importanza degli scambi culturali nei 
rapporti fra i popoli. 


Da venerdì 
Nami ospita 
una rassegna 
di videoteatro 


La scena immateriale, die¬ 
tro questo titolo si nascon¬ 
de la quarta edizione del 
Progetto Opera Videotea¬ 
tro che si terrà a Nami da 
venerdì a domenica prossi¬ 
mi. Curata da Carlo Infante, 
l'iniziativa intende rilancia¬ 
re la sua vocazione produttiva all’interno del panorama 
(ancora molto variegato) del vìdeoteatro in Italia, Il pro¬ 
gramma prevede tre appuntamenti. Memona di pietra, un 
evento spettacolare itinerante all'Interno della Rocca Ai- 
bomoz. Ombre, sculture di luce ritagliate nel buio della 
notte namese da Adalberto Mecarellì. E Incontri ravvici* 
nari, una ncognizione critica e informativa sulla produzio¬ 
ne dì vìdeoteatro. Inoltre verranno presentati i dieci sft>iy- 
board vincitori del Premio Nami, dei quali uno solo avrà 
un contributo di realizzazione di 5 milioni. 

NICOLA FANO 


nelle sue tempere e nei suoi 
acquereiii, dove le assenze 
hanno la stessa forza delle 
presenze. Andrew è sensibile, 
pur senza le inquietudini pa¬ 
terne, ai movimenti e agli svi¬ 
luppi della pittura americana 
contemporanea, dal precisio- 
nismo all'espressionismo 
astratto alla pop art. Ma difen¬ 
de l'integrità dei suoi universi 
incantati e tormentati e intor¬ 
no a un oggetto costruisce la 
memona dei gesti umani, co¬ 
me Wiiiiam Carlos Williams 
nella po^a della «carriola 
rossa» lucida di pioggia. 

James è costretto, per vin¬ 
cere l'aansia delt'infiuenza» 
patema, a ricuperare le tecni¬ 
che del nonno - in particolare 
l’olio - e moduli fotografici 


che sembrano collocarlo nel 
solco deiriperrealismo. Trac¬ 
cia, fondandosi su folcMrafie 
del presidente e su slum dal 
VIVO di Bob e Ted, il ritratto di 
John Kennedy, e dunque pa¬ 
radossalmente lo inventa: un 
antieroe, interrogativo, pen¬ 
soso. Ritrae animali, oggetti 
quasi fossero personaggi, tro¬ 
vando nell ironia il proprio 
marchio. E tuttavia, mdgrado 
le sue incursioni nell'attualità, 
non abbandona queH'angolo 
d’America, eroicamente rura¬ 
le e oceanica in un contesto 
superurbanizzato, che i tre 
Wyeth riuniti in questa mostra 
hanno osservato per noi. E 
che SI propone, in questo mo¬ 
mento politico della storia 
americana, come un sognato 
ntomo alle origini. 




Riscoprire l'emozione di leggere 
e ragionare di stona: affrontando anche 
I grandi temi, persino quelli un po' classici, 
non troppo di moda. 

"Saggi di Storia" è una nuova 
collezione proposta da Manno Berengo 
e Franco Della Peruta. 


Franco Angeli 
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Cultura e SPETTAca.i 


□cABAms»^ Un autunno all’insegna del telefilm nostrano? Italia 1 si prepara 

«Colletti bianchi», ma non tristi aSuckner 


n concerto. Giulini a Roma 


In trance 


■■ Canale 5 propone stase- 
raalle 22,40 Io Specialeinòto 
da Gìsi Moncalvo In Afghani* 
stan nei giorni dell'esodo so* 
vietico, tra i soldati deirArma* 
ta Rossa Un documento dalia 
parte degli Ivan. Igor, Valentin 
che fanno i bagagli per tornar* 
sene a casa Sono le immagini 
delie colonne militari che se 
ne vanno appaludile da due 
ali di folla Di combattimenti : 
senza «buoni» e senza «catti* i 
VI» Di sminmento, con i sol* ' 
dati che numero^ chiedono 
al giornalista Italiano «Perché 
gli italiani mandano mine in 
Afghanistan?» Risulterebbe 
infatti che l'SO per cento degli 
ordigni qui sono fabbncati nel 
nostro paese sono le mine 
K6l che un cane, un pastore 
tedesco di nome Aha, trova «a 
fiuto», senza mai sbagliare un 
colpo Per ora ne ha trovate 
50 Ora anche per lui la guerra 
è finita 


□ BAITBE ore 22,20 

La nonna 
che partorì 
i nipoti 


■i Nel pieno della manovra 
fiscale per il recupero di 7mila 
miliardi e dopo le polemiche 
suH'aborto sarà Giuliano Ama* 
lo l'ospite centrale di questa 
settimana a Samarcanda 11 
rotocalco del Tg3, in onda al¬ 
le 22,20, dara poi un’ampia 
sintesi di una trasmissione di 
Antenne 2 che ha impressio¬ 
nato la Francia un filmato sul¬ 
la donna sudafricana che ha 
partorito tre gemelli «per con 
to« delia figlia Ne parlerà il 
professor Carlo Ftamigm An¬ 
cora, in collegamento da Bo¬ 
ston, la ncercatrice Mit Ya 
Hìng Hou alla quale ^ deve la 
scoperta del «secondo codice 
geneucoa ne parlerà con lei. 
da Roma, Il prof Franco Gra¬ 
ziosi, direttore del laboratorio 
di biologia molecolare della 
«Sapienza» Infine, un'intervi¬ 
sta a Salvatore Vinci, l'uomo 
sospettato di essere il «mostro 
di Firenze», e servizi dal Festi¬ 
val di Cannes 


Si produce fiction a tutto spiano per la prossima 
stagione tv Per Italia 1 si gira Cotlem Bianchi, con 
Giorgio Paletti per protagonista e Gianfranco Man¬ 
fredi autore delle sceneggiature. La regia è di Bru¬ 
no Conini e la fotografia di Dano Di Palma (fratello 
dì Carlo). Dodici episodi di 70 minuti. lYa gli altri 
interpreti: Teo Teocoli, Franco Oppini, Laura Lat- 
tuada, Connie Nielsen, Silvia Annichianco. 


MARIA NOVEUA OPRO 


■i MILANO Ancora non è 
cominciata l'estate e già si 
preannuncia un autunno tele* 
visivo pieno di hclion, cioè di 
storie, di racconti e di perso¬ 
naggi che non saranno più i 
vetusti big del varietà Hanno 
toppato clamorosamente e 
ora le varie antenne pubbliche 
e private, si buttano a cambia 
re i loro palinsesti lYa le novi 
tà che vedremo c’è anche 
Colleiit bianchi, impresa cine¬ 
matografica per la tv che vie¬ 
ne realizzata a Milano dalla 
Bravo Productions per Retei* 
talia Protagonista Giorgio Pa¬ 
letti (il Vito Cattozzo di Dnve 
m). uno del comici che meno 
si è macchiato di leso cinema, 
avendo nfiutato di girare e va¬ 
ri Sopon di more e le altre 
insulse avventure in celluloide 



estorte alla fama televisiva 
Come dice il titolo, Paletti 
sarà, nella serie di dodici tele¬ 
film da settanta minuti, un im¬ 
piegato. esponente di una fau¬ 
na umana teraana alla caccia, 
chissà, di un po' di felicità me¬ 
tropolitana Che vorrà dire 
camera, ma soprattutto ragaz¬ 
ze. per un provinciale un po' 
tenero e un po' incapace co¬ 
me dice di essere 
E cosi come Paletti, anche 
gii altn interpreti (dall'ex Gat¬ 
to di Vicolo Miracoli, Franco 
Oppini, al romano Giorgio Vi¬ 
gnali, all'esuberante Teo Teo- 
coli, al «bel» Pàblo Sartor) si 
sono descntti così come si so¬ 
no capiti Ma l'autore Gan* 
franco Manfredi al è subito in¬ 
caricato di smentirti sostenen¬ 
do che, povenni, non sanno 


Primefllm 


quasi niente della stona, dato 
che lui la sta ancora pensando 
e scnvendo man mano Ali'a- 
mencana^ Propno così E in 
piu alla maniera del cinema 
Cioè vengono girate le scene 
che nguardano ogni ambiente 
tutte interne Solo che nel ci¬ 
nema SI gira una stona alla 
volta, mentre qui si tratta di 
ben dodici vicende intreccia¬ 
te 

Quindi l'unico che fa testo, 
nel definire ruoli e situazioni, 
è l'autore delle sceneggiature, 
Manfredi appunto II quale pur 
avendo solo 39 anni (e dimo¬ 
strandone ancora meno) ha 
alle ^le numerose espe- 
nenze diverse Racconta «So¬ 
no stato cantautore di movi¬ 
menta negli anni Settanta, poi 
mi sono mancati motivi per 
cantare Ho conosciuto alcuni 
registi, tra t quali Sampen e 
per lui ho scotto Liaaemia 
Qualche volta ho fatto l'atto¬ 
re, ma di solito non recito nei 
film che scavo Per la tv ho 
fatto un programma che Ar¬ 
bore ha ^doratamente co¬ 
piato per Doc II nostro si 
chiamava ì'Untoenilà della 
can^metta e ci lavoravamo 
IO, Ricky Gianco e mio fratello 
Piglio di Bubba. Ho sonito dei 


libn, ma molto diversi dai film 
Adoro il genere horror, ma da 
noi è impraticabile Per que¬ 
sto ho scatto una sceneggia¬ 
tura per Gianfranco Giagni (ti¬ 
tolo Il nido del ragno) per 
una peilicoia girata tutta a Bu 
dap^ Ora faccio questi Col- 
lem bianchi per la tv, ma in 
realtà è tutto cinema II modo 
in CUI giriamo d mette un po' 
ai riparo dalle improvvisazio¬ 
ni, ctw sono la carattensttca 
del genere comico in Italia II 
nostro obiettivo è di fare fi¬ 
ction Italiana a un livello un 
po' meno infantile di quella 
prodtttta finmra per la tv Ho 
scelto l'ambiente degli impie¬ 
gati per strapparlo alla codifi¬ 
cazione triste che ha sempre 
avuto da noi Da Monsieur 
Paoel agli stessi /mpiegoti di 
Pupi Aviti fi travet ctrt timbro 
non esiste più ffe ha dovuto 
tener conto anche Paolo Vù- 
iaggio Cerchiamo di ra^on- 
tare storie di rapporti umani 
osservati da m luogo di lavo¬ 
ro, senza metterli alla berlina. 
Ma alla fine, quando nvedo le 
scene girate, mi diverto da 
morire e mi sorprendo di non 
sentire quella s^te di estra¬ 
neità che prova di solito chi 
scnve, rispetto alla scena rea¬ 
lizzata* 





I protaoonisti della nuova serie «Colletti blinchl» 


Viaggiare negli Usa, che casino 


MICHEU ANSEtMI 


Unb^etlolndM 

Regia e sceneggiatura John 
Hughes Interpreti Steve Mar¬ 
tin, John Candy. Laila Rob- 
bins, Michael McKean Foto- 

f [rafia. Don Peterman Musica 
ra Newboro Usa, 1988 
Robé: MetropoUtan 


■■ Si ride con una punta 
d'amarezza vedendo questo 
nuovo film di John Hughes, 
prolifico sceneggiatore-regi¬ 
sta per teen agers On sua for¬ 
tuna nacque con Breakfast 
Club") dalla potenza commer¬ 
ciale crescente Almeno negli 
Stati Uniti Volendo distaccar¬ 


si dal cliché giovanitislico, ma 
non dalla comicità un po' paz- 
zareliona (una volta si sareb 
be delta «demenziale») che gli 
si nchiede, Hughes ha messo 
insieme una specie di avven¬ 
tura (antozzvana che in origi¬ 
nale suona «Aeroplani, treni e 
automobili! Dicono che in 
Italia (tra sciopen e disfunzio¬ 
ni vane) si viaggia male, ma 
guardate un po' cosa succede 
al manager Neal Page e al 
piazzista Del Gnffith uniti dalla 
sorte in una specie di tribola¬ 
zione biblica 

Salili sullo stesso aereo per 
Chicago alla vigilia del «gior¬ 
no del nngraziamento».i due 
SI ritrovano a Wichita. nel 


Kansas, pervia dei bratto tem¬ 
po Niente voli, gelo e neve 
dappertutto Non resta che 
passare la luMie in uno squalli¬ 
do motel, nello stesso letto, 
sperando che l'alba amvi 
sto Ma ima bella ladra il deru¬ 
ba lasciandoli senza un dolla¬ 
ro Fosse solo questo il pro¬ 
blema. L'accidioso Neal G&* 
vore nella pubblicità, veste 
bene e non » mischierebbe 
mai con il volgo) non soppor¬ 
ta lo straripante Del. che ras- 
sa. rutta e lascia tracce di sé 
dappertutto Certo, il grasso¬ 
ne è invadente e maldestro, 
ma senza di lui l’altro, il ricco, 
non saprebbe che fare intan¬ 
to li gelo aumenta, li treno su 
CUI salgono si rompe m mezzo 
^la campagna, l'automobile 


che noleggiano va a fuoco e 
con essa l’ultima carta di cre¬ 
dito 

Catastrofico e agro, greve e 
malinconico, Un biglietto in 
due è uno strano film on thè 
road Verrebbe voglia di ve¬ 
derlo in lingua onginale, per 
gustare me^o le voci di Steve 
Martin 01 doppiaggio non ren¬ 
de giustizia sue mossac- 
ce) e d) John Candy O'uomo- 
cane di Balle spanali), ma 
anche cosi funziona, trasfor¬ 
mandosi lentamente in uno 
strambo psicodramma all'aria 
aperta. Ifetché è chiaro che i 
due. così diversi per censo, 
classe e sensibilità finiranno 
con il fare amicizia Non trag 
ga in inganno l’epilogo vaga¬ 
mente sereno anche se invi¬ 


Per la stagione sinfonica di Santa Cecilia, Cario 
Mana Giulini, in gran forma, ha diretto a Roma la 
Sinfonia n. 9 di Bruckner (1824-1896), considera¬ 
ta però «decima» dall'autore, per rispetto della Afo¬ 
na béethovemana Lasciata incompiuta a termina¬ 
ta da altn, la partitura è stata nproposta nei tre 
movimenU onginali. Incantato e quasi in «trance» 
Giulini, attento a cogliere il messaggio di Bruckner, 


ERASMO VAUNTE 


lato a casa del ricco per il 
•thanksgiving». il ciccione re¬ 
sta solo e sconsolato, quel 
somso su CUI SI (issa ù foto¬ 
gramma forse è una smorfia 
Sleve Martin, attore-regista- 
banjoista dalle polenzialita 
ancora inespresse (ve lo ricor¬ 
dale nel Mistero de! cadavere 
scomparso'>), esporne con la 
solila verve camaleontica le 
idiosincrasie del benestante 
alle prese con odon poco di 
classe, gli tiene agevolmente 
bordone il piu giovane John 
Candy. buffo caratiensta dalle 
inattese venature drammati¬ 
che In Italia un film così io 
avrebbero fatto fare a Johnny 
Dorelli e a Paolo Villaggio, e 
fin qui mente di male, il guaio 
è che lo avrebbe diretto Ser¬ 
gio Corbucci. 


■i ROMA Con una Sinfonia 
di Bruckner sui leggìi dell or¬ 
chestra e Carlo Mana Giulini 
sul podio, SI entra finalmente 
nel mistero brucknenano In 
questi giorni (Auditorio della 
ConcU^zione), Gulini ha in¬ 
dugiato sull'^/nmo di Bru¬ 
ckner È in realtà la nona Sin¬ 
fonia, lasciata, peraltro, in¬ 
completa. ma Bruckner sug- 
gert di indicarla come 
Decima, ntenendo che fosse 
imguardoso dare il n 9 ad 
una Sintonia, dopo quella di 
Beethoven Di questa presun¬ 
ta «ingenuità» ancora ^ profit¬ 
ta per dire «Vedete com'era 
sempliciotto quel Bruckner 
li» E ancora si ribadisce la 
sprovvedutezza del composi¬ 
tore, ricordando l'episodio 
deila mancia da lui data a Ni- 
kisch, tUustte direttore d’or¬ 
chestra, dopo l'esecuzione 
della pnma Sintonia uno scu¬ 
do. cinque fiorini 
Altro che goffo contadino, 
Bruckner • è lui il primo che 
, amva. nel corso del secolo, al 
numero di Sinfonie, consacra¬ 
to da Beethoven - poteva, 
chissà, voler dire «Eccoci fi¬ 
nalmente liberati dal timore 
reverenziale La Nona, limite 
invalicabile è sua. e se la ten¬ 
ga. io ho composto la 
Deeim» Orgoglio e consape¬ 
volezza smisurati come quelli 
connessi, dopotutto, alla 
■mancia» a Nikisch «Mio ca¬ 
ro, prenditi questi cinque fion- 
ni, fatti una birra, e lascia in 
pace la mia Sinfonia» 
Bruckner dedicò VOttaoa a 
Frmicesco Giuseppe I Oe No¬ 
no, a proposito, dopo la dedi¬ 
ca ali’imperatore, non poteva 
essere che «al buon Dio») e, 
quando gli fu chiesto di far sa¬ 
pere m che cosa Francesco 


Giuseppe potesse aiutarlo, ri¬ 
spose che avrebbe desiderato 
che io Hanslìck la smettesse 
di esser cori acido con fui 
Ibtti sorrisero, ma Bruckner 
vedeva già penzolare dalla 
(orca quel dannato critico, co¬ 
sì malevolo con lui E. dun¬ 
que, sarà bene stare attenti a 
questo Bruckner che nascon¬ 
de una dop(Na essenza: l'Inge¬ 
nuità da un iato, e. dalVakUO, 
la raffinatezza più prezioaa, 
sottile e mbteriosa che circola 
nelle sue partiture, tra mo¬ 
menti anche prolissi o «inge¬ 
nui» EGiulmi-chehaM>b«in* 
donato antichi «cavalli di bat¬ 
taglia» (opere di Verdi. Mo¬ 
zart, Donizettì, Cherubini, We¬ 
ber) in cambio di Bruckner. 
sta al centro deil’orcheatra. 
pressochéimmobile, quasi in 
trance, per avvertire il se^ 
trascendente, «nascosto» da 
Brackner nella sua musica e, 
in particolare, in questa nona 
Sintonia così ricca di sobbald 
fonici, anche dlonisiad Qo 
Scherzo, irniente ed acre), 
pronti a nascondersi in mo¬ 
menti estatici, ultraterreni. Cè 
un turbinio di «ottoni» che 
non sono affatto quelU di Wa¬ 
gner BmcknersiinginoccMa- 
va dinanzi a Wagner, ma do¬ 
veva essere - pensiamo - per 
farsi perdonare di non averlo 
poi «mutato» fino in ItHtdo. 

Nell'ultimo Adqgfo^ il fremi¬ 
to e la intensa luminosità del 
suoni non tanto vogliono es¬ 
sere un saluto si mondo che 
Brackner avrebbe tra poco la¬ 
sciato, quanto un «avviso» al 
buon Dio per dirgli «TTa po¬ 
co, m cielo, saremo In due». 

Un BmcImer. dunque, tutto 
da npensare è il risultato del¬ 
la scavata esecuzione di Giuli- 
ni. festeggiatlsslmo, poi. con 
l'orchestra 
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SCEGU IL TUO Filivi 


1E.00 DINO 

Regio di Thomoo Carr. con Sol Mlnoo, Brion 
Koìth. Frank Foylen. Usa (19S7I 
Perla sene ccon un po' di buone volontà e di fortune 
puoi farcela anche tu», ecco un giovane spoststo o 
violento tornare alTovite deiramerioan woy of hfó 
grazie alle cure materne di un’aasistento aociolo o 
all amore di una tenera fanciutia. Naanche diaprouo- 
bile 

CANALE E 


20..T0 CHE CAVOLO MI COMBINI PAPA7II 

Regio di Joon>Poul Ropponou. con loabollo Adi- 
ioni. Yveo Montond, Louron Hutton» Franofe 
(19811 

Come non avesse già le sue belle gatte da pelare, tra 
nonne e sorellina, a Paulme tocca anche occuperai 
del padre, classico gonzo coi cap^i grigi, che ìk 
impegola in uno strano intrigo. Recitato con varve. E 
nulla più 
ODEON TV 


20.30 I DUE NEMICI 

Regio di Guy Hamilton, con Alberto Sordi, David 
Niven, Amedeo Nozzari. Italia (1961) 

Gran gare di bravura tra Hivan a Sordi rÀHa comica 
stona di due ufficiali, un italiano e un ingleae, che 
durante la campagna d'Africa ai scambiano a mo¬ 
menti alterni t ruoli di vinto e virwitore Straviato ma 
sempre gradevolissimo 
CANALE 6 


20.30 IL GRANDE JAKE 

Regie di George Shermen, con John Weyno. 
Richard Boone. Maureen O'Horo. Ubo (1871) 

Ormai imbolsito, il vecchio cow boy tutto d'un pozzo 
tiene fede ai suo nome e interviene in aiuto dall'ea 
moglie per strappare un nipotino dalle mani dal rapi¬ 
tori Lieto fine assicurato E chi ne dubitava? 

RAITRE 


20.30 IL PROVINCIALE 

Regia di Luciano Selce, con Gionnl Morondl. 
Franco Fabrizi, Maria Grazia Bucoallo. ttolio 
(1970) 

La vicenduola à abusata Un giovane sì frasfariaca a 
Roma dal suo paesello convinto di poter drventara 
giornalista L impatto con la metropoli è braumMieo. 
E anche l'amore riserva sorprese difficili da smaltire. 
Un Salce quasi irriconoscibile. Modesto. 

ITALIA 7 


23.30 MAMBO 

Regia di Robert Rossen. con Silvana Mangano. 
Vittorio Gassman. Shaltoy Wintaro. ImHo 
(1954) 

Una ragazza abbandona ramante a il nobile che lo 
corteggia per diventare ballerina mentre il suo ex 
fidanzato si arrangia facendo il croupier nel Caiiriò (K 
Venezia Poi tutto si aggiusta Un curioso ritrattino 
di un Italia (siamo negli anni cinquantal) non tropiMi 
perbene 
ITALIA 1 


23.30 UN UOMO DA AFFITTARE 

Regia di Alan Bridgaa. con Robert Show. Sorth 
Milea, Poter Egan. Gran Bretagna (1973) 

L autista di una ricca gentildonna se na innamora. 11 
suo sentimento é però destinato a infrangerà contro 
le barriere di classe Dal film, che fu premiato con lo 
Palma d oro a Cannes I ammuffita anstocrarta in¬ 
glese esce con le ossa rotte Ottimi ì protagonisti. 
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— Cultura e Spettacoli 

CANNES *88. La Cina in lizza al festival con il bellissimo 
«Il re dei fanciulli» del regista Chen Kaige, 
un film contro le distorsioni della Rivoluzione Culturale 
Tony Curtis protagonista di «Welcome to Germany» 

In classe con Tao e 



Sussurri e grida contro ia vioienza. Quella dissen¬ 
nata esercitata verso l'uomo e l'ambiente. L'altra 
patologica in odio alla cultura e alla dignità indivi¬ 
duale. Su tali tracce si dipanano, intensi eppure 
raggelati, due film che più diversi tra di loro non 
potrebbero essere. Due opere di sapiente cifra for¬ 
male, runa cinese l'altra tedesca, intrise di ricordi 
degli scorci cruciali di un recente passato. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAURO BORELU 


M CANNES. La prima è // re 
dei fanciulli, del cinese Chen 
Kaige, ardita immersione nel 
tempo obliquo della «rivolu¬ 
zione culturale» rivissuta per 
trasparenze simboliche attra¬ 
verso la privata odissea del 
giovane, indocile maestro 
Echalas, La seconda è una »n- 
golare produzione tedesca 
occidentale. Welcome to Ger¬ 
many, che il regista Thomas 
Brasch ha incentrato, con lu¬ 
cido rigore analitico, sulla fi¬ 
gura di un cineasta ebreo 
americano di successo e sul 
suo angoscioso viaggio a ri¬ 
troso, tramite un film autobio¬ 
grafico, nelle infami angherie 
subite in un campo di concen¬ 
tramento nazista. 

Entrambi proposti nella ras¬ 
segna competitiva di Cannes 
'88, // re dei fanciulli e Welco¬ 
me to Germany sono film de¬ 
stinati a suscitare app^iona- 
lo ipleresse, fervide riflessio¬ 
ni. È cinema d'alto significato 
morale, per altro, sostanziato 
di moduli, accenti espressavi 
di originale, rafflnatistima 
consistenza. Il 36enne cinea¬ 


sta cinese Chen Kaige vanta, 
d'altronde, credenziali abba¬ 
stanza pr^tigiose, tanto che il 
re dei fanciulli è giunto sugli 
schermi di Cannes sull’onda 
dì sintomatici successi riscos¬ 
si, nel festival di mezzo mon¬ 
do, dai suoi pr^edenti, pre¬ 
gevolissimi Tkrra gialla e La 
grande parata. 

Il re dei fanciulli si rìfà al- 
l'omonlmo romanzo dello 
scrittore A Cheng, il quale giu¬ 
sto a proposito del suo libro 
chiarisce bene: «Parliamo del 
problemi del Tao e del De, 
Tbosono le regole convenzio¬ 
nali, è l'ordine costituito, è 
lutto ciò che fa parte delle 
norme riconosciute come tali 
dalla società del tempo. De è 
tutto ciò che concerne l'appli¬ 
cazione e la salvaguardia del 
Tao. Più la convenBone (Too) 
è rispettala, più la virtù CDe^ è 
grande. Tao e De sono insepa¬ 
rabili». È proprio avendo a 
mente queste statuizioni che 
tanto lo scrittore quanto il ci¬ 
neasta hanno oprato una 
aperta, resoluta trasgressione 
delle «convenzioni» e delle 


•virtù» tradizionali, anche e 
soprattutto contro lo schema¬ 
tismo feroce degli intenti sedi¬ 
centemente innovatori della 
rivoluzione culturale. 

Dunque, Echalas, intellet¬ 
tuale già preso di mira dalle 
guardie rosse approda negli 
anni declinanti della rivoluzio¬ 
ne culturale, pressappoco nel 
'73, in una isolata scuola fre¬ 
quentata esclusivamente da fi¬ 


gli di contadini. Echalas appa¬ 
re anche esteriormente una 
specie di dostoievskiano 
•idiota», esposto a tutte le of¬ 
fese e gli oltraggi, sorridente e 
amico anche quando to insul¬ 
tano, lo deridono, perché for¬ 
te, incrollabile nella sua idea, 
questa, si, davvero «rivoluzio¬ 
naria», di cambiare il mondo, 
la società proprio attraverso la 
paziente, irrinunciabile sov- 


vertione di regole e norme 
statuite da chi detiene il pote¬ 
re. sì direbbe, per l'eternità. 

È. dunque, nel solco di tali 
principi che lo sbrindellato, 
umihs^mo maestro affronta 
l'ingrato comf»to di instillare 
nei suoi allievi, fino allora in¬ 
tenti a imparare nozioni e 
ideogrammi convenzionali 
soltanto attraverso un ossessi¬ 
vo, meccanico esercizio mne- 



Barbie a Cannes. «Perché Le Pen 


Ieri rantisemitismo e l'olocausto degli ebrei, oggi il 
Vietnam di Dear America, nel giorni passati e in 
quelli futuri le riflessioni sul razzismo e sul colonia¬ 
lismo di Chocoiate di A World Apart. Il festival di 
Cannes entra nella seconda settimana di vita af¬ 
frontando I massimi sistemi. Lo fa ovviamente a 
modo suo, mescolando cultura e spettacolo, trage¬ 
die e divismo. Ma lo fa. Ed è già qualcosa. 

_ DAt, NOSTRO <NV(ATO _ 

almuto crespi 


■■ CANNES. Si spara a Gaza 
e in Ciagiordanla, e dalle pri¬ 
me pagine dei giornali le noti¬ 
zie rimbalzano nella coscien¬ 
za dell'opinione pubblica 
francese, mai come in questi 
giorni divisa tra la riconferma 
dell'appoggio popolare a Mit¬ 
terrand e la virulenza del fe¬ 
nomeno Le Pen. «Di fronte ad 
avvenimenti slmili si posano 
dire solo banalità. Ribadire la 
condanna del nazismo non si¬ 
gnifica certo essere a favore 


di Shamìr». Lo dice un cinea¬ 
sta ebreo, Marcel Ophùls, che 
ieri ha presentato nella sezio¬ 
ne «Un certaln regard» uno 
straordinario documentario di 
quattro ore e mezza intitolato 
Hotel Termmus. A prima vista 
un'indagine sulla figura di 
Klaus Barbie, il «macellaio di 
Lione», uno dei più feroci capi 
della Gestapo nella Francia 
occupata. In realtà, un'analisi 
al vetriolo della cattiva co¬ 
scienza proprio di quella 


Francia e dei suoi inconfessa¬ 
bili tabù 

Marcel Ophùls, 61 anni, è 
figlio di Max Ophùls. uno dei 
più grandi registi della storia. 
Ebreo tedesco, naturalizzato 
francese nel ‘38. fuggito In 
Svizzera nel '40 grazie all'aiu¬ 
to di Louis Jouvet, riparato pri¬ 
ma in Spagna poi negli Stati 
Uniti nel '41. Marcel, nato a 
Francoforte nel '27, allora era 
un ragazzo e ricoida queste 
peregnnazioni al seguito del 
padre illustre, l'adolescenza 
negli Usa di cui conserva al 
cittadinanza accanto a quella 
francese (ora vive a Parigi): 
«Non posso dire di aver vìssu¬ 
to le persecuzioni ma ricordo 
bene il poster dì Sùss l'ebreo 
nel cinema davanti alla casa 
dove eravamo nfusiati in Svìz¬ 
zera Eravamo profughi di lus¬ 
so perché mio padre era uno 
dei cineasti più famosi del 
mondo. Ma pur sempre profu¬ 
ghi». 

Dopo aver assistito il padre 


sul set di Lola Montes, ha col¬ 
tivato una carriera di regista 
«raro» e, come si sarebbe det¬ 
to una volta, scomodo. Le 
chagrin et la l^tié, film-crona¬ 
ca di una città francese sotto 
l’occupazione, non ebbe vita 
facile. La memoria della giu¬ 
stizia, documentario sul pro¬ 
cesso di Norimbei^a, è tuttora 
proibito in quella Francia che 
a suo tempo censurò anche 
Orizzonti di gloria, E Hotel 
Terminus è un film america¬ 
no, prodotto dalla Orion: «S. 
americano e orgc^lioso di es¬ 
serlo. E mi ha fatto molto pia¬ 
cere sapere che Woody Mlen 
in persona, che da anni lavora 
con ia Orion, ha sborsato del 
denaro quando eravamo in 
difficoltà finanziarie durante il 
montaggio. ì produttori fran¬ 
cesi? Ne ho incontrali a deci¬ 
ne e nessuno ha avuto il co¬ 
raggio di dirmi un "si" o un 
"no" definitivi». 

Il film nasce quasi per cuo. 


dal «secondo lavoro» di 
Ophùls ette neU'83 viene con¬ 
tattato da 77» Nation, giorna¬ 
le di sinistra americano, per¬ 
ché si rechi come inviato al 
processo di Barbie, a Lione. 
Ophùls pensa subito a una 
doppia destinazione dei suoi 
articoli, e parie per un lunghis¬ 
simo periodo di ricerca. Cen¬ 
tinaia di interviste a ex vittime 
e ex collaboratori dì Barbie si 
traducono in ore di mate¬ 
riale girata. In età Ophùls e i 
suoi montatori Albert Jurgen- 
son e Catherine Zins si immer¬ 
gono per quasi due anni. Ter¬ 
nano a galla con un ùlm este¬ 
nuante (per ia durata) ma im¬ 
menso, agghiacciante, para- 
gonfile al magnifico 5Àoo/t 
di Claude Lanzmann che non 
a caso Ophùls apprezza mol- 
tì»imo. Un film in cui Barbie 
non sì vede quasi mai. «Klaus 
Barbie è volutamente un'a»- 
senza lungo tatto tt film. Ntm 
l'ho mai incontrato, l'ho visto 


monico, il sospetto, poi la cer¬ 
tezza che si può davvero 
smantellare impercettibilmen¬ 
te e irreversibilmente quel sa¬ 
pere posticcio, quella erudi¬ 
zione assolutamente confor¬ 
mista che era stata loro impar¬ 
tita di autorità. Tale strategia, 
benché apparentemente sem¬ 
plicistica, si anima nel film di 
infiniti dettagli, di smaglianti 
invenzioni poetiche. Così i ba¬ 
nali casi del diligente, poveris- 
^mo allievo Wang FU, della 
frustata domestica Laidi, del 
riottoso pastorello che soltan¬ 
to nella natura e tra gli animali 
sublima la sua gioiosa condi¬ 
zione infantile si proporziona¬ 
no, l'uno all’altro, intrecciati, 
nel contrapfmnto di squarci li¬ 
rici e figurativi grandiosi. 

Poco importa, su^erisce 

10 stesso film, che l’indifeso, 
vulnerabile maestro, una volta 
che l'aulontà costituita ha 
avuto sentore dei suoi metodi 
eterodossi d'insegnamento, 
sia scaraventato di nuovo lon¬ 
tano e solo ad affrontare altri 
mortificanti compiti. Decisivo, 
è semmai il seme che egli ha 
gettato, quella banale parola 
ad esempio, scritta sulla lava¬ 
gna, inesistente nel vocabola¬ 
ri ma carica della sovvertitrice 
forza delta fantasia c del libe¬ 
ro pensiero, e che tra i suoi 
allievi troverà, prima o poi, si¬ 
cura, fertile fioritura. Chen 
Kaige dirige la sua intensa sto¬ 
na con mano più che sicura. 
Gli interpreti, e in primo luogo 

11 campeggiarne Xie Yuan nel 
nx>lo di Echalas, lo seconda¬ 
no splendidamente. 

ricordi 


solo di sfuggita, e da lontano, 
al processo. Faccio parlare la 
gente che l'ha conosciuto e 
quella genie mi Interessa (riù 
di lui. Per me Barbie è II deto¬ 
natore della memoria di un 
secolo. In sé e per sé non con¬ 
ta nulla. Era un personaggio 
squallido e come luì. fra i nazi¬ 
sti, ce n'erano mille, di alcuni 
dei quali sì sono persi, pur¬ 
troppo. tracce e ricordi». 

E i personaggi sono, appun¬ 
to. vittime e carnefici. Vittime 
come la «gnora Simone La- 
grange. che dopo le torture 
udì Barbie rimproverare la 
madre, dicendole: «Guardi 
come è ridotta sua figlia. Col¬ 
pa sua, che non ha parlato». 
Carnefici di ieri, come t’uffi¬ 
ciale della Gttlapo Harry 
Steingrìtt che, dì fronte aH'in- 
sistenza del regista e del suo 
cameraman nel riprenderlo, 
sbotta: «Ma non cì sono più 
diritti umani a efesio mon¬ 
do!»- Adiranti carnefici di og- 


Quanto al film tedesco di 
Thomas Brash, Welcome to 
Germany, l'esito è certo larga¬ 
mente positivo. In breve, a 
tratta di uno psicodramma 
ove il tipico, maturo cineasta 
americano d’ondine ebraica 
Comfield CTony Curtis) appro¬ 
da a Berlino col preciso pro¬ 
posito di realizzare un film sul 
caso-limite del passàto, allor¬ 
ché i nazisti e in specie II fami¬ 
gerato Goebbels vollero rea¬ 
lizzare un lungometr^io a 
soggetta di chiara impronta 
antisemita (il richiamo corre 
subito al noto Sùss l'ebreo di 
Veit Harlan) inteipretato da 
consenzienti attori ebrei già 
perseguitati e poi allettati da 
una vaga promessa di salvez¬ 
za. Tra U presente e il passato, 
l’opera marcia cosi sulle trac¬ 
ce parallele di un duplice 
dramma, quello vero di un 
tem{M, l'altro finto della rico¬ 
struzione in studio. Ma poi si 
inserisce un ulteriore dram¬ 
ma. L'irrisoluiezza, le battute 
d'arresto della lavorazione 
sconcertano attori e tecnici 
americani e tedeschi sul «set», 
salvo infine ad essere intera¬ 
mente spiegati quando si sco¬ 
pre che lo stesso Comfield fu. 
a suo tempo, tra le autentiche 
vittime di quella lontana ver¬ 
gognosa impresa dei nazisti. 
Film tenuto sempre su toni e 
climi chiaroscurali, come a 
sottolineare l'inguaribile sen¬ 
so di tristezza, di disperala 
memoria, WelarmetoGerma -1 
ny colpisce, commuove a fon -1 
do proprio per ia sua quieta, I 
serena forza evocativa. 


gi. come Le Pen in persona 
che definisce il processo Bar¬ 
bie e U caso WaMheim «(rutti 
comuni di una congiura ebrai¬ 
ca». 

Dice Ophùls: «Quel che cre¬ 
do dì aver scoperto, girando il 
mondo alla ricerca di questa 
gente, è il tentativo di dare un 
valore reiatiuo ai crimini nazi¬ 
sti, di equipararli ad altri crìmi¬ 
ni che sì, ci sono stali, ma ven¬ 
gono da radici completamen¬ 
te diverse. Ho trovalo indiffe¬ 
renza, ignoranza. Ma sono 
giunto alla conclusione che 
ciascuno di noi sa quello che 
vuole sapere, si inventa ia prò- 
pna visione del passato. Di 
fronte a questo film molli, in 
Francia, diranno "ancora que¬ 
sta stona degli ebrei!". Perché 
la Francia ha ancora molti ta¬ 
bù e non sopporta che qualcu¬ 
no le ricordi le umiliazioni su -1 
bile. A molti sembrerà un film | 
inutile. Proprio per questo I 
non è inutile affatto». 


Ma il capolavoro 
del festival 
è fuori concorso 


ENRICO UVRAGHI 


H CANNES. Non Stiamo esa¬ 
gerando. A una settimana 
dall'inizio. In questo festival 
un po' noioso e dal profilo so¬ 
stanzialmente basso, non so¬ 
no passati più di due o tre film 
che valgano l’amaro, bellissi¬ 
mo Distant voices, stili lioes 
dell'inglese Terence Davis, 
mostrato alia Qu/nzafne qual¬ 
che sera (a a un pubblico alla 
fine ammutolito dalia grande 
intensità emotiva. 

Terence Davis, 43 anni, au¬ 
tore di una trilogia apprezzala 
e premiata in vari festival (in 
Italia si è vista alla rassegna di 
Salsomaggiore), sembra un 
uomo tormentato dai ricordi 
crudi di una difficile vita vissu¬ 
ta con nove fratelli e sorelle in 
una famiglia cattolica e prole¬ 
taria di Liverpoo). Il film è in¬ 
fatti la storia di questa famiglia 
neppure tanto trasfigurata dal 
filtro della memoria e dai ri¬ 
cordi distanti di una infanzia 
amara. Una storia cht; eviden¬ 
temente ha lasciato un sedi¬ 
menta di inlelìchà se Davis 
stesso scrive: «Faccio dei film 
per farla finita con la mia fami¬ 
glia... Questo film è un omag¬ 
gio alle grandi sofferenze sop¬ 
portale con grande coraggio». 

Sono gli Anni Cinquanta. 1 
ricordi d’infanzia non abban¬ 
donano Tony e le sorelle Bi- 
leen e Maisie. Una vita dura, 
(atta di indigenza, di fatiche e 
di Potenza. La madre sotto¬ 
messa, rassegnata e spesso 
piangente. Il padre brutale, 
collerico, che rovescia la ta¬ 
vola dove è apparecchiato il 
pranzo, che picchia i figli a 
colpi di scopa e che lascia 
cianfnisaglie ai piedi del letto 
come regali di Natale. I) lutto 
si svolge dietro la porta d'in¬ 
gresso, sempre Inquadrala co¬ 
me una banlera verso tutto 
ciò che avviene all’inlemo, 
luogo simbolico di tutto il film 
dove si arrestano i desiden, le 
paure, le angosce e la rasse¬ 
gnazione. 

Flash-back sui giorni dell'a¬ 
dolescenza, quando il padre 
impediva alle ragazze di anda¬ 
re al ballo, e la porta d'ingres¬ 
so della casa assumeva i con¬ 
torni dì un luogo magico e se¬ 
greto dove sostare Ornare di 
nascosto e a parlottare con le 
amiche. Flash-back su un letto 


di ospedale e sul padre mo¬ 
rente, cne Eileen proprio il 
giorno del suo matrimonio si 
scopre ad invocare, quasi in 
una fitta di memoria lancinan¬ 
te. Di luogo simbolico nel film 
ce n’è un ^tro, U pub, dove ì 
fratelli ormai sposati si incon¬ 
trano per cantare in coro sug¬ 
gestive canzoni popolari. Nel 
pub le canzoni scandiscono 
una vita ormai matura inTCul 
sembra riprodursi relema 
asprezza dei rapporti familiari, 
fatti di incomunicabilità, di 
violenze verbali e materiali, di 
separatezza fra coppie spoM* 
te. Le canzoni parlano d'amo¬ 
re, di lellcltà, di dolori, e sem¬ 
brano l'unico mezzo, l'unico 
linguaggio riconoscibile da 
questa gente oppressa dalla 
Inclemenza quotidiana. Le 
donne ridono insieme, rilan¬ 
ciano agli uomini, separati, in¬ 
gruppati, ingrugnill e quasi 
estranei, battute allegre e ac¬ 
corate, ironiche e pungenti, 
dietro le quali si nascondono ì 
desideri, le passioni e il lucido 
disagio della vita. 

Solo le canzoni tengono In¬ 
terne, in coro, uomini e don¬ 
ne, fratelli e sorelle, in quello 
che appare come l’unico lin¬ 
guaggio comune, e sembrano 
evocare, finalmente, le «voci 
distanti», lontane, che rimane¬ 
vano incrostate, chiuse nella 
coscienza. 

Dìslant uoices, stili lives è 
un film sconvolgente. Girato 
con un rigore quasi sacrale. 
Stmiiurato intorno a una unità 
di luogo e d) spazio coiiceftitt 
con tenacia quasi maniacale. 
Un materiale accorpato con 
consumata abilità, un flusso di 
immagini inquietanti dove si 
intrecciano rimandi di memo¬ 
ria. incubi di valenza quasi 
onirica e scenari di vita comu¬ 
ne. Un film carico di tatti i ma¬ 
lori. le ossessioni, la tenerezza 
di una esperienza vi^la, che 
(ruga nella coscienza, in seno 
a un sottile disagio esistenzia¬ 
le, e apre, più di mille trattati 
sociologici, uno squarcio di 
luce sulla asprezza della vita 
marginale del mondo proleta¬ 
rio, a Lverpool, negli anni 
Cinquanta. C'è da sperare so¬ 
lo che qualche distribuloie 
italiano lo comperi, sarebte 
un peccato che restasse un 
«film da festival». 


Il concerto. George Michael all’Arena di Milano 

Piccia di reggiseni e mutandine 
ma il sex appSd dov’è? 


Suona George Michael. Ammiccante, sedultivo, gaia¬ 
mente banale, fa scivolare via come un bicchier d'ac¬ 
qua il suo concerto un po' insipido, con strutture 
sceniche ad alta tecnologia e canzoncine di bassa 
consistenza. La platea è giovanissima, quasi tutta fem¬ 
minile: sul palco piovono reggiseni e mutandine, sul 
prato dell'Arena brillano migliaia di accendini. E il 
supermercato dei «sex Symbol» ha un nuovo eroe. 


ROBERTO GIALLO 


■■ MILANO L'altoparlante 
ha li suo bei daffare: chiama 
senza sosta nomi di giovanis¬ 
sime. pregate di ricongiunger¬ 
si felicemente agli affranti ge¬ 
nitori in questa o quella zona 
dell'Arena, che nel frattempo, 
causa un temporale improvvi¬ 
so e violento prima del con¬ 
certo, SI è trasformata in una 
palude Quando le luci si 
spengono, anche gli irriduci¬ 
bili sospendono le ricerche: 
canta George Michael, che 
per le ragazzine deH'Arena è 
l'inarrivabile oggetto del desi¬ 
derio. Poco importa se la sua 
musica lascerà tracce assolu¬ 
tamente impercettibili, né 
conta li fatto che Mick Js^ger 
lo abbia chiamato «parruc¬ 
chiere» alludendo ai suoi am¬ 
miccamenti non troppo ele¬ 
ganti, George Michael entra in 
scena in un modo che pro¬ 
mette esplosioni, con raggi la¬ 
ser che tagliano l'aria e una 


gabbia gigantesca che si apre 
mostrando un palco a tre livel¬ 
li. 

Come da copione, piovono 
sull'esercito infangato e urlan¬ 
te le note di / want your sex 
Oelteralmente: «Voglio il tuo 
sesso»), canzone che non la¬ 
scia spazio a dubbi; il bel 
George in completo jeans e 
maglietta bianca gioca tutto 
su quel tasto lì. L^plosione 
c'è, e in effetti sembra che le 
ragazze non aspettassero al¬ 
tro. ma a parte qualche ottimo 
movimento dei bacino 0^ 
scuola è quella di Presley) 
manca proprio il sesso. Geor¬ 
ge Michael fallisce sul suo ter¬ 
reno: non ha la lasciva sensua¬ 
lità del Jagger dei tempi d'oro, 
non è toiBTdo e prorompente 
come Prìnce. Somiglia, piutto¬ 
sto. al bello del quartiere, ve¬ 
loce nei movimenti ma non fe¬ 
lino, ammiccante ma non am¬ 
biguo. 


Sono notazioni in margine, 
perché in realtà Michael si 
muove airintemo di un ^pa¬ 
rato scenico perfetto. Luci 
precise, fumi e raggi laser usa¬ 
ti con discrezione e mai ba¬ 
nalmente, ottimi giochi d'at¬ 
mosfera e un palco larghissì- 
«mo sul quale il cerniate ingle¬ 
se può correre, camminare, 
ballare in libertà C’è, ovvia¬ 
mente, anche la musica Quel¬ 
la del solo album (mora ven¬ 
duto (.Fanti, come dice a 
grandissime lettere anche il si- 
pano nero) e quella dei 
Whami, duo sciolto consen¬ 
sualmente qualche anno fa 
dallo stesso Michael e dal 
compagno di cordata Andrew 
Ridgeley quando era ai massi¬ 
mo della popolantà. 

Sul palco piove qualche 
reggiseno Oancialo a mo' di 
fionda) e qualche paio di mu¬ 
tandine, ma sembra più gusto 
dello spettacolo che viene 
dalla platea che non irrefrena¬ 
bile entusiasmo li bel Michael 
canta bene, ha una voce invi¬ 
diabile, che solitamente i por¬ 
tabandiera dei gusti musicali 
giovanilisti non hanno. La mi¬ 
scela musicale è quella della 
dance inglese, sporcata con 
un po’ di soul e qualche ac¬ 
cenno di funk, ma non esage¬ 
ratamente, e per non delude¬ 
re il vero obiettivo di Michael: 


il popolo delle discoteche. Ar- 
nvano così canzoncine buone 
per tulle le occasioni, con po¬ 
chi brani che brillano sulla 
media. Buono, buonissimo, 
l’attacco di chitarra di Faith, 
che ammicca al funk spigolo¬ 
so, ma è un lampo nella notte. 
Per il resto, una melassa dan- 
zerina che diventa meia^ 
tout couri quando Michael af¬ 
fronta le canzoni lente. Care- 
less WisfKr, vecchio cavallo 
di battaglia dei Wham!, con¬ 
cessa appena pnma dei bis. 
migliora la situazione (e il 
pubblico la canta a pieni pol¬ 
moni), cosi come porta una 
nota di colore I knew you 
where waiting for me, canzo¬ 
ne portata al successo da Are- 
Iha Franklin. 

Pochi sprazzi convincenti 
in due ore di discoteca senza 
molta sostanza, dove chi briiia 
veramente è il tassista nero 
Deon Estus, l'unico membro 
della band gratificato da una 
presentazione particolare con 
relativo assolo, capace di im¬ 
primere ai brani una spinta in 
più. Nonostante i dischi ven¬ 
duti a milioni. Michael perde 
quella canea di fresca e di¬ 
chiarata banalità che avevano 
i Whami e prova a far sul se¬ 
no, ma resta obbligato a tener 
fede al copione del bellone. 
Provocante torse, provocato- 
no no 



George Mkhtei 


n concerto. In diecimila a Roma per De Gregorì 

La voce, la chitarra, la «band» 
e non c’è niente da capire 


Diecimila persone attente a seguire le parole, senza 
l'enfasi dei concerti rock. La tappa romana di De 
Gregorì è stala un successo, canzoni vecchie e nuove 
«montate» in una sorta di itinerario poetico in cui c'è 
spazio per la riflessione e la denuncia. Dietro al can¬ 
tautore, sempre con armonica e chitarra, una band di 
nove elementi, compatta e musicalmente efficace. La 
tournée si chiude il 25 a Milano. 


ALBA SOLARO 


M ROMA. La nuova tournée 
di Francesco De Gregori è ini¬ 
ziata la scorsa settimana con 
una premessa inaspettata: un 
incontro con la stampa, a Mi¬ 
lano, e l'appanzione televisiva 
a Doc Al tempo stesso, però, 
decìdendo dì dare il vìa al tour 
mollo tempo dopo l'uscila 
dell’album Terra dt Nessuno 
il cantautore romano ha riaf¬ 
fermato la sua volontà di non 
essere schiavo dei soliti mec¬ 
canismi della promozione. Sa¬ 
rà per questo che il nuovo 
spettacolo non è osses^va- 
mente concentrato sulla pro¬ 
duzione più recente, ma spa¬ 
zia abbondantemente, attra¬ 
verso quasi una trentina di ti¬ 
toli, in tutta la stona musiciale 
di De Gregorì. 

C'è in lui la voglia sempre 
più evidente di superare la fi¬ 
gura del cantautore solitario, 
secondo il modello dylania- 


no. la ^oma duramente rita¬ 
gliata in controluce la forza 
della voce e delle parole sot¬ 
tolineata unicamente dalla 
chitarra acustica e dall'impeto 
deirarmonìca. Chitarra e ar¬ 
monica De Gregori le ha sem¬ 
pre, ma ha pure dietro di sé un 
gruppo di ben nove elementi. 

Sul palco la dimensione ora 
è molto più plastica e movi¬ 
mentata e De Gregori ^ lascia 
volentieri risucchiare dall'at¬ 
mosfera di gruppo, più da 
concerto rocìc. con tanto di 
giochi dì luce. Ma senza esa¬ 
gerare. I^obabìlmenle il can¬ 
tautore sente un po' la crisi 
del proprio ruolo ma sa ag¬ 
giornarsi senza per questo 
avere l'aria di «cedere alle 
mode». Se negli anni Settanta 
aveva ancora un senso parlare 
di cantautori che danno la vo¬ 
ce ad una generazione, oggi 
un musicista come De Gregorì 


non può che dar voce a se 
stesso; ma nei suoi dubbi, nel¬ 
le sue amarezze, nelle rifles¬ 
sioni raccontate come favole 
adulte molti ci si possono ri¬ 
trovare. e lo dimostra più di 
ogni altra cosa il tipico atteg¬ 
giamento che il pubblico ha ai 
suoi concerti. Preferiscono 
ascoltare, con attenzione, as¬ 
sorbire ogni sìngola parola, 
piuttosto che esprìmere con 
vivacità la propna partecipa¬ 
zione, anche se poi quest'ele¬ 
mento certo non manca, co¬ 
me non mancano mai le diste¬ 
se dì accendini (un po' sotto 
tono stavolta). 

Anche se supportato da un 
gruppo di strumentisti di alto 
livello, la forza e l'energia di 
De Gregori resta comunque 
nelle sue parole; parole che 
plasmano sentimenti, un tem¬ 
po più ermeticamente, oggi 
con più robusta chiarezza, 
che parlano delie storie dei 
I^ese reale, o inventano poe¬ 
tiche metafore della società, 
come quella prodigiosa del Ti- 
tanic, con le sue divisioni in 
classi, i difficili rapporti uma¬ 
ni, i sogni, le ^ranze, le 
sconfitte. 

Secondo una consuetudine 
degli ultimi anni. De Gregori 
ha inizialo il concerto con 
Niente da capire, un lungo 
balzo aH’indietro nel tempo, 


seguito da un salto al presente 
con // Canto delie Sirene e 
Mimi sarà, tratta diti nuovo al¬ 
bum («Sarà che tutta la vita è 
una strada con molti tomaih 
tì...). Alla spensieratezza di 
Rollo and his jeis ha contrai^ 
posto ramala 77ran/c, a Nino 
e la leva calcistica («Un buon 
giocatore è coraggio. geneitK 
sita e fantasia») è seguito il 
brano dedicato a Pasolini, A 
pa ’, ed ancora una nuova can¬ 
zone, Capataz, ovvero «ca¬ 
poccia», il livello più basso e 
meschino dell'arroganza del 
potere. Altri brani nuovi, co¬ 
me Nero, denso dì attaatiità, e 
Pecchia valigia («Se provi a 
voltarti indietro non c'è nutito 
da raccontare, ma forse siamo 
solo noi che non sappiamo 
guardare») si frammischiano 
ai classici Romìq di sole, Re- 
non. Rimmel (Onerate, La 
donna cannone. Alice, Butah 
BUI. Soltanto per il bis De Ore- 
gori ncompare solo, una man¬ 
ciata di brani dal passato, e 
quando attacca Vabbi^io- 
mento del fuochista, giunge a 
sorpresa la moglie ad accom¬ 
pagnarlo alla voce, così come 
nel finale assieme alla band 
ricompare anche il suo chlta^ 
rista di sempre, Marco Hanm- 
so. per chiudere con La 
Storia, brano-manifesto del 
suo volersi sentire parte df \jm 
coscienza collettiva. 
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Due ricercatori 
ed una molecola 
ddl’Rna 



Il professor Paul Shitnmel e la dottoressa Hou nella loto 
Il vedete mentre temano di spiegare ad una conferenza 
stampa II senso della loro scopetta, definita (a torto) da 
molti giornali americani ed Italiani il «secondo codice 
genetico» I due ticercalorl del Mit hanno in mano un 
modello della molecola dell'Rna detto di traslenmento 
Nlmte paura, stiamo preparando una pagina per spiega¬ 
te di die SI tratta In modo accessibile a tutti e presto la 
pubblicheremo 



Quando Marte 
somigliava 
alla terra... 


Quattro miliardi e mezzo 
dì anm (a > secondo tre 
scienziati amencani inter* 
venuti al convegno della 
società geofisica a Wa* 

^ington. - Marte somigliava alla Terra Sempre i mede* 
simi ricercatori sostengono che il pianeta rosso era allo¬ 
ra periato da forme di vita primitive analoghe a quelle 
che M svilupparono sul nostro pianeta Uno dei tre, il 
paleontologo Stéve Souvers, della Cornell universi^, 
afferma che le condizioni che consentirono la vita sul 
nostro pianeta non si può escludere che si siano prodot¬ 
te anche su Marte la prova definitiva pero si potrà otte¬ 
nere solo analizzando il suolo marziano Numerosi 
scienziati sostengono che un tempo su Marte c era ac¬ 
qua Che fine avrebbe fatto allora? La tesi piu accredita¬ 
ta è che a causa della formazione di ingenti quantità di 
anidride carbonica si produsse su Marte quello che oggi 
^ene chiamato, in relazione al fenomeno provocato 
però sulla Terra dall'attività dell uomo il famigerato Ef¬ 
fetto Serra 


Una crociera 
giapponese 
nel sottomarino 



Quello che vedete ripro¬ 
dotto nella loto è il dise¬ 
gno del primo sottomari¬ 
no da crociera che mai sia 
stato progettato E natural¬ 
mente ai tratta di un'idea giapponese e sì suppone, 
dedicata aJ giapponesi medesimi fi sottomanno verrà 
costruito dalle Mitsubishi heavy Industries, sara lungo 
dal 20 ai 25 metri e viaggerà alla velocità di un nodo A 
bordo potranno essere ospitati 30-40 passeggen si di¬ 
vertiranno nella loro crociera sott acqua? 


liicertollna 

velenosa 

nata 

In cattività 



Si tratta della prima lucer¬ 
tola velenosa nata in catti¬ 
vità. l'unica sopravvissuta 
di una covata di sedict uo¬ 
va le uova sono state te¬ 
nute in incubatrice per 130 giorni al lYansvaal Snake 
Park vicino Pretona, In Sudafnea Nella foto vediamo il 
cucciolo di lucertola mentre viene «baciato* dal suo 
papà, al quale naturalmente è stato già estratto il veleno 
Non sembra però che le lucertole velenose mordano 
Tuomo senza un serio motivo Per i ncercatori pero 
fldatsi è bene 


AMs. 

aumentano 

icasi 

nel mondo 



I casi di Aids aumentano 
in tutto II mondo GII ultimi 
dati, diffusi ad un conve¬ 
gno a Chicago, parlano di 
TSOmila malati di Aids, 10 
milioni di sieropositivi, con un aumento rispetto all an¬ 
no scorso, del 10 per cento tra i bambini Nonostante le 
cifre, però, i massimi esperti e nvali tra loro. Gallo e 
Montagnier. hanno affermato allo stesso convegno che 
c'è un rallentamento dei casi in Amenca ed in Europa 


NANNI RiCCOBONO 


&:iBCA E Tecnologia 


Conversazione con il fisico Bruno Pontecorvo, 
la cui teoria delle oscillazioni attende la conferma 
dairesperimento «Gallex» che deve essere realizzato 
nei labomtori sotto il Gran Sasso 


Se il neutrino 
cambiasse «sapore»... 



■i II suo vero nome è Bni 
no Pontecorvo, nato in Italia, 
laureatosi In fisica presso l'U¬ 
niversità di Roma nel lontano 
luglio del 1934 Breve vacan¬ 
za e subito a lavorare all Istitu¬ 
to di via Panispema nel grup¬ 
po diretto da Enneo Fermi 
Dove avviene il suo primo in¬ 
contro con una strana parti¬ 
cella •inventata* (secondo la 
felice espressione di Giaco¬ 
melli) a tavolino tre anni po¬ 
ma da Pauli Particella strana, 
perché pnva di canea e con 
massa (forse) pan a zero II 
che la costringe a viaggiare 
sempre alla vel^ità della luce 
senza quasi mai Interagire con 
la matena Qualcuno ha cal¬ 
colato che per fermarla oc¬ 
correrebbe un muro di piom¬ 
bo spesso qualche decina di 
anni luce Pauli ne postula l'e¬ 
sistenza per spiegare il deca¬ 
dimento cosiddetto beta e le 
dà il nome di «neutrone* Ma, 
tempo un anno, e il fisico in¬ 
glese iames Chadwick scopre 
il vero neutrone Tocca cosi al 
gruppo di Fermi, tra cui Pon¬ 
tecorvo, coniare il nome defi¬ 
nitivo di neutrino Nel 1933 
Enrico Fermi elabora la teona 
delle interaaoni deboli e 
quindi la pnma teona quanti¬ 
tativa del neutnno (e della sua 
antiparticella, I antineutrino) 
Di questa particella si avrà la 
pnma evidenza sperimentcJe 
solo dopo venti anni, negli an¬ 
ni SO Pontecorvo ha ormai la¬ 
sciato l'Italia per gli Usa. È poi 
passato in Canada e in Gran 
Bretagna Rnché nel 1950 
non ha deciso di andare a diri¬ 
gere gli sforzi sovietici tesi a 
scopnre i costituenti elemen- 
tan della materia. Sullo scena¬ 
no subnucleare infatti, ina¬ 
spettati e inesplicabili, sono 
comparse una sene di parti¬ 
celle che hanno mandato in 
frantumi la tesi che vedeva in 
protoni e neutroni i costituenti 
fondamentali del nucleo e, 
con elettroni e neutnni, della 
matena Pontecorvo scom¬ 
mette che la soluzione dell e- 
nigma subnucleare alberga 
sulle nve del Volga. E vola in 
Urss Qui incontra di nuovo il 
neutnno Lanciando protoni 
ad altissima velocità contro 
nuclei atomici in quegli anni si 
nusclva a produrre m abbon 


Disegno 
di Giulio 
Sansonetti 


danza (si fa per dire) esotiche 
particelle dal nome di mesone 
pi greco II mesone pi greco, 
come li neutrone, decade, 
producendo un muone e un 
neutnno (I muone risultò poi 
diverso dall eleUfone A Pon¬ 
tecorvo sorge il dubbio che 
anche il neutnno coinvolto 
nel decadimento del mesone 
pi greco fosse diverso dal neu¬ 
trino prodotto dal decadi* 
mento beta Lidea si nvelò 
giusta m un espenmento con¬ 
dotto nel 1962 a Brookhaven, 
un isola nei pressi di New 
York Per cui i neutnni diven 
tano due il neutnno elettroni¬ 
co e il neutrino muonico Gir- 
redati dalle rispettive antipar- 
licelte Nel 1976 a Stanford m 
California con quella del le 
ptone tau negativo viene di¬ 
mostrata anche l'esistenza di 
un terzo neutnno (con relati¬ 
vo antmeutnno) chiamato, 
ovviamente, tauonico 
Spesso ai fisici non fa difet¬ 
to la fantasia E invece di par¬ 
lare di tre diversi tipi di neutn¬ 
ni amano parlare di tre diversi 
sapon della particella Postu¬ 
lando però che questi sapon 
non possano miscelarsi Inal¬ 
ili termini un neutnno di un 
dato tipo non può cambiare 
sapore, trasformandosi in un 
neutrino di altro tipo Ciò non 
impedisce comunque loro di 
percorrere a frotte in lungo e 
in largo l'Universo Ogni cen¬ 
timetro quadrato della nostra 
pelle è attraversato ogni se¬ 
condo da sciami di miliardi di 
neutrini di diverso sapore 
Niente paura, non fanno ma¬ 
le Anzi non interagiscono 
con nessuno dei componenti 
del nostro corpo, neppure 
con I più microscopici Da do¬ 
ve provengono? I più energe¬ 
tici da stelle binane a raggi X 


■Spesso, andando a trovarlo, si orga¬ 
nizzavano, con le nspettive consorti, 
gite in barca sul Volga £ lui subito a 
parlare di scienza, con grande compe¬ 
tenza e passione» Così Giorgio Giaco¬ 
melli, docente di fisica e coorgamzza- 
tore del Terzo Simposio Eso-Cem su 
«Astrofisica, Cosmologia e Fisica Fon¬ 


damentale» che SI tiene in questi giorni 
a Bologna, ncorda le visite a Bruno Ma- 
ksimovich, direttore dei laboratori di 
fisica delle particelle di Dubna Quel 
direttore è famoso per aver tenuto a 
battesimo la moderna fisica nucleare e 
averne curata la crescita dai quattro an¬ 
goli del mondo 


sono I neutrini emessi dalle 
c(»iddette supemovae. le 
stelle neutrtmiche assurte a fa¬ 
ma universale it 24 febbraio 
1987, con la scoperta di Su¬ 
pernova I987A. di cui si parle¬ 
rà domimi al Simposio bolo¬ 
gnese, nella Grande Nube di 
Magellano, distante appena 
160mlla vini-luce dalla Terra 
Neutrini a bassa energia infine 
sono prodotb m tutte le rea¬ 
zioni di fusione nucleare che 
Cimentano d sacro fuoco del 
le stelle quindi anche del no¬ 
stro Sole Da dove, puntuali, 
giungono a infilzare la Terra 
Ma ecco che proprio questi ul¬ 
timi d propinano la sorpresa. 
Il meccanismo accredita¬ 
to per spiegare i processi che 
avvengono all'interno del So¬ 
le prevede la fusione di atomi 
di idrogeno in atomi di elio, 
con conseguente emissione 
di neuuini con un unico sapo¬ 
re, i neutrini elettronici Ma se 
voi provate, come fece Davis 
2S anni or sono, a mettere un 
recipiente con 615 tonneilate 
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di percioroetilene in una ca 
verna, al nparo dai raggi co¬ 
smici, troverete che solo un 
terzo, tra gli atomi di cIoro-37 
che dovrebbero, si trasforma 
no in argo-37, per azione del 
1 impatto con i neutnni prove¬ 
nienti dal Sc4e Sarà difettoso 
l'espenmento o è difettosa la 
teona? Chissà? Ma forse lo 
stabilirà I altro espenmento, il 
Gallex, che Antonino Zichichi 
intende effettuare sotto il 
Gran Sasso Ma se il risultato 
di Davis sara confermato, al¬ 
lora ancora una volta avrà 
avuto ragione Bnino Maksi- 
movich. alias Pontecorvo 
Che. Fidando sulle capacità 
spenmentali di Davis, sostiene 


che 1 due terzi di vgo-37 che 
mancano non sono dovuti a 
un meccanismo diverso da 
quello Ipotizzalo per il funzio 
namento del Sole Ma al fatto 
che 1 neutnni elettronici cam 
biano sapore (un terzo in 
muonici I altro terzo m tauo- 
nicO per cui nsuUano non nte 
vabili al palato (il nievatore di 
Davis) Stenii per dirla coi fi¬ 
sici La teona di Pontecorvo, 
detta teona delle oscillazioni, 
se provala permetterà di rag 
gruppare in uno schema unico 
le quattro iitteraziom fonda¬ 
mentali elettromagnetica, de 
bole forte e gravitazionale E 
Italia e Urss dovrebbero forse 
dividersi il mentalo Premio 
Nobel 



«Majorana 

filonazista? 

Un grande fisico» 


■i II fisico e invecchiato, 
ma la voce e decisa e la 
mente, come sempre luci 
dtssima Ciò che maggior¬ 
mente colpisce pero m Bru¬ 
no Pontecorvo, lo scienzia 
to Italiano che nel 1950 
scelse di continuare i suoi 
studi di fisica nucleare m 
Unione Sovietica, e la gran¬ 
de cortesia «Ti prego, dam¬ 
mi del tu* Dare del tu alla 
stona ti fa salire un groppo 
in gola per I emozione Bru 
no Pontecorvo. giunto ieri a 
Bologna per partecipare al 
Terzo Simposio Eso-Cern su 
«Astrofisica, Cosmologia e 
Fisica fondamentale», e uno 
di «quelli di via Panisperna», 
il gruppo di giovani fisici 
che, sotto la guida di Enneo 
Fermi, ha fondato la moder 
na fisica nucleare Nei ion 
tani anni 30 nella Roma di 
Mussolini Un lavoro di 
equipe gemale, che porto 
poi Fermi a costruire, nel 
42, a Chicago, negli Usa la 
pnma pila atomica II grup¬ 
po fu disintegrato (per for¬ 
tuna o per sfortuna dell Ita¬ 
lia, chissà) dalle leggi raz¬ 
ziali fasciste 

Vinco Temozione, mi 
presento «Sono deli Unita» 
•Ah» nsponde pronto Pon 
tecorvo «/o leggo spesso a 
Dubna» Poi, quasi a scusar 
SI •Ma non tutti t giorni, 
sai» «Puoi concedermi 
un intervista^» E ancora m 
lui gemo della fisica vince 
la cortesia Non sa rispon 
dermi, come vorrebbero 
•No • Dice non con 
cedo interviste E poi sono 
molto stanco Potiesti seri 
vermi le domande Ma non 
ti prometto niente Lavora 
re per due tre ore mi debili 
ta» Rispondo intimidito 
»Ti scovo qualche doman 
da Se VUOI e puoi, mi ri 
spendi» Di corsa butto giù 
qualcosa •Ledimele» 
Leggo «Di quel famoso 
gruppo di via Panispema 
solo Arnaldi è nmasto in Ita 


ha ad occuparsi di fisica 
Fermi e Segre negli Stati 
Uniti Majorana misteriosa¬ 
mente è scomparso Rasetti 
ha cambiato interessi Tu, 
dopo aver girato per Usa, 
Canada e Gran Bretagna, 
nel 1950 hai fatto il grande 
salto e sei approdato in 
Urss Quante scelte di vita 
diverse Che cosa vi teneva 
uniti a Roma oltre lamore 
per la fisica? • La consegna 
che si è dato è non nspon- 
dere Ma sussurra •Fermi» 
Passo all altra domanda 
«C è stato dibattito sul pre¬ 
sunto filonazismo, espresso 
in una lettera di Majorana 
Tu cosa ne pensi?» Stavolta 
e deciso •no seguito la po¬ 
lemica Ma la cosa non mt 
sembra importante Majo¬ 
rana e stato un gemo della 
fisica Questo era veramen¬ 
te importante» 

Poi passo alla domanda 
più del cala «Jean Pierre 
Viqier ha detto che tu sei 
emigrato in Urss per aiutare 
quer paese a costruire la 
bomba atomica e contnbui- 
re a nequilibrare la situazio¬ 
ne politica mondiale (Gli 
Usa avevano costruita la 
bomba nel 45)» •Ah, dice 
questo^» La smorfia e di di¬ 
sappunto Ma non vorrei in¬ 
terpretarlo, ho già approfit¬ 
tato tanto d) lui 
Vorrei chiederti ancora 
delle tue ultime fatiche Hai 
avanzalo 1 ipotesi che i neu 
trini possano miscelare i lo¬ 
ro tre sapon Se la tua ipote¬ 
si fosse verificata la fisica 
del sole e lo sforzo per I u 
nificazione delle forze fon 
damentali della natura 
compirebbero un formida¬ 
bile passo avanti Ma ti vedo 
stanco «Questo e il testo 
scnlto delle domande Se 
puoi nei prossimi giorni ri 
spondimi» Lui ancora col 
tono di chiedere scusa n 
sponde «Va bene se riesco 
ti risponderò qualcosa» E 
SI allontana 



Come sconfiggere i «piccoli» nemici dei libri 


Attaccate dai «pesciolini d’argento», 
della famiglia dei Lepismatidi, dai co¬ 
muni scarafaggi, dalle larve di Anobidi 
dalle piccole Termiti italiane, via via 
fino ad armare alle muffe, le librene, 
soprattutto quelle antiche, situate in 
vecchi palazzi, vivono sotto una mi¬ 
naccia costante In Italia un prestigioso 


quanto raro istituto, quello per la pato¬ 
logia del libro, che ha sede a Roma, in 
via Milano, all'Orto botanico, studia 
tutti questi problemi ed i) modo di n- 
solverli Quest'anno e il cinquantena- 
no della sua fondazione e gli dedichia¬ 
mo volentien e con gratitudine, questo 
articolo sui «nemici» del libro 


H «E il piu delizioso vec¬ 
chio negozio che abbia mia 
visto Dentro I ambiente è 
scuro percepisci I odore 
delia librena pnma di veder 
la è un odore delizioso, non 
è facile a descnversi, ma è 
un misto di muffa, polvere, 
anni pareti di legno Gii 
scaffali si susseguono all in¬ 
finito Raggiungono il soffit¬ 
to » (Helene Hanff «84, 
Channg Cross Road», Rosel¬ 
lina Archmto Milano 1987) 
La libreria antiquana di Lon¬ 
dra, qui descntta, la Marks & 
Co, non esiste piu Certa¬ 
mente però sono tantissime 
le librene e le biblioteche 
che SI trovano m queste «ro¬ 
mantiche» condizioni, che 
non sono tuttavia quelle 
ideali per la conservazione 
di libn e manoscritti L oscu* 
nta un elevata umidita rela¬ 
tiva. una temperatura supe 
nore a circa 20*C e una non 
sciupolosa pulizia favonsco 
no ad esempio 1 insedia 
mento di microorganismi e 
insetti che si nutrono di cel 
luiosa la macromolecola 


base del legno e della carta 
Fra gli insetti più diffusi tutti 
hanno ben presenti i cosid¬ 
detti «pesciolini d argento», 
della famiglia dei Lepismati- 
di (ordine Tisanun) che si n- 
trovano spesso all interno 
delle abitazioni dove ncer- 
cano ambienti poco fre 
quentati. bui caldi e piutto¬ 
sto umidi, prediligendo le h 
brene Essi infatti si nutrono 
a spese di libn (in particola¬ 
re cercano la colla d amido 
delle nlegalure) di fotogra¬ 
fie di stampe e di altn mate¬ 
riali simili Insetti nemici dei 
Iibn sono anche alcuni BIat 
toidei xilofagi (i comuni 
«scarafaggi»), e molte larve 
di Coleotteri che si sviluppa¬ 
no nel legno (i cosiddetti 
•tarli» ma non solo nel le¬ 
gno alcune larve di Anobii- 
di sono in grado di «tarlare» 
sottili lamine metalliche e 
perfino il plexiglas Da non 
dimenticare le piccole Ter¬ 
miti Italiane che dannosissi 
me ai libri ai manoscntli e 
ad ogni altro materiale car 
lacco, distruggono sopra! 


tutto il legno L'attacco piu 
pericoloso è alle travature di 
vecchi edifici, in particolare 
biblioteche, archm di Stato 
e notarili della Sicilia, della 
Sardegna, del Lazio e di Ve¬ 
nezia Tali travature possono 
venire cwnptetamente svuo¬ 
tate all'interno dalie Termiti 
senza che nulla nsutli ad un 
esame '»uperfictale creando 
gravi pencoli per la stabilità 
degli edifici stessi 
Tra le muffe (Fanghi) che 
attaccano 1 iibn nonché le 
parti in cuoio e in legno che 
a volte il nvestono. la mag 
gior parte appartiene ai ge 
nen Ai>pergilius e Fenicil 
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lum Tali muffe oltre ad arre¬ 
care sen danni ai testi con- 
ser/ati, possono causare 
malattie professionali a bi- 
bliolecan e archivisti o di 
rettamente dato che vane 
specie di Aspergillus provo 
cano nell uomo alcune delle 
malattie chiamate micosi o 
indirettamente dato che le 
spore dcll<* muffe molto 
spesso SI comportano da al 
lergeni, cioè determinano 
uno stato allergico piu o me¬ 
no grave (mute, orticaria 
asmO à seconda della sensi 
bilita e della nsposta indivi 
duale 

Gli attacchi di insetti e mi 


crorganismi si possono pre 
venire o meglio bloccare 
con fumigazione, eseguite 
da specialisti di ossido di 
etilene m autoclavi per facili¬ 
tarne la penetrazione Per i 
soli insetti sarebbe sufficien 
te un rapidissimo congela 
mento a meno 30 400 del 
materiale cartaceo un me¬ 
todo che permette di ucci¬ 
dere uova larve o adulti sen¬ 
za rompere le macromole¬ 
cole di cellulosa cosa che 
invece avviene con i impie¬ 
go di microonde 
I problemi che i libn devo 
no affrontare per la loro so 
prawivenza non si esaun 


scono certo qui come sta a 
dimostrare il dinamico e atti 
vo «Istituto Centrale per la 
Patologia del Libro» che ha 
sede a Roma, in via Milano 
nella suggestiva cornice 
dell ex Orto Botanico e di 
CUI quest anno ncorre il cin 
quanienano L Istituto, che 
dipende dal ministero per i 
Beni culturali e ambientali e 
costituito da sei laboraton 
(biologia, chimica, fisica e 
fotografia, igiene e ambien 
te, conservazione e restau 
ro, tecnologia) che esplica 
no sia attività di restauro, sia 
attivila di ncerca con lo sco 
po di spenmentare quale sia 
ia biblioteca «ideale» per la 
conservazione di libn «fatti» 
con I matenali piu idonei a 
resistere bene nel tempo 
(carta, colle, fili mchio 
sin, ) Inoltre I Istituto Cen 
trale per la Patologia del Li 
bro organizza seminari con 
vegni e mostre possiede 
una vasta biblioteca speciali 
stica sulla stona e ia conser 
vazione de) libro e dotato di 


un centro di documentazio¬ 
ne costituito da circa 50 000 
microfilm e 6 000 diapositi- 
a colon che si possono 
consultare chiedere m pre¬ 
stito o in riproduzione En¬ 
tro la prossima estate do¬ 
vrebbe napnre il Museo 
riordinato e arricchito di 
nuovo materiale E infine 
dovrebbe ricominciare a 
funzionare anche per stu 
denti Italiani la Scuola per la 
conservazione e il restauro 
dei beni librari E auspicabi 
le che ta professoressa Bono 
Pamno neominislro per 1 
Beni culturali e ambientali, 
provveda alla rapida riattiva¬ 
zione di una scuola tanto im¬ 
portante per il personale 
tecnico scientifico che ope¬ 
ra nelle strutture pubbliche 
Italiane Ma cosa si potrebbe 
lare senza dover ncorrere 
all aiuto di esperti per la 
buona conservazione dei li¬ 
bri nello nostre biblioteche 
domestiche? Aprirli consul¬ 
tarli usarli in breve leggerli 
spesso 
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Assemblea 

Sport: ecco 
le proposte 
del Pei 

M ROMA. La legge quadro 
tulio ^it non è ancora stata 
disegnala e inianlo la Corte 
costituzionale ha messo in cri* 
^ una prima cornice: la legge 
65 sull'Impiantistica, dicnia* 
rando incostituzionali alcune 
rtorme. Lo sport ha bisogno 
deirampio respiro delle dele* 
ghe agli enti locali ed. invece, 
sembra si voglia tornare a ri* 
mettere il boccino nelle mani 
dello Stato. «Comuni, Pro^n* 
ce e Regioni, protagonisti del* 
la riforma dello sport • dalla 
legge 65 alla legge quadro* 
era il titolo della quarta as* 
semblea degli assessori e dei 
consigileri comunisti alio 
steri svoltasi ieri nel salone 
della piscina del Poro Italico. 
Nedo Canetti, responsabile 
nazionale dello sport per il 
Pel, è partito proprio dsJI'am* 
bigua sentenza deila Corte co¬ 
stituzionale nella sua relazio¬ 
ne introduttiva per ribadire la 
necessità di delimitare in ma¬ 
niera precisa nella futura leg¬ 
ge sull'ordinamento sportivo 
il ruolo di ciascun soggetto: 
Stato, Regione, Comuni. 

•La Finanziaria '88 ha ri¬ 
confermato il finanziamento 
per gli impianti sportivi, ma è 
necessario - ha sottolineato 
Canetti - che il finanziamento 
diventi annuale e venga quindi 
iscritto nel bilancio (divente¬ 
rebbe quel "Pondo naziona¬ 
le" tante volte richiesto)*. Ma 
bisogna anche impegnarsi per 
una corretta applicazione del¬ 
la legge 92. L'alibi della fretta 
che hi accompagnato in una 
prima fase finanziamenti ca¬ 
suali non può piò sussistere, 
occorre imboccare con deci¬ 
sione la strada della program¬ 
mazione: serve un piano na¬ 
zionale e una serie di pro¬ 
grammi regionali armonizzati 
al piano. E questo è un terre¬ 
no nel quale devono, con un 
rigoroso impegno prMram- 
matorio, clmentaisl le Regio¬ 
ni. 

Ma non c'è solo II problema 
della costruzione e del miglio¬ 
ramento degli Impianti. C'è 
un’altra grossa questione che 
assilla società sportive ed enti 
locali; la gestione degli im¬ 
pianti. Nelle leggi 65 e 92 tra 1 
criteri per la concessione dei 
mutui ci sono anche quelli ri¬ 
guardanti la futura gestione, 
ma non basta. «Le forme dì 
gestione (diretta, in conven¬ 
zione) non possono essere re¬ 
golate per legge: spetta agli 
enti locali scegliere la formula 
migliore, ma un intervento - 
ha sostenuto Canetti • è posa- 
bile anche centralmente, con 
una legge. Abbiamo ora con 
leggi 65 e 92 una sorta di 
"fondo nazionale" per la co¬ 
struzione e il miglioramento 
delle strutture. Perché non 
pensare ad un intervento slmi¬ 
le anche per la gestione?*. Un 
fondo nazionale da iscrivere 
nella Finanziaria, da trasferire 
alle Regioni e come «termina¬ 
li» gli enti locali, proprietari 
degli impianti. Sarebbe una 
boccata d'ossigeno non da 
poco per le finanze locali con¬ 
siderando che il costo annuo 
di un impianto sportivo è me¬ 
diamente di 450mila lire al 
metro quadrato. 

i Comuni costruttori, gesto¬ 
ri (diretti o no) ma anche pro¬ 
motori delle attività sportive. 
E il ruolo delle associazioni 
sportive? «Nessuna confusio¬ 
ne per carità - ha spiegato Ca¬ 
netti - non intendiamo dise¬ 
gnare un intervento diretto 
neil’organizzazione delle ini¬ 
ziative sportive. Questo com¬ 
pito Stetta all'associaziQni- 
smo, alle società sportive, ma 
è anche vero che I ente locale 
può fare molto in diverse dire¬ 
zioni e gli esempi di diverse 
amministrazioni di sinistra so¬ 
prattutto negli anni 70 lo con¬ 
fermano. Amministratori che 
hanno saputo armonizzare la 
"politica degli impianti di ba¬ 
se" con rallestimento di ma¬ 
nifestazioni di spettacolo 
sportivo, che al pari di altri 
momenti spettacolari (teatro, 
musica, cinema) costituisco¬ 
no uno degli aspetti importan¬ 
ti delia vita delle comunità*. 

Nel concludere l'assem¬ 
blea, che è stata presieduta da 
Michelangelo Notarìanni, re¬ 
sponsabile per il Pei del setto¬ 
re associazionismo, Giuseppe 
Chiarante, della direzione na¬ 
zionale, ha ricordato come in 
vista del Mondiali di calcio del 
'90 asti enti locali spetta il 
compito, con la realizzazione 
delle cosiddette infrastrutture, 
di disegnare in maniera mo¬ 
derna l'assetto urbanistico 
delle loro città. «Un'occasio¬ 
ne che molte amministrazioni 
di pentapartito hanno dimo¬ 
strato di non saper cogliere - 
ha sottolineato Chiarante - di¬ 
mostrando ancora una volta 
la realtà di maggioranze che si 
reggono solo con il collante 
degli interessi particolari, che 
non tiene più quando si tratta 
di guadare lontano con l’oc¬ 
chio rivolto agli interessi delle 
città. Ma quando ci si allea 
non sulla base di programmi e 
senza l'impegno di realizzare 
progetti è il minimo chepossa 
capitare». □ R>P. 



Blmchl il termine delle pittiti di domenici contro la Samp 


Totonero e «caso Napoli» 

Forse saranno sentiti 
i calciatori: «Ma non c’è 
nulla contro di essi...» 


La Federcaldo non si muove 

Gli 007 federali attendono 
resito delle indagini 
Incontro Matarrese-Labate 


I gitidid cercano 

II misterioso mediatore 


Muti i locatori 
Bianchì allunga 
le sue riflessioni 


11 «caso Napoli» continua a tenere banco anche se 
i magistrati che indagano vanno ripetendo che non 
c*è assolutamente nulla, per ora, che chiami in 
causa uno o più giocatori del Napoli nell’inchiesta 
sul totonero. Pero l’altra sera la Guardia di finanza 
si è fatta consegnare dalla società elenchi e lndlriz> 
zi di giocatori. Forse verranno interrogati. Si cerca 
anche un misterioso intermediario. 

__ OAUA NOSTRA RtOAZìONE _ 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI. Giornata interlo¬ 
cutoria sul versante detta so¬ 
cietà. La squadra sta ultiman¬ 
do le visite mediche di idonei¬ 
tà richieste dalla Lega e previ¬ 
ste due volte nel corso della 
stagione agonistica. L'appun¬ 
tamento è stato già osseivato 
da tutti gli azzurri, Giordano 
compreso. Maradona invece 
è atteso ai centro Paradiso per 
oggi, l'araentlno dovrebbe es- 
sei^ ristabilito dallo stiramen¬ 
to che fili ha impedito di di¬ 
sputare ruitima parte del cam¬ 
pionato dai momento che 
parteciperà lunedi prossimo a 
Nancy alla amichevole pe^ 
«giubileo* di Platini. Poi sarà 
libero di tornare in Argentina. 
Intanto per smorzare u fuoco 
delle polemiche, la società ha 
chiesto al c^ciatori di osser¬ 
vare una pausa dì ^lenzio. 1 
calciatori hanno aderito all'in¬ 


vito. Chi ritarderà è invece Ot¬ 
tavio Bianchi. Il tecnico si è 
preso qualche giorno di rifles¬ 
sione nella sua casa di Berga¬ 
mo e tornerà a Napoli solo al¬ 
la fine della seilimana. Intanto 
la società sta studiando atten¬ 
tamente le vicende legate al¬ 
l'ammutinamento dei giocato¬ 
ri avvenuto la settimana scor¬ 
sa attraverso l'ormai famoso 
comunicato. Al momento la 
società non ha ancora tra¬ 
smesso le sue richieste al Col¬ 
legio di disciplina e Concilia¬ 
zione della Lega. La questione 
non è semplice: si tratterebbe 
di deferire tutta la squadra che 
firmò U comunicato antì-Bian- 
chi. Confermata invece la ri¬ 
chiesta di multa (17 milioni) ai 
danni di Garella, reo di aver 
fornito alcune dichiarazioni 
ad una radio privata, dopo 
Fiorentina-Napoli. Dichiara¬ 
zioni poi ampiamente riporta¬ 
te dalla stampa nazionale. 


M NAPOLI. «Abbiamo pochi 
elementi in mano, per ora 
stiamo cercando di individua¬ 
re questo "{antomatico" in¬ 
termediario che avrebbe ef¬ 
fettuato puntale contro il Na¬ 
poli per incarico di altrettanto 
"fantomatici” giocatori della 
società*. I giudici della procu¬ 
ra, Fmnzio e Vignola, non fan¬ 
no mistero di avere poche 
carte in mano e non fanno 
neanche mistero di creder po¬ 
co ^le voci che parlano di 
una «scommessa in contanti* 
su una sola piazza. 

Bruno O'Urso, 007 della 
Federcalcio e giudice istrutto¬ 
re di una inchiesta sul «totone¬ 
ro* nel corso delta quale sono 
state effettuate decine e deci- 
I ne di intercettazioni telefoni¬ 


che in cui si parla chiaramente 
di incontri truccati nel cam¬ 
pionato '85-86, ha affermato 
ci» non é possibile stilare atti 
di accusa in urrà situazione di 
mtmcuiza totale dì indizi. 
«Anche se un ^ieta si fa pas¬ 
sare la palla hi mezzo alle 
gunbe è Impossibile dire > ha 
affermato - se sìa solo un er¬ 
rore o una azione proditoria». 

I magistrati Vignola e Prun- 
zio hanno confermato poi di 
aver mandato la Guardia di ft- 
tenza nella sede del Napoli. 
«Non è stata una perquisizio¬ 
ne. ma solo una "visita" per 
avere nel modo più banale 
nomi ed indirizzi degli atleti. 
Si fa co^ in ogni indagine». 
Frase die a Chi segue ì proc^- 
si dice molto. Vuole dire infat¬ 


ti che fra qualche giorno, 
qualcuno degli atleti (tetreb- 
be darsi anche tuttO saranno 
ascoltati. Ieri anche l’avvoca¬ 
to Siniscalchi - legale del Na¬ 
poli - ha parlato a lungo coi 
magistrati ed ha allermato ìa 
completa collaborazione del¬ 
la società. 

Sulla vicenda Napoli stanno 
lavorando oltre ai finanzieri, 
anche carabinieri e polizia. Lo 
scopo è quello di accelerare 
al massimo la chiusura dell’in¬ 
dagine. Sono in gioco la repu¬ 
tazione della società, degli 
atleti, di tulio un campionato 
e non si può procedere, fanno 
capire in procura, con i «ritmi» 
normali delle inchieste giudi¬ 
ziarie. 

La città, intanto, vuole sa¬ 
pere e chiede che sì faccia 
presto. I centralini dei giornali 
sono tempestali di telefonate. 
Si chiedono i nomi dei gioca¬ 
tori «venduti*. Qualche gior¬ 
nale ha, anche fatto qualche 
nome. E un errore - dicono 
gli stessi inquirenti - perché 
non c'è alcun addebito a loro 
carico. La tensione poi è tale 
in città - puntualizzano gli or¬ 
gani di polizia - che qualche 
sconsiderato potrebbe anche 
prendere ini^atìve che vanno 
al di là del semplice danneg¬ 


giamento dì qualche auto, 
com'è già avvenuto con la 
macchina di Bagni o quella di 
Giordano 

Ia Federcalcio d'altro can¬ 
to è molto preoccupata. Rizza 
le antenne ogni volta che si 
parìa di totonero. 

«Ma sulle partile di vertice, 
sugli incontri che decidono il 
campionato però non si inda¬ 
ga mai». L’affermazione è di 
una persona bene addentro 
alle cose del calcio e della fe¬ 
derazione. Una cosa sembra 
certa: la piovra del totonero 
non sembra aver allentato la 
presa sul mondo del calcio. 

La Federcalcio. da parte 
sua, continua a smentire con 
decisione l’avvio di qualsiasi 
indagine su partite «chiacchie¬ 
rate». Ai di là delle smentite, 
gii uomini dell'Ufficio indagi¬ 
ne stanno muovendosi con 
motta discrezione. L'impres¬ 
sione è che si aspetti che la 
magistratura ordinaria abbia 
in mano qualcosa di concre¬ 
to, pnma di compiere qualche 
passo. Ma, come abbiamo vi¬ 
sto. per i magistrali per ora 
non c'è nulla di concreto. Ieri 
Labate si è incontrato con ii 
presidente Mqtarrese. «Ma si 
vedono ogni giorno!», è stato 
il commento scocciato dal pa¬ 
lazzo di via Allegri a Roma. 


115-108 


TRACER SGAVOLINI 
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0 
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32 
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BFiHI CtmtZr 
Zsmpgllnl 37' 
Mtanlfico 38' 
Drv«38' 

37m 41 tlrlNb«rl 27 10 33 
27 «u 42 Hri 2 Punti 30 «u 57 
8 Mie tiri Spunti 7 m 17 
33 Rimbalii 37 


ARBITRI: Pawtto • Saldinl 
NOTE: «penatori paganti 6.339, 
Incaaao racord di 210 milioni 
844,260. 


Basket. Milanesi sempre in vantaggio, domani sera a Pesaro la quarta partita 

La Traoer d sv^ia e ritorna grande 
La Scavolini finisce al ts^tpeto 


MARCO PA8TONE8I 


■1 MILANO. Si va alta quarta 
partita. La Tracer ha sconfitto 
la Scavolini per US-108 con¬ 
ducendo 40 minuti su 40 con 
un vantaggio massimo di 18 
punti e minimo, dopo le battu¬ 
te iniziali, di 6. Cascini ha im¬ 
paralo in fretta la lezione, co¬ 
me promesso ha cambiato 
poco ma quel poco è stato 
sufficiente. C'è stata soprattut¬ 
to una maggiore precisione in 
attacco, una fiera resistenza in 
difesa, anche una maggiore fi¬ 
ducia a Pittis (invece di Pre¬ 
mier) abbondantemente ripa¬ 
gata. Domani sera c’è il quarto 
round di questa appassionan¬ 
te finalissima, si gioca a Pesa¬ 
ro e non c'è nulla di scontato. 

Sì comincia con i soliti 
quintetti ma stavolta Casalinì 
piazza Meneghìn su Oaye, 


McAdoo su Costa e Brown su 
Mi^nifico. Bianchini risponde 
con Daye su McAdoo, Costa 
su Brown e Magniflco su Me- 
ne^ln. Reciproche le marca¬ 
ture fra D'Antoni e Cook, 
Montecchì e Gracis. Dopo un 
passi dì Costa rompe il ghiac¬ 
cio Brown, quindi 0’Antoni al 
primo tentativo segna da tre 
punti ed è 5-0. Il vantag^o as¬ 
sume immediatamente pro¬ 
porzioni mozzafiato: 15-6 do¬ 
po cinque minuti con il primo 
canestro di McAdoo e già 8 
punti dì Brown, 26-10 con 
Montecchì. D'Antoni e Pittis 
da tre punti. Il massimo van¬ 
taggio, - 1 - 1 8, è per la T>acer sul 
29-11 con Premier in top m. 
Al 9'30", sui 31-16, la Scavoli- 
ni alterna la zona pressing alla 
difesa a uomo con nuove mar¬ 


cature. tc percentuali dei mila¬ 
nesi si fanno pài umane e la 
Tracer si carica anche di falli. 
La Scavolini accenna la ri¬ 
monta: 32-39 dopo 12'45". 
Ma quando Cook colleziona il 
suo quarto fallo ai 13'. la dife¬ 
sa pesv<'.se riapre paurosi var¬ 
chi. Ne approfitta anzitutto 
McAdoo. fino a questo mo¬ 
mento utile in difesa ma non 
protagonista in attacco, che 
riporta in avanti la Tk’acer: 
48-34 al U'30‘'. ancora a -flS 
(60-42) al 18'. Si va al riposo 
sul 65-50, 15 punti di vantag- 

S io costruiti con una grande 
ifesa su Magnifico (Brown e 
anche Meneghìn) e su Daye 
O'ottimo Pitus). 

Bianchini deve rimettere In 
campo Cook che con due 
bombe riapre la partita (60-69 
dopo tre minutò. La IVacer » 
schiera a zona 2-3. ia Scavoli- 
ni «dispone a zona 1-3-1,Ca- 


salini fa rientrare Premier per 
Mene^in e toma a uomo. E 
una battaglia strategica, tatti¬ 
ca. psicologica. Premier è il 
primo a perdere ia caJma. La 
situazione falli è tremenda: 
dopo sette minuti, tranne 
(1) e McAdoo (2). tutti 
gli altn sono già ai terzo o al 
quarto fallo. Al 10' Meneghìn 
perde palla in attacco e com¬ 
mette fallo intenzionale su 
Magnifico, poi Cook va anco¬ 
ra a segno dalla lunga ed è 
80-86. A McAdoo ribatte 
Daye. Pittis non ha le gambe 
per seguire Daye ma ruba due 
palle londamentali e in una 
mischia sotto canestro va a se¬ 
gnare. Al 15’ Montecchì con 
un tiro da tre chiude la partita. 
L'ultimo sussulto è quando ia 
Tracer. con ii risultato a porta¬ 
ta dì mano, spreca facili occa¬ 
sioni. Ma è troppo tardi e si va 
alia quarta partita. 



Clima celebrativo a Manchester, anche Bobby Charlton ha salutato i neocampioni 
Ma Arrigo &cchi già progetta il futuro: niente Borghi, sì a Rijkard... 


«VìaUi? Berlusconi a volte straparla» 


Ma Daniel replica 
a suon di gol 
contro gli inglesi 


■MANCHESTER 

2 

■MILAN 

3 


MARCATORI: al 47' Vlrdis, al 59' e al 65' Borghi, al 79' Olsen e al 90' 
McClalr. 

MANCHESTER: Tumes (S); Anderson (6). Gibson <6,5); Brace (6), 
MeCrath (6), Duxbuiy (6); Robson (6), Strakhan (5,S), McClair 

(6) , Davenpori (5), Jesper Olsen (6). Allenatore: Ferguson (6). 
MILAN: Calli (6.5): Mussi (6,5), Mal-Jini (7); Ancelotti (6.5). Baresi 

(7) . Tassottt (6,5); Vìrdls (7), Borghi (7.5). Van Basten (7). Gutm 
(7). Evani (7). Allenatore: Socchi (7). 

ARBITRO: Flood (6). 



M MANCHESTER Nel mìtico «Old Trafford» 
(proprio qui il Milan 19 anni fa suporò, contro 
il Manchester, il turno della semifinale di Cop¬ 
pa dei Campioni) la formazione rossonera ha 
onorato nel modo migliore lo scudetto appena 
conquistato. Tre gol, bel gioco, divertimento. 
A rendere ancora più ghiotta la ciliegina va 
segnalata la grande prestazione di Daniel Bor¬ 
ghi autore di due reti e di raffinati suggerimen¬ 
ti. Il Miian, nonostante le feste e gli stravizi, si 
muove bene. Belle triangolazioni, gioco diste¬ 
so. Solo il fuorigioco non riesce come sempre 
e Galli per due volte deve uscire alla disperata. 
Sale in cattedra Borghi: i suoi passaggi sono 


quasi sempre imprevedìbili e disorientano gli 
inglesi Bellissime due conclusioni, al 32' e al 
44', di Van Basten e Guiiit. Ripresa. Borghi a 
Van Basten ed è subito rigore che realizza Vir- 
dis spiazzando Ibmer. La reazione del Man¬ 
chester fa mollo fumo e poco anosto. Al 59’ il 
Miian raddoppia. Ancelotti serve Virdis che, 
dal fondo, appoggia per Borghi: piatto destro e 
anche Saccht deve alzarsi per applaudire l'ar¬ 
gentino. Ma non è finita: al 65', con un'azione 
quasi analoga, Borghi si npete. Nel finale, il 
Milan cambia diversi giocaton e gli inglesi, con 
Olsen e McClair, ndimenstonano le proporzio¬ 
ni delia sconfitta. □ Da.Ce. 


D/M WOSTWO INVIATO 

DARK) CECCAREUl 


■i MANCHESTER. Casette in 
mattoni rossi a>n giardino, 
l'aria ìnquiftata quanto basta, 
caldo e freddo che s’aitema- 
no con rapidità straordinaria. 
Poco male perché gli inglesi - 
ia pelle bianca come mozza¬ 
rella ' girano già in maglietta 
e senza calze. Questa è Man¬ 
chester che ospita il Miian per 
la sua prima partita dopo lo 
scudetto. Due i sentimenti 
prevalenti: una discreta aria di 
Amarcord (U glorioso stadio 
Old Trafford, le spumeggianti 
sfide di Coppa, ii saluto di 
Bobby Chaìtoh) e la urgente 
voglia dei Miian di pensare aJ 
propno futuro. Lo scudetto, ia 
nncorsa al Napoli, sono gioie 
ormai consumate. Davanti un 
orizzonte piuttosto vasto: un 
campionato probabilmente 
più difficile, ia Coppa dei 
campioni. Rijkard? Borghi? 
Per Vlaliì c'è davvero una ri¬ 
serva di speranza? Ieri, duran¬ 
te li viaggio. Arrigo Sacchi è 
stato esplicito. Non condizio¬ 
nato da Berlusconi, ha espres¬ 
so chiaramente ia sua opinio¬ 
ne sìa su Borghi che su Vialli. 
Riguardo alia presenza del- 
l'argentino nelle due amiche¬ 
voli (giocherà anche domani 
sera contro il Reai Madrid) il 
tecnico rossonero ha detto 
•No, n€-s$un esame, li mio 
punto dt vista su Borghi l'ho 
già espresso m società. Ora 
non ne voglio più parlare. Mi 
occorre gente che sappia im- 
pegnar& in un gruppo, sia tec¬ 


nicamente che umanamente. 
E quando un giocatore non mi 
serve, io non io tengo». 

Sull'arrivo di Vialli, Sacchi è 
mollo scettico. «Non esiste - 
ha detto scuotendo la testa 
davvero, non capisco perché 
ii presidente dice certe cose... 
Certo, se io fossi nei panni dì 
Vialli, saprei dove andare a 
giocare. Faccio un esempio: 
Krol per quanto bravo, nell'O¬ 
landa si è espresso in un certo 
modo, nel Napoli in un al¬ 
tro...*. Sacchi è sicuro che ii 
presidente delta Sampdorìa, 
Mantovani, non voglia stac¬ 
carsi dal suo pupillo. Perché 
allora, fa capire il tecnico ros¬ 
sonero, continuare con que¬ 
sto teatrino che, oltre a far 
perdere tempo, sotto sotto di¬ 
sturba alcuni giocatori rosso¬ 
neri preoccupati di perdere il 
posto? Sacchi vuole Rìikard. E 
a questo punto Berlusconi Io 
dovrà accontentare. 

Q ulnto di BoUv Chaltoo. 
Ricordate il vecchio Bobby 
Chalton, it più inglese dei gio¬ 
catori inglesi? Forse perché 
sembrava già vecchio vent'an- 
ni fa, adesso sembra strana¬ 
mente nngiovanito. Anche la 
pelata - con ciuffelto volante 
riportato sulla zucca - è la 
stessa. Attualmente è il diret¬ 
tore generale del Manchester. 
Chalton, 53 anni, 860 partite 
ufficiali di cui 106 nella Nazio¬ 
nale, len ha ncevulo all’aero¬ 
porto il Milan complimentan¬ 
dosi con Sacchi e tutti i gioca¬ 


tori. Strette di mano, fotogra¬ 
fie di grappo, parole cordiali. 
Sacchi gli ha detto: «Lei è sta¬ 
lo uno dei giocatori che ho 
apprezzalo maggiormente. 
Un uomo che capiva un se¬ 
condo pnma quello che suc¬ 
cedeva in campo. E il Miian 
ho cercato di ispirarlo proprio 
ai suo tipo di gioco: un gioco 
che privilegia l'azione colletti¬ 
va a scapito di quella indivi¬ 
duale*. Il vecchio Bobby ha 
gradilo i complimenti. Qui è 
una celebrità, la sua faccia, da 
dignitoso conservatore, cam¬ 
peggia anche sui manifesti 
pubblicitari degli autobus. 

La virila di WlUdns. *710 anni 
non SI dimenticano facilmen¬ 
te. Ray Wilkins, che ora gioca 
nei Rangers di Gla^ow (dopo 
quattro mesi passati senza for¬ 
tuna al Paris Saint Germain), è 
andato a salutare i suoi ex 
compagni all’albergo Rama- 
da. «Soffro molto dì nostalgìa 
e forse, visto come sono an¬ 
date le cose, avrei fatto me¬ 
glio a trasferirmi al Cesena», 
len sera Wilkins, a Dublino, ha 
giocato nella partita tra Irlan¬ 
da e Resto del Mondo per 
l’addio di Stampleton. 

Vlrdla triste. «E il mio destino 
perdere gli ai^untamenti con 
la Nazionale. Sono davvero 
amareggiato». Se Virdis è tri¬ 
ste, Sacchi la butta invece sul 
ridere. «Nella mia nazionale 
ideale, compilandola con al¬ 
cuni amici, ad un certo punto 
mi sono accorto di avere inse- 
nto nove milanisti: e manca¬ 
vano I due olandesi!». 



Rush assicura: 
«Anche l’anno 
prossimo 
in bianconero» 


1 tifosi delia Juventus possono tirare un sospiro di sollievo: 
ian Rush (nella foto) sarà centravanti della Juventus endw 
nella prossima stagione. «Sì, rimarrò a Torino anche il 
prossimo anno. Mi hanno asricurato che arriveranno di¬ 
versi giocatori nuovi ed un nuovo allenatore. Sono prqteo 
curioso di vedere cosa succederà», ha detto Rush al rio^ 
nalisti al termine della partila disputata ieri sera con gli ex 
compagni dei Liverpooi contro una selezione inglese. 1 
«Reas» hanno vinto 3-2. Il centravanti ha segnato due 
splendidi gol. 


Bayer Leverfcusen 
contro EspaSol 
Stasera 

si assegna l’Uefa 


Per una volta, 122.000 poeti 
dello stadio LJlrìch Hrirah 
land saranno tulli occupati. 
Ma ii tifo dei sostenltonpch 
irebbe non bastare ai filo* 
calori del Bayer Leventu* 
sen. Dovrebbero rimontare 
lo 0-3 con cui l'EspaAol II 
ha battuti nella partila di an¬ 
data, giocata in Spagna, della finale della Coppa Uefa. I 
dirìgenti tedeschi hanno promesso agli atleti un grosso 
premio in caso di vittoria. L'allenatore dei tedeschi. Erich 
Kibbech, ritiene che sia possibile ribaltare li risultato. Ma 
l’Espanot non è nuovo ai successi esterni (sconfuae il 
Mitan, a Lecce, per 2-0) e i giocatori ostentano fiducia: 
•Siamo qui per prenderci la coppa*. 


L’Ungheria 

affonda 

a Budapest 04 
con gli austriaci 


Rupert Maiko, centravanti 
dell'Austria, una scorpac¬ 
ciata del genere se la nco^ 
derà per un pezzo. Ka se¬ 
gnato tre gol e ia nazionale 
austrìaca ha battuto, nell'a- 
michevoie giocata Ieri el 
Nen Stadìon di Budapeil. 
un imbambolata Ungheria 
per 4-0. Il quarto gol lo ha realizzato HasenhuettI, entrato 
nella ripresa al posto di Pacult. 1 mi^arì si possono a>nso> 
lare pensando che airincontro, Il 128* tra le due nazionali, 
diretto dal tedesco occidentale Adolf Prokop, hatmo assi¬ 
stito soltanto settemila spettatori. 


Nuova gaffe 
di «Le Monde»: 
vittoria-fantasma 
per la Lancia 


Quella vittoria, nei giro di 
Corsica, la Lancia non era 
riuscita ad ottenerla. Ma un 
pensierino ce lo aveva lat¬ 
to, mettendo in cantiere un 
annuncio pubblicitario che. 
inavvertitamente, ii quoti¬ 
diano «Le Monde* ha co- 
munque pubblicato, il 10 
maggio scorso, cantando le lodi della Lancia Delta int^ra- 
le. Vincitrice fantasma e usurpatrice reale, seppure invo¬ 
lontaria. della Ford Sierra Cosworth, che si è imposta con 
Auriol e Occelli. Già scivolato sulla presunta morte di Mo¬ 
nica Vitti, «Le Monde* é stato costretto ad uscire con una 
rettifica. 


Il 3 luglio 
in Italia 
Damiani 
contro Biggs 


Si sono filà incontrati t 
Olimpiadi di Ite Anj 


..— -- ingtìe». 

Allora, era la finale, lynel 
Biggs sconfisse ai punti 
Francesco DamiinL oggi 
campione europeo dei pesi 
massimi. Si incontreranno 
di nuovo il prossimo 3 !w* 
giio. In Italia, in una tocalità 
che sarà scelta dall'organizzazione «Opi 82». L'accordo è 
stato raggiunto da Umberto Branchini. Nessun titolo in 
palio, ma una vittoria consentirebbe a Damiani di piazzarli 
ai primissimi posti nelle classifiche mondiali e puntare ad 
un incontro con il campione del mondo Tyson. 


I ricevitori 
dichiarano 
guerra 
al totonero 


I) loro nemico giurato è U 
totonero. Ma i 14.900 loto¬ 
ricevitori italiani, riuniti In 
assemblea a Firenze, se vo* 

S o debellare la irian 
scommesse clandesu- 
ne. avanzano anche altre ri* 
chieste. Innanzituiio, il li- 
conoscìmento della figura 
giundìca del toiorìceviiore, che oggi non è contem^aia 
nell’ordinamento italiano; quindi anche l'aumento della 
percentuale che ricevono dal Totocalcio. «Fatturiamo ol¬ 
ire 2000 miliardi l’anno per il solo Totocalcio - ha detto II 
presidente Luciano Bianchì -, forniamo un servite Mio 
Stato, allo sport ed anche ai cittadini; per questo esigiamo 
che li nostro lavoro sia rispettato». 


ENRICO CON'n 


LO SPORT IN TV 


RaluDo. 20.10 Calcio, da Leverinisen (RfO Bayem Leverintsen-Eipa- 
noi seconda finale di Coppa Uefa. 

Raldue. 14.35 Oggi sport: l8.30Tg2Sportsera:20.15Tg2 Lo sport 

Raltre. 15.00 Pallanuoto, Ilaiia-Urss (registrata); 16.00 Campiotti: le 
più belle partite dei campionati europei di calcio, italia-OIwidadei 
22/11/1975; 17.30 Tg3-Derby. 

Tmc. 13.30 Sport News; 13 45 Sportlssìmo; 20.10 Calcio, da Leveiku- 
sen (Rft), Bayem Lewrkusen-Espanol; 23.05 TÌne sport. 

Telecapodiatria. 13.40 Sponime; 13.50 CNcio, Supercoppa Ameri¬ 
ca: Premìo-River Piate (repKcay, ÌS.30 Juke boox; 16.10 Dnnvm 
K operlina; 16.40 Sport spettacolo: Basket Nba, |ri^-off: DNla 
Mavenks-Houslon Rockets; 1900 Sportime: 19.30 Juke boit; 
20.00 Donna kopertlna • sport femminile; 20.30 Basket, campire 
nato Nba: Los Angeles Lakers-San Antonio Spurs (remica): 22 
Sportime; 22.30 Calcio, da Lever Kusen; BayehE!s(^ol. 


BREVISSIME 


OccheltrpMontezemolo. Oggi, alla Direzione del partito comunisla, 
il vicesegretano Occheito incontrerà il direttore generale del Col 
Luca di Monlezemolo. Nell'Incontro verranno affrontati i problemi 
riguardanti l'organizzazione dei mondiali di calcio del '90. 

Napoli capitale. I mondiati del 1990 dovranno essere un'occasione 
perché Napoli tomi ad essere la capitale del tunsmo, come era 
una volta. Lo ha detto l'assessore al turismo Del Cado, nel presen¬ 
tare il programma di inierventi predisposti in occarione dei mon¬ 
diali. Il programma prevede una spesa comf^essiva di 1920 milia^ 
di. derivanti in larga parte da finanriamenti già slaniiati da ìmA 
dello Stato. 

«Processo* record. Nuovo record di ascolto per il «Proeesao del 
lunedì», andato in onda lunedì scorso. Secondo i dati Autfitel lU 
ascoltaton sono stati tre milioni e SSmila e uno share del SO.SSS, 
RniUce. L'allenatore Gigi Radice è staio aquaUficato 
fino 21 maggio, il suo vice Cazzaniga fino d l* ^i^o. Riguardo 
all'ultima giornata di campionato sono stati «oi^^ifiràti per un 
turno Dunga (Pisa) e Renica (Napoli). 

Flzlalettl Bkoadlaàe. Massimo Fiziuetu delle Fiamme giahe ha mi¬ 
gliorato il record mondiale del miglio di marcia con 11 tempo di 
5'44", nel corso della Mille Miglia delle Fiamme gialle che ha vitto 
impegnati 615 frazionisti. 

Cancellottl. Vittoria di Francesco Cancellotti nel primo turno del 
torneo intemazionale di Rrenze. L'azzurro di Da^ ha battuto 
t'olandese Dogger 6-3,6-2. 

Assessori in campo. La rappresentativa del Comune di Milano, 
formata da assessori e vigili urbwi, affronterà donumi a Sin Siro, 
prima dell'amichevole Miian-Real Madrid, la nazionate italiana di 
artisti televisivi. 

La Cina a Seul. La Cina invierà alle Olimpiadi di Seul una ruipreaen- 
tativa composta da 322 atleti e 144 fra tecnici, accQmpBflrvatoti a 
dirìgenti La squadra cinese gareggerà in 21 delle 23 duìcipUne 
olimpiche. 

Denunciati bagarini. Quarantuno persone sono state denunciale a 
piede libero dalla Guardia di finanza per aver tentato di vendere In 
occasione di Como-Milan biglietti a prezzi maggiorati. 
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O \ Ambiente e sviluppo sono le due parole chiave. Fra esse non può esserci 

XX antagonismo, sono invece elementi costitutivi del «grande ideale molto concreto» 
che i comunisti hanno scelto di mettere al centro della loro proposta politica 
ed elettorale. Il Pei (che raccoglie il 40% dei consensi) lancia la sfida sui temi decisivi del rinnovamento 
produttivo, della cultura, dei servizi, della valorizzazione piena del patrimonio urbanistico 


■i SIENA. Dalla terrazza della federazione 
comunista il folgorante colpo d’occhio sulla 
cHt& - che rintegrltè architettonica sembra 
lotirarre In eterno alla disgregazione del mo* 
demo > suggerisce pensieri di armoniosa quie* 
le- Ma addoimentarsi sugli allori, nel capoluo* 
^ della provincia più rossa d'Italia (primato 
conteso a Ravenna e Modena), non si può. E 
infatti non si fa, il gruppo di ragazzi In un inter* 
no Cet& media suda trentina) che dirige la fede* 
razione di Siena cerca di giocare d'anticipo. 
Guidare lo sviluppo vuol dire cambiare lo s;^* 
luppo: persino qui, dove l’onda d'urto del se* 
condo boom si è divisa e stemperata nei mille 
rivoli (jelle piccole aziende industriali e artigia* 
ne. dove l'ambiente è largamente più intatto 
che nella grande maggioranza del paese, dove 
nulla, neppure il turismo, ha assunto le macro* 
dimensioni che rendono ingovernabili il terrì* 
torio e la società. 

fi partito, a Siena, ha lunghe tradizioni di 
lotta, radici di indiscutibile durezza. «Qui l'ot* 
lavo congresso - racconta sorridendo il segre¬ 
tario, Fabrizio Vigni, 32 anni - è arrivato solo 
con l'undicesimo. Il partito è stato una rocca¬ 
forte di Secchia, un partito di mezzadri Inurbati 
fortificalo nello scontro con la Coldiretti e con 
i "bianchi". L’identità comunista, arrivata, in 
città, oltre il quaranta per cento dei voti On 
provincia le percentuali sono ancor più eleva¬ 
te), ha finito poi per fondersi, negli arud Settan¬ 
ta, neirimmagine di uno Stato sociale realizza¬ 
to. Servizi, onestà, buon governo. Un punto 
d’arrivo alto. Importante, che ora, però, non 
basta più. Una fase esaurita». 

La nuova fase, che parte dal 37 per cento 
del voti e da una litigiosa ma solida alleanza di 
governo con i socialisti (neH'gS Siena varò un 
governo di programma con Pei, Psi, Pdup e 
nsdi; gli ultimi due, poi, confluirono nei partiti 
maggiori), è individuata con buonh approssi¬ 
mazione nel programma elettorale comunista. 
Stampato, come tutto II materiale di propagan¬ 
da, su carta riciclata, e non a caso: perché è un 
programma con forti connotati ambientatisti. 

•L'obiettivo che ci siamo posti - racconta 
Vigni - è molto ambizioso: sviluppo cop finali¬ 
tà sociali ed ecologiche. Temi sui qu^i abbia¬ 
mo le carte in regola per discutere, perché 
abbiamo alle spalle qualche significativa batta¬ 
glia: quella contro l'invaso artilicìale Parma- 
Merse, che per risolvere problemi idrici delia 
Maremma rischiava di aprirne di altrettanto 
gravi senza valutare le soluzioni alternative, 
che ci sono. E quella sul nucleare: i nostri 
deiegati votarono al novanta per cento l'emen¬ 
damento Mussi-Bàasollno. Partiamo da condi¬ 
zioni privilegiate: non c'é grande industria e 
non c è sottosviluppo. Sfug^amo, insomma, 


Un progetto 
^ pieno di 
cose concrete 


«Grandi ideali molto concreti»: è lo 
slogan dei comunisti senesi alla vigi¬ 
lia del voto. Una città benestante, 
una società ancora fortemente coesa 
nonostante la terziarizzazione galop- 
piante, un bilancio del governo delle 
sinistre ampiamente soddisfacente: 
eppure il giovane gruppo dirigente 


comunista è all'attacco, e punta su un 
nuovo salto di qualità. Ambiente e 
sviluppo sono le due parole chiave, 
fra loro non in conflitto: è invece in¬ 
dispensabile arricchire e accelerare il 
processo di crescita produttiva nel ri¬ 
spetto delle risorse naturali e am¬ 
bientali esistenti. 


PAL WOSTBO INVIATO 

MICHELE SEMA 


alla scelta coatta tra "aree forti" ricche ma 
inquinate e "aree deboli" povere e intatte solo 
in teoria». 

Il programma, sintetizzato all'osso, prevede 
da un lato il rafforzamento di una stnittura 
economico-produttiva già molto diversificata 
(piccole e medie industrie, centri di ricerca 
scientifica, beni culturali e risorse artistiche, 
commercio), daU’ahro il suo ancoraggio a co¬ 
raggiosi progetti di tecnologie alternative, tan¬ 
to nel servizi quanto in agricoltura. 

Riciclaggio integrale dei rifiuti attraverso la 
raccolta selezionata, bioagricoltura (senza uso 
dei fertilizzanti chimici), produzione di etano¬ 
lo per benzina verde prendo da biomasse 
potare (sottobosco, ecc.), risanamento dei la¬ 
ghi. 

Uno del nodi da affrontare, in questa chiave, 
è senz'altro il rapporto tra città «borghese» (so¬ 
lidamente raccolta attorno alla trirvltà tenlaiia 


formata da Monte dei Paschi. Università e UsQ 
e provincia contadina. 

«^na - dice il vicesindaco Sergio &ndi, ex 
operaio, ex sindacalista, lunga milizia ammini¬ 
strativa ' può diventare un motore per il nuovo 
s^nluppo, modificando sensibilmente il rappor¬ 
to tra città e territorio. La prima che produce 
per il secondo due propellenti decisivi: ricerca 
scientifica e credito. Un tessuto economico 
fatto solo di piccole e medie aziende ne ha 
bisogno come del pane: una grande azieruia, 
in quanto a quattrini e possibilità di ricerca 
autonoma, è quasi sempre al riparo, un'azien¬ 
da di dimensioni modeste, anche se sana, è in 
difficoltà. Ci sono, in questo senso, grandi ri¬ 
sorse non ancora messe in campo. Penso, ov¬ 
viamente, al Monte dei Paschi, al polo scientifi¬ 
co deirUnIverdtà, alle tante energie ancora 
isolate. È già in atto, in questo serao, un'espe¬ 



rienza che secondo me dà il segno giuttcK, il 
Consorzio Siena Ricerche che vede coHabon» 
re, insieme al Monte e all'Università, U Ciir, la 
Sciavo (azienda farmaceutici e l'Atae d ari» 
ne Industriali». 

Superare l'antagonismo storico ira sviluppo 
e ambiente è, appunto, un «grande ideato iml- 
lo concreto» che, qui a Siena, ha come garan¬ 
te, tra gli altri, fambientalista Emo 'Deiii, in 
lista per il Pei. «Direi che il tentativo di togate la 
nuova identità crmiunista a questa acommesaa 
> dice Vigni • comincia a dare frutti concreti. 
Credibilità tra gli ambientalisti, per ese m pio. 
Ma siamo solo agli inizi». 

M servire, questo sforzo instome ktoalto e 
operativo, a dare credibilità tra i giovani? «1 
giovani sono la grande incognita», dice il vice* 
sindaco, ribadendo una inevitabile e condivlu 
ovvietà. «Sono convinto, piuttosto, che posato* 
mo avere un recupero elettorale pre ss o ch é ro¬ 
ti^ tra gli strati sociali deboli. Otovano, in que¬ 
sto senso, risultati chiari, posUdoni intransigen¬ 
ti come quella assunta da) Pel in Parlaménto 
sulla questione delle pensioni minime«. 

Gioverà, anche, la riqualificazione del serti- 
zi che occupa grande parte dei prc^ramma. 
«Lo Stato sociale > dice Vigni - è stato realizza¬ 
to sempre e ovunque, in Italia, dagli Enti locali. 
Logico, dunque, che il vero e proprio attacco 
agii Enti locali derivato dalle restrizioni crediti¬ 
zie degli anni Ottanta abbia tatto segnare um 
battuta d'arresto al rinnovamento dei aerviii. E 
i problemi si aggravano: a Siena la toacto di 
anziani da) 70 ai 75 anni è quasi raddoppiala In 
pochi anni«. 

Serve, durtque, una vera e propria «fipUtan- 
za» dello Stato sociale. Che avrà un dedshio 
alleato nel progetto (fulcro del nuovo piano 
regolatore) di recupero residenziale del centro 
storico. Dagli attuali limila abitanti, si punta, 
attraverso il risanamento delle vecchie case di 
mattoni, ad arrivare a ventimila: permettendo 
anche alte fasce di reddito meno garantito il 
«lusso» di tornare ad occupare il cuore detto 
città, abbandonato nei Sessanta e nei Settanta 
quando gli alti costi delle ristrutturazioni indi¬ 
cavano ai più deboli la via (tetta perUeito. 

Un vero e proprio «ritorno al futuro» che 
vedrebbe, in una città di cultura millenaria, te 
vecchie mura intorno a piazza del Campo rias¬ 
sorbire. come nuovo sangue, popolo e intelli¬ 
genza, uomini e risorse. 

Cè chi ha scritto. In questi giorni, che te 
prossime elezioni vedranno II Pti «sulla linea 
Maginot»: airoccato, in difesa, incerto. È uni 
ben strana Maginot. quella di Siena, con i suoi 
occupanti che anziché aspettare il nemico rin¬ 
tanati, escono a stidarb in campo aperto. 


fav/^niXYTS T\¥7rT Una città nella tenaglia illegalità-ineffìcienza, 

1 vllvtCllr LWiLf w Qui la De di Ciro Cirillo, che raccoglie 

la maggioranza assoluta, come una bufera devastatrice ha operato lo scempio più rovinoso 
che amministrazione de abbia mai compiuto. Abbandonate nella crisi le attività tradizionali, dilagano 
camorra, droga, attività speculative che distruggono tutto, perfino il simbolo civico 


■■ TORRE DEL GRECO. Francesca se ne an¬ 
drebbe «da questa città inquinala, violenta, do¬ 
ve non c'è niente che funzioni». Non per lei 
forse, che ha cinquanl'annl e ne ha viste tante 
pur se al degrado non si rassegna, ma per i 
nipoti, per quei bambini «che hanno il diritto di 
crescere in un posto più putito, in tutti i sensi». 
E Torre lo era vent'ànni fa, prima della droga, 
prima degli ammazzamenti sulla pubblica via. 
prima che lutto fosse deluipalo e divorato da 
uno sciame di locuste generale dalla illegalità 
politica non meno che dalia voracità camorri¬ 
stica. 

Invece non se ne andrebbe Gigi. Ventisei 
anni a luglio, laureato in sociologia, per lui un 
progetto di vita lontano da qui non è neppure 
pensabile: «Non c'è altro posto al mondo ove 

g otrel vivere». Perché il Vesuvio alte spalle e 
apri davanti agii occhi restano uno scenario 
impareggiabile? «Anche. Ma MpraUuUo per¬ 
ché scappare non serve. E qui che si deve 
cambiare, e non ci sono "altri" che possano 
tarlo per noi». 

E neppure Olga se ne andrebbe: anche se 

S ualche volta cl ha pensato, anche se forte è il 
chiamo della Toscana dove è nata e vissuta 
fino al '70. anche se sua figlia se ne è già 
partita, «anche se qui diventa una conquista 
tutto ciò che altrove è normaiità: una scuola 
che ti accolga, un ospedale che ti curi, una 
strada per camminarci, un autobus, una farma¬ 
cia, un servizio di nettezza urbana, un filo d'ac¬ 
qua nei rubinetto anche se stai all’ultimo pia¬ 
no. 

Può sorprendere che muova da qui, dali'in- 
terrogativo se restare o andare, il discorso elet¬ 
torale su Torre del Greco, centro di antica e 
ricca tradizione, città fra le più popolose della 
Campania (1 lOmila abitanti, terza dopo Napoli 
e Salerno) chiamata al voto amministrativo di 
fine maggio. Ma proprio questo fa capire bene 
a qual punto siano le cose. 

Ma se si preferisce ci sono le immagini. 
Quella di un centro urbano degradalo nelle 
sue parti antiche, cresciuto senza regole nette 
sue parti moderne, assaltato dalia speculazio¬ 
ne fin dentro il suo simbolo civico, la ÌUrris 
octava che Federico il voleva giganteggiasse 
sul mare dall'alto di una rupe tufacea, ora ri¬ 
dotta a pennacchio della volgare struttura di 
cemento armato che di quella rupe ha preso il 
posto. Oppure l'immagine del fiume di auto¬ 
mobili che assedia la città, la aitossica di scari¬ 
chi. la intasa e la rintrona per ore prima di 
confluire o defluire come in una clessidra at¬ 
traverso il casello autostradale, tuttora unico 
per un tessuto urbano lungo più di dieci chilo¬ 
metri e già percorso longitudinalmente - «se¬ 
gato» si dovrebbe dire - da un (ascio di barrie¬ 
re ferroviarie e stradali. 

Oppure l’immagine della folla di ragazzi cui 
non è offerto di meglio che passare le serate • 
gii uni sulle ginocchia degli altri - fra i giardi¬ 
netti deila stazione Circumvesuviana (per non 
parìare di quegli aitn ragazzi, locali e forestieri, 
che la mattina se ne scendono con aria assen¬ 
te lungo la via deil'ospedaie, dopo aver preso 
la loro dose dì metadone). 0 magari l'immagi¬ 
ne di una esecuzione della camorra, dentro il 


Hanno divorato anche la torre 




La Torre di Bissano, simbolo civico di Torre del Greco. Sorgeva sopra una rupe tufacea, oggi 
scomparsa dietro una colata di cemento armato. In alto, una Immagine del portlcclolo 


Vota anche Torre del Greco. Cento- 
diecimila abitanti, città ha le più po¬ 
polose del Golfo di Napoli e dell’Inte¬ 
ra Campania, famosa per l'Intrapren¬ 
denza dei suoi marittimi e per la peri¬ 
zia dei suoi artigiani del corallo. Tor¬ 
re è oggi stretta nella morsa ineffi- 
cienza-iilegalità. Alla crisi delle tradi¬ 


zionali attività produttive si accompa¬ 
gna una condizione urbana ditiicilis- 
sima, una assenza di prospettiva per 
le nuove generazioni e un allarmante 
dilagare dei fenomeni di illegalità co¬ 
me il commercio della droga. Dodici 
liste, 600 candidati e una De al 45% 
che ha portato la città al degrado. 


DAL NOStUO INVIATO 

EUGENIO MANCA 


cuore (Sella città, con la gente che scappa ter- 
tortezata. O anche l’immagine dt una moltitu¬ 
dine addolorata dietro le piccole bare di due 
bambine, travolte quasi sotto casa dall'impeto 
delle acque pluviali che vengono giù dal Vesu¬ 
vio. selvaggiamente, senza alcuna regimazio- 
ne; e l’immagine simultanea di un sindaco de 
la cià presenza è avvertita come sfida, e che a 
stento riesce a sottrarsi alla collera della gen¬ 
te... 

Ecco, una città stretta nelle tenaglie deil’ille- 
galità e dell’inefficienza. Ed è questa l’accusa 
durissima, documentata, contenuta nelle ot¬ 
tanta pagine di un esplosivo rapporto diffuso 
qualche tempo fa dai Pei, e della cui frettolosa 
arcfùviazione qu^cuno dovrà pur rendere 
conto. «E qui > si legge - che la De di Ciro 
Cinllo, imperversando come una bufera deva¬ 
statrice, ha operalo lo scempio più rovinoso 
che amministrazione democristiana abbia mai 
compiuto. Fatte le debite proporzioni, perfino 
te famigerate amministrazioni launne di Napoli 
avrebbero avuto molto da imparare in fantasia 
e spregiudicatezza dai democnstiani torresi». 

Maggioranze risicate? Mancanza di solidità 
pobtica? S) giudichi dalle cifre. La De di Torre 


ha raccolto neli’83 oltre il 45 per cento dei 
voti; su 50 seggi in Consiglio ne ha avuti 24. 
Sfiorava dunque la maggioranza assoluta. Con 
gli alleati socialisti (8 seggi), socialdemocratici 
(3) e repubblicani (S), la percentuale del con¬ 
senso superava li 75 e i seggi salivano a 40. 
Con ti loro 13% (a fronte del 20% delle politi¬ 
che) i comunisti hanno saputo svolgere assai 
più che un luolo dì testimonianza, ma certo 
non sono stati condizionanti. Ebbene, aver 
portalo a casa, colmo quasi fino ali'orlo, il 
canestro dei consensi non è bastato alla De e 
ai suoi alleati né per darsi uno straccio di stra¬ 
tegia amministratrìva né per evitare la guerra 
per bande. Al contrario la pubblica ammini¬ 
strazione è diventata una greppia gigantesca, 
in città la malavita si è scatenata (otto morti 
ammazzati in nove mesi), intimidazioni e mi¬ 
nacce ed anche qualche colpo di pistola han¬ 
no raggiunto i pochi oppositori. 

•li tutto - dice Salvatore Cuomo, segretario 
dì una delle cinque sezioni cittadine del Pei - 
mentre una crisi economica pesantissima col¬ 
pisce ì ceti produttivi tradizionali (marittimi, 
portuali, pezzi di artigianato e di commercio) e 
una nuova identità si va profilando in forme 


casuali, spurie o vìoteme. Ma può essere affi¬ 
data al caso, o alia legge del più forte, la fisio* 
nomia della nostra città? Può rinmetore un 
Ente locale alla sua funzione di guida, di con¬ 
trollo, di stimolo»? 

«Non solo non può rinunciarvi, ma non può 
non vedere come più ampia e complessa sto 
ormai la dimensione dei problemi, molti de) 
quali irrisoivìbili se non in un'ottica metropoli¬ 
tana»: è la risposta di Aldo Cennamo. più v(rito 
assessore a Napoli e oggi responsbaite del ite) 
per gli Enti locati. E in elletti intoriK) a N^li 
c’è una fascia di città medie - da Rrzzuoli a 
Portici, da Torre del Greco a CasteliammAte, 
da Casoria a Torre Annunziata « accomunate 
da bisogni e attese cui non potrà venire ri^io- 
sta se non attraverso una ccìopera^one rispet¬ 
tosa dell’autonomia e delle specifici^ Una di¬ 
mensione più ampia non solo può offrire lervf- 
à migliori: spesso può anche scoprire gli altari¬ 
ni, mettere a nudo le connivenze, far saltare 
incrostazioni perverse. Insomma anche da 
()uesie parti «riforma istituzionale» non può es¬ 
sere una formula vuota. 

Ma la direzione sembra ben altra che qttelto 
- come « dice oggi con onibile pa^a - del 
compattamento. Almeno non è cosi per le li¬ 
ste. A Torre del Greco sono dodici, otto con 
simbolo polìtico e quattro di varia cotoritura, 
dal verde al nero. Con una novità, importante e 
inquietante al tempo stesso: la De uwriana e 
cirìllica) sì è spaccata e presenta dueliste, una 
ufficiale, l'altra con simbolo (tivico. 
questa dal ^daco uscente e (mila « tin 
esponente dei partito, ma entrambi e^rressìo* 
ne della medesima corrente. 

Diviaoni politicamente insanabili o sottra¬ 
zioni penalmente perseguibili? Deve esserci 
qualcosa sotto se perfino il Consìglio pastrmrie 
cittadino, che conosce bene gli ambienti de, 
commentava che «purtroppo, alla vigìlia del¬ 
l’appuntamento elettorale, sono già molti co¬ 
loro che si danno un gran da fare per garantirsi 
voti con facili promesse, spinti solo daii'amito- 
zione di essere eletti e non certo dal d^deik» 
di sentire ia città», e lanciava un appello affin¬ 
ché fossero inclusi nelle liste soltanto «uomini 
moralmente indiscutibili sotto tutti gli aspmti, 
perché solo chi è onesto è capace dì metteisl 
disinteressatamente al servizio degli altri». 

Nello Formisano, avvocato e giovane cap(^ 
lista del Pei, conferma che questione morate e 
buon governo resteranno al centro deU'impe- 
gno dei comunisti: «Da questo clima di iltej^- 
tà dlfbira non deriva nulla di t^no, nè per il 
Coniglio comunale nè per la città. La presen¬ 
za nella nostra lista di venti indipendenti (e di 
dieci donne) è segno che la città cì capi^ e ci 
aiuta». 

E tra le donne indipendenti c’è proprio Olga 
Giannini Monti, che si interrogava con altri u- 
l'inizio di questo articolo: «No, non me ne an¬ 
drò da Torre del Greco. Ho deciso invece di 
buttarmi nella mischia in modo più diretto. La 
politica non è una cosa astratta ma rigua^a la 
vita quotidiana, deve servire a cambiarla. E se 
occorre, si cambi anche la politica. Almeno le 
donne - mi pare - questa intenzione ce l'han¬ 
no». 


OO **^“**^ 
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